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Hanoi: gli U.S.A. stanno intensificando la guerra 
Johnson: nuove condizioni per la sede dei colloqui 
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Sciagura in cantiere 
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MUORE A TIVOLI 
UN ALTRO EDILE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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| La condizione operaia riproposta all’attenzione di 

tutto il Paese 

da un forte ed unitario movimento che nasce 

nelle fabbriche 


700 . 





Ritmi, libertà, organici al centro dell’azione degli operai e dei tecnici — L’esempio trascinante della FIAT 
La ripresa rivendicativa discussa dal direttivo della CGIL —- Attesa per il decreto governativo sulle pensioni 


LA FIAT COSTRETTA A TRATTARE 


UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE 


L'iniziativa del PCI 
per la campagna elettorale 


L A DIREZIONE del PCI ha 
esaminato gli sviluppi 
della situazione politica e 
l'andamento della campagna 
elettorale. 

La Direzione del Partito 
esprime la preoccupazione e 
lo sdegno di milioni di ita¬ 
liani per la continuazione 
dei criminali bombardamen¬ 
ti americani e per le mano¬ 
vre ritardatrici con cui il go¬ 
verno degli Stati Uniti, 
smentendo solenni dichiara¬ 
zioni precedentemente fatte, 
ha finora risposto alla pre¬ 
cisa proposta avanzata il 3 
aprile dal governo di Hanoi. 
La lotta per la totale e im¬ 
mediata cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani e per 
l’avvio di un negoziato, che 
restituisca pace, libertà e in¬ 
dipendenza al Vietnam, è 
quindi più che mai attuale. 
Il punto critico a cui è giun¬ 
ta la politica americana di 
aggressione non può costi¬ 
tuire un alibi per tacere ed 
aspettare: al contrario, la 
crisi della politica america¬ 
na deve rappresentare uno 
stimolo per premere con più 
energia. La Direzione del 
Partito invita tutte le orga¬ 
nizzazioni a far conoscere 
alle masse popolari la let¬ 
tera con cui il compagno 
Longo chiede una presa di 
posizione del governo ita¬ 
liano contro le manovre di 
Washington, per la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti ame¬ 
ricani. per un negoziato che 
metta fine all’aggressione. 
Ogni ora che passa vite uma¬ 
ne vengono distrutte Ogni 
ora che passa cresce la pos¬ 
sibilità di un sabotaggio 
americano alla prospettiva 
di un negoziato Ogni rinvio 
aggrava il costo che tutto 
Il mondo paga — anche sul 
terreno della situazione eco¬ 
nomica — per la continua¬ 
zione della sporca guerra 
americana. 


L'assassinio di Martin Lu¬ 
ther King e l’attentato a 
Rudi Dutschke confermano 
che i gruppi reazionari sono 
disposti a ricorrere alla più 
vigliacca violenza per ferma¬ 
re la lotta delle masse per 
la loro emancipazione. Ma le 
rivolte nei ghetti negri delle 
città americane, le grandi 
giornate di lotta degli stu¬ 
denti e delle forze progres¬ 
siste nella Germania occi¬ 
dentale, le manifestazioni di 
solidarietà che si sono avute 
da Roma a Londra dicono 
che la risposta agli attacchi 
reazionari è forte e combat¬ 
tiva E’ di grande significato 
che questa risposta combat¬ 
tiva di massa cominci ad 
esprimersi con energia an- 
che negli Stati Uniti e nella 
Germania occidentale, nei 
due paesi in cui l grandi 
monopoli capitalistici sì van¬ 
tavano di avere spento ogni 
possibilità di contestazione 
popolare. 

L A DIREZIONE del Parti¬ 
to sottolinea il rilievo, i 
contenuti, l’ampiezza che 
hanno assunto in questi me¬ 
si le «otte operaie, autono¬ 
mamente e unitariamente 
decise dai sindacati. La gran¬ 
de battaglia operaia alla Fiat 
è il simbolo dì questo vasto 
movimento, che vede impe¬ 
gnato in prima fila il nerbo 
della classe operaia italiana, 
i metalmeccanici. Alcuni im¬ 
portanti successi salariali e 
nell’applicazione dei contrat¬ 
ti già sono stati strappati. 
Rivendicazioni di particolare 
importanza per la lotta con¬ 
tro rautoritarismo padrona¬ 
le, per l’affermazione del po¬ 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori hanno preso corpo in 
scioperi unitari imponenti, 
che hanno investito oltre che 
la Fiat una serie di fabbri¬ 
che di notevole importanza. 
Nel corso della lotta fa passi 


in avanti la costruzione di 
una unità sindacale, realiz¬ 
zata su contenuti avanzati, 
temprata nello scontro col 
padronato La Direzione de] 
Partito invita tutti i militan 
ti comunisti a dare un soste 
gno sempre più impegnato a 
queste lotte autonomamente 
decise dai sindacati, a popo- 
Iarizzarne i contenuti di li 
bertà. a valorizzare il signi 
ficato che esse assumono 
per il rinnovamento del 
paese. 

Da tutti questi fatti, inter¬ 
nazionali ed interni, viene la 
conferma che siamo in una 
fase di movimento, che in 
Italia e nel mondo cresce la 
lotta delle forze antimperia¬ 
listiche. di progresso e di 
pace e matura una nuova 
spinta a sinistra. Anche dal¬ 
le rivendicazioni che gli ope¬ 
rai in lotta pongono, dai pro¬ 
blemi che sollevano, dagli 
stessi primi successi che con¬ 
seguono emerge l’esigenza 
di mutamenti nei rapporti 
produttivi, di crescita della 
democrazia nella società e 
di rinnovamento degli isti¬ 
tuti, di nuovi indirizzi econo¬ 
mici e politici. E’ dovere del¬ 
le forze politiche dare una 
risposta a queste esigenze. 
Perciò è profondamente sba¬ 
gliata la tesi della DC e dei 
suoi alleati di centro-sini¬ 
stra. che promettono solo di 
continuare « un po’ più rapi¬ 
damente e un po’ meglio » 
sulla vecchia strada. Si trat¬ 
ta invece di cambiare la di¬ 
rezione di marcia, e quindi 
di apportare modificazioni 
di sostanza nei rapporti di 
potere fra classi lavoratrici 
e grandi monopoli, nella pre¬ 
senza e partecipazione delle 
masse alle grandi decisioni 
nazionali, nella formazione 
e nell’uso delle risorse, com- 

La Direzione del PCI 

(Segue in ultima pagina) 
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LIBERATO 0» BANDITI r;:~ 

sequestrato 33 giorni fa i stato liberato ed i tornalo a casa 
Resta nelle mani dei banditi, a questo punto, solo Paolino Pit- 
torru, l’ultimo dei cinque ostaggi, di cui si sa solo che è in vita. 
« Se ti lasciamo Ubero per cosi poco — hanno detto I fuori¬ 
legge dopo aver accettato da Petretto un riscatto minimo di S 
milioni — è tutto mento di tua moglie e del tuo bambino >. 
L’appello di Lucia Petretto e le parole di Marcellino suo figlio 
hanno commosso i fuorilegge, dapprima irritati dalla sfida della 
famiglia che aveva dichiarato di non voler sborsare neanche 
un soldo. Nino Petretto — qui nella foto insieme alla moglie — 
ha raccontato a lungo della sua prigionia fra I banditi 

(A PAG. 5) 


Nel comizio televisivo del PCI e in prese di posizione di politici e intellettuali 

LA TV SOTTO ACCUSA 

Ferma e immediata risposta del compagno Gian Carlo Pajetta ad un’illecita interferenza del 
moderatore Jacobelli durante il comizio televisivo a Sesto S. Giovanni - Dichiarazioni di Vec¬ 
chietti, Anderlini, Carettoni e Sanguineti - Posta la questione della costituzionalità del canone 


L’incredibile « spudorata fa¬ 
ziosità delia TV in questa cam¬ 
pagna elettorale, l'abuso che 
viene fatto da parte dei partiti 
di maggioranza, ma soprattutto 
dalla DC. di questo strumento 
di informazione pubblico, po¬ 
mato da tatti t contribuenti, con 
firma ad essere al centro dei 
commenti e delle polemiche po¬ 
litiche. Una nuova protesta i 
stata fatta ieri dal compagno 
Gran Carlo Paletta durante il 
comizio a Sesto San Giovanni. 
del quale nienamo a pag. II. 
Il compagno Patella ha comun¬ 
que immediatamente replicato 
ad una illecita interferenza del 
moderatore Jacobelli che si é 
permesso di fare delle precisa- 
stoni — assolutamente inesatte 
— a quanto aveva affermato il 
parlamentar* comunista. Pajet¬ 


ta aveva infatti detto: * Inse¬ 
gneremo Q rispetto della legge 
ai dinpenti della TV. con lo 
sciopero del canone: non lo pa¬ 
gheremo pii ». Jacobelli. al 
termine del comizio, si é fatto 
banditore del canone TV ed ha 
inventato che la legge ci im¬ 
pone di pagarlo, dimenticando 
una sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale. 

Su questa nuova prova della 
arroganza dei dirigenti della 7Y 
(è di qualche giorno fa la di¬ 
chiarazione di Berna bei — ex 
direttore del Popolo, direttore 
generale della RA1-TV e iscritto 
alla DC — e fl poter* c* Tab¬ 
biamo noli »), Pajetta ha di¬ 
chiarato: 

e Jader Jacobelli ha sottoli¬ 
neato. con la stia dichiarazione 
che non ha precedenti, Vim- 


portanza del problema de I ca¬ 
none e dei rapporti fra gli nien¬ 
ti e la RAI. 

« Sono contento di aver tro¬ 
vato finalmente un punto al 
quale dimostrano di essere sen¬ 
sibili coloro che sono stati fino 
ad oggi indifferenti di fronte 
alTintervento della commissio 
ne di vigilanza parlamentare, 
che hanno dimostrato di tenere 
in non cale i patti solennemente 
sottoscritti da tutti i partiti e 
perfino di strappare i solenni 
deliberati della Magistratura che 
ricordavano come la televisione 
sia an servizio pubblica. E ’ pro¬ 
prio perché si tratta di mio 
strumento dello Stato e perché 
U camme i pagato come una 
tassa da tutti i cittadini senza 
discriminazione, dia i cittadini 


hanno un diritto particolare che 
non pud essere manomesso da 
presidenti, vice presidenti, di¬ 
rettori generali. È ad essi che 
va ricordato che si tratta di 
un servizio di Stato e che essi 
sono, per quanto altissimi diri¬ 
genti. servitori dello Stato e non 
— come invece dimostrano quo¬ 
tidianamente — al servizio del 
la D e m oc ra zia cristiana. 

« La battaglia perché lo Stato 
non sia confuso con a governo 
e Q governo con la prepotenza 
del grappo dirigente de. i al 
centro della nostra battaglia po¬ 
litica in questa eiezioni. 

< Ci rivolgiamo quindi ai tele- 
spettatori in qualità di citta¬ 
dini. chiedendo loro di valersi 
di tutti i mezzi di diritto costi- 
frizionale contro dii lo calpe¬ 


sta e di far valere i loro diritti, 
con tutti i mezzi, nei confronti 
di coloro che adoperano uno 
strumento pagato con pubblico 
denaro al servizio di una fa¬ 
zione * 

Prese di posizione si sono 
avute inoltre dal compagno 
Tullio Vecchietti, segretario ge¬ 
nerale del PSIUP. dagli an li 
Anderlini e Carettoni, socialisti 
autonomi, dallo scrittore Edoar¬ 
do Sanguineti. candidato indi¬ 
pendente nelle liste del PCI. 

Il compagno Vecchietti ha di¬ 
chiarato alla Parcomit: « L'at¬ 
teggiamento tenuto dalla tele¬ 
visione net corso della presente 
campagna elettorale desta in¬ 
dignazione: la faziosità, la par¬ 
tigianeria non si addicono a una 


La FIAT è stata costretta 
a trattare sotto rincalzare 
della lotta unitaria e di fron¬ 
te alla dichiarazione di un 
nuovo sciopero per sabato da 
parte di tutti i sindacati. 

« Le tre Federazioni dei 
metalmeccanici e i sindacati 
provinciali impegnati nella 
azione alla FIAT, OM e We¬ 
ber — dice un comunicato — 
hanno accertato in contatti 
iniziati sin dai primi giorni 
della settimana, nuove dispo¬ 
nibilità della FIAT in ordine 
alla vertenza aperta sulla re¬ 
golamentazione dell’orario di 
lavoro e su) sistema di cot¬ 
timo. 

« A prescindere dai proble¬ 
mi di merito che verranno 
affrontati, dal., negoziato sin¬ 
dacale nella sede propria. la 
azienda risulta disposta a di¬ 
scutere nel merito tutte le ri¬ 
chieste avanzate dai sindacati 
senza pregiudiziali di sorta, 
allo scopo di pervenire ad ac¬ 
cordi sindacali specifici sulle 
materie oggetto delia verten¬ 
za. Inoltre, è stata accertata 
una sua disponibilità a proce¬ 
dere ad un negoziato rapido 
e continuativo, tale da scon¬ 
giurare un logoramento delia 
vertenza in atto. 

« Allo scopo di accertare se 
a questa prima disponibilità 
corrisponde, sul merito, una 
reale volontà dell’azienda di 
concludere un accordo soddi¬ 
sfacente per i lavoratori, le 
tre Federazioni nazionali dei 
metalmeccanici, d'accordo con 
i sindacati di Torino e delie 
province interessate, hanno 
deciso di iniziare la trattativa 
sabato prossimo nella matti¬ 
nata e di sospendere Io scio¬ 
pero generale già proclamato. 

< Questo primo successo del¬ 
ia grande lotta dei lavoratori 
del gruppo FIAT che ridico¬ 
lizza gh atti di provocazione, 
anche recenti, rivolti contro 
l'organizzazione sindacale e le 
giuste richieste dei lavoratori, 
deve comportare, da parte dei 
sindacati, uno sforzo accre¬ 
sciuto sulla informazione e 
nella consultazione dei lavo¬ 
ratori su tutte le fasi dei ne¬ 
goziati. garantendo cosi uno 
stretto rapporto tra la tratta¬ 
tiva e la volontà dei lavora¬ 
tori, sia nell’eventualità di 
una ripresa dell’azione, qua¬ 
lora La controparte manife¬ 
stasse nuovi irrigidimenti, sia 
nel caso di una trattativa con¬ 
clusiva ». 

Nel Paese, Intanto, sette- 
centomila operai e tecnici 
italiani sono protagonisti, in 
questi giorni, di lotte uni¬ 
tarie, nelle fabbriche dei di¬ 
versi centri industriali. Al 
centro di questa c offensiva » 
sono i problemi di fondo della 
condizione operaia nelle c mo¬ 
derne » fabbriche di questi 
anni "70: le libertà, i tempi di 
lavoro soffocanti, i ritmi che 
uccidono, gii organici inade¬ 
guati. i valori professionali 
non rispettati gli orari di la¬ 
voro decisi a misura delle 
esigenze del profitto, gli am¬ 
bienti che aggrediscono l’in¬ 
tegrità psicofìsica dei lavora¬ 
tori. Quattrooentomila metal¬ 
lurgici, 80 mila operai delle 
industrie alimentari. 80 mila 
dei settori chimici e petrolieri. 
20 mila cementieri. 50 mila la 
voratori dell’industria tessile 
e dell'abbigliamento sono im¬ 
pegnati oggi nell'azione uni¬ 
taria. nelle diverse aziende, 
dopo le lunghe lotte condotte 
nel 1966 per il rinnovo dei coiv 
tratti di lavoro. Questi dati 
sono stati sottoposti all’atten¬ 
zione del Comitato Direttivo 
della CGIL apertosi ieri a 
Roma, con una relazione del 
vicesegretario confederale Di- 

b. u. 



Mfirto Uno cfriifl(S5»f|ffSi Ferito, in circostanze non chiare, nel corso delle dimostra- 
w «««cui*; ljonI provocate dal tentato assassinio di Rudi Dutschke, un 
a Mnnaro eli Razziava 9' 0van ® studente è morto ieri a Monaco di Baviera: inutile 
** IrlUndCU 111 udVlCia è Stato l’intervento chirurgico al quale era stato sottoposto. 
In tutta la Germania occidentale. Intanto, si preparano per il Primo maggio grandi mani¬ 
festazioni contro te leggi di emergenza e contro l’editore Axel Sprlnger. Nella foto: una delle 
recenti dimostrazioni a Berlino ovest davanti a uno degli stabilimenti Sprlnger. A PAGINA 11 


Sul sabotaggio USA all'incontro con Hanoi 

ELUSIVA LA RISPOSTA 
DI FANÉ ANI A LONGO 

Ancora una volta il ministro degli Esteri si trincera dietro il « riserbo » 


uGG? 


Beviamo, Rosmunda! 


N OI AVEVAMO già vi¬ 
sto in giro qualche 
striscione con la scritta 
« Votiamo DC » e aveva¬ 
mo pensato che la varia¬ 
zione, in confronto al so¬ 
lito « Vota DC », fosse 
puramente formale, tan¬ 
to, insomma, per fare 
una cosa nuova e basta 
li. Apprendiamo invece 
dal dirigente della pro¬ 
paganda democristiana 
on. Gian Aldo Amaud 
che la faccenda è molto 
più complicata e profon¬ 
da di quanto credevamo. 

Infatti l’on. Amaud, te¬ 
nendosi la testa fra le 
mani affinchè il pensiero 
non gliela faccia scop¬ 
piare, dopo avere annun¬ 
ciato che i due nuovi 
slogans del suo partito 
sono: « Dobbiamo con¬ 
tinuare » e * Voliamo 
DC », ha aggiunto: « Il 
significato che più deve 
essere apprezzato è la no¬ 
vità della ” esortazione ”, 
che non pone l’elettore 
come un interlocutore 
del partito, ma lo invita 
ad un atto cosciente di 
partecipazione alla deter¬ 
minazione del futuro del 
paese, attraverso 11 voto. 
Non più dunque "Vota 
DC ”, ma ” Votiamo 
DC ” Avete capito? No, 


eh? Neanche noi, ma 
quel che pare chiaro è 
che la DC fa come quel¬ 
le madri le quali, al mo¬ 
mento di somministrare 
la medicina al figlioletto 
riluttante, gli dicono: 
• Guarda, tesoro, lo pren¬ 
do anch’io lo sciroppo. 
Uh com’è buono—» e na¬ 
scondendo il ribrezzo, a 
mo’ di incoraggiamento, 
trangugiano una cuc¬ 
chiaiata del disgustoso 
beveraggio. Insomma, se¬ 
condo l’on. Amaud , non 
si deve più dire, d’ora 
in avanti, • Bevi Rosmun¬ 
da », ma * Beviamo, Ro¬ 
smunda » in modo che la 
poverina, rincorata, tra¬ 
canna la fatale bevanda, 
ignara che nella coppa di 
Amaud c’è soltanto un 
po’ di Coca Cola. 

Avrete notato, dalle 
parole sopra riportate, 
che il dirigente democri¬ 
stiano si limita allo 
slogan ■ Votiamo DC » 
come esempio di par¬ 
tecipazione dell’elettore, 
ma dell’altro, • Dobbiamo 
continuare », non fa pa¬ 
rola. Perchè voi dovreste 
votare DC, ma quanto al 
continuare, statene si¬ 
curi: vorrebbero conti¬ 
nuar* soltanto loro. 

Fortebraecta 


(Segua in ultima pagina) j (Segua in ultima pagina) 


Il ministro degli Esteri Fan- 
fan! ha risposto alla lettera in 
dirizzatagli dal compagno Lui¬ 
gi Longo per sollecitare una pre¬ 
sa di po-izione del governo con 
tro le manov re sabotatrici degli 
USA nei confronti dell'incontro 
eoo i rappresentanti della RDV. 
La risposta contenuta m una 
nota della Farnesina diffusa at¬ 
traverso le agenzie, ha però 
un carattere sostanzialmente 
elusivo. 

Essa si limita infatti ad af¬ 
fermare. « a complemento di 
quanto dichiarato dal ministro 
Fanfara alla Camera fl 28 feb¬ 
braio ed alla stampa il 3 cor¬ 
rente » che « mai è stata inter¬ 
rotta l’azione della diplomazia 
italiana per favorire, anche con 
la identificazione di possibili so¬ 
luzioni tecniche, l'avvio di un 
costruttivo negoziato tra le par¬ 
ti interessate a porre fine al con¬ 
flitto nel Vietnam: e i contatti 
italiani con le due parti sono 
continuati ». Aggiunge la Farne¬ 
sina che « 11 metodo del riser¬ 
bo. adottato sinora, non consen¬ 
te di scendere a particolari pro¬ 
prio m questo momento in cui 
si è fiduciosi che si possa per¬ 
venire a decisioni utili per su¬ 
perare le attuali difficoltà ». 

Nella sua lettera, il compa¬ 
gno Longo aveva chiesto per la 
verità una cosa completamente 
diversa, e cioè c una imme¬ 
diata, decisa presa di posizio¬ 
ne del governo che esprima lo 
sdegno dell’opinione pubblica 
italiana per la continuazione 
dei bombardamenti e degli atti 
di guerra contro il Vietnam, 
chieda la loro cessazione e si 
pronunci contro le manovre elu¬ 
sive e ntardatricl del governo 
di Washington » Fanfara, per 
evitare di rispondere con ehia 
rezza, si trincera ancora una 
volta dietro il « riserbo ». è lo 
stesso riserbo che 11 governo di 
centro-sinistra ha sempre invo¬ 
calo in passato per coprire La 
sua incapacità di dissociarsi da¬ 
gli USA, condannando aperta¬ 
mente i feroci bombardamenti 
americani sulla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. 
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l'Unità / venerdì 19 aprite 1968 


Nel discorso di presentazione del programma elettorale doroteo 

Duro Rumor con gli alleati : 
«il partito-guida è la DC» 

Rivendicata la continuità col passato - Una politica economica su misura per i grandi monopoli • Fe¬ 
deltà all’atlantismo • Logora polemica col PCI - Donat-Cattin esprime le riserve della sinistra 


Mentre il centro-sinistra si dibatte nella crisi 


La Sicilia scossa da forti lotte 
per una profonda svolta politica 

Una realtà che vede impegnati decine di migliaia di lavoratori in manifestazioni sempre 
più vaste e imponenti e con la quale le forze del tripartito devono fare i conti 



Nenni in palcoscenico 
Sofia in poltronissima 


Spettacolo di gala ieri al 
Teatro Quirino, dove la 
compagnia PSI-PSDI Uni¬ 
ficali ha recitato — dat anti 
alle telecamere — « Comi¬ 
zio elettorale o Applausi di 
stima al vecchio mattatore 
Pietro Nenni; efficace nelle 
sue scarne ma incisive bat¬ 
tute (a la prima domanda è 
del signor Tal dei Tali... la 
seconda domanda è della si¬ 
gnora Tale dei Talaltri... la 
ultima domanda è del si¬ 
gnorino Come Sichiama o) 
il primo amoroso Mario To¬ 
nassi Pene gli altri, tra i 
quali hanno fatto spicco 
Enzo Piavi. Sergio 7avoli e 
Ignazio Silone. 

l.a battuta piu applaudita 
è stata però quella di leder 
Jacobelli. in chiusura di 
spettacolo, allorché ha ai- 
fermato: a Forse alcuni 

spettatori sono rimasti con 
qualche curiosità o Peh, ef¬ 
fettivamente sì: qualche cu¬ 
riosità è rimasta. Perché 
Pietro Nenni. con un inat¬ 
teso rigurgito di interna¬ 
zionalismo. ha recitato un 
lunghissimo monologo sui 
problemi della Cecoslovac¬ 
chia e si è disinteressato 
dell'Italia, si è lungamente 
intrattenuto su Masarik ed 


Ita trascuralo il SITAR, ha 
fermamente criticato il Pat¬ 
to di Parsavia ed ha sorvo¬ 
lato sulla NATO; Pnjetta e 
Albani — ottimisti — ave- 
vani» detto che forse avreb¬ 
be spiegato come mai non 
è stalo ancora approvato, 
/lai centrosinistra, lo statu¬ 
to dei lavoratori italiani e 
lui invece ha espresso tutta 
la sua amarezza per le de¬ 
cisioni del CC del PCUS. 

Sergio Zavoli gli ha a por¬ 
to la battuta n domandan¬ 
dogli; a Qual è il discorso 
sncialistn che lei vuol fare 


all'Italia meno fortunata e 
felice, cioè all'Italia che ri¬ 
spetta dietro l’angolo, l’Ita¬ 
lia dei poveri v n; ma si ve¬ 
de che il suggeritore non 
ha funzionato, perchè Nen¬ 
ni ha risposto che si occupa 
degli studenti di Praga 
SI, come diceva Jncobel- 
li, i a telespettatori sono 
rimasti con qualche curio¬ 
sità « Speravamo che ce la 
soddisfacesse lo stesso Jaco¬ 
belli e pendevamo dalle sue 
labbra Lui ha proseguito: 
a SI. fra il pubblico del co¬ 
mizio cerano, fra gli altri. 



Sofia Loren. Pittorio De Si¬ 
ca e Mario Snidati o. E le 
curiosità sono stole tulle 
soddisfatte: De Sica avrà 
avuto modo di spiegare al 
ministro Preti — il quale 
afferma che gli unici a non 
pagare le tasse, in Italia, 
sono ('dentano. Maurizio 
Arena e il De Sica stesso — 
che forse c’è qualche altro 
più interessante; Sofia Lo¬ 
ren avrà avuto modo di 
scambiare qualche parola 
con Sandra Milo — noto¬ 
riamente bene introdotta — 
qualche imprcssiime sui pro¬ 
gressi fatti in Italia dal di¬ 
ritto di famiglia dal mo¬ 
mento in cui è stata invasa 
fa stanza dei hotloni. Meno 
chiaro In presenza ili Mario 
Snidali, simpaticamente no¬ 
to per le sue qualità di e- 
nolngn: forse avrà consi¬ 
glialo a qualche autorevole 
personalità quell’annata di 
barbera che è uno schianto 
Puhhlico, come si suol di¬ 
re, molto scelto, di qualità 
La scarsezza di rappresen¬ 
tanti della Garbalella e di 
Tor Pignatlnra era dovuta 
esclusivamente alle difficol¬ 
tà Incontrate da questi nel 
parcheggiare te loro a Lam¬ 
borghini ». 


Elaborato il documento sul quale discuteranno domenica a Bologna 

I «circoli spontanei» cattolici 
a convegno per la nuova sinistra 

I gruppi sì propongono la contestazione dei sistema capitalistico ponendosi nella sinistra italiana 


Riduzioni ferroviarie 
aeree e marittime 
per gli elettori 


L’ufficio coreografico della 
DC aveva addobbato ieri di 
dalie o ortensie, al teatro A- 
driano di Roma, la tribuna 
dell’on. Rumor, in occasione 
del gran.de lancio del pro¬ 
gramma elettorale de. Ma il 
delicato profumo dei fiori 
non è servito a coprire l’e¬ 
strema pesantezza del di¬ 
scorso tenuto dal massimo 
dirigente doroteo: un discor¬ 
so di tono nettamente con¬ 
servatore, tutto rivolto a sol¬ 
lecitare il voto dell’elettora¬ 
to « benpensante » con la 
conferma di un indirizzo e- 
conomico e politico che in 
nulla si discosta dal passato. 
E cosi aperta è nello stesso 
programma la dichiarazione 
di continuità, cosi smaccate 
le sottolineature nel senso 
del « moderatismo », da spin¬ 
gere l’on. Donat-Cattin ad 
un Intervento, come vedre¬ 
mo, carico di riserve e di pre¬ 
occupazioni. 

Tanto per cominciare. Ru¬ 
mor ha sollecitato l’applauso 
dell’assemblea — si trattava 
del Consiglio nazionale allar¬ 
gato al notabili e ai candi¬ 
dati — precisando, in pole¬ 
mica indiretta col PSU, che 
« il tempo delle riforme, del¬ 
le scelte coraggiose non è di 
recente avvio », intendendo 
dire che gli alleati devono 
sempre ricordarsi di rimane¬ 
re al proprio posto. Subito 
dopo, egli ha confermato la 
radicale opposizione della 
DC al divorzio, « che mine¬ 
rebbe alla radice » la funzio¬ 
ne della famiglia, secondo il 
noto modulo reazionario. E- 
lencata una serie di « impe¬ 
gni » per quanto riguarda la 
scuola, e il mondo dei gio¬ 
vani, Rumor ha ribadito l’in¬ 
terpretazione « razionalizzan¬ 
te » della programmazione 
economica come la intendo¬ 
no i de e come l’ha impostata 
li governo di centro-sinistra: 
essa si colloca, ha detto, 
« nel contesto di un’econo- 


I medici A 
ospedalieri 
saranno 
pagati? 

E’ cessato dalla mezzanotte 

10 sciopero di tre giorni dei 
merlici ospedalieri, ma potreb¬ 
be riprendere da un momento 
all'altro se gli ospedali non pa¬ 
gano le spettanze. Gli ospedali, 
a loro volta, si servono della 
protesta dei medici per premere 
sulle Mutue che sono in debito 
per decine di miliardi per rette 
arretrate. Ci sono probabilità 
che le Mutue paghino entro qual¬ 
che giorno ma bisogna dire che 
cosi non può continuare. 1.0 
spettanze dei medici devono es¬ 
sere pagate al di fuori di ogni 
considerazione circa lo stato dei 
pagamenti Mutue-ospedali, che 
ormai è una questione intera¬ 
mente neìle mani del governo. 
Anche li ricattuccio tirato fuori 
aU'ultimo momento di voler as¬ 
soggettare al pagamento di con¬ 
tributi mutualistici alcune spet¬ 
tanze straordinarie dei medici, 
ha tutto il sapore di una ri¬ 
torsione tirata fuori apposta per 
inasprire una situazione già te- 
aa. Il giuoco non danneggia solo 

11 cittadino che ha bisogno degli 
ospedali e che si trova di fronte 
a questi scioperi. Danneggia gli 
stessi ospedali, i quali hanno 
tutto da guadagnare da un huon 
funzionamento la cui base si 
può avere solo attraverso la re¬ 
golarità dei rapporti con I me¬ 
dici. Altrimenti diventa più che 
legittimo il sospetto che si vo¬ 
glia screditare il servizio pub¬ 
blico per favorire la rigogliosa 
fungaia delle speculazioni pri¬ 
vate. 


mia aperta e di mercato, ca¬ 
ratterizzata sempre più dalla 
collaborazione e dal coordi¬ 
namento dell’iniziativa pub¬ 
blica e privata ». Per il Mez¬ 
zogiorno, si promette una 
< diffusa industrializzazio¬ 
ne », in realtà incompatibile 
con l'attuale tipo di sviluppo 
economico che subordina tut¬ 
to alle scelte dei grandi mo¬ 
nopoli. Si parla di « gravi¬ 
tà » per alcuni settori della 
agricoltura italiana a cau¬ 
sa dell'inserimento nel MEC, 
ma si sorvola su qualsiasi 
misura concreta ed efficace. 
La stessa genericità, nel di¬ 
scorso di Rumor, ha caratte¬ 
rizzato molti altri argomenti, 
come quelli della riforma tri¬ 
butaria, della « sicurezza so¬ 
ciale * (alla quale 11 gover¬ 
no intanto provvede peggio¬ 
rando l’attuale sistema pen¬ 
sionistico), dell'assetto urba¬ 
nistico, dove si evita accura¬ 
tamente la parola « rifor¬ 
ma ». 

Dopo avere ripetuto le già 
note posizioni della DC sul¬ 
le questioni del « rinnova¬ 
mento » dello Stato, posi¬ 
zioni che vanno nel senso 
di un ulteriore pericoloso 
rafforzamento dell’esecutivo, 
Rumor ha riaffermato in po¬ 
litica estera che il cardine 
resta la fedeltà all’Alleanza 
atlantica. A suggello di que¬ 
sto discorso, in cui anche per 
la prospettiva delle Regioni 
non è mancata la solita assi¬ 
curazione che si procederà 
con i piedi di piombo, Rumor 
ha aggiunto la polemica an¬ 
ticomunista, sostanziandola 
con logori richiami di tipo 
quarantottesco alla Cecoslo¬ 
vacchia e alla Polonia. Nel¬ 
l’ultima parte, Rumor ha ri¬ 
preso di nuovo la polemica 
con gli alleati della DC, ri¬ 
volgendo loro alcuni duri 
ammonimenti a lasciar per¬ 
dere « pomposi trionfalismi 
e Ingiuste e avventate accu¬ 
se o preannunci di pressan¬ 
ti condizioni » che non sono 
« confacenti alla volontà di 
collaborazione ». Il ruolo di¬ 
rigente della DC non si con¬ 
testa: « Con buona pace di 
tutti, non è nè Indebolito o 
tanto meno esaurito ». E la 
situazione non cambierà, ha 
detto Rumor, fino a quando 
gli alleati non si convince¬ 
ranno che a loro non è con¬ 
cesso mettere il naso nel¬ 
l’orto della DC. Vi sono sta¬ 
te, naturalmente, molte bel¬ 
le parole sulla libertà e sul¬ 
la democrazia. Nessuna è 
stata spesa per accennare al 
SIFAR, e un silenzio carita¬ 
tevole è stato steso sulla vi¬ 
cenda dell’ex sindaco de di 
Roma, cui il testo del di¬ 
scorso di Rumor sarà reca¬ 
pitato a Regina Coeli. 

La sostanza conservatrice 
del programma, come ab¬ 
biamo detto, ha provocato 
una messa a punto da parte 
della sinistra de, Il cui mal¬ 
contento è stato espresso 
da Donat-Cattin. Egli ha cri¬ 
ticato i criteri informatori 
della politica economica, sot¬ 
tolineando le sue conse¬ 
guenze negative agli effetti 
dell’occupazione, e afferman¬ 
do tra l’altro che Io schema 
proposto è « la rinuncia ad 
una effettiva programmazio¬ 
ne». Riserve sono state avan¬ 
zate inoltre per la questi^ 
ne della sicurezza sociale e 
per la politica estera. A que¬ 
sto proposito. Donat-Cattin 
ha osservato fra l’altro che 
« le recenti iniziative di pace 
nel Vietnam dimostrano che 
sarebbe stata utile un'unani¬ 
me e più precisa iniziativa 
per sollecitarle e ottenerne 
un anticipo ». Egli si è pro¬ 
nunciato anche in favore di 
un superamento dei patti 
militari. 


Agli elettori che st reche¬ 
ranno a votare nelle località 
di origine in occasione delle 
elezioni politiche, saranno con¬ 
cesse — come stabilisce la 
legge — facilitazioni tariffarie 
sui treni (delle FS e delle so 
cietà concessionarie), che pur¬ 
troppo non sono « ampie » co¬ 
me afferma il Ministero dei 
Trasporti in un suo comuni 
cato. Per 11 rifiuto opposto 
dal governo a davvero lar 
ghe facilitazioni, come pro¬ 
posto dal PCI, !e riduzioni 
per i percorsi interni delle li 
nee delle Ferrovie delio Stato 
saranno del 70 per cento per 
gli elettori residenti in terri 
torio nazionale, mentre per 
quelli provenienti dall’estero 
il trasporto sarà gratuito per 
i viaggi in seconda classe sul 
territorio nazionale, e con una 
riduzione del 70 per cento per 
quelli In prima classe. 

Facilitazioni corrispondenti 
— secondo il ministero — sa¬ 
ranno in vigore per l percorsi 


delle ferrovie concesse, tran 
vie extra urbane e linee di 
navigazione Interna. La vali 
dità degli speciali biglietti di 
andata e ritorno, che saranno 
rilasciati agli interessati, die 
tro presentazione del certifl 
cato elettorale, è stata fissata 
nel periodo compreso tra U 
30 aprile e il 28 maggio, pur 
chò il viaggio di andata abbia 
inizio In tempo utile al fini 
della partecipazione alle vota¬ 
zioni. Per gli elettori prove 
nienti dall'estero 1 biglietti po 
t ranno essere rilasciati sia 
dalle agenzie o stazioni estere 
sia dalie stazioni di confine. 

Per gli elettori che si ser 
vi ranno dell’aereo, le compa¬ 
gnie di navigazione nazionali 
concederanno, sempre dietro 
presentazione del certificato 
elettorale o di altro documen¬ 
to attestante la qualità di elet¬ 
tore, riduzioni del 25 per cento 
per viaggi su percorsi intema¬ 
zionali e del 30 per cento per 
I viaggi su percorsi interni. 


Domenica a Bologna avrà 
luogo un nuovo convegno, 
dopo quello del 25 febbraio, 
dei gruppi e circoli spontanei 
cattolici «d'impegno politico 
culturale per una nuova sin! 
stra ». Al convegno prenderan 
no parte I gruppi « Qi a 
lia ». « Resistenza » di Anco 
na. « Società Nuova * di Cor¬ 
tona, « Maritain » di Rimini, 
c Esprit » di Chieti, Pescara 
e Lanciano. « Note e Rasse 
gne » di Modena. « Formiggi- 
ni » di Modena, « Persona e 
Comunità » di Roma e di Luc¬ 
ca. « Fermento Nuovo » di 
Piangipane, « Il Leonardo * 
dì Correggio. « Risorgimento 
Europeo » di Torino. « Loren¬ 
zo Milani » di Rovere e Re 
canati, c Presenza Operaia * 
di Borgo San Lorenzo. « Cui 
tura e Società » di Sondrio. 
« Presenza » e « I Tralci * 
di Bologna 

Sarà discusso un documen 
to che vuole essere « un de¬ 
nominatore comune qualifi 
caritè » e non « un manifesto 
più o meno Ideologico ». Il 
Comitato che ha redatto U 
documento ha invitato i grup 
pi a organizzarsi in questo 


periodo elettorale per Indire 
incontri pubblici con I par¬ 
titi e con 1 candidati locali, 
o alcuni di essi; inoltre li ha 
invitati alla vigilanza « su tut¬ 
ti gli interventi ecclesiastici 
o di organizzazioni confessio¬ 
nali nella campagna eletto¬ 
rale ». 

D documento Inizia definen¬ 
do 1 gruppi « esplicitamente 
e semplicemente come grup¬ 
pi di sinistra, rifiutando ogni 
possibile qualificazione con¬ 
fessionale o partitica »: essi 
« si propongono con la loro 
azione e la loro autonoma ri¬ 
cerca di operare per una co¬ 
sciente contestazione del si¬ 
stema neocapitalistico nazio 
naie e Intemazionale ponen 
dosi nel)8 sinistra italiana in 
posizione critica e dialettica 
per la costruzione di una si 
nistra rinnovata » 

D documento afferma « ne¬ 
cessaria la fine, sicuramente 
già avviata, della pretesa 
unità politica dei credenti cat¬ 
tolici in Italia attorno ai par¬ 
tito della Democrazia Cristia¬ 
na », principale sostegno, eoo 
le gerarchie ecclesiastiche e 
la classe imprenditoriale, 
« dell'attuale sistema capita¬ 
listico * 


Propaganda elettorale a Napoli all'insegna del «siamo tutti parenti» 


IL PARTITO DELL’OMONIMIA 


Un’antologia epistolare si 
potrà mettere insieme, al termi¬ 
ne di questa campagna eletto¬ 
rale, raccogliendo in volume 
ciascuno dei multiformi tipi di 
lettera che i candidati democri¬ 
stiani della Campania stanno 
inviando agli elettori. Poi oc¬ 
correrà fare una scelta: una 
parta della lettere dorrà essere 
consegnata al magistrato per 
la individuazione dei vari rea¬ 
ti; un’altra parta potrà estera 
senz’ri irò consegnala alla sto¬ 
ria delle invenzioni, per la fis¬ 
sazione dei relativi brevetti 

In questa seconda categoria 
rientra senz'altro la missiva spe 
dila a tutti coloro che, nelle 
proi'ince di Napoli e Caserta, 
hanno la ventura di chiamarsi 
D’Antonio II mittente - man¬ 
co a dirlo — si chiama anche 
lui cosi a trattasi per f esattezza 
delTon. prof doti. Giovanni 
D’Antonio, deputato de ostenta 
(ma agli aspira a rientrata a 
Montecitorio). 

Im olfatti egH si appella alla 
qmaedìpia per domandata con* 


senso politico, voli e persino 
propaganda a suo sostegno, 
prendendo a prestito Videa del 
defunto giornalista cremonese 
che fondò la « cosato Soldi * 
riunendo una volta alTanno in 
godereccio convivio tutti colo¬ 
ro che portavano tale cognome, 
ì D’Antonio o Napoli abbon¬ 
dano, ma non possono certo 
competere con le decine di mi¬ 
gliaia di Esposito: tanti da po¬ 
ter formare un partito ben più 
grosso di quello repubblicano. 
Davvero non si comprende, 
perciò, come mai la DC non 
abbia consentito piuttosto a un 
candidato con tal nome di po¬ 
ter esprimere nella prossima 
legislatura le istanze degli F,- 
spositi ». unificale nel nnovo, 
elevato concetto politico di 
omonimia 

Im troiata del prof IFAnto- 
niu, comunque, non può susci¬ 
tare che ilarità o — al più — 
scoramento per il livello a cui 
gli uomini del regime minac¬ 
ciano di degradare un grande 
fatta democratico come le ele¬ 


zioni Ren diversamente tonno 
considerate le lettere della pri¬ 
ma parte della supposta antolo¬ 
gia, quelle da rimettere al ma¬ 
giurato Ne sono autori — tra 
gli altri — il ministro Giacinto 
Roseo a Ugo Sullo, fratello di 
Fiorentino e vice presidente 
delTamm iniurazione provincia¬ 
le di Avellino. 

Entrambi annunciano pacchi 
e sussidi, erogati da enti pub- 
li ci In particolare il Sullo co- 
manica che « Il nuovo preti- 
dente dell'ECA di Avellino, 
•w Marni ito. so mia richie¬ 
sta, le ha concesso un sussìdio 
straordinario di L. 4 000». f 
destinatari hanno avuto due 
tipi di risultati: o. menda ri 
cenila le 4 000 lire, non hanno 
ricevuto le normali 3000 di 
loro spettanza, oppure si sono 
sentiri invitare dall FA'. A a pas 
sare prima presso le DC per 
.« comunicazioni ». Ve infine 
tetto notare che le lettere — 
che si concludono comunque 
con Tinvito a rivolgersi « per 
qualsiasi cosa alla DC » — so¬ 


no state spedite su carta inte¬ 
stala della Provincia e a carico 
del conto postale della stessa 
\é pretino né magistratura 


sono ancora intervenuti: la 
spesa puhhlico. quando viene 
latta per la propaganda de. non 


tollera » contenimenti » 
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Per quanto riguarda la si¬ 
nistra marxista, secondo tl 
documento sarebbe venuta 
meno a < elementari doveri 
di laicità * e avrebbe ritar 
dato * l'indispensabile libera¬ 
zione politica dei cattolici ita 
liani e la formazione di una 
nuova sinistra aperta a ere 
denti e non credenti » Ma 
viene, allo stesso tempo. « da 
to atto alla sinistra marxista 
di avere rappresentato, in 
questi anni, una forza che ha 
permesso di mantenere in vi¬ 
ta il dibattito e la contesta- 
rione, e di bloccare i ricor¬ 
renti tentativi autoritari dei 
gestori dei potere ». D PSU, 
infine, per il suo « processo 
di sodai democratizzazione di¬ 
stoglie ingenti forze» da uo 
impegno per « Q rinnovamen¬ 
to della società e dello Stato». 

D documento condude rile¬ 
vando die l'azione per un 
profondo rinnovamento politi 
co della vita intera del paese 
costituisce una forma di par 
teciparione oggettiva alla lot¬ 
ta di liberazione dei popoli 
di tutto il mondo contro l'im 
peri ali smo Tale posizione in 
dica la denuncia e ia lotta 
nei confronti non solo dell'im 
pedaliamo guidato dagli USA 
ma di quelle forse che in Italia 
e In Europa si fanno « proto ge¬ 
niste o complid di politiche 
cokxùaliste». 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 18 

Difficoltà sempre più serie dorotei e destra socialista incon¬ 
trano in queste ore in Sicilia nel loro affannoso tentativo di rab¬ 
berciare i cocci del centrosinistra regionale, e di ricostituire quin¬ 
di in fretta e furia — in vista della scadenza elettorale e natu¬ 
ralmente prescindendo dai problemi al fondo della crisi — un go- 


Padrut non è 
un amico di Rumor... 

... quindi può anche stare in galera. 

Questo sostiene il « Popolo * quando afferma 
che non si è occupato di Franco Padrut, che sta 
in galera da un anno a Palermo per avere manife¬ 
stato per il Vietnam, perché è « uno sconosciuto » 

# E’ vero. Padrut non è amico di Rumor e di 
Mattarella, come ì dirigenti de di Agrigento 

G Padrut non è un amico della DC, come i 
mafiosi di tutta la Sicilia 

PADRUT E' UN GIDVANE COMUNISTA 
LOTTAVA PER LA PACE NEL VIETNAM 
QUANDO MORO PLAUDIVA Al BOMBAROAMENT 

# Per questo sta in galera, a Palermo, da un anno 

QUESTO E’ IL SISTEMA CHE LA DC DIFENDE E 
PROTEGGE 

- I MAFIOSI DEMOCRISTIANI IN LIBERTA 

- I GIOVANI COMUNISTI CHE LOTTANE 
PER LA PACE NEL VIETNAM BASTONA? 
DALLA POLIZIA E IN GALERA 

Ma questo « sistema » si può cambiare 
E quindi si deve cambiare! 

IL 19 MAGGIO PUÒ’ AIUTARE A CAMBIARE ' 

Vota per 
il PCI 

Per la Per il 

Camera Senato 


Istituto Gramsci 

Convegno su agricoltura 
e sviluppo capitalistico 

Relazioni di Sereni e Zangheri e comu¬ 
nicazioni di studiosi italiani e stranieri 




verno e una maggioranza 
tripartiti. Questo tentati¬ 
vo urta infatti da un la¬ 
to contro la resistenza, 
sia pure strumentale, del 
PRl. e la opposizione crescente 
e argomentata della minoranza 
democristiana e della sinistra 
del PSU: e dall'altro contro 
l’onda montante di forti lotte 
con cui diecine di migliala di 
lavoratori siciliani — intere e 
vaste categorie operaie e con¬ 
tadine — sviluppano e portano 
avanti, con energia e unità, 
come nei giorni che avevano 
preceduto la caduta del governo 
Carollo, l’esigenza che la solu 
zione della crisi, piuttosto che 
sulla base di nuovo compromes¬ 
si e baratti, avvenga sul ter¬ 
reno di una profonda svolta 
Una svolta che postuli una fran 
ca presa di coscienza dei veri 
nodi della vicenda regionale: la 
questione agraria e quella 
dell’industria chimico mineraria 
pubblica: i drammatici proble¬ 
mi posti dal terremoto e dalla 
crisi dell’apparato industriale 
delle città: la politica antime 
ridionalista del governo nazio 
naie- il risanamento della vita 
della regione e in primo luogo 
de! bilancio 

Sul bilancio, come si sa, la 
crisi che era in atto già da 
mesi è precipitata la settimaoa 
scorsa in seguito al rifiuto del 
PRl di accettare una serie di 
emendamenti presentati dalla 
DC e con 1 quali si aumenta¬ 
va ancora l'entità della spesa 
clientelare. Ai toni concilianti 
assunti dal PRl subito dopo la 
esplosione della crisi <t rivedia 
mo il bilancio e rinviamo a 
dopo le elezioni una verifica 
piu generale »). DC e PSU han 
no replicato, per ora in via uf¬ 
ficiosa. con pesanti condizioni: 
il bilancio non si rivede, e in 
ogni caso non si gradisce che 
al • governo tomi, per il PRl. 
quello stesso assessore Giaealo- 
ne che. con la sua impennata, 
ha provocato la crisi. 

I>e acque ancor più agitate 
sono all'interno del PSU. La si¬ 
nistra socialista ha chiesto al 
cosegretari del partito la so¬ 
spensione della riunione del¬ 
l'esecutivo del partito convo¬ 
cata per stasera e la convoca- 
zione immediata de) Comitato 
regionale. 

« li partito — é detto infatti 
nel documento — deve rendersi 
conto che le difficoltà che si 
illudeva di avere superato in 
sede di accordo tripartito (l’an 
no scorso, dopo le elezioni re¬ 
gionali, n.d.r.) si ripresentano 
con triste puntualità ogni qual 
volta si tratta di demarcare 
una politica dì piccolo cabotag¬ 
gio da una politica in tutto de¬ 
gna dell’impegno socialista. La 
situazione creatosi non é per¬ 
ciò tale da consentire indagini 
superficiali a livelli di incontri 
che non Investano la verifica 
della volontà politica del partiti, 
ma piuttosto e tale da richiede¬ 
re da parte del nostro partito 
che si verifichino all’Interno del¬ 
le forze della coalizione quel 
mutamenti di equilibri che soli 
possono assicurare un cammi¬ 
no spedito per l'attuazione delle 
riforme nella regione » 

Anche se i dirigenti dei par¬ 
tito hanno respinto la richiesta 
di sospendere la riunione del¬ 
l'esecutivo. le questioni poste 
dalla sinistra socialista (e ri¬ 
prese anche in un documento 
della segreteria della FGS di 
Palermo) restano, e trovano an¬ 
zi una piena conferma nell’ar¬ 
ticolato quadro di lotte che 
scuote la Sicilia. 

Ci riferiamo, in particolare, 
alle grandi manifestazioni di 
protesta di cui sono stati anche 
Ieri protagonisti più di diecimi¬ 
la sinistrati del terremoto, nel¬ 
la zona di Sciacca e nel Pa 
iermitano: al raduno regionale 
dei braccianti e dei contadini 
indetto a Palermo per lunedi 
prossimo, appunto per reclama¬ 
re che nel programma del mx> 
vo governo siano definite le li¬ 
nee di una politica agrana prò 
fondamente diversa da quella 
sostenuta dal governo dimissio 
nano; alla imminente npresa 
della lotto generale del mina¬ 
tori siciliani che l'intersindacale 
CGIL-CISLU1L si appresta a 
decidere per contrastare U di¬ 
segno di rinviare ancora, for 
se addinttura di mesi e mesi, 
l’approvazione dei piano di in¬ 
vestimenti nel settore chimico 
minerario. 

ET a questo confronto con la 
realtà che I (fingenti del cen¬ 
trosinistra siciliano (repubblica¬ 
ni compresi) tentano di sfuggi¬ 
re; ma è con questa realtà — 
Io ha precisato ieri una riso¬ 
luzione del CE dei partito, e 
lo ha ribadito stasera in un af¬ 
follato comizio nel centro di Pa¬ 
lermo U nostro capogruppo al¬ 
l’Assemblea Regionale. De Pa¬ 
squale — che le forze del tri¬ 
partito divise o precariamente 
daccapo unite, devono e dovran¬ 
no fare I conti, nel parlamento 
e nella regione. 

Giorgio Frasca Polare 


Direzione PCI 

La Direziona del Partite 
comunista Italiano è convo¬ 
cata par lunedi 19 aprila 
alla ara li. 


Bloccata da Reale 
la domanda di grazia 
per il segretario 
della CCdL di Aosta 

La domanda di grazia per il 
segretario della Camera confe¬ 
derale del lavoro di Aosta. Car¬ 
lo Boccazzi. condannato a due 
mesi di carcere per un episo¬ 
dio di lotta sindacale risalente 
a tre anni fa. non è stata ac¬ 
colta da Saragat. perche bloc¬ 
cata dal ministro di Grazia e 
Giustizia Reale. Lo precisa un 
comunicato del servizio stampa 
della presidenza della Repub¬ 
blica. che afferma fra l'altro: 

« 11 ministero della Giustizia, 
dopo la prescritta istruttoria, 
non ha ritenuto di proporre al¬ 
cun provvedimento di clemenza 
al Capo dello Stato; e. come è 
noto, il potere di grazia de! 
Presidente della Repubblica p iò 
•essere esercitato solo su propo 
sto del ministro della Giustizia ». 


Gente dell'aria: 
sospesa 
l'astensione 

Il ministro del Lavoro ha 
convocato le organizzazioni sin¬ 
dacali relativamente al proble¬ 
ma della Cassa Mutua Gente 
Aria per venerdì 10 maggio. In 
considerazione di tale fatto lo 
sciopero proclamato per lunedi 
22 aprile viene sospeso. 

Le organizzazioni sindacali 
riaffermano la ferma intenzio¬ 
ne di tutta la categoria a bat¬ 
tersi per l’autonomia della Cas¬ 
sa mutua come si era già ple¬ 
biscitariamente manifestato in 
previsione dello sciopero pro¬ 
clamato per lunedì 22 aprile. 


Da domani (ore 9) al 22 di 
questo stesso mese si terranno 
a Roma, presso la sede dell Isti¬ 
tuto. i lavori de? Convegno in¬ 
ternazionale promosso dall'Isti¬ 
tuto Grainsci sul tema « Ricer¬ 
ca storica e ricerca economica 
- Agricoltura e sviluppo capi¬ 
talistico » L'attenzione del Con¬ 
vegno andrà in parte ai muta 
menti che si sono verificati oel- 
I'amb.to delle economie agra¬ 
rie. al modo con il quale qjeiie 
economie da feudali si sono tra¬ 
sformate in economie capitali¬ 
stiche: ma soprattutto, parten 
do da siffatte trasformazioni, le 
analisi verteranno sull'apporto 
dell’agricoltura alla espansione 
capitalistica, o *uH'aspetto ne¬ 
gativo del problema: la man¬ 
cata espansione. LI tema com¬ 
prende sia l’esame storico del 
passato, sia la conoscenza degli 
attuali problemi economici ni 
quei paesi che hanno subito t 
mantengono un ritardo nello «vi¬ 
luppo di tipo capitalistico. 

I lavori del Convegno si arti¬ 
coleranno intorno a due relazio¬ 
ni introduttive, sui problemi: 
di metodo (Emilio Sereni) e sji 
problemi storiografici (Renato 
Zangtien). strettamente com¬ 
plementari e tali da enucleare 
un approccio storiografico an 
che allo studio dei problemi 
puramente metodologici delia 
indagine: quando cioè si è po¬ 
sto il problema del rapporto 
tra ricerca storica e ricerca 
economica, come e con quali 
mutamenti è venuto sviluppan¬ 
dosi. quale particolare valore 
assume oggi e perchè quel rap¬ 
porto non possa essere analiz¬ 
zato fuori o a prescindere dal¬ 
la tematica della dinamica e 
dello sviluppo. Questioni, come 
si vede, di elaborazione, di ap¬ 
profondimento e di critica del¬ 
ie teorie e dei metodi della n 
cerca storiografica, poste nel 
vivo di ricerche specifiche e 
comparate, affidate alle comuni¬ 
cazioni presentate al Convegno 
da specialisti italiani e stra 
meri, tra i quali Anfimov. Bel 
lettini. Bettelheim. Danilov. Da 
Silva. Demarco Di Benedetto. 
Figueroa. Geremek Giorgetti. 
Hobsbawm. Jones Kula. Li 
sovski. Maczak. Mandrou. Or 
landò. Pach. Purs. Ranki. R 
Romano. Ryndziunskij, Simon» 
va. Ventura, Vilar. ViJIari e al 
la discussione generale alla 
quale parteciperanno numerosi 
altri studio*! italiaal • tfra- 
oieri, 
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L’AGENDA ELETTORALE 


La lezione I DEL PERFETTO 


di Licata 

8000 emigrati su 38.000 abitanti * La « beila idea » 
di rinunziare al voto per le regionali: che ne è de¬ 
rivato? - Mutare la stiducia in opposizione attiva 


Dal nostro inviato 

LICATA, aprile 
Nel 1951 Licata aveva 45 
mila abitanti, ora ne ha solo 
38.000 e, di questi, 8 OOO — 
dunque pressoché tutta la 
mano d’opera giovane — so¬ 
no emigrati. E’ statistica- 
mente provato, in particola¬ 
re, che almeno il 50 per cen¬ 
to dei diplomati dcU’lslituto 
tecnico locate emigrano ap¬ 
pena in possesso del loro 
« pezzo di carta »: i giovani 
abbandonano un paese iso¬ 
lato, in decadenza, dove — 
cadute le vecchie iniziative 
industriali con la crisi dello 
zolfo, liquidato il porto in 
| favore di Gela e di Porto Em¬ 
pedocle, arretrata l’agricol¬ 
tura con la crisi del grano — 
l’impoverimento della gente 
non è solo « relativo » ma 
assoluto e crescente. 

L’impoverimento e l’ah- 
; bandono, l’isolamento eeono- 
; mico, la riduzione a zona co- 
| loniale ormai sfruttata e im- 
■ produttiva caratterizzano in 
; effetti questa zona e hanno 
i come risvolto la limitatezza 
[dell’orizzonte politico per lar- 
i ghi settori dell’opinione pub- 
iblica e un perdurante, anzi 
[ crescente, municipalismo. 

Insomma mentre era ed è 
evidente che Licata soffriva 
(e soffre) — come centinaia 
idi antichi e nuovi centri del 
[Mezzogiorno — di una poli- 
I tica basata su scelte partico¬ 
lari motivate sia dagli inte¬ 
ressi del monopolio sia dalla 
Irete del notabilato locale (la 
Montecatini e l’on. Sinesio, 

. membro della direzione de e 
[patrono di Port’Empedocle, 
per quanto riguarda Licata) 
la lotta contro queste scelte 
e questa politica restava ma- 
j lauguratamente impantanata 
[nel municipalismo, diventava 
faida fra paesi, fra fazioni 
dello stesso partito, fra grup- 
[pi e famiglie. E la situazione 
[peggiorava di mese in mese, 
di anno in anno, in tempi di 
« congiuntura » e in tempi 
di < boom » economico. 

Non è nuovo, per esempio, 
che un paese del Mezzogior¬ 
no soffra la sete ma per Li¬ 
cata alla mancanza d’acqua 
s’aggiungeva l’inquinamento 
di quella poca che c’era giac¬ 
ché tutto risultava o sbaglia- 
ito (l’acquedotto del ’52) o 
raffazzonato in modo crimi¬ 
noso (la rete idrica interna 
in più punti collegata alle 
fognature). E quindi ancora 
rifornimento con le autobot¬ 
ti, e razionamento, e inter¬ 
ruzioni fino a dicci giorni 
e esigenza di vivere perma¬ 
nentemente con una qualche 
riserva... Non è mancata, in¬ 
fine, l’irrisione di una « leg¬ 
ge speciale ». Sotto la pres¬ 
sione dell’opinione pubblica 
il governo — incapace di of¬ 
frire delle soluzioni organi¬ 
che nell’ambito di una poli¬ 
tica di rinascita di tutto il 
Mezzogiorno — ha scodellato 
a un certo punto la solita 
proposta di una « legge spe¬ 
ciale Licata - Palma Monte¬ 
chiaro », legge speciale ri¬ 
masta poi sempre inoperan¬ 
te malgrado il comitato ap¬ 
posito fosse presieduto dallo 
on. La Loggia fattosi elegge¬ 
re, per l’occasione, consi¬ 
gliere comunale de di Palma 
Montechiaro- 

« Protesta 
contro lo Stato> 

Erano a questo punto le 
cose l’anno scorso, quando 
Licata s’è conquistata un po’ 
di posto su qualche giornale 
riiìutando di andare alle 
urne per le elezioni regiona¬ 
li siciliane: solo il 15% cir¬ 
ca degli elettori vi ha eserci¬ 
tato — infatti — il diritto 
di voto qualche volta ri¬ 
schiando, per questo, quanto 
tneno l’accusa di tradimento. 

A chi era venuta questa 
m bella idea » di protestare 
contro il governo rinunzian¬ 
do all’unica occasione che la 
nostra zoppicante democra¬ 
zia offre ai cittadini di con¬ 
dannare il governo stesso? 
Secondo il prof. Ernesto Li¬ 
cata — capo d’un « comitato 
dell'acqua » che, formalmen¬ 
te al di fuori dei partiti, si 
propone di affrontare i pro¬ 
blemi dì Licata — questa 
bella idea » era germinata 

I da sola fra la gente. « Non si 
è trattato di qualunquismo 
— egli mi ha spiegato — ma 
orotesta contro lo Stato: sia¬ 
lo esclusi dallo Stato, han¬ 
no pensato i licatesi, dunque 
steniamoci dal voto ». 

E il risultato? Tralasciamo 
Ji considerare che di fatto 
l’unico risultato, sul piano c- 
.lettorale, è stato quello di re¬ 
galare un deputato regionale 
al MSI; di questo, si potreb¬ 
be dire, sono più responsa¬ 
bili le astruserie della legge 
elettorale che i cittadini di 

r ecata diventati astensionisti. 
Ma il resto? L’acqua, le fo- 
gne, il lavoro, la « giustizia 
t ’ per Licata »? 

Il presidente del • comita- 


DIRIGENTE TELEVISIVO 


to dell’acqua » non ha certo 
voglia di ammettere il falli¬ 
mento della « protesta » e va¬ 
lorizza dunque la messe di 
nuovi impegni successivi alle 
eiezioni regionali, la solita 
visita del ministro Mancini, 
la assegnazione (sulla carta, 
almeno per il momento) di 
alcune centinaia di milioni 
per il porto c di qualche mi¬ 
liardo per l’acqua, per l’o¬ 
spedale, per le strade. Tutte 
cose non nuove, a dire il 
vero, la stessa « legge spe¬ 
ciale Licata - Palma Monte- 
chiaro » di miliardi ne asse¬ 
gna (da anni e sempre sulla 
carta) almeno sedici... In ef¬ 
fetti il governo, le autorità, 
i « notabili » non hanno mu¬ 
tato atteggiamento verso Li¬ 
cata né il destino di Licata 
è mutato: anche se in qual¬ 
che modo migliorerà la si¬ 
tuazione idrica (dopotutto 
non si può mantenere per¬ 
manentemente una città sot¬ 
to la minaccia di una epi¬ 
demia) non muterà il rap¬ 
porto fra Licata e la Assem¬ 
blea regionale o, almeno, la 
astensione dei licatesi dal vo¬ 
to non ha certo concorso a 
modificare i rapporti di for¬ 
za nella Assemblea regiona¬ 
le in modo da aprire la via a 
una politica nuova di svilup¬ 
po armonico delle risorse e 
delle energie locali nell’am¬ 
bito della pianificazione re¬ 
gionale. 

Rinuncia e 
fallimento 

Astenersi dal voto è stato 
dunque non un atto di ribel¬ 
lione, di lotta ma una rinun¬ 
zia e, sul piano pratico, un 
fallimento. « E’ stato solo un 
episodio * dicono quelli del 
« comitato dell’acqua » che 
non pensano certo a esclu¬ 
dere la gente dal voto per 
sempre (anzi è probabile for¬ 
mino la loro bella lista elet¬ 
torale per le prossime ele¬ 
zioni amministrative); tutta¬ 
via a questo punto le loro 
opinioni non hanno più al¬ 
cun valore: il seme della sfi¬ 
ducia, germinato — o semi¬ 
nato — fra la gente e sboc¬ 
ciato con l’astensionismo del¬ 
l’anno scorso, ha messo ra¬ 
dici profonde e richiede una 
dura fatica per essere sra¬ 
dicato. E’ una fatica alla qua¬ 
le i comunisti sono ora in¬ 
tenti, una battaglia politica 
per fare che la protesta (sa¬ 
crosanta) non diventi ancora 
chiusura municipalistica, ri¬ 
nunzia ai propri diritti ma si 
muti in opposizione attiva, 
condanna, col voto , del go¬ 
verno e della sua politica. 

• • • 

In quanto all’astensioni¬ 
smo, se Licata può essere il 
documento vivente del falli¬ 
mento di una tale forma di 
protesta, tuttavia la « lezione 
di Licata » viene — e non a 
caso — propagandata dalla 
desti a - dalla DC in tutte le 
zone dove ormai l’esaspera¬ 
zione della popolazione è ta¬ 
le da escludere un voto con¬ 
sistente per le forze gover¬ 
native. I giovani di Realmen¬ 
te, per esempio, si agitano 
per richiedere Io sfruttamen¬ 
to dei giacimenti di salgem¬ 
ma? Ecco che il giornale 
dell’on. Sceiba presenta ai 
lettori la notizia come pre¬ 
messa di un nuovo fenomeno 
di astensione a Realmonte... 

Sembra che queste siano 
le due stampelle sulle quali 
il centro-sinistra regge il suo 
sforzo di propaganda verso 
i lavoratori di certe zone: Io 
astensionismo da una parte e 
il più gretto municipalismo 
dalFaltra per cui la scelta 
dovrebbe essere fatta fra il 
non votare affatto e il votare 
« per il paesano » di qualun¬ 
que partito egli sia (natural¬ 
mente dell’« arco democrati¬ 
co »). 

I grandi impegni, le gran¬ 
di scelte, le grandi lotte, le 
questioni della pace e della 
guerra, tutto quello che agita 
l’Italia dovrebbero rimanere 
fuori delle porte di questi 
antichi e miseri paesi; e non 
perché tutto ciò non interes¬ 
si i siciliani ma, al contra¬ 
rio, perché l’esperienza di¬ 
retta della politica governa¬ 
tiva e regionale, illuminata 
da un aperto e democratico 
dibattito sulle questioni na¬ 
zionali e intemazionali, non 
potrebbe che suggerire loro 
una scelta politica d'opposi¬ 
zione attiva, una scelta co¬ 
munista. 

Ma le porte del gretto 
municipalismo e dell’isola¬ 
mento coloniale (rinforzate 
che siano dalla reinvenzione 
dell’astensionismo), non reg¬ 
geranno certo a una cam¬ 
pagna elettorale che scuote 
e accende gli animi: l’amara 
« lezione di Licata • s’impara 
già nel senso giusto, come 
errore da correggere, come 
esperienza da superare schie¬ 
randosi all’opposizione. 

Aldo De Jaco 
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LUNEDI’ 

ORE 8 — Domani Moro visita i quartieri 
periferici di Udine. Chiedere a Paolo 
Emilio di prestarci il III Celere (in 
borghese: ma che non vengano tutti 
in doppio petto blu come per Ar.dreot- 
ti) e a Sua Eminenza di prestarci il 
coro di voci bianche per gli evviva, 
la folla e le strette di mano. 

Avvertire il truccatore di rifare la 
c meche * di Aldo-, l’ultima volta sem¬ 
brava die avessero tirato il latte in 
testa anche a lui. 

N. B — Per la storia della gente 
che stringe la mano a Moro fare at¬ 
tenzione che non si ripeta la manfrina: 
quelli che sono in testa e — dopo la 
prima stretta di mano — tornano a 
mettersi in coda per un’altra stretta, 
devono spostarsi stando curvi dietro 
la prima fila (in modo da non essere 
inquadrati) e non devono fare ciao 
alla telecamera altrimenti non gli pa¬ 
ghiamo la giornata. 

ORE 12 — Comizio di Longo — Con¬ 
trollare che la cabina di regia sia 
stata avvertita che è controproducente 
inquadrare la folla* limitarsi all’ora¬ 
tore. che risulti da solo, come se stesse 
parlando mentre si fa la barba. 

ORE 16 — Sembra che l’URSS stia per 
lanciare tre satelliti tutti in una volta. 


Dire a Tito Stagno di far rilevare che 
gli USA verso il *70 ne lanceranno 4 o 5 
(rimanga nel vago: non si sa mai) e 
che noi abbiamo lanciato il San Marco 
tenendoci in contatto telefonico con 
Moro. Comunque non far vedere i sa¬ 
telliti URSS o farli vedere piccolissimi- 
« Notizia da mettere in coda * dopo lo 
arresto dei due topi d’auto a Barletta. 
ORE 20. — Moro inaugura la Fiera del 
bestiame. I cameramen non devono in 
quadrare le mammelle delie vacche. 
L’on. Greggi consiglia di far vedere solo 
i buoi, escludendone i quarti posteriori. 
Evitare i primi piani di corna: potreb¬ 
bero far credere ad una nostra adesione 
alla campagna per il divorzio. Quando 
non sia possibile evitare corna, mammel¬ 
le e posteriori prendere in primo piano 
Aldo che stringe la mano a tutti i pre¬ 
senti (ritoccargli U ciuffetto). 

MARTEDÌ’ 

ORE 10 — Telefonare a Paolo Emilio: 
sarebbe bene che il suo ministero si 
pronunciasse sul l’opportunità o meno di 
trasmettere proprio in periodo elettorale 
« Addio giovinezza ». Gli amici di An- 
dreotti. Cava. Lima eccetera potrebbe 
ro credere che si tratti di un accenno 
irriverente al noto inno e ci farebbero 
delle difficoltà per ud eccesso di anti¬ 


fascismo, del tutto fuori luogo. 

ORE 12 — Oggi Moro non fa niente. Nel 
telegiornale delle 20,30 si dica che è 
esausto per l’incessante attività ma che 
le sue condizioni di salute non destano 
preoccupazioni. Un telegramma affet¬ 
tuoso di Nenni non sarebbe male. Sentire 
cosa ne pensa Paolicchi. 

ORE 18 — L’on Sarti propone di usare 
per la propaganda d. c. anche « Caro¬ 
sello »; naturalmente in modo indiretto, 
sfumato Suggerirei che al posto di Vir- 
na Lisi, nella scenetta che fa « con quel¬ 
la bocca può dire quello che vuole », 
per evidente analogia si potrebbe met¬ 
tere Fon. Rumor. 

ORE 20 — Paolo Emilio è d’accordo con 
le mie preoccupazioni Propone di cam¬ 
biare il titolo in modo che non si presti 
ad equivoci. Per esempio < Addio gio¬ 
ventù ». Italo De Feo ha detto che chie¬ 
derà il permesso agli autori, Sandro Ca- 
masio e Nino Oxilia. 

MERCOLEDÌ’ 

ORE 10 — Grana. Italo De Feo è stato 
informato che Camasio e Oxilia sono 
morti; non è possibile chiedere di cam¬ 
biare in t Addio gioventù » il titolo di 
c Addio giovinezza ». che quindi non è 
un originale televisivo come credeva 
Italo. 


ORE 14 — Telefonare ad Aldo: la sua 
idea di essere ripreso dalle telecamere 
mentre taglia due nastri in una volta 
sola a Gallarate (che dovrebbe rappre¬ 
sentare i progressi del centro sinistra 
rispetto al passato) è stata garbatamente 
sottoposta a qualche leggera obiezione 
dall’on. La Malfa Dice che è in con¬ 
trasto con la politica dei redditi; anzi, 
propone di far ricucire tutti i nastri già 
tagliati per poterli tagliare un’altra 
volta. 

ORE 18 — Telefonare a La Malfa che 
Aldo è d’accordo: ha ordinato di girare 
un servizio speciale del telegiornale su 
Moro che a Acireale (mettere in luce 
questa provvidenza per il Mezzogiorno) 
taglia il nastro per inaugurare il labo¬ 
ratorio dove si ricuciono i nastri che i 
ministri hanno tagliato in questo periodo. 

(Proporre a Italo De Feo di fare il 
commento sottolineando che l’enorme 
numero di nastri che vengono ricuciti 
testimonia il fervore di opere nell’Italia 
del centro sinistra mentre il fatto stesso 
che vengono ricuciti dimostra il sano 
controllo della spesa, la lotta contro gli 
sperperi e la demagogia comunista). 

GIOVEDÌ’ 

ORE 10 — Avvertire che l’idea di usare 
Rumor per lo slogan « con quella bocca 


può dire quello che vuole » è stata boc¬ 
ciata. In alto si pensa che la gente è già 
convinta che Rumor parla a ruota libera 
e non c’è nessun bisogno di ricordar¬ 
glielo. Quindi: lasciare il ruolo a Virna 
Lisi. 

ORE 16 — Preparare un numero speciale 
(TV7 o l’Approdo?) sui giovani. I.e in¬ 
terviste dal vivo saranno girate nel cor¬ 
tile della Questura (Paolo Emilio è d’ac¬ 
cordo. Tonassi provi edera per far tra¬ 
sportare ì laudali con panorami carat¬ 
teristici di Torino. Genowi, Milano, Reg¬ 
gio e Casamicciola). I giovani studenti, 
che risponderanno alle domande sono 
già stati richiesti ai rispettivi reggimen 
ti; arriveranno accompagnati da un bri¬ 
gadiere dei CC. Il copione con le rispo 
ste lo sta preparando Italo De Feo 
ORE 20 — Altra grana. Rumor vuole as¬ 
solutamente fare lo « sketch » con Via- 
nello (lui, veramente, preferirebbe Bei- 
mondo; dice che è per via dei mercati 
esteri) che gli mormora: «Con quella 
bocca può dire quello che vuole » De 
Feo e Paolicchi suggeriscono di projior- 
gli l’altro « sketch ». quello che dice 
« Assaggiatemi, diverremo amici ». io 
non sono molto d’accordo: sono venti 
anni che assaggiano la D. C e se non 
sono ancora amici non Io diventeranno 


I 


mai. 


_l 


LACRIME E COLLERA AL PONTE ALLENBY 

CON GLI ESULI PASSA IL GIORDANO 
IL VENTO NUO VO DELLA RESISTENJA 

Dove il nome di Israele significa persecuzione e dolore - Il patto di Beirut Ira le organizzazioni palestinesi - Ministro giordano parla del futuro - Situazione nel Libano 


19 Aprile ’43: insorge 
il ghetto di Varsavia 





VARSAVIA, 19 APRILE 1943. — La sei del menino. Nel silenzio 
del ghetto di Versevi#, centinaia di soldati nazisti stanno prepa¬ 
rando l'ultimo atto dello sterminio degli ebrei polacchi. Avanzano, 
sono la protezione di un tank, di due vetture blindate, in via 
Nalewki: li accompagnano un gruppo di ebrei collaborazionisti. 
Improvvisamente, dai tetti delle case, dalle finestre, dalle porte, 
piovono granate, bottiglie molotov, proiettili di moschetto, pistole, 
fucili. Il tank brucia. Dodici nazisti cadono uccisi. E' l'inizio del¬ 
l'eroica Insurrezione del ghetto. Per quasi un mese i sessantanni# 
ebrei, gli ultimi rimasti nel ghetto dei 4M mila che vi si tro¬ 
vavano alla fine del *42, impegnano, con una esaltante resistenza 
che riceve l'aiuto di migliaia di varsaviesi, le truppe nazista. 
L’impari lotta (di cui pubblicheremo domani un'ampia ricostru¬ 
zione) si conclude II 16 maggio: alla 20,15 i nazisti distruggono 
la vecchia sinagoga di via Tlomackie. L'eroica insurrezione dei 
60 mila ebrei versavles) è finita, soffocata nel sangue. Oggi Var¬ 
savia e tutta la Polonia ricorderanno solenne menta quello gior¬ 
nata eroiche. 


Nostro servizio 

DI RITORNO DAL 

MEDIO ORIENTE, aprile 

Arriviamo al ponte Alienby 
alle 10, insieme con un com¬ 
pagno giornalista sudanese, in 
una splendida mattina di so¬ 
le. Ci fermiamo due chilome¬ 
tri prima, al villaggio di Shun- 
nah; ci offrono il caffè. Ci 
sediamo su seggiole basse da¬ 
vanti alla porta della mesci¬ 
ta, e conversiamo, con l'aiu¬ 
to del compagno sudanese, 
con due ufficiali in divisa del 
l’esercito di liberazione oale- 
stinese, in servizio nella zo¬ 
na. Ci raccontano dell’ultimo 
attacco israeliano — quello 
del 15 febbraio; quello del 
21 marzo si verificherà tra 
cinque giorni — e della vita 
tormentata del villaggio, 
(Shunnah è a ridosso del 
Giordano ed è attraversata 
dal flusso dei profughi dai 
territori occupati). C’è, sedu¬ 
to accanto a noi, anche un 
vecchio palestinese; ha appo 
na passato il ponte: viene dal¬ 
la zona di Gaza ed ha .ascia¬ 
to U la famiglia. Suo genero 
è scappato in Egitto, subito 
dopo l’occupazione, per etrea- 
re lavoro e mandare un aiu¬ 
to a casa; ma sono passati 
ormai cinque mesi e non ba 
dato notizie. Il vecchio va ora 
a cercarlo per chiedergli se 
può mandargli qualcosa; di¬ 
versamente, la famiglia inte¬ 
ra sarà costretta ad aoban- 
donare la casa e venir vi*, in 
Giordania. 

Proseguiamo per U ponte 
Alienby, in silenzio. E’ arri¬ 
vato in questo momento un 
camion carico di cinquanta 
profughi, vengono anch’essi 
dalla zona di Gaza. H&nao sca¬ 
ricato per terra le masseri¬ 
zie. qualche materasso, coper¬ 
te. pentole e vasellame da cu 
cina; le donne sono seduce 
per terra con 1 barn nini m 
braccio. Mi avvicino e chie¬ 
do ad uno il suo nome dopo 
un attimo di riflessione mi 
risponde che preferisce non 
dirlo: lui e altri due hanno 
lasciato 11 le famiglie, ha pau¬ 
ra di qualche rappresaglia; 
sono scappati per sfuggire al¬ 
le Intimidazioni e alle sevi¬ 
zie (gii israeliani rastrellava¬ 
no gii uomini validi e il tene¬ 
vano immersi per ore nella 
acqua gelata, per costringerli 
a dire dove si nascondevano 
i a terroristi ■). Sul ponte so¬ 
stano due camion ihe ritor¬ 
nano nelle zone occupate: gli 
autisti stanno procedendo al 
cambiamento delle targhe; per 
tutte le zone occupate il go¬ 
verno israeliano ha imposto 
targhe automobilistiche israe¬ 
liane; cosi come ha cambia¬ 
to nomi di villaggi arabi con 
nomi ebraici; cosi come na 
incluso nelle nuove carte to¬ 
pografiche di Israele 'ulti 1 
territori occupati. 

Queste immagini del ponte 


di Alienby non ci lasceran- 
no più per tutto il viaggio. 
E veniamo informati che la 
media giornaliera dei profu- 
chi si aggira sulle 250-300 uni¬ 
tà. Complessivamente — que¬ 
sto prima dell’aggressione del 
21 marzo — 300.000 arabi su 
un totale di un milione fra¬ 
no già fuggiti di fronte alla 
occupazione e alle vessazioni 
dell’occupante. 

Nel rapporto Dodd, ima re¬ 
lazione presentata al Centro 
universitario cristiano di Bei¬ 
rut e frutto di un’inchiesta 
condotta tra i profughi dei 
campi nel settembre del 67 
(1), sono contenute a |U35to 
proposito precisazioni impres¬ 
sionanti. I motivi della fuga, 
vi si afferma, sono quasi sem¬ 
pre gli stessi. Un primo ca 
so è quello di coloro che ave¬ 
vano abbandonato momenta¬ 
neamente le loro case per na¬ 
scondersi nei campi, dinanzi 
all’avanzata dei carri ai tstati 
invasori, e che, tornati ai vil¬ 
laggi, le hanno trovate rase 
al suolo. Un secondo moven¬ 
te è « un autentico terrore de¬ 
gli israeliani ». « Israele è istin¬ 
tivamente associata da questi 
contadini ad immagini di cru¬ 
deltà e di distruzione. I mas¬ 
sacri di Dear Yassin (1948) e 
di Kafr Kassem (1956) sono 
ancora vivi nel loro ricordo. 
Per limitarci aU’ultimo episo¬ 
dio, nel novembre del 1966 
più di cento cittadini giorda¬ 
ni — uomini, donne, bambi¬ 
ni — furono uccisi o feriti 
in occasione di un attacco 
israeliano al villaggio di Sa- 
muah, nel pressi della Città 
di Hebron ». 

Espulsione 
e distruzione 

n terzo fattore « è la deli¬ 
berata espulsione, da jarte 
delle autorità israeliane, del¬ 
la popolazione dei territori 
occupati ». « Circa un quinto 
delle famiglie da noi interro¬ 
gate nel corso della nostra 
Richiesta — è detto della i e- 
lazione Dodd — riferirono d* 
essere state espulse dalle pu- 
tontà israeliane. Spesso la 
espulsione fu accompagnata 
dalla distruzione delle abita¬ 
zioni e, in un certo numero 
dii casi, da quella di interi vil¬ 
laggi. La distruzione del vil¬ 
laggi dopo la guerra di giu¬ 
gno è stata quasi compieta- 
mente ignorata dalla ttampa 
occidentale. Tutto il settore 
di Latrun, ad esempio — ao¬ 
ve tre villaggi erano stati com 
pletamente rasi al suolo con 
boDdoser e con dinamite — 
fu posto sotto rigido control¬ 
lo e chiuso accuratamente so 
ogni visita estranea; ma un 
gruppo di missionari france¬ 
si che parlavano arabo riu¬ 
scì ad eludere la sorveglian¬ 
za delle guardie: ciò che essi 
hanno potuto vedere è stato 


riferito da suor Maria Teresa 
sul numero di ottobre della 
rivista Témoignage Chrétien ». 

a Circa metà delle famiglie 
da noi intervistate sono venu¬ 
te a contatto diretto con i 
militari israeliani, ed hanno 
riferito su azioni degli israe¬ 
liani tendenti a terrorizzarli 
per costringerli ad abbando¬ 
nare le loro case». 

« Per riassumere — conclu¬ 
de il rapporto Dodd — i ri¬ 
fugiati hanno abbandonato ie 
loro case in preda al terrore, 
nelle condizioni di una guer¬ 
ra e di una occupazione. Al¬ 
l’attacco israeliano risulta 
aver fatto seguito una deime 
rata politica di espulsione dei 
civili. In queste condizioni 
non può, credo, sorprendere 
il fatto che — di tutta la po¬ 
polazione della zona occupa¬ 
ta ad ovest del Giordano — 
una persona su quattro abbia 
cercato rifugio e sia divenu¬ 
to un rifugiato». 

Pure, questi dati e queste 
notizie rischiano di dare una 
immagine falsata della real¬ 
tà, e di non far cogliere io 
elemento nuovo della situa 
zione. 

Qualcosa di nuovo si è veri¬ 
ficato in questi paesi, a se¬ 
guito della guerra di giugno 
e dei successivi atti di ag¬ 
gressione; ed è la presa di co¬ 
scienza delle masse in senso 
« anti-imperialista », od mene 
— più in generale — « -mti- 
occidentale »; è la volontà di 
resistere, e di organizzarsi per 
resistere; è la presa di inscien¬ 
za dei propri diritti e della 
possibilità di riottenere ciò 
« che ci è stato preso mgi> 
stamente » (Con quali .nitri? 
Per quali vie? E’ quello cne 
vedremo meglio in un oras¬ 
simo articolo). 

E’ questa una realtà che v 
coglie in generale viaggiando 
in quei paesi; ma la si logiie 
soprattutto nei campi p"olu- 
ghi. E questa ventata -uo7a 
questa presa di coscienza, so 
no in particolar modo I pro¬ 
fughi nuovi, resi tali daR'oc- 
cupazione del giugno, che ie 
hanno portate nei campi e nel¬ 
le città dei paesi arabi ni mi¬ 
lione di profughi del '43: j> 
trecciate come esse sono fila 
situazione politica nuova su 
scala Intemazionale, alla .xm- 
sapevolezza del mutato rap¬ 
porto delle forze tra i due 
campi in lotta, alla constata¬ 
ta crescita del movimento in 
dipendentista e di liberazione 
coloniale in tutto il mondo. 
Da* profughi palestinesi, ov¬ 
viamente, questo movimento 
si estende anche alle p -pòla 
rioni dei paesi ospitanti; ed è 
ur movimento che condiziona 
sempre più gii stessi governi 

L’autista di Beirut cne ini 
nporta in albergo si chiama 
Karim ed è un palestinese. 
« Ero di Haifa — mi dice —, 
Tre fratelli e mio padre fu¬ 
rono ammazzati nel '48. Ho 


visto con 1 miei occhi: sono 
cose che non si dimentica¬ 
no. Avevo 15 anni. Qui nel 
Libano la situazione 6 diver¬ 
sa. Dominano sì, ancora, i ca 
ti borghesi e reazionari, e c’e 
un governo tra i più fuo-oc 
cidentali; ma ora le cose stan¬ 
no cambiando. La gente, do¬ 
po giugno, ha aperto gii re¬ 
chi; c’è stata un’ondata di an¬ 
tiamericanismo. Sentono che 
•'America non li difenda; ohe. 
anzi, appoggia le iniziative ag¬ 
gressive di Israele. Ma sento 
no anche che la Russia non 
permette agli Stati Uniti di 
toccare i paesi arabi. Ora, con 
questa ultima aggressione 
(quella del 21 marzo), la gen¬ 
te ha capito che dopo la Gior 
dania può essere la volta nei 
Libano. Non passerà un anno 
che anche da noi la situazio¬ 
ne politica sarà mutata » 

Si estende 
la resistenza 

Gli dico che la sua previ¬ 
sione mi sembra un po’ -rr>p 
po ottimista, considerando la 
situazione politica attuale nei 
Libano. Mi risponde ton una 
osservazione acuta: « Già oz 
gi — m! dice — e ormi! da 
un anno, il governo libanese 
non può fare a meno ii .'orsi 
d'accordo con ciò che Nasser 
afferma sulla questione pale 
stinese ». 

A Beirut, 11 9 e 10 gnigno 
s* svolse una manifestazio.ie 
popolare alla quale parte-r.pa- 
rono, a giudizio degli osserva¬ 
tori occidentali non meno di 
150.000 persone (in una città 
che conta in tutto mezzo mi¬ 
lione di abitanti). I dimostralo 
t* percorsero più volte In coi 
tee le vie dei centro; appic¬ 
carono il fuoco all’amfascia¬ 
ta americana, alla sede della 
« Coca-Cola », all’ambasciata 
Inglese; passarono tUrivr-,r- 
so il quartiere ebraico senza 
toccare nessuno. 

Ma è soprattutto consi 
derando gli avvenimenti recen¬ 
ti in Giordania che si ha la 
sensazione di quanto a situa 
zione stia mutando. 

La resistenza si estende nei 
territori occupati, le aggres¬ 
sioni vengono rintuzzate e re¬ 
spinte, come è avvenuto per 
quella del 20 marzo: è or-e 
la prima volta che 1 gover 
nanti di Israele si trovano ni 
front» ad una situazione nuo¬ 
va, che essi non si attendava¬ 
no e che non avevano sapu¬ 
to valutare. 

Le organizzazioni per la 
liberazione della Palestina 
(l'OLP, EH Fatah, 1TPL) stan¬ 
no estendendo sempre più la 
loro influenza tra le masse 
dei profughi e la popolazione 
araba, specie dopo la sostitu¬ 
zione di Sciukeiri e l’afferma¬ 
zione di una linea più consa¬ 
pevole anti-sionista. Il 20 mar¬ 
zo, a Beirut, esse hanno rag¬ 


giunto un accordo di nasal¬ 
ina per unificare la oro .nt- 
ziativa sia sul piano politico 
che su quello militare, s oer 
procedere alla nomina di una 
assemblea rappresentat<va del 
popolo palestinese, composta 
di cento membri. 

E’ un processo certo 'ut; al¬ 
tro che lineare, e non privo 
di pericoli, anche di destra; 
ma sarebbe da ciecni non 
scorgere gli elementi posir.-vi 
che in esso sono contenuti. 

Il 16 febbraio, in un discor¬ 
so rivolto alle forze trinate, 
il re Hussein prendeva dura¬ 
mente posizione contro la 
azioni partigiane condotte nei 
territori occupati dalle orga¬ 
nizzazioni per la liber-iztona 
della Palestina. Ma dopo soli 
due giorni il « suo » primo mi¬ 
nistro era costretto in prati¬ 
ca a smentire le affcmiazin- 
n* del suo sovrano; e 11 34 
marzo era il re in persona che 
tornava sull’argomento, con 
parole ben diverse, manife¬ 
stando la sua piena solida¬ 
rietà. 

Ho posto la domanda al mi¬ 
nistro giordano per la rico¬ 
struzione, Hassem Nusseiben. 
Qual è la posizione del gover¬ 
no giordano, gli ho duesro, 
nei confronti delle azioni pai 
tigiane? « Quando un movimen¬ 
to è spontaneo e popolare non 
Io si può fermare. Il gover¬ 
no non intrattiene relazioni 
con queste organizzazioni, ma 
non ha motivi per fermarle: 
non si può impedire a gente 
che lo voglia di morire per 
la sua patria. Come governo 
siamo tenuti a rispettare l’in¬ 
vito dell'ONU al cessate il 
fuoco; ma non siamo noi t 
responsabili di ciò che avvia¬ 
ne nei territori occupati. Per 
quanto riguarda la ” soluzio¬ 
ne ” del problema palestinese, 
nessuna soluzione è tale se 
essa impone un vincitore ed 
un vinto; quando questo ac¬ 
cade, è certo che, nel giro di 
due o tre anni sarà di nuo¬ 
vo la guerra. Quindi, prima di 
tutto Israele si ritiri da tutti 
i territori occupati a giugno; 
poi si potranno affrontare 
i problemi che devono essere 
risolti per giungere ad una 
soluzione: quello del lue mi¬ 
lioni di rifugiati, quello tìel- 
l'indennlzzo dei beni espro¬ 
priati, la questione delle fron¬ 
tiere, quella del riconosci¬ 
mento ». 

Come è possibile non rico¬ 
noscere la fondatezza il que¬ 
sto discorso? Come possono 
i partiti Israeliani che si tfr 
finiscono di sinistra, rifiutare 
questa offerta di pace e di 
negoziato? 

Piero Della Seta 

(1) Peter Dodd è professo¬ 
re di sociologia deirUniversi* 
tà americana di Beirut; l’in¬ 
chiesta è stata condotta da 
una équipe di studenti delle 
stessa università. 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


r Unità / venerdì 19 aprile 1968 


i lavo» del Direttivo confederale i Scandaloso comportamento del governo 


in primo piano 
i problemi della 
condizione operaia 


«1 lavoratori non accettano 
più l’autorizzazione assolutisti* 
ca dei padroni, in primo luo¬ 
go nella determinazione dei rap¬ 
porti di lavoro ». Questo « ri¬ 
fiuto » - all’autorizzazione pa¬ 
dronale sui problemi dei tem¬ 
pi, ritmi, organici, qualifiche, 
orari di lavoro, ambiente, è al¬ 
la base delle lotte aziendali in 
corso in tutto il Paese. Da que¬ 
sta considerazione è partita la 
relazione di Mario Didò. vice- 
segretario della CGIL, al comi¬ 
tato direttivo confederale con¬ 
vocato ieri a Roma. Al centro 
della relazione e del dibattito 
sono stati i problemi della ri¬ 
presa rivendicativa e quindi 
della condizione operaia oggi, in 
preparazione della conferenza 
nazionale delie grandi fabbri¬ 
che decisa dalla CGIL. 

La ripresa è in atto. Didò ha 
citato le grandi categorie impe¬ 
gnate. dai metallurgici ai tessi¬ 
li, nelle grandi fabbriche: Fiat. 
Ignis, Rex. Zoppas, Italsider, 
Falck. Brada, Dalmine, Necchi. 
S emens, Ercole e Magneti Ma¬ 
rcili. Olivetti. Ceat. Pirelli. So¬ 
no stale elaborate piattaforme 
di fabbrica e sono stati raggiun¬ 
ti accordi. La tendenza è quel¬ 
la di imporre ai padroni la di¬ 
scussione col sindacato su tut¬ 
ti gli aspetti del rapporto di la¬ 
voro e sul salario aziendale. 
Cresce la partecipazione dei la¬ 
voratori, nelle varie fasi della 
lotta — come dimostra il caso 
della Fiat — col ricorso a scio¬ 
peri fitti e incisivi, articolati 
per reparti, per colpire di più 
il padrone con meno sacrifìci 
per 1 lavoratori. 

A proposito de il'accordo-qua¬ 
dro auspicato dalla Confìndustria 
per regolare i rapporti sindaca¬ 
li. Didò ha ribadito l'opposizio¬ 
ne della CGIL, pur convenendo 
che esiste un problema di « pro¬ 
cedure » per la contrattazione 
che devono essere riviste e ri¬ 
formate. Queste procedure non 
devono però essere strumenti di 
intralcio o di ritardo nella trat¬ 
tativa o di limite al diritto di 
sciolsero. Didò ha anche detto 
che la CGIL riafferma l’inoppor¬ 
tunità dell’apertura di una ver¬ 
tenza interconfederale su questo 
problema. Essa potrebbe creare 
aspettative e nuocere allo svi¬ 
luppo delie lotte di fabbrica. La 
CGIL è invece d’accordo su un 
confronto di idee con CISL e 
UIL (confederazioni e categorie) 
su questa questione, cercando di 
sconfìggere il pericolo di trat¬ 
tative separate e auspicando 
una crescita nella CISL e nella 
UIL nel vivo del dibattito di 
posizioni Favorevoli a un accor¬ 
do quadro « ingabbiatore ». 

Altro problema affrontato dal¬ 
ia relazione di Didò è stato quel¬ 
lo dell'accordo sulle zone sala¬ 
riali stipulato nell'agosto del 
liMii. La disdetta, probabilmen¬ 
te unitaria, dovrà essere data 
entro il 2 maggio di quest'anno. 
La CGIL non intende procede¬ 
re alla formulazione di un ac¬ 
cordo. ma intende affidare alla 
contrattazione nazionale di ca¬ 
tegoria il compito di superare 
le attuali disparità salariali, ri¬ 
cercando un’intesa con CISL e 
UIL in questo senso. 

Infine Didò ha affrontato il 
tema del rapporto tra grandi 
imprese e politica di sviluppo 
dell'occupazione e di supera¬ 
mento degli squilibri economici 
« sociali: problemi da saldare 
con l'azione rivendicativa. Il 
sindacato, ha detto Didò, deve 
poter affrontare preventivamen¬ 
te anche ia discussione dei 
« piani aziendali » per anticipa¬ 
re il discorso sull'occupazione 
e non affrontare le battaglie del 
l'occupazione nel momento del 
loro «scoppio» (ristrutturazio¬ 
ni. dimensionamenti, smobilita- 
*iom, ecc-). 

Nel corso del dibattito segui¬ 
to alla relazione di Didò. è in¬ 
tervenuto. anche il segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda. 

Lo sviluppo delie lotte, ha det¬ 
to Scheda, è il dato più positivo 
di questa prima parte dell'anna¬ 
ta sindacale: forse più ancora 
che il movimento sviluppatosi 
sulle pensioni Importanti sono 
i contenuti, la durevolezza e la 
espansività del movimento, no¬ 
nostante certi squilibri nella sua 
estensione e certe rivendicazioni 
ancora non ben enucleate. Lo 
squilibrio principale, quanto a 
movimenti di lotta e a precisa¬ 
zione di richieste, riguarda il 
Mezzogiorno, ma anche altre re¬ 
gioni dei centro. C'è inoltre il 
pericolo di un'emarginazione 
della piccola-media industria: è 
forse il caso di pensare ad azio¬ 
ni di più aziende affini a livello 
di zona? Un dato positivo è die 
la campagna elettorale non ha 
inciso, come non deve incidere, 
nei ritim dell'azione. 

Pericoli seri appaiono quelli 
d' una centralizzazione operata 
dalla Confìndustria e di un iso 
lamento in cui potrebbero resta¬ 
re i metallurgici, se altre cate¬ 
gorie non si aggiungono a quel 
le già in moto insieme a essi. 

Scheda ha sottolineato comun¬ 
que la portata nazionale e qua¬ 
litativamente nuova dello scio¬ 
pero aziendale alla FIAT, che 
riconferma l’alta tensione di lot¬ 
ta presente nella classe operaia 
italiana. Già questo tipo di lot¬ 
te e di richieste dà di per sè un 
colpo ai propositi tipo accordo- 
quadro. poiché esse mirano a 
nuovi poteri e a nuove condi¬ 
zioni nella fabbrica. 

La Confìndustria — ha pro¬ 
seguito Scheda — non riuscirà 
a porci l’alternativa ricatta¬ 
toria: contratto nazionale o 
contrattazione di fabbrica. In¬ 
vece di convocare i sindacati 
dei metallurgici (come ha fatto 
ieri a Roma, ndr.i. un po 
perchè pare chiedere « spiega 
«ioni * e un po' perchè c'è die¬ 
tro la capacità di manovra di 
un colosso come la FIAT, ia 
Confìndustria farebbe meglio a 
convocare gli industriali eh® 
violano i contratti. 

L'impegno della Confedera¬ 
sene sul movimento articolato 
— ha ribadito Scheda — per 
dirgli uno sbocco sostanziale, 
4 comprovato sia da questo Di¬ 
rettivo, aia dall'obiettivo della 


Conferenza delle grandi fab¬ 
briche. 

L’impegno confederale sulla 
previdenza è un altro tema 
sul quale occorre evitare — na 
detto Scheda — di cadere in 
una revisione del giudizio già 
dato sulla legge de! governo, 
e contemporaneamente cercare 
di andate avanti unitariamen¬ 
te per la riforma: su questo 
attueremo la consultazione di 
massa fra i lavoratori, già de¬ 
cisa. per la piattaforma su cui 
partire dopo le elezioni. 

Siamo tutti preoccupati, cer¬ 
to — ha continuato il segre¬ 
tario della CGIL — dei tenta¬ 
tivi confindustriali di spostare 
a livello interconfederale una 
serie di negoziati. Tuttavia te¬ 
niamo conto del fatto che sia¬ 
mo di fronte a iniziative unila¬ 
terali della CISL, e anche del¬ 
la UIL: è il caso della disdetta 
dell’accordo zonale e della 
questione del conglobamento. 
Non escluderei che nll'interno 
della CISL ci possano essere 
motivi di convergenza con le 
spinte di centralizzazione pa¬ 
dronale. Rilevo però che il no¬ 
stro comportamento nella vi¬ 
cenda deH'accordaqtiadro na 
dato risultati positivi: si sono 
sviluppate le lotte articolate 
che di fatto vanificano le cen¬ 
tralizzazioni, e contemporanea¬ 
mente si è sviluppato il con¬ 
fronto d'opinioni con la CISL: 
cosicché abbiamo da un lato 
negato nei fatti l’accordo- 
quadro e dall'altro attraverso 
un confronto con le forze del¬ 
la CISL e della UIL abbiamo 
spinto la situazione verso un 
chiarimento positivo. Il peri¬ 
colo non è ancora sventato, ma 
oggi vi sono più possibilità di 
ieri, per un insuccesso dei pra 
positi tipo accordo-quadro. 


Numero speciale 

di « Rassegna 

sindacale » 

per il 1° maggio 

Il saluto della CGIL al 
compagno Tatò 

In occasione del Primo Mag¬ 
gio la CGIL diffonderà un nu¬ 
mero speciale di « Rassegna 
sindacale ». contenente fra l'al¬ 
tro scritti di Novella. Foa. Sche¬ 
da a Mosca, una intervista col 
presidente dell'IRI prof. Petrilli, 
testimonianze di Lama. Monta- 
gnani. Scalia (CISL) e Corti 
(UIL) su « Autonomia e unità 
sindacale oggi e domani >■ un 
ampio servizio sulla lotta alia 
FIAT, un articolo di Fernando 
Santi sul significato della festa 
del lavoro « a vent'anni dalla 
scissione » e di fronte alle vaste 
prospettive unitarie aperte oggi 
davanti al movimento sindacale 
italiano, una intervista con Ver- 
zelli sulle pensioni. 

Col numero del Primo Maggio 
la direzione di « Rassegna * pas¬ 
sa al compagno Aris Accomero. 
Il compagno Antonio Tatò ha 
lasciato la direzione della rivi* 
sta della CGIL perché nomi¬ 
nato direttore del nuovo Centro 
studi sindacali. 

A Antonio Tatò la segreteria 
delia CGIL ha rivolto « un fra¬ 
terno ringraziamento per l'ope¬ 
ra che fin dal 1M9 ha svolto 
con intelligenza e con dedizione 
nella stampa confederale ». 


Segreto il decreto sulle pensioni 
a undici giorni dalla attuazione 

Si cerca di peggiorare una legge già cattiva — Due milioni di operai agricoli e piccoli coltivatori attendono 
la conferma che almeno uno spiraglio si è aperto verso la parità previdenziale — Come i padroni sono 
ancora nella possibilità di decurtare le pensioni individuali e l'intero bilancio della Previdenza Sociale 


Discorso di Pajetta 
agli operai della FIAT 


Il compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta ha parlato ieri agli operai 
della FIAT in un comizio che 
si è svolto davanti a una delle 
porte d'ingresso dello stabili¬ 
mento di Miraflori. « Vi rin- 
grazio — ha detto Pajetta — 
per quello che avete fatto in 
questi giorni. Per l’esempio di 
lotta e di unità che avete dato 
a tutta la classe operaia ita¬ 
liana. Voi avete dimostrato che 
la lotta di classe non si arresta 
davanti ai cancelli di Agnelli, 
avete dimostrato che la parola 
d’ordine della unità è più forte 
della Intimidazione padronale. 
E aJ tempo stesso avete fatto 
una grande esperienza politica. 
Avete visto die il centro si 
nistra si è fatto rappresentare 
dai poliziotti mandati a repri¬ 
mere le manifestazioni e avete 
conosciuto il valore della pre¬ 
senza comunista che insegna a 


unire le forze, ad animare la 
resistenza di tutti coloro che 
vogliono una vita diversa den¬ 
tro e fuori la fabbrica 
« Per anni e anni la DC ha 
parlato della FIAT come del 
regno in cui non era più pos¬ 
sibile e necessaria la lotta 

operaia. Ma proprio in questi 
giorni è venuta la smentita: 

gli scioperi hanno detto che gli 
operai non si accontentano nè 
della elemosina del padrone 
nè della benedizione di Pietro 
Nenni. Qualcosa dunque è cam¬ 
biato. Ora bisogna far tesoro 
di questa lezione, bisogna che 
gli operai ne discutano tra di 
loro prima di andare alle urne. 
Noi non chiediamo altro che 

essi interroghino questa espe¬ 
rienza perchè è da li che po¬ 
tranno ricavare l'indicazione di 
un voto giusto, cioè di un voto 
per l’unità e per il socialismo 
vero ». 


Mancano undici giorni all'en¬ 
trata in vigore della nuova leg¬ 
ge sulle pensioni e ancora ii 
governo non ha emesso i decreti 
delegati II loro contenuto è una 
specie di segreto di Stato. Si fa 
sapere però che dal 1° maggio 
i nwoui meccanismi scatteran¬ 
no: il governo di centrosinistra 
non intende rinunciare ad uti¬ 
lizzare la legge, anche se da 
qualche parte se ne temono (e 
a ragione!) le ri percussioni elet¬ 
torali. CGIL e CISL hanno chie¬ 
sto di essere consultate sul con¬ 
tenuto dei decreti, e non lo sono 
state. Il governo si è limitato a 
mandare un testo che tenta di 
peggiorare la legge: la risposta 
dei sindacati è attesa per oggi. 
Ancora una volta si è scelta la 
strada peggiore: quella di « com¬ 
missionare » agli alti funzionari 
dell'INPS la formulazione del 
contenuto dei decreti, tiatural- 
mente col criterio del « massimo 
risparmio * a danno dei pensio¬ 
nati. 

Una delle categorie che più 
si è allarmata, per il ritardo 
stesso dei decreti, è quella del 
milione e mezzo di operai agri¬ 
coli. E’ l'unica grande categoria 
che ha visto parzialmente pre- 


Lettera aperta dei parlamentari piemontesi del PCI 

TA VIANI INVITATO A IMPEDIRE 
ATTACCHI POLIZIESCHI ALLA FIAT 


l deputali e senatori 
comunisti del Piemonte 
hanno rivolto la seguen¬ 
te lettera aperta al mi¬ 
nistro deliinterno, on. 
Paviani: 

«Signor ministro, 

ci rivolgiamo a lei per 
chiedere una posizione, e 
precise disposizioni, sue e 
del governo in ordine alla 
utilizzazione e al compor¬ 
tamento della polizia in oc¬ 
casione degli scioperi uni¬ 
tari (indetti dalla CGIL, 
dalla CISL. dalla UIL e 
dal SIDA) dei 120 mila la¬ 
voratori della FIAT, per 
la regolamentazione dello 
orario e del lavoro a cot¬ 
timo. 

Nelle tre giornate di scio¬ 
pero già avvenute, il mas¬ 
siccio ed inspiegabile schie¬ 
ramento della polizia, par¬ 
ticolarmente alia FIAT Mi¬ 
ratimi. la pretesa illegale 
della polizia di far sosta¬ 
re i lavoratori scioperanti 
a distanze, fissate contro 
ogni diritto, dai cancelli 
della fabbrica, tendono a 
mortificare, a limitare lo 
esercizio del diritto di 
sciopero, cosi che la natu¬ 
rale e legittima azione di 
propaganda e di picchet¬ 
taggio. per la riuscita del¬ 
lo sciopero stesso, risulta 
di fatto drasticamente im¬ 
pedita. 

Tale comportamento del¬ 


la polizia, che si accom¬ 
pagna. favorendola, alla 
azione liberticida e di in¬ 
timidazione generalizzata, 
che la direzione della 
FIAT ha condotto e con¬ 
duce nell’azienda contro 
lo sciopero, non può che 
provocare uno stato di 
tensione tra i lavoratori 
che si vedono lesi dalla 
azienda e dalla polizia in 
uno dei diritti costituzio¬ 
nali fondamentali: il dirit¬ 
to di sciopero. 

Al riguardo deve essere 
, rilevato che il comporta¬ 
mento della polizia appa¬ 
re ancora più grave se si 
tiene conto del fatto che la 
direzione della FIAT ha 
pubblicamente chiesto alla 
stessa un'azione più ener¬ 
gica a tutela della cosid¬ 
detta libertà del lavoro, va¬ 
le a dire a sostegno del¬ 
l’azione di ricatto e di 
intimidazione padronale. 

Ed è in questo clima di 
provocazione, voluto dal 
monopolio, che appaiono 
ancora più assurde ed in¬ 
giustificabili le decisioni 
della polizia di arrivare 
anche ad ordinare la ca¬ 
rica contro i lavoratori 
scioperanti, con la conse¬ 
guenza che operai e po¬ 
polazione sono stati basto¬ 
nati ed arrestati. Conse¬ 
guenze che potevano e do¬ 
vevano essere evitate. 

E’ per questo che tutti i 
sindacati hanno elevato la 


loro ferma protesta con¬ 
tro il comportamento del¬ 
la polizia: protesta a cui 
ci associamo pienamente. 
Ma, soprattutto, chiedia¬ 
mo un intervento suo e 
del governo volto a garan¬ 
tire sia da parte dell’azien¬ 
da, sia in particolare da 
parte della polizia, un 
comportamento che non le¬ 
da minimamente l’esercizio 
del diritto di sciopero e 
quello di propaganda e di 
picchettaggio per la riu¬ 
scita dello sciopero stesso. 
D diritto di sciopero, san¬ 
cito dalla Costituzione - re¬ 
pubblicana. non può in al¬ 
cun modo essere scalfito. 

Consideriamo urgente un 
suo intervento, in quanto 
per l’intransigenza della 
FIAT, la vertenza sinda¬ 
cale è tuttora in corso. E 
i sindacati hanno procla¬ 
mato un nuovo sciopero 
unitario di 24 ore per sa¬ 
bato prossimo. 20 aprile. 
Ossequi ». 

La lettera è firmata da¬ 
gli onorevoli Giancarlo 
Pajetta. Egidio Sulotto. 
Ugo Spagnoli. Alberto To- 
dros. Giorgina Arian Levi, 
Tempia Valenta, Luciano 
Lenti, Pasquale Maulini. 
Marcella Balconi, Enea 
Bardini, Giuseppe Bianca- 
ni, Oddi no Bo. Sergio 
Scarpa, Pietro Secchia, 
Antonio Roasio, Carlo Boc¬ 
ca ssi, Walter Audisio, Fer¬ 
dinando Vacchetta. 


Il MEC opera apertamente contro i contadini 


Ridotti i prezzi delle bietole 
ma non quelli dell'industria 


Sulle vertenze del metalmeccanici 


Respinta la richiesta 
della Confindustria 


E* avvenuto ieri nella sede 
della Confindustria un incontro 
fra le segreterie nazionali della 
FIM-CISL. FIOM CGIL e UILM. 
che era stato chiesto dalla de¬ 
legazione degli industriali 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati metalmeccanici hanno 
rilasciato alla controparte la 
seguente dichiarazione: « Le se¬ 
greterie nazionali della FIM- 
CISL, FIOM CGIL. UILM. men¬ 
tre riconfermano la loro inten¬ 
zione di dare piena applicazione 
alla norma del rigente contratto 
nazionale di lavoro, ritengono 
che la generalità delle vertenze 
tuttora aperte e dei cui conte¬ 
nuti sono a conoscenza, sì ricon¬ 
nette a problemi di applicazione 
contrattuale e di accordi azien¬ 
dali regolarmente stipulati. 

Questa posizione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lai ora¬ 
tori non esclude che possano in¬ 
sorgere controversie in ordine 
alla coerenza del comportamen¬ 
to di una delle parti. 

Tali controversie, che inve¬ 
stono, in molti casi, il compor¬ 
tamento delle associazioni Io- 
cali degli imprenditori o di a- 
ziende, e eh* costituiscono una 


risposta ad iniziative unilate¬ 
rali o a gravi ritardi nell’appli¬ 
cazione del contratto, non pos¬ 
sono che essere risolte nella 
sede propria in cui esse sono 
insorte, secondo le procedure 
contrattualmente previste. Un 
diverso comportamento da par¬ 
te delle organizzazioni naziona¬ 
li che hanno stipulato il con¬ 
tratto di lavoro, rappresentereb¬ 
be una ingerenza nelle compe¬ 
tenze delle organizzazioni abili¬ 
tate alla negoziazione applica¬ 
tiva del contratto stesso, ed 
oltretutto implicherebbe un pre¬ 
giudizievole ritardo al conse¬ 
guimento delle intese applica¬ 
tive che possono essere rag¬ 
giunte nelle sedi proprie. Ciò 
trova anche nei fatti, una con¬ 
ferma. Certi accordi sono «tati 
infatti conclusi in questi mesi 
dalle organizzazioni sindacali 
competenti dando soluzioni clon¬ 
erete ai problemi applicativi in¬ 
sorti nelle aziende interessate. 

Per queste ragioni, le segre¬ 
terie nazionali delle tre Fede¬ 
razioni dei metalmeccanici non 
ritengono utile nè opportuno un 
esame in sede nazionale di 
vertenze sorte su scala locale ». 


Oggi a Ravenna, al Cinema 
Capito), si riunisce l’assemblea 
nazionale del Consorzio bieticol¬ 
tori. La Presidenza dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini, pre¬ 
si in esame 1 vari provvedimenti 
nazionali e comunitari per il 
settore bieticolo fa rilevare che: 
1) ET stato ridotto fl prezzo delle 
bietole mentre non si è interve¬ 
nuti per diminuire i prezzi dei 
mezzi tecnici occorrenti a!l'agri¬ 
coltura. i quali stanno invece au¬ 
mentando; 2) E’ stato fissato un 
doppio prezzo delle bietole a se¬ 
mina già avvenuta, per coi per 
milioni di quintali di prodotto 
che non rientrerebbe nel con¬ 
tingenta mento si dovrebbe ave¬ 
re un prezzo inferiore di 417 
lire al quintale: 3) ET stato au¬ 
mentato il potere degli indu¬ 
striali nella operazione di con¬ 
segna delle bietole. 

Tutto ciò dimostra che men¬ 
tre a parole si afferma di vo¬ 
ler assicurare potere contrat¬ 
tuale e giusti redditi al produt¬ 
tori agricoli, nei fatti si conti¬ 
nua in una politica interna e 
comunitaria di esclusivo soste¬ 
gno degli interessi dei gruppi 
monopolistici contro l’agricol¬ 
tura. 

L'Alleanza nazionale del con¬ 
tadini dichiara che sarà svilup¬ 
pato un forte movimento dei 
bieticoltori per ottenere il man 
tenimento del prezzo delle bie¬ 
tole; il ritiro di tutte le bie¬ 
tole a prezzo pieno: un adeguato 
potere contrattuale del bieticol¬ 
tori verso l'industria saccari¬ 
fera. 

Anche in relazione al pronun¬ 
zi a menti dei comitati regionali 
della programmazione, degli En¬ 
ti di sviluppo e degli Enti locali. 


l’Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini si farà promotrice di ap¬ 
propriate iniziative per conqui¬ 
stare la pubblicizzazione dell in¬ 
dustria saccarifera e una effet¬ 
tiva programmazione economica 
democratica nel settore. L’Al¬ 
leanza imita tutte le organiz¬ 
zazioni contadine a trovare la 
via dell'unità per sostenere que¬ 
ste richieste. 


Compatto 
sciopero 
nelle aziende 
del vetro 

Ha avuto inizio ieri D se¬ 
condo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori delle prime lavo¬ 
razioni dei vetro per il rin 
novo dei contratto di lavoro 
Lo sciopero, proclamato uni¬ 
tariamente dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali a seguito 
della rottura delle trattative 
conferma e consolida l’alta 
percentuale raggiunta (95%) 
fl 9 a 10 aprile. 


miati. con la legge sulle pensio¬ 
ni. tre anni di lotta intensa; si 
capisce quindi la posizione della 
Federbraccianti CGIL, che non 
intende farsi strappare nemme¬ 
no un briciolo del risultato rag¬ 
giunto. Oltretutto è un successo 
parziale, conquistato a prezzo di 
tre anni di tolte li governo 
oserà sfidare un milione e mez¬ 
zo di braccianti e salariati fìssi 
facendo dei decreti truffa’ La 
esperienza dnrrehhe sconsigliar¬ 
lo solo dal tentare. 

La legge introduce, per 1 brac¬ 
cianti. una spiraglio di t pari¬ 
tà » fra città e campagna. Avan¬ 
guardia di un esercito che com¬ 
prende tutte le categorie conta¬ 
dine. i braccianti d’ora in poi 
andranno in pensione come tutti 
gli altri lavoratori, col 65% di 
un salario. 

Uomo e donna diventano, sotto 
l’aspetto formale, uguali. Il va¬ 
lore delle marche mensili, che 
era di 26 lire per pii uomini e 
di 21 66 lire per le donne, passa 
per tutti a 66 lire II nuovo con¬ 
tributo sui salari, pur limitato 
al 3%. comporta il versamento 
di 60 10 lire ver giornata del la 
voratore avventizio e 71.10 lire 
per il salariato, nomo o donna 
che sia. Le nuove pensioni do 
preliberò aumentare in maniera 
consistente. Quanto alle vecchie, 
i braccianti sono l’unica catego¬ 
ria che ha evitato il divieto di 
cumulo per il pensionato che la¬ 
vora. sfuggendo a! furto che lo 
Stato sì appresta a mettere in 
atto verso gli altri pensionati. 

La strada aperta verso la pa¬ 
rità città campagna, tuttavia, ri¬ 
mane in gran parte da percor¬ 
rere anche per gli operai agri¬ 
coli. Parliamo di parità reale. 
Ecco alcune delle ragioni prin 
cipali. 

I lunghi periodi di disoccupa¬ 
zione. a cui il bracciante avven¬ 
tizio è sottoposto, non sono sem 
pre recuperabili con il sistema 
dei * contributi figurativi ». Per 
esempio il sistema previdenzia¬ 
le non riconosce tutta la disoccu¬ 
pazione dei braccianti e attual¬ 
mente solo il 45% dei braccianti 
riesce a farsi indennizzare per 
tre mesi all’anno. L'indennizzo 
giornaliero poi è misero e quan¬ 
do si calcola la pensione deve 
essere sostituito da un salario 
reale. La questione del propor- 
zionamento dell’indennizzo di di¬ 
soccupazione al salario è un pro¬ 
blema generale dei lavoratori 
italiani, ma lo è in particolare 
in agricoltura. Ai fini dei 40 anni 
di contributi, anche figurativi, 
richiesti per avere il 65% della 
pensione si deve tenere presente 
che l'assicurazione contro la di¬ 
soccupazione è stala introdotta 
in agricoltura solo nel 1955 e che 
la disoccupazione di massa, la 
evasione agli obblighi sociali da 
parte dei datori di lavoro, han¬ 
no falcidiato talvolta anni in¬ 
teri di iscrizione del lavoratore 
fra gli assicurati. 

Ancora oggi il problema non 
è risolto. Se per essere ricono¬ 
sciuti è sufficiente l'iscrizione ne¬ 
gli elenchi anagrafici per 51 
giornate, non sono rari i lavo¬ 
ratori — specialmente donne — 
che non ottengono l'iscrizione e 
rifluiscono verso altre categorie 
con pensionamento peggiore, co¬ 
me t contadini e gli artigiani II 
sistema degli elenchi anagrafici 
basato sul presuntivo impiego vi 
ge inoltre in sole 28 province 
ed ha scadenza al 1969. Il pa 
dronato. insomma, conserva del¬ 
le possibilifd di peggiorare la 
pensione spellante al lavoratore 
con le evasioni. I prossimi passi 
in avanti da fare, quindi, sono 
chiarì: istituire una forma di 
controllo diretto dei sindacati 
sui collocamento in modo da 
bloccare i tentativi del padro¬ 
nato di rifiutare le iscrizioni e 
la denuncia di tutte le giornate 
soggette a contributo; migliora¬ 
re l'assicurazione di disoccupa¬ 
zione in modo da coprire tutti 
i periodi di forzata inattività: 
rivedere il rapporto fra anni di 
contribuzione e percentuale del¬ 
la pensione; rendere effettiva 
l'estensione della parità di di¬ 
ritti a coloni, mezzadri e pic¬ 
coli affittuari. 

II 65% di un salario con 40 
anni di contributi — con le ri¬ 
duzioni che ne derivano per ogni 
anno in meno — è un coefficien¬ 
te basso per tutti i lavoratori e 
per i braccianti in particolare. 
Il * sotto » al 75% — la richie¬ 
sta della CGIL — non è cosa 
da rinviare alte colende greche, 
ma da affrontale subito nel qua 
dro di un riesame del sistema 
di finanziamento delVI\PS. ET 
noto che il governo di centro si¬ 
nistra ha svuotato deliberata- 
mente le casse deU’ISPS. rifiu¬ 
tando di adeguare i contributi 
alle nuore esigenze, ma c'è un 
punto della auestione che ri- 
guarda direttamente i braccian¬ 
ti: l'esenzione del padronato 


agrario dalla maggior parte del 
contributo. 

Mentre nell'industria si paga il 
22% sul salario per la sola pen¬ 
sione. nell'agricoltura si paga il 
3%. Facendo uguale a circa 600 
miliardi il salario assoggettabile 
a contributo, si ha (per le sole 
pensioni) un’evasione del t>a- 
dronato agrario sui 115 miliardi 
all'anno (345 miliardi di qui ni 
1970) Se consideriamo, invece, 
il complesso dei contributi so¬ 
ciali — che incidono per il 55 % 
circa sul salario nell'industria 
— l'erosione del padronato agra¬ 
rio si avvicina ai 300 miliardi 
all'anno: in tre anni 800-900 mi¬ 
liardi. 

Queste esenzioni sono una me¬ 
nomazione ingiusta nella massa 
del * salario indiretto » di tutti 
i lavoratori. Il governo può giu¬ 
dicare necessario dare un con¬ 
tributo speciale al padronato 
agrario, ma allora dece stan¬ 
ziarlo nel bilancio dello Stato, 
sottoporlo ad un esame politi¬ 
co comparativo, nel quadro del¬ 
le esularne generali del Paese. 
E' una questione di sostanza 
su cui non può esservi compro¬ 
messo: oltretutto, è impossibile 
andare — come si dice di vo¬ 
lere — verso un controllo degli 
stessi lavoratori sulle gestioni 
previdenziali, con consigli di 
amministrazione a maggioranza 
dei lavoratori, se il governo si 
riserva la facoltà di maneggiare 
a suo piacimento i contributi 

La parificazione graduale del 
contributo sui salari dei brac¬ 
cianti. quindi, è al tempo stesso 
una questione decisiva per l’au¬ 
tonomia dei fondi previdenziali 
e per portare al più presto le 
pensioni prima al 75% e poi 
all'80% del salario. 

Renzo Stefanelli 


Maacaao 
ogni anno 
150 piloti 
civili 

I piloti per l’aviazione civi¬ 
le sono sempre più rari, non 
proprio come le mosche bian¬ 
che. ma quasi. Eppure è una 
professione che permette di 
giungere a stipendi di 1100.000 
lire, un milione al mese, se¬ 
condo quanto ha detto ieri in 
una conferenza stampa il co¬ 
mandante Zuccarini, capo del¬ 
le operazioni di volo dcII'AIitalia. 

II fabbisogno di quest'anno è 
stato calcolato di almeno 150 
piloti, ed un eguale numero 
sarà necessario per il prossi¬ 
mo anno. 

II problema non è di facile 
soluzione. Un pilota non si im¬ 
provvisa: occorrono attitudini 
fisiche, psichiche e almeno 4 
anni d feorsi specializzati, ol¬ 
tre il diploma di scuola media 
superiore- Attualmente l'unico 
modo per diventare piloti di 
aerei civili è quello di esserlo 
prima di apparecchi militari. 
Questo passaggio obbligato, evi¬ 
dentemente. non raccoglie suc¬ 
cesso. 

Tuttavia si insiste su que¬ 
sta strada. L’Alitalia. i mini¬ 
steri dell’aviazione e della Di¬ 
fesa aeronautica hanno bandi¬ 
to in questi giorni un concorso 
per i giovani dai 17 ai 22 anni. 

Dopo 10 mesi di addestra¬ 
mento nei ranghi militari gli 
allievi otterranno il primo bre¬ 
vetto di pilota d’aereo. A que¬ 
sto punto, in base ad una clas¬ 
sifica e alle domande, un ter¬ 
zo dei piloti verranno assegna¬ 
ti all’aviazione civile pur ri¬ 
manendo sempre con le stellet¬ 
te: per otto mesi 1 prescelti 
svolgeranno un altro corso a 
Fiumicino e al termine verrà 
loro rilasciato un brevetto di 
pilota militare con nomina a 
sottotenente. Successivamente 
gli allievi frequenteranno un ul¬ 
teriore corso di specializzazio¬ 
ne di 18 mesi. Al termine, do¬ 
po l'esame per il brevetto di 
pilota commerciale, potranno 
essere assunti dalle compagnie 
aeree italiane. 

n primo bando di concorso 
già lanciato non ha raccolto 
molti favori. Si spera ora nel 
secondo. Ma la strada da se¬ 
guire è un'altra: la costituzio¬ 
ne di una scuola, di un istitu¬ 
to per piloti civili. L’Alitalia 
no aveva una. ma l'ha chiusa 
dopo quattro anni. « II costo 
era enorme... » è stato detto. 
« ET Jo Stato che ci deve pen¬ 
sare... ». come in Francia e 
in altri paesi. Il governo, an¬ 
che in questo campo, per ora 
ha fatto solo promesse. 


Dibattito sull'economia al CNEL 


Rimasti indietro 
i salari 

e l'occupazione 

Lo ammette anche Pieraccini — Intervento 
di Fernando Montagnani a nome della CGIL 


Il Consiglio dell'oeonomia e 
del lavoro ha preso ieri in esa¬ 
me la « Relazione sulla situa¬ 
zione economica del Paese » che 
viene annualmente presentata 
dal governo. La riunione è sta 
ta introdotta da interventi del 
ministro Pieraccini e del pre¬ 
sidente Compiili. 11 ministro del 
Bilancio ha dato un giudizio 
critico, rilevando « lo scarto esi¬ 
stente fra l'elevato ritmo di svi¬ 
luppo dell'attività produttiva ed 
il più lento ta.=iso di aumento 
dell'occupazione ». Questo fatto 
pone al centro l'esigenza di rea¬ 
lizzare una maggiore « espan¬ 
sione territoriale e una diversi¬ 
ficazione settoriale della struttu¬ 
ra produttiva: e contemporanea¬ 
mente la esigenza di una poli¬ 
tica scolastica in grado di pre¬ 
parare le nuove leve » a una 
economia tecnicizzata. Per Pie¬ 
raccini . sembra, tuttavia, che 
questo divario fra occupazione 
e sviluppo economico fosse scon¬ 
tato e non un risultato proprio 
delle scelte operate dal Piano 
e della po’itica ilei centro-sini¬ 
stra. Significativamente egli ha 
taciuto, inoltre, sulla tendenza 
che si è verificata all'aumento 
dei profitti e al contenimento dei 
salari. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche 1 consiglieri della CGIL. 
Fernando Montagnani ha ricor¬ 
dato. anzitutto, la necessità che 
al sindacato sia riconosciuto un 
campo più vasto d’intervento nei 
fatti economici. « La program¬ 
mazione — ha detto — per co¬ 
stituire una prospettiva avan¬ 
zata di sviluppo economico e ci¬ 
vile dece necessariamente nor- 
tara alla redbtribuziono desìi 
attuali rapporti di pofero. ohe 
consenta a tutti i livelli della 
vita associata anche una rap- 
p-esentanzn autonoma ed a pie¬ 
no titolo degli interessi dei la¬ 
voratori ». 

Noi apprezziamo — ha detto 
Montagnani — che nel corso 
del 1967 ci sia stata una prima 
ripiresa complessiva dei dati 
globali dell’oocupazione. anche 
se questi dati non sembrano 
confermati dalle prime indica¬ 
zioni statistiche che si posseg¬ 
gono in ordine al 1968. Il fatto 
è però che questi aumenti non 
garantiscono, nò per la quanti¬ 
tà né per la qualità, il perse¬ 


guimento effettivo del pieno im-, 
piego sordido le tappe di gra¬ 
dualità indicate dalla program¬ 
mazione economica nazionale. 

L'aumento degli investimenti 
raggiunto nello scorso anno, è in¬ 
dubbiamente un fatto positivo 
anche se va necessariamente 
sottolineato che i problemi del- 
reeonomia italiana, e in parti¬ 
colare le esigenze di uno svi¬ 
luppo equilibrato e di una dila¬ 
tazione dell'occupazione non 
IMassimo essere risolti attraver¬ 
so ma politica di espansione 
indifTenenziata degli investimen¬ 
ti. E difatti a queU’aumcnto non 
corrisponde né una congrua di¬ 
latazione dell'occupazione, né 
una sdì disfacente esjxmsione dei 
salari reali. 

Una insufficiente e.s'iansione 
dei salari indebolisce la ripre¬ 
sa economica, soprattutto in pre¬ 
senza di una forte ondata «il 
innovazioni tecnologiche e <M 
quei fenomeni intemazionali 
che tutti abhiamo presenti e che 
non iMxssono lasciare tranquilli 
circa la futura |KissjhÌlitn di 
espansione della nostra eco¬ 
nomia. 

Nò ci lascia tuttavia tranquil¬ 
li — ha detto Montagnani — H 
settore deH'agricoltura. Gli an¬ 
damenti del settore agricolo, an¬ 
che se considerati soltanto dal 
punto di vi-ta quantitativo del- 
roccnpazione. contraddicono nel¬ 
la realtà in modo preo wnnnte 
alle previsioni del programma 
economia. E ciò altera l'enuì- 
librio che si deve stabilire nella 
distribuzione settoriale dell'oc 
trapazione. 

Occorrono per l'agricoltura 
provvedimenti fuori da ogni 
anacronistica impostazione di 
protezionismo, in una visione 
realmente coordinata dei proble¬ 
mi produttivi del settore e dei 
problemi che si riferiscono agli 
aspetti civili e sociali dell’inse- 
diamento. 

Nella seduta pomeridiana so¬ 
no intervenuti anche i consi¬ 
glieri della CGIL. Ruggero Spes¬ 
so e Alieto Cortesi. 


NEL N. 16 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Mediterraneo caldo (editoriale di Luca Pa- 
volini) 

Il dimenticato 18 aprile (di Aniello Coppola) 

Si può e si deve cambiare 
(articolo di Luigi Longo) 

L'attentato a Rudi Dutschke: Ho visto a Ber¬ 
lino la protesta degli studenti e degli operai 
(corrispondenza di Luigi Pestalozza) 

La crisi del governo siciliano (di Pio La Torre) 
Grecia: il compleanno dei colonnelli (di Marc 
Dragoumis, dirigente dell'EDA) 

Quanta libertà sì può sopportare (di Eduard 
Goldstucker, presidente degli scrittori ceco- 
slovacchi) 

« Sorella H, libera nos » (di Giansiro Ferrata) 
Dibattito sul movimento nelle Università: stu¬ 
denti, professori, operai (di Paolo Spriano) 

Un potenziale rivoluzionario (di Franco Otto- 
lenghi) 

Giornale filosofico (di Galvano Della Volpe) 
Tribunale Russell, un monumento al Vietnam 
(di Antonello Trombadori) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

Documentazioni per la campagna elettorato: 
L'alternativa al piano Pieraccini 


NOLI - RIVIERA LIGURE - 
PENSIONE INES TeL 78 036 - 

Vicinissima mare compietamente 
•innovata, solito ottimo trattamen 
ro. Specialità pesci Riduzione 
•naggio«ettembne 

BELLARIA ALBERGO GAMBRI- 
NUS Tel 44.266 - Sul mare 
posizione tranquilla - Autoparco 
Buon trattamento Giugno-sett 
tembre 1.600/1.800 Luglio-agosto 
2 600/2.800 tutto compresa 
PENSIONE GIAVOLUCCI • Via 
Ferrari», 1 RICCIONE - Gtu 
gno-settembre L. 1.500 Dal l. al 
15/? L 2.000 16 31/7 L. 2.200 

Dal I. al 28/8 L 2 600 Dal 21/8 
al 31/8 L 2 000 tutto compreso 
Sconto L 300 al giorno per barn 
bini «uno a 10 anni (ìestmne 
nropna 

RUMINI PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Viale Carducci 2 
Tel 22 613 - 50 metri dal 
mare. Camere con e senza ser 
vizi. Parcheggi- Ampio giardino 
maggio giugno-seti. I 800 tutto 
compresa Alta interpellateci. 
RUMINI - PENSIONE GRILLO 
Tel. 28.410 — Trattamento fami 
Ilare . camera acqua calda - cu¬ 
cina genuina • Bassa 1.610 • Lo- 


VACANZE LIETE • 

!•••••••••••••••••••••••••• 


gito 2.200 • Agosto 2.400 tutto com¬ 
preso Gestione propnetart 
RUMINI PENSIONE « AOELYN » 
Via Carducci, 61 - Tel. 26.958 - 
vicinissima mare • Camere con e 
senza servizi privati • Parcheggio 
giardino Maggio gtugno-settem 
bre 1.600 tutto compreso. Alta In 
terpellateci. 

MISANO MARE LOCALITÀ' 
BRASILE - PORLI’ PENSIONE 
ESEDRA . lei. 45 609 - Vicina 
mare Cucina casalinga Bai 
coni tranquilla Maggio giugno 
■seti I 400 Luglio 2 000 Ago 
sto 2 500 tutto compreso Sconti 
bambini gestione oropna • giar 
di no parcheggio. 

RICCIONE . PENSIONE CORTI 
NA - Tel. 42 734 - vicina mare 
moderna • tranquilla - con tutti l 
conforta • cucina genuina • Bas¬ 
sa stagione 1.500 • Alta interpella 
tecL 


RIMIMI . SOGGIORNO «VILLA 
FESTIVA » Via Costa. ZI ■ 
Tel. 28.631 — vicinissima mare - 
moderna accogliente tranquil 
ta tutte camere doccia WC 
balconi • cucina scelta genuina 
Giardino-pareheggio Bassa t 600 
Alta 2 300/2 500 tutto compreso 
RIMIMI - MAREBELLO • PEN 
SIONE CALCARI . Via Enna 
Tel. 30 512 - vicinissima mare 
ottimo trattamento bassa I 600 
Luglio 2 300 Agosto 2 500 
direzione propria 

BELLARIA PENSIONE VILLA 
NORA Tel 49 127 Vicino al 
mare moderna e confortevole 
buon trattamento • giugno-seti 
1.800 luglio 2.300 Agosto 2.500 
tutto compresa 

RIMINI • RI GABELLA - HOTEL 
SARA • Tei. 28977 — direttamen¬ 
te sul mare • moderno signorile 
camera eoo • senza servizi pri¬ 


vai) Balconi vista mare • trat¬ 
tamento pn mordi ne Bassa 1.750/ 
1950 tutto compreso Parcnegg'O 
coperto Interoeii iw ae» «Ita 
stagione 

BELLARIA - ALBERGO «VIR¬ 
GINIA • Via Lamone, 16 — 
Nuova costruzione • tutti l con 
forts • gestione propria • Bassa 
stagione 1.800 . Alta stagione 
3.000. 

RICCIONE • PENSIONE SAVO 
RETTI ROMEO - Via Adriati¬ 
ca, 141 — Trattamento familiare. 
Cucina bolognese. Giugno e set¬ 
tembre L 1.500 Luglio L 1.700 
Agosto L I 900 tutto compreso. 
BELLARIA VILLA GIANELLA 
• Via Po, 1 - 50 m. mare con¬ 
fortevole rimodernata Tutte 
camere con balcone cucina ro 
jmagnola bassa I 600 Luglio 
1 900 Agosto 2 300 tulio compre 
so Giardino gestione propria 
RIMINI HOTEL TRE VELE - 
Via Praga, 44 - Tei 29 427 — 
vicino mare modernissimo tut¬ 
te camere servizi cucina casa¬ 
linga Trattamento primordine - 
garage • Bassa 1.760/1 M • Lu 
gl io-agosto 2.200/2.960 tutto com¬ 
preso • anche cabine mane. . 
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PAG. 5 / attualità 


Nelle mani dei banditi sardi resta ancora solo Paolino Pittorru 


Scompare il « supertestimone » del 


processo Cuocolo contro la camorra 


A casa anche Nino Petretto Morto a Napoli 


«SE SEI UBERO RINGRAZIA II TUO BAMBINO» 


Marcellino ha pianto di gioia riabbracciando il padre - Perchè il 
riscatto di 5 milioni • L'appello della moglie ha commosso i fuori¬ 
legge - « Devi mangiare » - Una lunga cavalcata poi la libertà 

OZIERI, 18. 

Anche Nino Petretto è libero. I banditi lo hanno rilasciato tra le due e le 
ire di stamane a otto chilometri da Osidda, un povero paese di montagna si¬ 
tuato al confine tra le province di Sassari e Nuoro. E‘ il quarto ostaggio che 
torna a casa, nel giro di una settimana, dopo Giovanni Campus, Nino Nicolli e 
Luigi Moralis. Manca all’appello Paolino Pittorru, il possidente di Calangianus 
sequestrato il 19 marzo. Di lui si sa che è vivo e che i fuorilegge preten¬ 
dono ora dalla famiglia una . ------ 


cifra doppia rispetto a quella 
chiesta subito dopo il seque¬ 
stro. Il meccanico di Ozieri 
dalle 7,30 è di nuovo in fami¬ 
glia. Sul piazzale antistante 
la vigna, dove sorge la sua 
casa, erano in tanti ad atten¬ 
derlo quando è arrivato su 
una macchina dei carabinieri. 
Marcellino, che venne rapito 
assieme al padre ed affidato 
un'ora più tardi a due pasto¬ 
ri perchè lo restituissero alla 
madre, si è subito staccato dal 
gruppo dei parenti per anda¬ 
re incontro al padre: gli è 
saltato addosso, lo ha bacia¬ 
to ed abbracciato convulsa¬ 
mente. poi & scoppiato in la¬ 
crime. 

« Vedi, non mi è successo 
niente. Sono tornato. Non ci 
separeremo più >. lo ha con¬ 
solato il padre. Marcellino si 
è così calmato. Pochi minuti 
più tardi, quando già la mo¬ 
glie, gli altri due figlioletti, 
il padre e i fratelli si erano 


stretti attorno a Nino per sa¬ 
lutarne il ritorno, il bambino 
si è messo a urlare: « Evvi¬ 
va, oggi per me è festa. Nes¬ 
suno mi dirà niente se non 
vado a scuola ». E’ rimasto 
accanto al padre, per l'intera 
giornata. Era con lui quando 
i giornalisti lo intervistavano. 

Marcellino ha avuto una 
parte importante neH’ultimo, 
drammatico atto di questa sto¬ 
ria. E' per lui che i banditi 
hanno accettato di lasciar an¬ 
dare Nino Petretto per un ri¬ 
scatto che essi hanno definito 
simbolico: cinque milioni. Po¬ 
tevano anche liberarlo senza 
alcuna contropartita, se attor¬ 
no al caso non si fosse fatto 
tanto chiasso. La « sfida » dei 
Petretto (soprattutto del padre 
e di un fratello), decisi a non 
versare una sola lira, li ha 
mandati in bestia. Per nessun 
motivo essi intendevano accet¬ 
tare il principio di liberare 
l'ostaggio senza una lira di ri- 


leri sera panico per alcune ore 

Scossa di terremoto 
nella riviera ligure 


IMPERIA. 18 

Una scossa di terremoto ha 
messo in allarme stasera la po¬ 
polazione di Imperia e degli 
altri centri della riviera di po¬ 
nente. Un moto sussultorio è 
stato avvertito verso le 20.-15. 

Ad Imperia molta gente si è 
riversata per le strade, alcuni 
In auto hanno preso la strada 
della collina. Analoga reazione 
si è avuta in tutti i centri tra 
Alassio e Ventimiglia. Migliaia 
di persone, tra cui numerosi 
turisti, sono scese nelle viuzze 
delle cittadine rivierasche, affol¬ 
lando le passeggiate a mare co¬ 
me a mezzogiorno. 

A Diano Marina centinaia di 
persone si sono raccolte nel 
campo sportivo: molte avevano 
portato con sé indumenti pesan¬ 
ti. temendo di dovervi trascor¬ 
rere la notte. Ma qualche ora 
dopo quasi tutti sono tornati a 
casa. 


Il bilancio dei danni sembra 
limitato alla caduta di pezzi di 
calcinaccio e vasi di fiori dai 
davanzali delle finestre. 

Secondo l’osservatorio meteo¬ 
rologico di Imperia la scossa, 
durata mezzo secondo, sarebbe 
stata del terzo - quarto grado 
della scala Mercalli. 

San Remo è stata una delle 
località dove la scossa è stata 
avvertita da poche persone. Al 
Casinò le puntate alla roulette 
sono continuate come se nulla 
fosse accaduto. 

Una lieve scossa di terremoto 
è stata registrata, verso la stes¬ 
sa ora. anche in Piemonte, fra 
Canelli. Nizza Monferrata la 
valle Bormida e la valle del 
Belbo. 

I centri della riviera di po¬ 
nente conobbero un violento ter¬ 
remoto. che causò oltre 500 mor¬ 
ti, nel febbraio del 1877. 


Colpito a morte dalle onde intermittenti 

Bambino ucciso 
dalla luce 
del televisore 


MANCHESTER, 18 
Un bambino di sette anni è 
•tato ucciso dalla luce inter¬ 
mittente proveniente dall’ap¬ 
parecchio televisivo. 

Il piccolo. Ori Renfrew, sta¬ 
va guardando uno spettacolo 
televisivo nella sua abitazione 
• Middleton. neUTnghilterra 
settentrionale. quando improv¬ 
visamente è svenuto in preda 
ad uno choc che in breve tem¬ 
po l’ha ucciso: invano la ma¬ 
dre disperata ha tentato di 
rianimarlo. . 

Sul drammatico ed eccezio¬ 
nale decesso è stata immedia¬ 
tamente aperta un’inchiesta: 


Un altro 
Cosmos 
messo 
in orbita 
dall'URSS 

Un satellite artificiate. Il 
214. dalla scria Cosmo», 0 
stato mosso in orbita dalla 
Unione sovietica, nel qua¬ 
dro dallo ricorcho pro¬ 
grammate nel marzo dot 
Itti II Cosmos ha un pe 
riodo di rotazione iniziala 
di 10,3 minuti a segua una 
orbila inclinata di 11,4 
gradi. 

A bordo di questo Cosmos 
sono stali collocati diversi 
congegni scientifici. Fra 
questi vi è un'apparecchia 
tura per la misurazione de 
gli elementi dell'orbita a un 
sistema radiotelemotrico 
por trasmetterà a Terra I 
dati elaborati. Tutta l'at¬ 
trezzatura funziona con la 
massima regolarità. 


il medico patologo, in un rap¬ 
porto scritto, ha affermato 
che il bambino è stato effetti¬ 
vamente ucciso dalle variazio¬ 
ni luminose dello schermo te¬ 
levisivo ed ha precisato che 
in generale una luce lampeg¬ 
giante o comunque particolari 
stimoli luminosi possono pro¬ 
vocare attacchi convulsivi 
mortali. 

In sostanza, come ha dichia¬ 
rato il giudice che ha condotto 
rinchiesta. le variazioni lu¬ 
minose di uno schermo televi¬ 
sivo possooo produrre gli stes¬ 
si effetti dei raggi del sole 
che colpiscono a intermittenza 
gli automobilisti che percorro¬ 
no una strada fittamente albe¬ 
rata e che in alcuni casi ven¬ 
gono colti, per questa ragione, 
da malore. 

Nel caso specifico di Cari 
Renfrew. il bambino era af¬ 
fetto da una forma di epiles¬ 
sia priva dei sintomi evidenti 
che solitamente caratterizza¬ 
no il morbo: essi si manife- 
stavano solo in determinate 
occasioni 

L’ipotesi viene confermata 
dalle dichiarazioni fatte dalla 
madre del bambino che ha am¬ 
messo che Cari aveva già avu¬ 
to in precedenza delle crisi 
mentre guardava la televisio¬ 
ne dalle quali tuttavia si ri¬ 
prendeva non appena messo a 
ietto. 

I precedenti starebbero dun¬ 
que a confermare l’ipotesi de! 
medico patologo: ì sintomi del 
l'epilessia, latenti normalmen¬ 
te. venivano evidenziati sol¬ 
tanto quando il bambino ve¬ 
niva colpito dalle variazioni 
luminose dell a poi rocchio te 
levisivo. che interferivano con 
le sue onde cerebrali. 

L’ultimo attacco sarebbe sta¬ 
to fatale perche pare che il 
bambino si trovasse ad una di¬ 
stanza di 70-90 centimetri dal 
televisore, posizione molto pe¬ 
ricolosa date le sue condi¬ 
zioni di Milite. 


scatto. Creando un precedente 
del genere, chi avrebbe più 
preso sul serio i sequestri di 
persona ? 

L’accordo definitivo è so¬ 
praggiunto ieri mattina: «Cin¬ 
que milioni, e sei libero ». 

€ Sei fortunato — ha detto 
il capo dei fuorilegge a Pe- 
tretto prima del commiato — 
a cavartela con poco. Non di¬ 
re grazie a noi. ma a Mar¬ 
cellino. Ti rilasciamo per tuo 
figlio e tua moglie, die sono i 
personaggi più puliti e inno¬ 
centi di questa avventura. Ti 
liberiamo in nome della com¬ 
prensione umana ». 

Nino Petretto .nella casa di 
Ozieri. circondato da moglie, 
figli e parenti, racconta bre¬ 
vemente, con voce ancora rot¬ 
ta dalla emozione, le fasi sa¬ 
lienti della lunga prigionia. 

« Per 32 giorni ho perduto 
ogni libertà. Avevo la sensa¬ 
zione. a volte, che non avrei 
più rivisto i miei figli, mia 
moglie. Se non torno, pensa¬ 
vo, cosa accadrà dei bambi¬ 
ni? Poi mi calmavo, ci avreb¬ 
bero pensato mio padre e i 
miei fratelli, dicevo tra me, 
a tirare su la famiglia ». 

Come è trascorsa la prigio¬ 
nia? Era sempre fisso in un 
posto ? 

No, ci spostavamo sempre, 
ogni notte si marciava, a pie¬ 
di. Erano lunghissime cammi¬ 
nate. Una volta mi è sembra¬ 
to di aver marciato per 8 ore, 
un'altra volta per 12. e un’al¬ 
tra volta ancora per 15 ore. 
Alla fine della marcia cadevo 
come un sacco. 

Come viveva, all’aperto o al 
chiuso ? ' 

All'aperto, sotto gli alberi, 
oppure nascosto tra i cespu¬ 
gli. Qualche volta mi teneva¬ 
no dentro una caverna. Non 
stavo male, devo riconoscerlo. 
Certo, non era come stare nel¬ 
la propria casa, nel proprio 
letto. 

Cosa le davano da mangia¬ 
re? Il vitto era buono ? 

Carne di agnello o di por¬ 
chetta, prosciutto, salame, vi¬ 
no, carta da musica (il pane 
dei pastori, n.d.r.). Devo dire 
che mi hanno trattato troppo 
bene da quel punto di vista. 
Se non avevo appetito e non 
riuscivo a toccar cibo, i miei 
guardiani si adiravano. Dice¬ 
vano che bisognava mangia¬ 
re, stare bene in salute tran¬ 
quillo. 

Quali sono stati i momenti 
più terribili della prigionia ? 

Quando la radio e i giornali 
hanno informato che i miei 
non avrebbero pagato. 1 ban¬ 
diti non avevano capito che 
non si trattava di una sfida 
ma che effettivamente la mia 
famiglia si trovava nella im¬ 
possibilità di versare il riscat¬ 
to. Comunque erano assai sec¬ 
cati, non gradivano tutta quel¬ 
la pubblicità. 

Dissero chiaramente che in¬ 
tendevano ucciderla ? 

Sì, dissero senza mezzi ter¬ 
mini che potevo considerarmi 
spacciato nel caso non fosse¬ 
ro riusciti a combinare l’af¬ 
fare. E queste cose me le di¬ 
cevano col mitra puntato. 

E' cambiato qualcosa dopo 
l’arresto di Graziano Mesina? 

Non è cambiato nulla, cre¬ 
do. Ho notato subito che qual¬ 
che altro areca assunto le 
funzioni di capo. Insomma ho 
avuto l’impressione che Mesi¬ 
na fosse stato sostituito. Basta. 

L’appello di Mesina che in¬ 
sitava i complici a rilasciarla, 
insieme a Campus, come fu 
accolto ? 

Non ci fu alcun commento. 
L’appello lo sentimmo per ra¬ 
dio. Successivamente arrivò 
l'ordine di spostarci. La sera 
stessa cominciammo una lun¬ 
ga marcia. Ore e ore di stra¬ 
da. Dopo non trovai l’occasio¬ 
ne di far cadere il discorso 
su Mesina o sul banditismo 

Campus, che era con lei. 
ad un certo punto »-enne ri¬ 
lasciato. Che accadde in se 
guito ? 

Sono rimasto il solo ostag¬ 
gio. La sera della liberazione 
di Giovanni Campus, mi han¬ 
no detto che bisognava mar¬ 
ciare di nuovo. Siamo andati 
verso un rifugio ritenuto più 
sicuro. 

Non le comunicarono quan¬ 
do e in che modo lo avrebbe- 
ro rilasciato ? 

Vi dico che non sapevo as 
solutamente nulla. Le concer 
sazioni, che erano rapidissi 
me. riguardavano la famiglia, 
il lavoro, la casa. Non sono 
ricco, viro del lavoro: questo 
dicevo. Loro, purtroppo, era 
no stati informati dirersamen 
te. Ad ogni modo parlavano 
bene di Marcellino, mio figlio. 
Martedì mattina ho saputo fi¬ 
nalmente che stavo per tor¬ 
nare a casa. 

Giuseppa Podda 



CAGLIARI — Nino Petretto con la moglie e 1 genitori 


Intestardito a far rispettare la quiete notturna 

Metronotte fulmina un giovane 
perchè «parlava troppo forte» 



Il vigile era ubriaco - Si è avvicinato a un grup¬ 
petto di amici, appena usciti da una trattoria, 
deciso a tacitarli - Ha sparato prima due colpi 
in aria poi ha rivolto l’arma contro i giovani 


Alvaro Capponi, l'ucciso 


Roberto Martufi, il metronotte 


Con una revolverata al riso, 
un metronotte ubriaco ha uc¬ 
ciso, in piena notte, un gio¬ 
vane a San Felice Circeo. Si 
era avvicinato, barcollando, a 
un gruppetto di amici che sta¬ 
vano chiacchierando sulla 
piazza principale: li ha mi¬ 
nacciati. gli ha intimato di sta¬ 
re zittì, poi ha estratto la pi¬ 
stola d’ordinanza e ha fatto 
fuoco due volte in aria. Men¬ 
tre i giovani, impietriti dal¬ 
lo stupore non accennavano 
neanche a fuggire, il metro¬ 
notte ha quindi rivolto l’ar¬ 
ma contro di loro e ha pre¬ 
muto di nuovo il grilletto: un 
muratore di 34 anni è stra¬ 
mazzato sull’asfalto, fulmina¬ 
to dalla pallottola. 

Il vigile notturno è scap¬ 
pato con la pistola in pugno: 
nessuno ha cercato di fer¬ 
marlo. Lo hanno arrestato, 
un’ora dopo, in un portone 


Nella hall di un albergo a Gela 


Accoltella la moglie 
che l’ha abbandonato 

Lei è morente, lui è stato arrestato - La donna aveva 
una relazione con un «grosso personaggio della mafia» 



Liliana Milasl 


GELA. 18. 

Esasperato dall’ennesimo ri¬ 
fiuto della moglie a tornare a 
vivere con lui. un ragioniere 
romano di 36 anni si è sca 
gliato contro la donna, nella 
hall di un albergo di Gela, 
crivellandola di coltellate. La 
donna è adesso in fin dì vita 
nell'ospedale della città siri- 
liana; l’uomo è stato arre¬ 
stato. Alla base del gravissimo 
fatto di sangue, c’è una vita 
matrimoniale fatta di litigi 
continui, di percosse, di de¬ 
nunce. di fughe. 

I protagonisti sono entrambi 
romani: Walter Midolo di 36 
anni e Libana Milasi. 33 anni. 
I due si sono sposati dieci anni 
fa e hanno avuto due bimbi. 
Virginia. 8 anni, e Marco, 7 
anni. Ma i toro rapporti non 
sono mai stati felici: tant'è 
che dopo una lunga serie di 
denunce finite sui tavoli dei 
commissariati romani, la don¬ 
na, tre anni fa è fuggita, ri¬ 
fugiandosi in Sirilila, dove a 
quanto pare aveva stretto una 
relazione con « un grosso per¬ 


sonaggio della mafia ». 

Walter Midolo. dopo aver la¬ 
voralo per un certo periodo di 
tempo in Germania, aveva già 
tentato di raggiungere la mo¬ 
glie: era stato fermato dalla 
polizia e arrestato, perché era 
armato. Dopo aver trascorso 
quindi alcuni mesi a Roma, 
senza lavoro, l’uomo ha deciso 
di ritornare dalla moglie. 

E’ partito con un grosso col¬ 
tello in tasca, deciso a finire 
la questione una volta per tut¬ 
te. Così ieri notte l’uomo è 
entrato nella hall dell'albergo, 
dove la moglie alloggiava: c'è 
stata una violenta discussione. 
Poi Walter Midolo ha impu 
gnato il coltello, si è lanciato 
contro la donna, l'ha crivellata 
di colpi, fino a quando alcuni 
clienti non sono riusciti a stor¬ 
dirlo, fracassandogli una sedia 
in testa. La donna è stata 
quindi portata in ospedale: le 
sue condizioni sono gravissi¬ 
me. Walter Midolo, ai poliziot¬ 
ti, ha ripetuto soltanto di 
averla colpita perché si era 
rifiutata di tornala con lui. 


poco distante, con la Beretta 
7,65 ancora in mano, c Non 
ricordo nulla — ha mormora¬ 
to — non so cosa ho fatto¬ 
mi ricordo soltanto che quei 
tipi mi infastidivano con le 
loro chiacchiere, parlavano 
troppo forte... ». Lo hanno 
mandato in carcere sotto la 
accusa di omicidio volontario. 

L’assurdo delitto è avvenu¬ 
to, poco dopo la mezzanotte 
deH’altro giorno, in piazza 
Vittorio Veneto, a San Felice. 
D metronotte Roberto Martu¬ 
fi. 43 anni, era regolarmente 
in servizio: tuttavia era com¬ 
pletamente ubriaco. Cionono¬ 
stante stava compiendo il suo 
giro di sorveglianza per le 
strade della cittadina balnea¬ 
re: ha visto il gruppetto, set¬ 
te otto amici, appena usciti 
da una trattoria, fermi a di¬ 
scutere vivacemente sulla 
piazza e si è avvicinato. I 
giovani erano stati fino a 
quel momento in osteria per 
festeggiare le imminenti noz¬ 
ze di uno di loro, poi. appena 
usciti si erano fermati a 
chiacchierare prima di salu¬ 
tarsi. Tra loro c'era la vit¬ 
tima. il muratore Alvaro Cap¬ 
poni. che abitava poco lon¬ 
tano. 

Forse i giovani stavano ef¬ 
fettivamente parlando ad al¬ 
ta voce: certo è che il vigile 
notturno si è fatto vicino, con 
passo incerto, e bruscamente 
li ha invitati ad andarsene, 
altrimenti c li sbatteva den¬ 
tro per schiamazzi ». E grup¬ 
petto, forse non ha dato trop 
po peso alle minacce del me 
tronotte. visto anche lo stato 
del vigile, e forse stava per 
allontanarsi. Ma il Martufi 
non ha esitato, ha compiuto 
un gesto, divenuto purtroppo 
abituale per i vigili nottur¬ 
ni. che non perdono mai oc¬ 
casione per sparare, in aria 
o contro dei ladruncoli: cosi 
ha estratto la pistola d'ordi¬ 
nanza. ha purgato la canna 
in alto e ha fatto fuoco due 
volte. 

I giovani sono rimasti fer¬ 
mi. atterriti, sbigottiti: e for¬ 
se il Martufi ha scambiato Io 
stupore e la paura per una 
prova di c mancanza di ri¬ 
spetto ». E freddamente ha 
rivolto la pistola verso il 
gruppo e ha sparato ancora 
Alvaro Capponi è crollato 
senza vita sull'asfalto, ful¬ 
minato n proiettile gli ha 
squarciato il viso 

I poliziotti hanno raggiunto 
0 Martufi un'ora dopo, men¬ 
tre cercava di nascondersi in 
un portone. « Parlavano trop¬ 
po forte, m'infastidivano... 
potevano svegliare qualcuno 
— ha ripetuto — poi non mi 
ricordo cosa i avvenuto ... ». 


Gennaro 

Abbatemaggio 

Il decesso risalirebbe al 12 gennaio 
«’O Cuchieriello» fu processato nel 
1907 insieme ad altri 43 camorristi 

Dalla nostra redazione I 


NAPOLI. 18. 

Si è appresa questa sera la 
notizia della morte di Gennaro 
Abbatemaggio. uno dei protago¬ 
nisti delle cronache giudiziarie 
italiane dell’ultimo sessantennio, 
assurto al ruolo di supertesti¬ 
mone, fin dal 1907. anno di 
inizio del famoso processo Cuo¬ 
colo cne vide alla sbarra 44 
esponenti della camorra napo 
letana. 

Abbatemaggio — che aveva 
83 anni e viveva ormai di pic¬ 
coli espedienti, di elemosine e 
di trucchi per la conquista del¬ 
le mille lire con cui sopravvi¬ 
veva — sarebbe morto il 12 
gennaio scorso. Diciamo « sa¬ 
rebbe » perchè, fino al momen¬ 
to in cui scriviamo, non si ò 
trovato ancora alcun atto uffi¬ 
ciale di morte. Questo ultimo 
mistero intorno alla figura di 
Abbatemaggio ne corona degna¬ 
mente l’esistenza. 

Comunque. Tunica sua sorel¬ 
la ancora esistente (ed abitan 
te al vicolo Nardones, cioè nei 
pressi della casa in cui venne 
uccisa la moglie di Cuocolo) 

ne dà per certo il decesso. Già 
altre volte si era parlato a 
Napoli della fine di questo per¬ 
sonaggio della malavita, conti¬ 
nuamente alle prese col codice 
e con le carceri di tutto il 

paese; ma poi egli era puntual¬ 
mente ricomparso alla ribalta 

della cronaca, sorprendendo la 
stessa polizia che avrebbe do¬ 
vuto controllarlo come sorve¬ 
gliato speciale. Fino a che non 
si sarà avuta la documentazione 
ufficiale del suo trapasso, non 
si potrà giurare su ciò che la 
sorella ha dichiarato ieri sera 
ad un sottufficiale della polizia 
e ad alcuni cronisti i quali, in¬ 
tanto, hanno rintracciato un ad¬ 
detto del Comune ai cimiteri, 
che sostiene di aver interrato, 
in gennaio, un Gennaro Abba¬ 
temaggio, di mestiere vetturino. 

« O cucchieriello » era in¬ 
fatti il suo soprannome, e ri- 
gnifica appunto vetturino. Con 
tale soprannome egli compar¬ 
ve nella gabbia degli imputati 
allestita nella chiesa sconsa¬ 
crata di Santa Maria degli 
Scalzi a Viterbo (la stessa do¬ 
ve poi si doveva svolgere il 
processo alla banda Giuliano) 
nel 1907 per accogliere i 44 
esponenti della camorra indi¬ 
viduati quali autori del dupli¬ 
ce omicidio di Maria Citinelli 
e di suo marito Gennaro Cuo¬ 
colo. La donna fu assassinata 
in via Nardones il 6 giugno 
1906 crivellata di coltellate: 
Cuocolo cadde in una imbo¬ 
scata. qualche giorno dopo, a 
Torre del Greco L’arma dei 
due delitti risultò essere la 
stessa; ma già allora le riva¬ 
lità fra polizia e carabinieri 
erano tali che le indagini si 
impantanarono. Emerse, a 
questo punto, la figura di Gen¬ 
naro Abbatemaggio il quale di¬ 
chiarò al capitano dei cara¬ 
binieri Fabbroni di conoscere 




uno |>er uno gli assassini. Ave¬ 
va allora 23 anni «1 era già 
passato per le patrie galero 
per imprese camorristiche, fur¬ 
ti e truffe. I nomi che egli fe¬ 
ce erano quelli di persone eho 
frequentava abitualmente: per¬ 
ciò venne affermata una su* 
— sia pur minima — parteci¬ 
pazione alla spedizione canv 
morristica. Ma, quale superte¬ 
stimone. gli fu riservato un 
trattamento particolare, sopì at¬ 
tuilo con T isola mento in una 
gabbia speciale, ad evitare elio 
gli altri 43 imputati — da lui 
traditi — lo aggredissero in 
aula. 

Il processo di Viterbo passò 
alle cronache come il processo 
alla camorra luqioletana nell# 
cui file campeggiò anche la fb 
gura rii un prete, don Vito V»- 
ìotti, anche lui alla sbarra. L» 
Corte condannò otto degli im¬ 
putati alla pena di 30 anni # 
gli altri a complessivi 110 an¬ 
ni. Abbatemaggio ne ebbe cin¬ 
que. Il processo durò quattro 
anni. 

Uscito di prigione. Abbate- 
maggio andò al fronte nella 
prima guerra mondiale; diven¬ 
ne sergente maggiore e fu più 
volte decorato. Tornato a Na¬ 
poli. cominciò a vivere di 
galera dove trascorse comples¬ 
sivamente 26 anni della sua 
vita. 

Gli ultimi due anni, per ca¬ 
lunnia. gli furono comminati 
per le « rivelazioni » che fece 
sul caso Montcsi. Non mancò 
mai, in 60 anni, al ruolo che si 
era dato: quello di superstimo- 
ne: e Io esercitò ancora nel 
caso del sindaco scomparso di 
Battipaglia. Rago. e persino 
nel processo Fcnaroli. Da di¬ 
versi anni trascorreva la notte 
in un dormitorio pubblico. 


Convegni sull'alimentazione 

OBESITÀ’ ED EMOZIONI 
NEMICI DELLA SALUTE 


L’obesità, specie nella giovi¬ 
nezza. è una malattia reale, non 
una anormale condizione del fi¬ 
sico. dotata di un indefinibile 
« potenziale morboso », ha det¬ 
to il prof. Dalla Volta in un 
Congresso di medicina interna. 
Gli uomini hanno un peso me¬ 
dio rapportato alTaltezxa. tutti 
coloro che lo superano entrano 
nella categoria degli obesi. Vi 
sono « i grandi * obesi con un 
eccesso ponderale di oltre il 
60 f J. « i medi » con un 3óVc ed 
«i piccoli» con un 20'c. Sia 
nella grande che nella media 
obesità, questo a consolazione 
del sesso forte, le donne hanno 
una prevalenza (maschi 64. fem¬ 
mine 150). E’ indubbio che il 
troppo adipe dipende da una 
maggiore disponibilità alimen¬ 
tare. cosa di cui l'umanità oggi 
approfitta quando le contrarie¬ 
tà. i dispiaceri. la tensione 
emotiva, gli stati d'ansia inci¬ 
dono negativamente sul loro sta¬ 
to d’animo. Pertanto, osserva 
TAntooelli. l’individuo contrad¬ 
detto si rifugia negli alimenti 
al fine di cancellare con le 
piacevolezze del palato 1 fastìdi 
delle avversità. Spesso si pos¬ 
sono individuare tra gli obesi 
i delusi e gli ansiosi per 1 
quali oltre le diete e le cure 
sono vantaggiosi opportuni trat¬ 
tamenti psicosomatici. Nel re¬ 
cente convegno sull'obesità svol¬ 
tosi al Museo della scienza e 
della tecnica di Milano, sono 
state segnalate le proprietà di¬ 
magranti di alcune specie di al¬ 
ghe (quercia marina ecc.). E" 
sorta, infatti, una nuova scien¬ 
za denominata algologia che ha 
trovato nelle alghe sali di iodio 
organico, zolfo, bromo, vitami¬ 
ne, enzimi, arsenico, magnesio. 
E" per questo, secondo il Sapo- 
naro, che bagni di schiuma con 
tali sostanze possono produrre 
una riduzione del grasso super¬ 
fluo. la benevola azione sareb¬ 
be da attribuirsi allo stimolo 
portato dallo iodio organico sul 
ricambio del materiale lipidico 
accumulato nei tevsuti. I cibi 
naturalmente, è stato ricorda 
to al V Convegno di educazione 
alimentare, conclusosi sotto la 
presidenza del pror Marino Fin 
zi. presentano problemi a largo 
raggio Tuttavia la tecnica di 
studio sul consumo alimentare 
è imperniata nel costruire van¬ 
taggi sempre più vasti per il 
consumatore. Un esempio ci pro¬ 
viene dal caffè decaffeinizzato 
die al presenta in questo pe¬ 
riodo di traumi nervosi oppor¬ 
tuna Infatti, fi decaffeinizzato 
ha fi merito, pur privato delle 
sue sostanze eccitanti, di con¬ 


servare intatte le qualità aro¬ 
matiche. le quali influenzano 
positivamente la secrezione ga¬ 
strica e soddisfano inoltre la 
necessità psicologica di un buon 
« espresso ». Nello stesso tem¬ 
po. ulteriore esempio della per¬ 
fezione tecnica raggiunta, al 
può eseguire la terapia idropi- 
nica in casa, ad esempio con 
le acque oligominerali per mez¬ 
zo degli imbottigliamenti accu¬ 
ratamente eseguiti alle fonti 
(Fiuggi, ecc.). La cura delle ac¬ 
que è vecchissima e sostenuta 
per la sua validità da noti 
scienziati (Messini. Frugoni, 
ecc.). E" ormai accertalo, mol¬ 
ti sono gli studi in merito, di 
quanto i turbamenti psichici ed 
alimentari influenzino il corso 
della salute, per cui una ali¬ 
mentazione corretta è il miglio¬ 
re accorgimento a difesa dal 
benessere corporeo. A tale pro¬ 
posito il recente congresso sul¬ 
l’alcool tocca un tasto di par¬ 
ticolare attualità. Si interessa, 
infatti, degli aperitivi, il cui con¬ 
sumo è talmente entrato nd- 
l'uso corrente, che sentire lo 
opinioni di scienziati in merito 
è di particolare interesse so¬ 
ciale. In sede di convegno scien¬ 
tifico il professor Montenero hi 
sottolineato la necessità di do¬ 
vere conoscere prima di tutto 
gli elementi che costituiscono 
un apentivo E secondo il «no 
parere questa bevanda dovreb¬ 
be avere le seguenti caratteri¬ 
stiche: ncco di sostanze natu¬ 
rali e nello stesso tempo nof* 
nella farmacopea, usate inoltro 
dall’indu'tria farmaceutica <na- 
turalmente fn dosi adeguate) 
per finalità terapeutiche, ben 
bilanciato nei suoi componenti 
affinchè questi non abbiano io- 
compatibilità fra di loro, dev# 
esplicare una azione eupeptiea. 
tonica, digestiva, avere un no¬ 
me di fantasia e non il nomo 
di una sola sostanza componen¬ 
te: se -droalcoolico. poi. non ha 
bisogno di sostanze conservative 
ed antifermentative perchè l'al¬ 
cool possiede tali proprietà, 
inoltre se è a base di amari 
vegetali consente la solubilità 
di tutte le sodarne senza hi 
sogno come in quelli privi di 
alcool di impoverire la compo¬ 
sizione della bevanda. 

La tecnica della alimentazio¬ 
ne ha raggiunto, indubbiamente 
conoscenze elevate e positive: 
a essa si deve infatti, cosi corri* 
a] progresso farmacologico l’au¬ 
mentato livello della salute • 
della vita media che permette 
a volte ad un cauto sessantenne 
la vitalità di un quarantenne. 

M. CLACIRI 
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Martedì grande manifestazione in piazza Esedra 


Ir 


Porri, Amendola e Schiavetti 
celebreranno il «25 aprile» 
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La storica data del 25 
aprile, anniversario della Li¬ 
berazione, sarà ricordata 
martedì prossim, 23 aprile, 
alle ore 18, in piazza Ese¬ 
dra, con una grande mani¬ 
festazione unitaria e popola¬ 
re. Parleranno Ferruccio 
Farri, Giorgio Amendola e 
Ferdinando Schiavetti. 

I,a celebrazione di piazza 
Esedra si preannunci par¬ 
ticolarmente imponente por 
la larga mobilitazione popi» 
lare die si va sviluppando 
in tutti i rioni e quartieri 
della città. Migliaia e mi¬ 
gliaia di lavratori, cittadini, 
democratici confluiranno a 


piazza Esedra per prendere 
parte alla manifestazione 
rievocativa del più impor¬ 
tante avvenimento storico 
dell'Italia dei nostri giorni. 
In tutte le zone della città 
carovane di auto munite di 
altoj>arlanti invitano i citta¬ 
dini a partecipate alla ma¬ 
nifestazione di martedì. De¬ 
cine di migliaia di volanti¬ 
ni verranno distribuiti in tut¬ 
ti ì rioni e quartieri, davan¬ 
ti alle fabbriche, ai cantieri 
alle scuole, nei mercati, nei 
luoghi di lavoro. Per inizia¬ 
tiva delle organizzazioni co¬ 
muniste di zona sono stati 
allestiti giornali parlati sul¬ 


la Resistenza, sul contributo 
dato dal PCI alla lotta an¬ 
tifascista e alla Liberazione. 

Si preannunciano numero¬ 
se carovane di auto e di 
pullman che, partendo dal¬ 
le borgate, raggiungeranno 
martedì sera piazza Esedra. 
Numerosi saranno anche i 
giovani che prenderanno 
parte alla manifestazione 
con bandiere tricolori e del¬ 
le organizzazioni giovanili 
comuniste e del Partito. Una 
larga mobilitazione, insom¬ 
ma, che renderà particolar¬ 
mente significativa la ma¬ 
nifestazione di martedì sera 
a piazza Esedra. 


È precipitato nel vuoto da dieci metri a Villa Adriana 

Un altro edile muore in cantiere 

Oggi i funerali per la sciagura di Ostia 


A mezzogiorno nei cantieri del Lido gli operai lasceranno il lavoro: alle 15 
in piazza delia Stazione Vecchia la commemorazione tenuta da Aldo Giunti 
Lunedi lo sciopero generale di protesta contro gii «omicidi-bianchi» 


Pasquale Sici¬ 
liani, l'edile 
morto precipi¬ 
tando da una 
casetta In co¬ 
struitone a 
Villa Adriana. 
Il suo nome si 
aggiunge alla 
lunga lista. E' 
il ventunesimo 
edile morto sul 
lavoro dall'fnl- 
(lo dell'anno. 



Case e baracche: le mozioni comuniste illustrate in Campidoglio 

Solo parole il programma di Petrucci 

Il PCI propone misure immediate e tonerete 

La DC aveva tentato di impedire la discussione 
L'intervento del compagno Leo Canullo - Esigenza 
immediata: l'acquisto di appartamenti per i ba¬ 
raccati - il blocco della 167 e le responsabilità del 
centrosinistra - L'attuazione del PRG - Le linee per 
una politica urbanistica veramente democratica 


Il problema della eliminazio¬ 
ne delle baracche dalla capi¬ 
tale. collegato alla esigenza di 
fornire una casa a quelle mi¬ 
gliaia di famiglie che ancora 
le abitano e alla attuazione di 
importanti opere di Piano re¬ 
golatore, è stato al centro della 
riunione del Consiglio comunale 
di ieri era [>er iniziativa del 
PCI. Le mozioni che il gruppo 
consiliare comunista aveva da 
tempo presentate sull'argomen¬ 
to. sono state finalmente poste 
all'ordine del giorno e illustrate. 

Come si ricorderà. la DC e 
il centro .sinistra avevano ten¬ 
tato in ogni modo di impedirne 
la discussione, mandando de¬ 
serta la seduta consiliare della 
scorsa settimana. Ieri sera, pe¬ 
rò. dopo le denuncie e le prese 
di posizione del gruppo comu¬ 
nista, la manovra non ha po¬ 
tuto ripetersi. 

Sono quindici mesi — ha 
rilevato Calmilo illustrando la 
mozione del PCI — che noi 
abbiamo presentato le nostre 
proposte su questo importante 
problema delle baracche e del¬ 
la casa, e solo oggi la Giunta 
ha accettato di discuterle. Fi¬ 
nora il silenzio più assoluto. 
Certo, in quel libro dei sogni 
che fu il programma quinquen¬ 
nale di Petrucci si parlava di 
una spesa di quasi sette mi¬ 
liardi per il 1968, equivalenti 
a 1500 appartamenti, ma i fatti 
dicono che sono stati appaltati 
solo 168 appartamenti ad Aci- 
lia mentre per altri 520 si pre¬ 
para l’appalto. 

Proprio non credendo alle 
promesse petrucciane propo¬ 
nemmo l'acquisto di emergenza 
di 500 appartamenti da asse¬ 
gnare a famiglie che abitano 
baracche sorte su zone dove 
devono essere attuate opere 
pul Miche previste dal piano 
regolatore. La proposta fu ac¬ 
cettata dalla Giunta, ma gli ap¬ 
partamenti non sono stati an¬ 
cora acquistati. Anche tutte le 
promesse di un intervento del¬ 
io Stato per affrontare radical¬ 
mente il problema delle barac¬ 
che in vista del centenario di 
Roma capitale sono andate in 
fumo. 

La quarta legislatura è ter¬ 
minata — ha detto Canullo — 
e tutto quello che il governo 
è riuscito a partorire è stato 
un progetto di legge che prò 
poneva uno stanziamento di 50 
miliardi in cinque anni per tutto 
il paese, cioè 2500 apparta¬ 
menti all’anno quando solo a 
Roma ce ne sarebbe bisogno 
di ventimila. 

Di chi è la responsabilità 
— ha chiesto Canullo — chi ha 
impedito che si giungesse ad 
un provvedimento per Roma 
quando tutte le forze politiche 
si erano dìch.arate d’accordo? 


#• 


Manifestazione 
per la libertà 
della Grecia 

Un anno fa il popolo gre¬ 
co perse la libertà in segui¬ 
to al colpo di stato dei « co¬ 
lonnelli » L’avvenimento sa¬ 
rà ricordato in una manife 
stazione unitaria che si ter¬ 
rà domani, sabato, a de 
ore 19 in piazza Verdi La 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa dai rappresentanti in 
esilio dei seguenti partiti e 
movimenti greci: Unione di 
centro. EDA. Movimento sin¬ 
dacale unitario antidittato- 
riale. Centro studi di Inizia¬ 
tiva < G. Glinos a. 


Perchè il governo ha ignorato 
questa richiesta? 

Insoinma. anche in questo 
settore. fondamentale. della 
casa noi registriamo la para¬ 
lisi più completa. E si tratta 
di una paralisi grave, perchè 
non affrontare e risolvere il 
problema delle baracche signi¬ 
fica non affrontare il problema 
dell'attuazione del piano rego¬ 
latore. rinviare l’attuazione del¬ 
l'asse attrezzato. rinunciare 
cioè a dare un nuovo assetto 
urbano alla città. 

Su questa questione — ha ri¬ 
levato Canullo — è quindi es¬ 
senziale concentrare le risor¬ 
se. 

Intanto rileviamo questo pri¬ 
mo fatto: che per due o tre 
anni non avremo che poche cen¬ 
tinaia di alloggi da assegnare 
ai baraccati. Si pensi che solo 
per i 500 alloggi che l'ICP as¬ 
segnerà nelle zone del Trullo 
e Primavalle ci sono 6000 do¬ 
mande. 

Canullo ha fornito a questo 
punto dati estremamente seri 
sui tempi di attuazione del¬ 
la 167: basti pensare che i 
programmi della GESCAL e 
dell ICAP per i piani di Tibur- 
tino Nord, Prima Porta, IV Mi¬ 
glio e Torre Spaccata est sono 
bloccati perchè i progetti del¬ 
le opere di urbanizzazione non 
sono tutti pronti. Non è stato 
espropriato ancora un centi¬ 
metro quadrato di terreno edi¬ 
ficabilc. mentre il bienno ’65-’66 
prevedeva che fossero resi di¬ 
sponibili 177.000 vani. 

Vi furono — ha continuato 
Canullo — delle nostre proposte 
per la ristrutturazione e il pcv 
tenziamento della ripartizione 
del Patrimonio e vi fu un or¬ 
dine del giorno approvato dal 
Consiglio perchè il Parlamento 
modificasse e migliorasse la 
legge 167 in modo da sveltire 
le procedure. Ma anche in 
questo caso la legislatura è 
passata senza che avvenisse 
nulla. 

Canullo ha poi illustrato le 
proposte concrete, di emer¬ 
genza e a lungo termine 
del PCI. Nel bilancio 63 — ha 
detto Canullo — deve essere 
stanziata una congrua cifra 
per l’acquisto di alloggi. I 
quasi sette miliardi di cui si 
è parlato nel programma Pe¬ 
trucci possono servire se sono 
veramente stanziati; ma devo¬ 
no esserci altre garanzie. Cioè 
il bilancio, con questo stanzia¬ 
mento. deve essere discusso e 
approvato subito. Altrimenti 
sono le solite parole e niente 
più. Certo, acquistare apparta¬ 
menti costa di più che co¬ 
struirli secondo un piano Ma 
i tempi stringono e i ritardi 
sono imputabili solo al centro¬ 
sinistra. Deve essere inoltre 
attuato il censimento dei ba¬ 
raccati entro due mesi, devano 
essere assegnati subito i 156 
alloggi del Prenestino. devono 
essere accelerati i tempi per 
gli appalti di quelli di Acilia. 

Essenziale è un impegno con¬ 
creto per i progetti delle opere 
di urbanizzazione dei p.am di 
zona della 167. Certo, eoo 
questo non elimineremo le ba¬ 
racche entro il 70. ma sarebbe 
già qualcosa di concreto dopo 
tante par ole. Contemporanea¬ 
mente occorre agire perchè 
sia migliorata la legge 167. per 
ottenere finanziamenti statali 
per 60 miliardi nel triennio 
fino al 70 per eliminare le 
baracche. Inoltre (attuazione 
dei piani deila 167 deve diven¬ 
tare. nei fatti, uno strumento 
serio per colpire la specula¬ 
zione e avviare davvero una 
nuova politica della casa. 

Dopo l’intervento di Canullo 
è cominciato il dibattito nel 
corso del quale è intervenuto 
il compagno Maffioletti. 



via alla tintarella... 



Dopo le delusioni di Pasqua e Pasquetfa, con l'acqua che veniva giu a torrenti, qualcuno 
ieri ha potuto rifarsi: faceva caldo e il sole era quello di luglio. Cosi a Ostia sono apparse 
le prime comitive di bagnanti, spinti dal desiderio di fare il primo tuffo e anche, perché 
no, di sfoggiare quanto prima, l'abbronzatura con gli amici 


La strana politica di « risparmio » delle Poste 

Spiccioli ai lavoratori 
e milioni ai dirigenti 


Le morse t ferree » dei bi¬ 
lancio. il contenimento della 
spesa pubblica, l’impossibilità 
assoluta di spendere una lira 
più del previsto, la necessità 
anzi di risparmiare anche sulle 
voci già in bilancio: barrican¬ 
dosi dietro questi roboanti pa¬ 
roioni. i dirigenti più alti del¬ 
le Poste, ministro in testa na¬ 
turalmente. hanno sempre re¬ 
spinto ogni richiesta del perso¬ 
nale. anche quelle che avrebbe¬ 
ro senz’altro migliorato un ser¬ 
vizio tanto scadente. 

E dunque verrebbe voglia di 
additarli al pubblico elogio, di 
definirli senz’altro come eroici 
paladini del risparmio pubbli 
co Verrebbe voglia, ma non è 
propr.o passibile: perché i si. 
gnor, in questione sono caditi 
su « una buccia h banana * 
Al momento di d,videro in ce'- 


to premio di incentivazione, si 
sono concessi la fetta piu gros¬ 
sa. enorme, ed hanno ia.-ciato 
ai lavoratori solo gli spiccioli, 
quasi un’elemosina. Conferman¬ 
do anzitutto che è sempre op¬ 
portuno lomarc strila spc-a 
pubblica, ma non certo sulle 
propr.e tasche. 

E’ presto raccontato il tutto. 
Dopo una lunga lotta, alia qua¬ 
le ovviamente ì « papaveri » in 
questione non hanno partecipa¬ 
to. i lavoratori sono nasciti a 
strappare un premio di meen 
tivazionc: solo jna piccola fo*- 
ma di premio per il lavoro af 
famoso al qua’e sono costret¬ 
ti appunto dalla pò! tica del’a 
lesina (nessuna nuova a««inzio 
ne. anzitutto) dei burocrati del 
ministero e per d conseguente, 
notevole, risparmio cn e ie Po 
'te fanno ^iì ! e 'oro spal'e Tem 
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II giorno 

Oggi venerdì 19 aprile (109- 
256) Onomastico : Krmogene. 
Il sole .'Orge alle 5.33 c tra¬ 
monta atle 19.12 

Automobile club 

Scade il 30 aprile il termine 
utile per la presentazione dei 
documenti necessari per parte¬ 
cipare alla premiazione dei pio¬ 
nieri della guida e degli anzia¬ 
ni del volante. Gli interessati 
si possono rivolgere aH’ufllcio 
commissioni deli’ ACR la via 
Cristoforo Colombo 261. 


Mostre 

Alla galleria < La Fontanella » 
fino al 2 maggio espone Giusep 
pe Pmardo: alla galleria » Due 
Mondi * è stata inaugurata la 
personale del pittore Claudio 
Cintoli 

Alla galleria Zanetti, in via 
del Babuino 41. si è inaugurata 
una mostra antologica di Cario 
Quaglia. La mostra rimarrà a- 
perta fino al 4 maggio. 

Alla galleria «San Marco», 
tn via del Babuino 61, si è 1- 
naugurata una personale del 
pittore Gino Calderari. 


po fa. i sindacati hanno discus 
so con r.\mm:nistraz,one ìa ri¬ 
partizione delia somma: una 
lunga trattativa ha stabilito che 
il mimmo sarebbe stato di 29 
nula lire (uscieri, inservienti) 
e il massimo (esagerato in rap¬ 
porto. come ha rilevato il sinda¬ 
cato delia CGIL), per gii ispet¬ 
tori generali e i direttori pro¬ 
vinciali. di 102 mila lire. 

Erano rimasti fuori solo una 
ventina di d.rettori centrali, il 
direttore generie deii’azienda 
telefonica, ingegner Fanello, e 
il direttore generale deil'azien 
da. Pois;zi ooe « Deve decide¬ 
re il «-gnor min.'t'O ». cosi si 
era impiotata '.'ammimUrario 
ne E il sienor m.nrst-o. il de 
Spagnoli!. ha deciso alla cheti 
chella delu 'endo coloro che si 
aspettavano che magari, in no¬ 
me de! rispnrm.o pubblico, i 
«papaveri » si su "ebbero accon¬ 
tentati di una lira simbolica, di 
in riconoscimento pubblico. (I 
Ponsigdone avrà 800 mila lire, il 
Farielk) 60 mila, i direttori cen¬ 
trali mezzo milione a testa. 

Consci che non ci avrebbero 
fatto una bella figura, i signori 
in questiono hanno cercato di 
tenere nascosta la notizia. Ma 
non hanno avuto successo ed 
ora debbono, gusta mente, sop 
portare lo sdegno del persona'e 
A noi. a questo piato, intere* 
sa soprattutto una constatazio¬ 
ne: che anche questo stato di 
cose deve finire, che non deve 
più accadere che il risparmio 
pubblico venga fatto solo a spe¬ 
se dei lavoratori e degli utenti. 
E l’augurio è che le elezioni 
facciano giustizia di questi no¬ 
velli padre Zappata delle Poste 
(per chi non Io sa. padre Zap¬ 
pata è quel tale che predicava 
bene ma razzolava male...). 


Ne è morto un altro. Un al¬ 
tro edile, sposato, con 4 figli, 
die è precipitato nel vuoto da 
dieci metri, da una palazzina 
in costruzione a Villa Adriana. 
I jo hanno portato all'ospedale 
di Tivoli, ma era ormai troppo 
tardi: al pronto soccorso è giun¬ 
to infatti senza vita. Un altro 
nome quindi si aggiunge al già 
lunghissimo sanguinoso elenco 
degli operai morti in cantiere, 
sul lavoro. Proprio per prote¬ 
stare contro gli « omicidi bian- 
chi ». per far rispettare le leg¬ 
gi che impongono le misure an¬ 
tinfortunistiche, gli edili scen¬ 
deranno in sciopero lunedi, dal¬ 
le 15 in poi. Uno sciopero su¬ 
bito proclamato dopo l'agghiac¬ 
ciante sciagura di martedì, 
quando a Ostia, tre operai piom¬ 
barono nel vuoto dal quinto pia¬ 
no: due di essi restarono uc¬ 
cisi sul colpo, il terzo è anco¬ 
ra grave in ospedale. Oggi 
avranno luogo i funerali delle 
due vittime: a Ostia, poco lon¬ 
tano dal cantiere della morte, 
si terrà la commemorazione uf¬ 
ficiale. Sarà anche questa 
una grande manifestazione di 
lotta e di protesta contro gli 
« omicidi bianchi ». 

Il nuovo tragico infortunio sul 
lavoro è avvenuto a Tivoli. 
Pasquale Siciliani, questo il 
nome della vittima, aveva 5-1 
anni e abitava a Roma, in ria 
Alessandro Nelli 16. con la mo¬ 
glie Rocca Zagaroli e i figli 
Gaetano. Alberto. Giovanni e 
Vincenzina. Soltanto da due 
giorni aveva cominciato a la¬ 
vorare nel cantiere dove ha 
trovato la morte: la costruzione 
di una palazzina, in via della 
Sirena 45. a Villa Adriana, per 
conto di Margherita Dormini. 
Lavori in economia, quattro cin¬ 
que operai che si erano riuni¬ 
ti. avevano formato una squadra 
e procedevano lentamente alla 
costruzione. 

La sciagura è avvenuta verso 
le 10.30 e non ha avuto pratica- 
mente testimoni: Pasquale Si¬ 
ciliani. era comunque al terzo 
e ultimo piano della palazzina 
in costruzione. Stava preparan¬ 
do una gettata di catrame e. 
probabilmente era appogigato 
a un cavalletto con il quale si 
stava aiutando per sollevare un 
secchio: d’improvviso. qua¬ 
si certamente, il cavalletto si è 
mosso, è caduto, e l’operaio si 
è trovato improvvisamente sbi¬ 
lanciato nel vuoto. Con un ur¬ 
lo agghiacciante, disperato è 
precipitato al suolo da dieci 
metri, finendo nel cortiletto in¬ 
terno. 

I compagni di lavoro, richia¬ 
mati dall'urlo e dal tonfo sor¬ 
do sono accorsi, lo hanno ada¬ 
giato su un’auto e trasportato 
al vicino ospedale di Tivoli. 
Ma quando l’uomo è giunto al 
pronto soccorso i medici non 
potevano più far nulla per sal¬ 
varlo. Il commissariato di Ti¬ 
voli e Ì tecnici dell’ispettorato 
del Lavoro hanno aperto una in¬ 
chiesta. 

Le indagini sono ancora aper¬ 
te anche sulla sciagura di 
Ostia: oggi avranno luogo i fu¬ 
nerali dei due edili che hanno 
perso la vita. Ignazio Bellicam- 
pi e Gualtiero Piergentili. Le 
salme verranno trasportate a 
Ostia, dove alle 15. in piazza 
della Stazione Vecchia si svol¬ 
gerà la commemorazione uffi¬ 
ciale che sarà tenuta dal segre¬ 
tario responsabile della Came¬ 
ra del Lavoro, Aldo Giunti. 
Gli edili di Ostia abbandoneran¬ 
no i cantieri a mezzogiorno e 
si recheranno quindi alla Sta¬ 
zione Vecchia per salutare per 
l'ultima volta i loro compagni 
morti sul lavoro e nello stesso 
tempo per manifestare contro 
gli « omicidi bianchi ». 

Lunedi, poi, vi sarà lo scio¬ 
pero generale proclamato dai 
sindacati aderenti alla CGIL e 
all’UIL. I cantieri rimarranno 
deserti dalle 15 in poi: comizi 
si terranno a Porta San Paolo, 
a Ostia, in via Vaimelaina. in 
via Gregorio XIII. Gli edili 
scioperano contro gli t omicidi 
bianchi ». contro Jo sfruttamen¬ 
to. i ritmi di lavoro massacran¬ 
te. per ottenere finalmente che 
nei cantieri siano rispettate le 
norme antinfortunistiche. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
Domani alle ore 9,39 in Federa¬ 
zione con Freddimi. 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
La Commissione femminile al¬ 
largata alle attiviste di sezione 
è convocata in Federazione lu¬ 
nedi 22 alio oro li e olle oro 
19,36 sul seguente odg: « Anda¬ 
mento campagna elettorale e 
incontro donne con L. Longo ». 

SEGRETARI DELLE SEZIG 
NI: Mazzini, Prati, Balduina, 
Ponte Mihrio, Veccovfo, Momen¬ 
tanei, Monto Sacro, Italia, Lati¬ 
no Metronio; Monte Verde Vec¬ 
chio, S. Saba, Esquilino, Macao 
Statali sono convocati in Fede¬ 
razione mercoledì 24 alfe ore 
Il 31. Odg: « Sviluppi della cam 
pegno elettorale a Roma ». In¬ 
trodurrà il compagno Poma. 

ATTIVI: Genazzano ore 26 con 
Freddarci; Comunali (Via La 
Spezia) or* 1t con Verdini e 
Balzimeli!. 

ASSEMBLEA DONNE: Alba¬ 
no ore 11 fabbrica « Sorelle 
Fontana ». or* 15,39 riunione 
di caseggiato con Liana Cene¬ 
rino e Teresa Gatta; Quartlc- 
c'ofo ore là, lotto 1. e ore 17,30 
in via dei Larici, riunioni di 
caseggiato con Tina Costa; 
Borghetto M*l»barba (Premesti 
no) ore 17,39 con Maria Mi- 
chetti; Garbateli» ore là, riu¬ 
nione di caseggiato, con Anna 
Maria Ciaf. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI: della zona Offre Aniene que¬ 
sta sera alle ore 19 presse la 
sezione Mente Sacre; di Aguz¬ 
zane, Cesatami, Centecelta-Ce- 
sianl. Esaudirne, Gregne, La Ru¬ 
stica, Parta Medaglia, Setteca- 
mini, Castatverde devana perta- 
r* subito gii elenchi degli scru¬ 
tatori in Fede rei tane. 


Migliaia di copie dell’Unità diffuse 
dai giovani nei cantieri e nelle scuole 

Rispondono niio TV 

Per tutta la notte e la mattinata la diffusione: prima davanti 
alle sale cinematografiche e ai locali notturni, poi nelle stazioni 


L'Unità ieri è arrivala nei cantieri, nelle 
scuole, ai mercati generali. portata da decine 
d i giocarli comunisti che per tuffa la notte e 
fino al mattino, hanno girato per la città ven¬ 
dendo le copie del gtornale per le strade del 
centro e della perijeria della città. Quello di 
ieri era un giornale particolare per i piovani: 
l'inserto elettorale dedicalo a coloro che pi" la 
prima rolla il 19 mangio andranno a votare, 
ne faceva un'arma propagandistica capate di 
avvicinare ai problemi dei giovani migliata 
di lettori. 

E nello stesso tempo la diffusione è stata 
la risi>osta democratica alla sfacciata propa 
panda elettorale i>adronale che fa la televisione 
in questi giorni. Contro i soprusi, le censure 
e l'arroganza dei dirigenti dell'ente ’ televisivo, 
i giovani hanno voluto, diffondendo l'Unità, far 
conoscere a quante più persone possibile i fatti 
che la TV tace o distorce. 

Mentre in tutte le università italiane, in tutta 
il mondo giovanile, salgono fermenti rinnova¬ 
tori la nostra televisione fa finta di niente. 
L'Unità invece è stata sempre con i giovani e 
quindi non a caso erano tutti giovani i diffusori i 
che ieri hanno setacciato la città andando sui 
posti di lavoro tra gli edili di Spinacelo e della 
Casilina, alle fermate degli autobus che por¬ 
tano i pendolari a Roma dalla Provincia, da. 
vanti ni licei Tasso e Mamiani. e poi alle sta¬ 
zioni Termini. Ostiense e Tiburtina. ver lar 
conoscere la verità che la TV passa sotto silen 
zio o consura come nel caso dell intervista con 
il compagno Occhetto. 

La diffusione straordinaria è iniziata poco 
dopo la mezzanotte. Dalle rotative il giornale 
era appena uscito e già decine di giovani erano 


in attesa di prendere in consegna le copie. Poi 
via davanti ni cinema, ai teatri, ai locali not¬ 
turni. i>er le strade del centro. 

Un gruppo di tre giovani ha battuto il centro: 
piazza Esedra via Bissolati, via Veneto, altri 
due ria Nazionale ina del Corso, davanti qi 
cinema Galleria, Imperialcine. Barberini. Altri 
a piazza del Popolo, piazza Navona, al Pantheon. 
Due partivano altri arrivavano a prendere i 
giornali. Cinquanta, cento, altre duecento le 
richieste di copie si susseguirono. Una specie 
di gara portata aranti per tutta la notte con 
entusiasmo. Alla Stazione Tibtirtina cerio le 2 
è passato un treno diretto al nord con tanti emi 
oranti: decine di mani si sono tese a prendere 
l'Um.s 

.Molli ferrovieri che avevano finito il turno 
si sono fermati a comprare il giornale fino a 
quando il solito solerte poliziotto non è intcr- 
tenuto per proibirne la rendita, a suo trarere 
abusiva. Ma usciti dalla stazione i giovani 
hanno ripreso a diffondere alle fermale degli 
autobus che cominciavano a portare i pruni 
lavoratori nei cantieri e nelle fabbriche. Qual¬ 
cuno sfinito, mentre le prime luci dell'alba 
mondavano la città, decideva di andare a letto 
per poter tornare poi a diffondere il giornale 
net cantieri verso mezzogiorno. Gli altri hanno 
continuato. Cosi il giornale è arrivalo nei mer¬ 
cati rionali e davanti le scuole. 

Davanti al Mamiani dalle ulto alle otto e 
dieci sono andate a rul»a più di trecento copie. 
Una ragazza da sola ne ha prese quaranta elio 
ha diffuso ai suoi compagni di corso g in eri 
frali in classe La stessa scena si è ripetuta 
al Tasso e in tante altre scuole. 

p- g- 


Affollato comizio del compagno Di Giulio 

Cotteferro non deve pagare 
per le scelte dei monopoli 


Manifestazioni e contiti * 
elettorali 

deiP.C.1. 




Berlinguer al Maestoso 

Il compagno Enrico Berlinguer, capolista del PCI per 
Roma e Lazio nelle elezioni della Camera, parlerà domenica 
mattina, alle ore 10.30. al cinema Maestoso (via Appìa, Al- 
berone), nel corso di una manifestazione di zona. 

Comizio del PCI a Ostia 
contro gli omicidi bianchi 

Gli omicidi bianchi c la condizione dei lavoratori edili 
sarà l'argomento di un comizio che si terrà domani, sabato, 
alle ore 18.30. in piazza Stazione Vecchia a Ostia. Parlerà 
il compagno Pochetti. 

Incontri nelle borgate 

Sono in programma in questi giorni una serie di incontri 
dei candidati del PCI nelle eiezioni politiche, dirigenti e con¬ 
siglieri comunali comunisti con le popolazioni delle borgate. 
Questi incontri hanno lo scopo di illustrare il programma dei 
comunisti per risolvere il grave problema delle borgate ro¬ 
mane e per chiedere un voto che sappia mutare anche la 
politica del Campidoglio. Il programma degli incontri è il 
seguente: 

nCCI Torpignattara (Via F. Pesce). 19. Cianca; S. Ba- 
UuUl qj 10 , J 9 . Gioggi; N. Gordiani. 18.30. Trombadori. 

nomili M Alleata. 19. Michetti- Talenti. 17. la vicoli. Pai 
UUItINIVI |o(ta: Labaro. 19.30, Melandri; Tiburtma. 19. Giog- 
gi; Valle Aureiia. 18. De Simone; Borgbesiana. IR 30. Natoli; 
Castelverde. 18.30 D’Agostini: I-a Rustica. 19. Aida Tiso; 
Ostia Antica. 17. 'Maderchi- IV Miglio. 18.30. Bergamini. 

nnilFNIPA Ostia Antica, 18. Maderchi; Prima Porta. 16 30. 
uumtniun Vetere; Monte Spaccato. 18. Gioggi; Aureiia 
13 Km. A. M. Ciai; Casalotti. 18. Melandri; Finocchio. 16, 
Giannantoni. G. Frasca; Romanina, 17.30. O. Mancini; Ales¬ 
sandrina. 11 Natoli; La Rustica. 10.30: Castel Giubileo. 16. 
laviceli; Borgata Andrè. 18. Pema; Villa Gordiani. 10.30. 
Cianca: Scttebagni. 18. lavicoli; Zona Casiiina Nord (largo 
Preneste). 10.30. Trivelli. Melandri. 

Sottoscrizione elettorale: 
Civitavecchia 200 mila lire 

Ieri le organizzazioni comuniste della zona di Civitavcc 
chia sono state alla ribalta della sottoscrizione. Hanno infatti 
comp.uto versamenti: la sezione di Civitavecchia per lire 
200 000; Tolfa per 10 000: Cervara per 5.000; Allumiere per 
13 000- S. Marinella per 23 000 Anche dal Braccianese hanno 
versato le sezioni di Bracciano per 10.000. Manziana per 10 000 
ed altrettanto Anguillara. 

Gli altri versamenti riguardano la città di Roma e sono 
stati compiuti dalle seguenti sezioni: Tufelio 18 000; Portuense 
Villini per 21.000; Centro per 40 000; Testaccio per 30 000; 
Ostia Antica per 20 000 e Italia per 100.000. 

Siamo ormai soltanto ad un mese dalia data dei voto; la 
parte della campagna elettorale che sta per svolgersi è quella 
che richiede il massimo dispiegamcnto delle possibilità propa¬ 
gandistiche del partito. E tutto ciò è legato alle possibilità finan 
ziane. Ecco perchè la raccolta dei fondi deve accelerarsi 
notevolmente nei prossimi giorni Un appello in tal senso è 
rivolto a tutte ie sezioni ed ai compagni. 

INCONTRI OPERAI 


Ostiense. 18. Trivelli, 
Fatme. 18. Pochetti. 


Pochetti; Z 


11 compagno Ferdinando Di 
Giulio ha parlato ieri sera a 
Colleferro ponendo al centro del 
suo discorso la situazione alla 
BPD. La manifestazione si è 
svolta in piazza Italia dove era 
no convenuti numerosi operai e 
cittadini. 

l,a decisione deH'assorbimei 
to delia BPD da parte de'.l i 
SMA Viscosa — ha esordito 
Di Giulio — pone dei problcm 
di eccezionale gravità per j 
lavoratori e pfr tutta la città 
di Colleferro Nessuno è oggi 
in grado di valutare qua’e in¬ 
dirizzo la Viscosa intenderà ap¬ 
plicare e quali conseguenze 
questo potrà avere sui livelli di 
occupazione c quindi sulla 
sorte stessa di Coileferro. 

Il fallimento della politica di 
centro sinistra ed in particola¬ 
re del piano Pieraccini e della 
programmazione regionale — 
ha proseguito il compagno Di 
Giulio — è provato propr.o da 
episodi come questi che dimo¬ 
strano come l'avvenire econo¬ 
mico d untore zone del no¬ 
stro paese dipenda ancora og¬ 
gi dall'arbitrio dei granii 
gruppi monopolistici. Il pò* ere 
pubblico gestito dal'e forze del 
centrosinistra, rivela tutta la 
sua impotenza di fronte al ve¬ 
ro potere, quello dei padroni. 
Q iesto è ciò che occorre cam¬ 
biare in Italia. Noi comunisti 
— ha concluso -- chiediamo a 
tutte le forze politiche che si 
impegnino perchè il Parlamen 
to che uscirà dalle prossime 
elezioni intervenga per garan 
tire che la nuova situazione 
creatasi a Colleferro non sol¬ 
tanto non porti a licenziamen¬ 
ti ma garantisca i livelli at¬ 
tuali di occupazione, in modo 
da evitare ogni degradazione 
economica della zona di Col¬ 
leferro E in questo senso ope¬ 
reranno i parlamentari comuni¬ 
sti nella prossima legislatura. 


rnifll7l Trionfale. 18. G. Berlinguer: Testacelo. 18.30. Ve- 
OUmi&l ^ 1 *; Salario, 21. Natoli, Pallotla- EUR. 20, Ma¬ 
derchi; Porta Medaglia, 19,30. Rapa rei li; Labi co, 20. Marroni; 
Ariccia, 19, Levi; Genazzano, 20. Fredduzzi; Grottaferrata 
(Poggio Tulliano), 18,30, Capritti; Montecelio. 19. Mammucari; 
Rocca Priora (Colle di Fuori). 19.30, Maccarone; Villalba, 19’ 
Cesa reni; Esprete. 19,30, Ranalli; Villa Adriana, 19.30, Andreoii. 


Un documento 
della CdL 
sulla situazione 
economica 

Si è riunito il Comitato 
direttivo della Camera del la¬ 
voro che ha discusso la situa¬ 
zione della occupazione nella 
provincia, definendo le riven¬ 
dicazioni di politica econo¬ 
mica e di politica contrattuale 
che l'organizzazione sindacale 
unitaria pone a fondamento 
di una rapida ripresa dell’ini¬ 
ziativa e della pressione delle 
masse lavoratrici romane sui 
temi della difesa dei livelli 
di occupazione e dell'avvio di 
un diverso ed intenso sviluppo 
produttivo ed economico. 

Il Comitato direttivo ha rac¬ 
colto In un documento l’ana¬ 
lisi compiuta sulla situazione 
attuale e le proposte per assi¬ 
curare a Roma ed al Lazio 
una struttura economica di¬ 
versa. 

Tale documento, nel quale 
si precisano le posizioni della 
Camera del lavoro sui lavori 
del CRPE. verrà presentato 
alia stampe, alle forze econo¬ 
miche, politiche e sociali della 
città venerdì 26 c.m. Coma 
già deciso, tali questioni sa¬ 
ranno poste al centro della 
manifestazione tn programmi 
per il 1° Maggio. 
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r Unità / venerdì 19 aprile 1968 


Bloccata per 48 ore fino a stasera l'attività didattica 

LETTERE RIOCCUPATA 



Il movimento protesta così per il grave atteggiamento dei docenti - L’esame: un manga¬ 
nello andato a scuola - Una grande assemblea ha deciso la nuova agitazione - Hanno 
parlato dei due edili morti ad Ostia - Una minacciosa dichiarazione del preside Lombardi 


Gli studenti iniziano l'occupazione di Lettere 


Hanno rioccupato la facoltà 
di Lettere: due grossi striscio¬ 
ni ieri mattina, al termine di 
una assemblea sono stati affis¬ 
si dagli studenti all'ingresso 
della facoltà. Cè scritto: facol 
tà occupata e Libera facoltà 
di Lettere e Filosofia. Due slo¬ 
gan, due frasi che per mesi, in 
una lotta a volte drammatica, 
sono rimbalzate da uno studen¬ 
te all’altro, da una facoltà al¬ 
l’altra. E ieri mattina il ino- 
vimento studentesco, ancora 
forte, ancora massiccio, si è 
riunito all’aula I di Lettere e 
ha deciso con questa nuova oc¬ 
cupazione di bloccare l’attività 
didattica per 48 ore. Circa mil¬ 
le studenti si sono raccolti per 
rispondere al grave atteggia¬ 
mento del corpo docente che 

— come se niente fosse accadu¬ 
to — ha ripreso, ottusamente il 
suo tono, il suo carattere auto¬ 
ritario. accademico, di violen¬ 
ta reazione. Non un esame è 
stato svolto con il rispetto del¬ 
le quattro condizioni che i gU> 
vani avevano posto. Condizioni 

— non ci stancheremo mai di 
ripeterlo — che sono previste 
dalla stessa legge. Non un solo 
tentativo, serio, valido è stato 
fatto dagli insegnanti in que¬ 
sto periodo, dopo lo sgombero 
delle facoltà per superare le 


arcaiche e vuote strutture uni¬ 
versitarie. 

L’occupazione di ieri è la 
giusta risposta: un’occupaione 
che si concluderà stanotte e 
che vuol significare soltanto e 
soprattutto die il movimento 
studentesco non è finito, che i 
giovani non hanno intenzione di 
abbandonare le proprie riien 
dicazioni, la propria lotta per 
una scuola nuova. 


Più di una volta il movimen¬ 
to studentesco in questi ultimi 
giorni aveva dato prova di vi 
talità: incentri, assemblee si 
sono ripetuti, senza considera¬ 
re le due grandi manifestazio¬ 
ni |ier l’assassinio di Luther 
King c per l’attentato a Rudi 
Dutsehke. 

Ad Architettura poi. nel cor- 
so di una grande assemblea 
gli studenti avevano preparato 


Ritrovato a Fiumicino il corpo di Remo 

Il corpo di Remo Silvani, il ragazzo di 12 anni, abitante al Trullo, 
annegato nel Tevere al primo bagno, è stato ritrovato ieri mattina, 
a Fiumicino. Remo Silvani si era tufTato in acqua il 10 al ponte 
della Magliana: la corrente ha quindi trasportato lontano il corpo. 

Auto in fiamme a piazza Cavour 

Per un ritorno di fiamma, una 600 si è incendiata ieri mattina 
a piazza Cavour. Nonostante gli sforzi del proprietario, Augusto 
Filosini e dei vigili, l’auto è stata pressoché distrutta, prima che 
si riuscisse a domare il rogo. 

Malata nel vuoto dal «Regina [lena» 

Una donna di 63 anni. Rosa Romiti, si è uccisa ieri mattina lan¬ 
ciandosi nel vuoto, dal quinto piano, dal « Regina Elena », l'istituto 
dove era ricoverata per esseie operata. La donna ha lasciato un 
biglietto: « non posso sopportare l’idea che i miei nipotini siano ri¬ 
masti contagiali dal mio male ». 








CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Venerdì 26 aprite alle 21,15 al 
Teatro Olimpico concerto del 
famoso virtuoso spagnolo del¬ 
l’arpa Nicanor Zabaleta (tngl. 
23). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (3125GO). 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17.30 concerto 
di canti internazionali au¬ 
straliani. columblaill, cinesi, 
giapponesi e italiani a cura 
di Maria Teresa Pediconi. Al 
piano Cesarina Bonerba. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domenica alle 21,30 nella chie¬ 
da S. Maria dell'Orto: J S. 
Bach, organista Robert M. 
Helmschrott. 

Aiuti 11 IKII* GONFAMINK 

Martedì alle 21,30 concerto 
« Requiem » di J A. Hasse per 
■oli coro e orchestra. Solisti 

F. Girone# e Mi Matsumoto. 
SOC. QUARTETTO 
Giovedì prossimo alle 17,30 
sala Borronilni concerto del 
* Duo Tatiana Ara soprano Ra¬ 
te Furlnn pianista in musiche 
di Rossini. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 

ri, 81) 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta 11 Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli : 

• Hrtt Mafie Man ». 

AUSONIA 

Domenica alle 10 ultimo spett. 
di Minishnw e film * Tom e 
Jerry ultimo round ». 

BEAI 72 

Alle 22 Cosimo Clnterl presen¬ 
ta • Cosimo Clnterl In Onan » 
di C Cinierl. 

BELLI Ilei. 5*0.384) 

Alle 21.45 C la Teatro d’Es- 
sai presenta « Nevrosi osses¬ 
siva per una vergine di cri¬ 
stallo ». 

EH)KM* 8 . SPIRITO 

Domenica alle ore 16.30 C ia 
D'Origlla-Palmi presenta: « Il 
fornarrtto di Venezia » di Dal- 
l'Ongaro. Prezzi familiari. 

CRN I HALL 

Alle 21.15 ultime recite: « Set¬ 
te deli di speranza » di A 
Racioppi. C. M Puccini. E. 
Biasciucci, A. Maravia. Regia 
autore. 

DKl.ljt COMETA 

Alle 21,13 C ia Stabile di Mes¬ 
sina presenta « Il pendolo • di 
Aldo Nicolai con Elena Scdlak 
e Massimo Mollica Regia An¬ 
drea Camilleri. 

DEI I.MtrAKIMI 
Alle 21.30: ■ L'architetto e 

l'Imperatore d'AssIrta • teatro 
panico di F Arrah.il. con C 
Remondi. M De Rossi 

delle ah ri 

Alle 21.15 ultime recito C.la 
Trento e Bolzano presenta • 

• II gorerao di Verre » di Pro¬ 
speri e Giovampietro con R. 
Giovnmpictro e R Jotta. 

DEI l> tlL>E 
Alle 21.30 Elio Pnndoin. Gra¬ 
zia Maria Spina con « La ra¬ 
ganella » di C D\er Regia 
Ruggero Jncohb) tilt ime due 
recite a prezzi popolari 
DE SKK \ I 

Martedì alle 21.15 C ia <1ir F 
Amhroglmi In : • filomena 

Mariurano • di Eduardo De 
Filippo (ediz. Italiana) Re¬ 
gia Ambroglinl 

DIONIMJ CLUB (Via Madoi» 
tu dei Monti. SS) 

Alle 22: « Free Srsslon ball * 
di Giancarto Celli 

ELISECI 

Alle 21 Cta del Quattro con 
« La vedova scaltra • regia F. 
Enriquez. 

FlLM.NIUim» 70 (Via Orti <D 
AHbert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30■ . Cltazrn Ra¬ 
ne • {Quarto potere. 1941) di 
O. Welle» (v o. con sottotitolo 
in itallano)- 

ftM.KSI UIIIO 

Alle 22 Jaquelin presenta Lisa 
e Francesca con Brian Tuckcr 
c musica persiana con Parvis 

IL UIRIIIM) 

Alle 22 » E’ poi ver che sta 
l'Inferno -T • con G. Polesi- 
nanii. M Furatici». G. D'An¬ 
gelo. T Drsgotto Regia Ma¬ 
rio Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Oggi, domani e domenica alle 
22 Janet Smith presenta c And 
Folk Music». 
Mll-HKIANGKUI 
Riposo 
ORA IOKIO 

Alle 22.45 N Pucci Negri pre¬ 
senta L Padovani e P Carlini 
In • Il caharetore • 
PAKIOI.I 

Riposo 

riti 

Alle 22 • Con e come el pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà Piegar!, Pai- 
mierl. Roca con L Fiorini 
Solve> g D’Assunta. & Mnn- 
t esano. 

QUIRINO 

Dal 26 al 1. maggio • Buon¬ 
giorno Blues, come va? » uno 
Spettacolo di poesia e Jazz di 
Maurizio Costanzo con Alber¬ 




to Lupo e con Minnl Mino- 
prlo. Marcello Rosa e I suoi 
Bollati, Carlo Loffredo e il suo 
quartetto. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in • M’ha detto male: 
ho vinto! » di E Liberti. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 
SAURI 

Martedì alle 21.30 prima « Gli 
innamorali » (li C. Goldoni con 
R Faglino. C Marci Ioni, A 
Lello, V. Roce;|. S Milnntn. 
D. Chiglia, T. Corrà. G Pe- 
scuccl. A Fiorito. A RadnclH. 
Regia P. Pacioni. 

S SABA 

Alle 21,30 il Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta: «-Caino» di 
Lord Byron. Regia Ymng Dur- 
ga (terzo mese successo). 

SISTINA 

Alle 21,15 Macario e Raf¬ 
faella Carrà e con Giusi Ra- 
spani Dandolo « Non sparale 
al reverendo • commedia mu¬ 
sicale di Faele e Torti Musi¬ 
ca M. De Martino Coreogra¬ 
fie G Landi. Scene e costumi 
P Nlgro. 

VALLE 

Domani alle 21.15 11 Teatro 
Stabile di Roma presenta : 

« L'erede » di Eduardo De Fi¬ 
lippo Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELU (Telefo¬ 
no 73.13-306) 

lo. due figlie, tre valigie, con 
L. De Funes C ♦♦ e rlv. Ba¬ 
raonda di donne 

AURELIO 

Duello a canyon River Afe 
Intermezzo musicale 

VOI IUKM) 

Pelle che scotta, con S Par¬ 
ker DR 4 - e rivista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Impiccalo piu In alto, con C. 
Eastwood A ♦ 

AMKKKA (Tel- 386.168) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A ♦ 

AM 1 AKKS ( lei *90947) 

O UOJ ‘OUJJJUf.l od JJJZJ 
Peppard (VÀI 14) DR ++ 
APPIO Ilei 779.6381 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dealer (VM 18) DR + 

AKt.III,MEDE | lei «75.567) 
Camrlot (in originale) 
AKISTON Ilei 353 - 230 ) 

Tiro l’Irresistibile detective, 
con K Douglas G ♦ 

ARLECCHINO ( lei S58.Ì54» 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR + + 

AVANA 

Vivere per vivere, con Yves 
Moniand DR + + 

AVE* UNO (Pel 572.137) 
James Bond *07 casino Royale 
con P. Sellerà SA ♦♦ 

BALDUINA I lei 347.5.Y2) 
L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F- Nero A ♦ 

BARBERINI (lei 471 707» 
Riattimi-, con J Iati t ♦♦♦ 
BOLOGNA (Tel 42K7O0» 

I giorni dell’Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) SA ♦♦ 

B» »NI -ACCIO | lei 735.255» 
James Bond 047 casino Royale 
con P. Seller» SA ♦♦ 

CAPI IOI 

Io 2 ville 4 scocciatori (prima) 

CAPRANICA (lei 672.465) 

A piedi nudi nel parco, con J 

Fonda _ 9 ♦ 

CAPRA MICHETTA (1. 672.465) 
Prlvllege 

COI A III KIKNZ» (1 356.5811 
James Bond 667 casino Royale 
con P. Seller» SA ♦♦ 

CORNO ( lei 671.69)) 

Bambl DA 6 

DUE ALI OKI (lei 273-2R7) 
James Bond N7 casino Royale 
con P. Seller» SA ♦♦ 

EDEN Ilei 48D.IX8) 
lo. due Dglle. ire valigie, con 
U De Funes C 44 

KMHASSY 

Banditi a Milano, con G. M 
Volontà DR ++ 

EMPIRE (Tei SSSjKZZ) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR +++ 

EURCINE (Pian Ilatta. 6 
Ear Tel. 5SJ6JE6) 

Le grandi vacasse, con L De 
Fune» G 44 

EUROPA (TH 855.796) 

II profeta, con V Gassman 

8 A + 

FIAMMA (lei «71.166) 
Benlamln ovvero le avventare 
di un adolescente, con P Cle¬ 
menti (VM Idi 6 
MAMMKTIA (Ir) 470 464) 
Par Proni thè Maddtng t rowd 
itAI.I.KKIA (Tel 673 267) 
Sqnsdrs omicidi sparale a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR ♦ 
GARDEN (lei MBLM 8 ) 

James Bond 067 casino Royale 
con P. Sellerà SA ♦♦ 

GIARDINO (lei. 894JN6) 
Vivere per vivere, con Y. 
Montand DR ♦ ♦ 








Lo sigla 
cauta al 
corrisposti 

fucata a 


«al Riso 


C o Cacata» 

DA a Dtwow «alo 
DO a Daeumautarta 
DR e Drammatica 
Q e Giallo 
M = Musicala 
6 a SraUaautaJo 
■A a «aurino 
IR a 6 tarma ■dito 


giuntata «ut (Usa 


44444 = aewk 
♦♦♦♦ - «Uno 
444 a buono 


• * e mudi ocra • 

• V M 16 a vietato al mt- • 

9 curi di la anni g 

t.•••! 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

L'Imboscata, con D Martin 
SA A 

IMPERIAIAJINK N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con 

F. Nero DB 44 

ITALIA (Tel. 8563)30) 

Il dottor Zivago con O Sharif 
DR A 

MAESTOSO (lei 786 086 ) 
James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellers SA A A 

MAJESIIL Ilei. 67428)8) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR AAA 

MA7.ZI NI (Tel. 351342) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A AA 

MEI HO DRIVE IN ( Telefo¬ 
no 60.50.128) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi 8 A4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
SI salvi chi pnb. con L. De 
Funes C A 

MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d'Essai) : L'angelo 
azzurro, con M. Dietrich 

DR A+++ 

MODERNO (Tel 460285) 
Trans Europ Express (a pelle 
nnda), con J L. Trintignant 
(VM 18) DR A* 
MODERNO SALETTA I Telefo¬ 
no 460.2X5) 

Il sergente Ryker, con L 
Marvin DR A 

MONDIAL (Tel 834-876) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Fune» C AA 

NEW YORK (Tel. 7802(71) 
Impiccalo piò In alto, con C 
Eastwood A A 

NUOVO GOLDEN (T. 755.602) 

10 2 ville 4 scocciatori (prima) 
OLIMPICA) (lei 302-635) 

11 sesso degli angeli, con R. 

Dexter (VM 18) DR A 

PALAZZO 

Sqnadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Widmark DR A 
PARIS (Tel 754J 68 ) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C lle«ton A AA 

PL4ZA del 681.193) 

Btntv-np. con D Hemmtngs 
(VM 14) DR AAA 
QUADRO MINTANE (Ttlelo 
no 470-2*5) 

Indovina chi viene a cena T 
con S Tracy DR AAA 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il dolce corpo di Deborah con 
C Bak er (VM 18) G A 

QUIRINETTA (TeL 67BJ612) 
La ctua 4 vicina con G Mauri 
(VM 18) SA AAA 
RADIO CITY (TeL 464.10) 
Gangster story (donale and 
Clyde), con W Beatty 

(VM 14) DR AA 
REALE (Tel 5WLZ34) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A A4 

REX (Tel 664.165) 

Rlow-up con D Hemmlngs 
(VM 14) DR AAA 
HITZ (Tel 837.481) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Hestnn A A A 

RIVOLI (TeL 400.883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tlbha. con S Pottier G AA 
ROYAL (TeL 776549) 

Sfida oltre 11 fiume rosso, con 

G. Ford A A 

ROXY (TeL F76-5M) 

escalation, con L C» poi tedilo 
(VM 18) SA A+ + 
SALONE MARGHERITA (Tb 
tetano 671.439) 

Cinema ri'EXsal san]aro. con 
T Mlfune DR AA 

SAVOIA (Tel 861.159) 
l giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A AA 

hHERAIJN) ( lei 451581» 
L'Incidente, con D. Bogarde 
DR A A4 

SUPKRCINEMA (Tei 485.4961 
Al di IA della legga, con L 
Van Cleef A A 

TREVI (TeL 909419) 
Escalation, con L Capollcchlo 
IVM 18) SA AA4 
TRIOMPHE (Tel. 83J0403) 
lo 2 ville 4 scocciatori (prima) 


VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR A 

Seconde visioni 

AFRICA: L’uomo di Hong Kong 
con J P. Beimondo A AA4 
AIRONE: 1 misteri della giun¬ 
gla nera 

ALASKA: Killer Kld calibro 32 
con P. Lee Lawrence A A 
ALBA: 11 tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S A 

ALCE: Una bara per Rlngo. 

con L. Barker A A 

ALCYONE: Una donna per 

Rlngo . , 

ALFIERI: Impiccalo piu In al¬ 
lo. con C. Eastwood A A 
AMBASCIATORI: L’amore at¬ 
traverso 1 secoli con R. Wclch 
(VM 18) 8A A 
AMBRA JOVINELLI: Io. due 
figlie, tre valigie, con L. De 
Funes C ♦ ♦ 

ANIF-NE: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D. Perego M A 
APOLLO: Dio non paga il sa¬ 
bato, con L. Ward 

(VM 18) A A 
AQUILA: L’amore attraverso 1 
secoli, con R- Welch 

(VM 18) SA A 
ARALDO: Tecnica di una spia, 
con T. Russell A A 

ARGO: Galla, con Mi Dare 

(VM 18) DR A 
ARIEL: Tutte le ore feriscono 
l’ultima uccide, con L. Ven¬ 
tura (VM 14) DR A 

ASTOR: Io. due figlie, tre vali¬ 
gie, con L. De Funes C AA 
ATLANTIC: Il dottor Zivago, 
con O. Sharif DR A 

AUGUSTUS: La Bibbia, con J. 

Huston SM ♦ ♦ 

AUREO: II dottor Ztvago, con 
O. Sharif DR A 

AURORA: Le tentazioni della 
notte (VM 18) DO A 

AUSONIA: I commedianti, con 

R. Burton DR A 

AVORIO: II bello II brutto il 

cretino, con Franchi-Ingras- 
sia C A 

BELSITO: La grande fuga, con 

S. Me Queen DR A + + 

BOITO: La notte 4 fatta per 

rubare, con P. Leroy S AA 
BRASIL: Marinai in coperta. 

con L. Tony 8 A 

BRISTOL: Arrivederci Baby, 
con T. Curii» 

(VM 18) SA AA 
BROADWAY: I misteri della 
giungla nera 

CALIFORNIA: I giorni del¬ 
l’Ira, con G Gemma 

(VM 18) A AA 
CASTELLO: 002 agenti segre¬ 
tissimi, con Franchi-Ingrassia 

C A 

ONESTAR: Il dottor Zlvago. 

con O. Sharif DR A 

CLODIO: cenerentola DA AA 
COLORADO: Alvarez Kellv con 
W. Holden A A 

CORALLO : fiondo, con Ri 
Rennie A A 

CRISTALLO: Sugar Colt, con 
H PowerS A A 

DEL VASCELLO: I giorni del¬ 
l'ira. con G. Gemma 

(VM 14) A A A 
DIAMANTE: Per favore non 
mordermi sul collo, con R 

Polanski SA AA 

DIANA: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR AA 

EDELWEISS: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brynner 
A 44 

ESPERIA: Il dottor Zivago, 
con O. Sharif DR A 

ESPERO; Mister X. con N. 

Clark .\ ^ 

FARNESE: Texas oltre 11 fiu¬ 
me. con D Martin A A A 
FOGLIANO: Il magnifico texa¬ 
no. con G Saxon A A 

GIULIO CF-SARE: Chi ha ru¬ 
bato il presidente? con L. De 
Funes SA a 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Assalto finale. 

con G. Ford A A 

IMPERO: Bersaglio mobile, con 

T. Hardin (VM 14) A A 
INDUNO: Il sergente Ryker 
JOLLY: Tabù n 2 

(VM 18) DO a 
JONIO: Wamed con G Gemma 
(VM 13» A a 

LA FENICE: I commedianti. 

con R. Burton DR a 

LEBLON: La cintura di castità 
con M Vnti (VM 14) SA A 
LUXOR- I giorni dell'ira, con 
G Gemma (VM 14) A AA 
MXDJSON: Cenerentola DA A 4 
MASSIMO: Vivere per vivere, 
con Y'. Monland DR a A 

SEVADA: OSS 117 a Tokio si 
muore, con Vlady G a 

NIAGARA : Lord Bruitimeli, 
con S Granger SA AA 


NUOVO: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR AA 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Marcia nuziale, con 

U. Tognazzl (VM 18) SA A4 
PALLADIUM: I tre del Colo¬ 
rado A A 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi in concorso 
1967 

PRENESTE : Violenti a Rio 

Bravo, con L. Barker A A 
PRINCIPE: Vivere per vivere. 

con Y. Montand DR ♦ ♦ 

RENO: Tre gendarmi a New 
York, con L- De Funes C A 
RIALTO: 11 padre di famiglia. 

con N. Rtanfredl 8 ♦ ♦ 

RUBINO: Come Fly vvith me 
(in originale) 

8PLENDID: Pronto... c’è una 
certa Giuliana per te, con M. 
Medici S A 

TIRRENO: Marcellino pan y 
vino, con P. Calvo S A 
TRI ANON: Il 13.0 uomo, con 
M. Piccoli DR A 

TUSCOLO: Angeli nellinferno, 
con J. Drury DB A 

ULISSE: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy 8 A A 
VERSANO: Io. due figlie, tre 
valigie, con L. De Funes 

C A4 

Terze visioni 

AURELIO : Duello a Canyon 
River A A e orchestrina 
COLOSSEO: Granada addio, 
con C. Villa 8 A 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: II santo pren¬ 
de la mira, con J. Maral» 

(VMì 14) A A 
DELLE RONDINI: Mark Donen 
agente Z-7. con L. JefTries 

A A 

DORI A: fiondo, con M. Rennie 

A A 

ELDORADO: Lamlel, con A- 
Karina (VM 18) S AA 

FxXKO: Sceriffo senza stella 
FOLGORE: Da Berlino l'apo¬ 
calisse, con R. Hanin G A 
ODEON: Navajo Joe, con B. 

Reynolds (VM 18) A A 
ORIENTE: Sinfonia per un sa¬ 
dico, con H. White G A 
PLATINO: Daniel Boone l’uo¬ 
mo che domò il Far West, 
con F. Parker A A 

P RIMAX’ERA: Riposo 
REG1LLA: La valle delle om¬ 
bre rosse A A 

ROMA: Stanilo e 0 UI 0 teste 
dure C AA 

SALA UMBERTO : Bersaglio 
mobile, con T. Hardin 

(VM 14) A A 

Sale parrocchiali 

BEI-LARMINO: La spada di El 
Cid A A 

COLUMBUS: Agente Tigre sfi¬ 
da Internale, con R. Hanin 

A A 

CRISOGONO: I miserabili, con 
J. Gabin DR AA 

DELLE PROVINCIE: L’eroico 
traditore 

MONTE OPPIO : 4 -3..-2 ..I— 

morte, con L. JefTries A A 
MONTE ZEBIO: Una questione 
d'onore, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA A4 
ORIONE: Lo sceriffo non spara 
PANFILO: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A A 
PIO X: Non siamo angeli, con 

H. Bogart DR A 

SALA TRASPONTINA: Sando- 
kan alla riscossa, con G Ma¬ 
dison A A 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alaska. Adriacl- 
ne. Anlene, Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini, Jonlo, La Fe¬ 
nice, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Oriente. Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Plaza, Prlmaporta, Re¬ 
gina. Reno. Roma, Sala Um¬ 
berto. TraJaao di Fiumicino. 
Tuscoto. Ulisse- TEATRI: Delie 
Arti. Rossini. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Basta con 1 fastidiosi impacchi cd 
I rasoi pericolosi 1 n nuovo KquKJo 
NOXACORN dona aoihevo com¬ 
pleto dissecca duroni » c*M amo 
•Ha radice Con Ure 300 vi Am 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo canituco mglESE il «ove 
, nelle Farmacie 


•• 


YOGURT 

YOMO 


un preciso documento con una 
serie di rivendicazioni, presen¬ 
tate al Consiglio di Facoltà: la 
risposta, di otto fitte cartelle, 
è giunta ieri sera e avremo mo¬ 
do di parlarne successivamente. 

Verso le 9 circa 200 giovani 
architetti avendo intenzione di 
far sospendere gli esami in cor¬ 
so sono andati a Vaile Giulia, 
ma. intelligentemente lo stesso 
preside aveva pensato di rin- 
viare le prove, orali e scritte, 
al termine della nuova agita¬ 
zione e a conclusione del di- 
battito aperto fra studenti e 
professori. Qualche ora dopo 
nei viali dell’Ateneo gii studen¬ 
ti sono sfilati con grossi cartel¬ 
li prima di raggiungere l’aula. 
C’era scritto: Cos’è l’esame: 
un manganello andato a scuola... 
oppure L'università è la nostra 
FIAT, o ancora L'autoritarismo 
del sistema si manifesta sia 
negli arresti di Torino, sio nel 
le manovre dei consigli di fa¬ 
coltà. o infine Non v'illudete: 
la repressione e il ricatto ser¬ 
vono solo a rafforzarci. 

Durante l’assemblea alla qua¬ 
le hanno partecipato circa 800 
studenti, si è chiarito il signi¬ 
ficato di questa nuova agita¬ 
zione: deve essere una prote¬ 
sta — è stato detto — guaio 
unico strumento di lotta di cui 
siamo ora in possesso e non 
può essere una occupazione a 
tempo indeterminato perchè in 
questo momento non avrebbe 
una ragione politica. Si è par¬ 
lato anche dei due edili uccisi 
ad Ostia: è stato spiegato per¬ 
chè si continuano a commette¬ 
re omicidi bianchi cd è stato 
proposto di partecipare attiva¬ 
mente alla lotta della catego¬ 
ria che avrà luogo lunedi pros- 
sim. Poi. sia nella mattina che 
nel pomeriggio si sono riuniti i 
consigli: quello del collegamen¬ 
to classe operaia, quello per 
gli studenti medi e infine quel¬ 
lo dell'intervento all'università. 
Si è discusso suH'organizzazio 
ne delle due prossime giornate 
per il Vietnam, si sono stabiliti 
i particolari delle manifesta¬ 
zioni che avranno luogo il 26 
e 27 prossimi. 

Uno volta ocupata la facoltà 
si sono creati all'interno del¬ 
l’Ateneo i soliti gruppi di gio¬ 
vani che hanno discusso e po¬ 
lemizzato. Anche il preside di 
Lettere, professor Lombardi si 
è fermato per qualche minuto 
a parlare con alcuni rappresen¬ 
tanti del movimento. Poi ha ri¬ 
lasciato una dichiarinone, nel¬ 
la quale dopo un iniziale, be¬ 
nevole tono paternalistico (c han¬ 
no deciso l'occupazione perchè 
hanno bisogno di discutere per 
due giorni ») passa ad un gra¬ 
ve tono di minaccia. Dice il 
preside «Gli studenti si devo¬ 
no battere per cose più sostan¬ 
ziali (sic)... altrimenti andre¬ 
mo ineluttabilmente incontro 
all’adozione di misure più dra¬ 
stiche, in primo luogo a quella 
della sospensione totale di ogni 
attività didattica. Ed eventual¬ 
mente — conclude la dichiarazio¬ 
ne — anche ad altre misure su 
cui non sta a me decidere e 
forse neanche alla facoltà, ma 
che potrebbero essere prese in 
diversa sede, più competente ». 

Prosegue intanto la ricerca 
del materiale di Architettura 
disperso o sottratto durante la 
occupazione. Ieri sera in un 
prato presso il Villaggio Olim¬ 
pico sono stati rinvenuti quin¬ 
dici volumi di notevole valore 
artistico. 

f. ra. 


La morte 
del compagno 
Antonio Està 

E' scomparso improv» isa- 
mente il compagno prof. An¬ 
tonio Està, segretario della se¬ 
zione Kofles di Frosinone e con¬ 
igliere confinale di Arpa». 
La scomparsa del compagno 
Està ad appena 35 anni di età 
ha destato viva emozione e 
costernazione tra i compagni 
Fin da giovanissimo attivo mi 
litante del partito, era stato 
segretario provinciale delia 
FGCI e membro della segrete¬ 
ria della CGIL di Frosinone 
In questo momento di dolore 
giungano alla moglie compagna 
Dora Paolucci. ai figli, ai fami¬ 
liari tutti le condoglianze fra¬ 
terne del Comitato regionale del 
PCI. della Federazione comu¬ 
nista di Frosinone e della reda¬ 
zione òeH'UnjJà I funerali 
hanno luogo oggi alle ore 16.30 
partendo dalla sua abitazione 
(Corso della Repubblica. 127). 


Gli uffici 

della Fiera di Roma 
nella sede 
di Via Colombo 

Dal 22 aprile p.v. la Segre¬ 
teria Generale dell'Ente Auto¬ 
nomo Fiera di Roma si trasfe¬ 
risce con tutti gli uffici nei lo¬ 
cali del quartiere fieristico di 
Via Colombo. 

Si segnalano i seguenti nu¬ 
meri di telefono: Segreteria 
51.34 608: ufficio stampa 51.35.618 
- 51.23 416. 

Il centralino telefonico 5790 
funzionerà dal 16 maggia 

A1WJIIC1 SANITARI 

Medie» «telatisi* 4»mwMov» 

dato STR0M 

Cura sclerosante (ambulatori*»» 
senza operazione» delle 

EMOMOIDI « VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni' ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere carico*» 

VENEREI. PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

T*L 3M-56I » Or» 6-36: festivi 8-19 

(Aut. m Sto. n. T79/333U» 

lai 88 —fT*~ 1886) 
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L'Appello-programm» presentato dal PCI 

Gli emigrati non 
hanno conosciuto 
gli « anni felici » 


« Sul piano economico a 
sociale, gli anni feltri ciie 
la DC promise nel 1963 sono 
dati, in effetti, gii anni del¬ 
la disoccupazione e lieU’eaii- 
grazione in aumento, dei bas¬ 
si salari, di uno sfruttamento 
sempre più intenso, di un’op¬ 
pressione padronale ancora 
più pesante ». Così si legge, 
ad un certo punto, nell ’« Ap¬ 
pello programma del l’I'.l a 
approiato dal Comitato Cen¬ 
trale. E ancora: a Fucinili co¬ 
sti sopporta in collettività per 
il trasferimento dei lavorato¬ 
ri dal .Mezzogiorno al Nord, 
per la crescente coucentrazio¬ 
ne dell'industria, per la con¬ 
gestione urbanistica, per la 
formazione delle forze di la¬ 
voro costrette ad emigrare al¬ 
l’estero ». 

« Il diverso tipo di s\i- 
luppo che i comunisti pro¬ 
pongono si basa, in primo 
luogo, su un allargamento 
massiccio del mercato inter¬ 
no... » e ciò « significa as¬ 
sumere come ohbictlhi essen¬ 
ziali della programmazione 
democratica l’alimento della 
occupazione maschile e fem¬ 
minile nell'industria, rannidi¬ 
lo dei salari — e un aumen¬ 
to del loro reale potere di 
acquisto attraverso il control¬ 
lo dei prezzi e dei fitti — la 
equiparazione del reddito dei 
contadini a quello degli altri 
lavoratori e la costruzione di 
un generale ed efficace siste¬ 
ma di sicurezza sociale che 
giunga rapidamente a garan¬ 
tire pensioni pari nll’HO per 
cento dei salari operai e ilei 
redditi contadini: e tutto ciò 
nel quadro di un poderoso 
sviluppo dell'industria, in par- 
ticolnr modo nel Mezzogior¬ 
no, e di un profondo rinno¬ 
vamento e progresso dell’agri¬ 
coltura ». Soltanto battendo 
questa strada — si legge in¬ 
fine nella /torte finale del¬ 
l’Appello — sarà possibile 
« bloccare Fattuale caotica e- 
migrazioue, lo spopolamento e 
la disgregazione di vaste zo¬ 
ne del Mezzogiorno, conse¬ 
guire la piena occupazione e 
il graduale riassorbimento dei 
lavoratori emigrati ». 

Abbiamo citato così ampia¬ 
mente l'Appello programma 
del PCI perchè siamo convin¬ 
ti che questi punti fondamen¬ 
tali del documento saranno 
approvali e sostenuti attiva¬ 
mente, in particolare, dalle 
grandi masse dei lavoratori i- 
talloni emigrati nei Paesi eu¬ 
ropei e dalle loro famiglie. Si 
tratta, in effetti, dei punti 
che non solo giudicano il pas¬ 
sato, i risultati fallimentari 
del centrosinistra, ma indi¬ 
cano con chiarezza l'esigenza 
di un mutamento radicale de¬ 
gli indirizzi economici e po¬ 
llici seguiti finora da governi 
diretti dalla DC, e precisano 
gli obiettivi di una program¬ 
mazione democratica che vo¬ 
glia proporsi realmente di af¬ 
frontare • aviiare a soluzione 
i problemi starici della socie¬ 
tà italiana e, in primo luogo, 
il problema di assicurare la¬ 
voro e benessere a tutti gli 
italiani. 

Tutti i partiti hanno già 
avuto mosto di esporre pro¬ 
poste, programmi e obbiettivi 


per l’azione che dovrà svolge¬ 
re la prossima legislatura. Se 
si passa in rassegna quanto 
hanno detto e dicono gli e- 
sponenti della DC « del PSU 
da Moro a Rumor e da bien¬ 
ni a Pieraccini, si resta col¬ 
piti, da un lato, per i rico¬ 
noscimenti della grafitò e 
dell’acutezza ilei problemi eco¬ 
nomici e sociali aperti nel 
Paese e, dall’altro, per la 
stanca esaltazione dell’opera 
compiuta dai governi di cen¬ 
tro-sinistra e per le consuete 
promesse ad operare meglio 
nell’avvenire. 

Vi sono dunque gli elemen¬ 
ti per una scelta politica con¬ 
sapevole da parte degli elet¬ 
tori, e, in particolare, dei la¬ 
voratori italiani emigrati al¬ 
l’estero che si preparano a 
rientrare in massa per vo¬ 
lare. E non dubitiamo che 
la grande maggioranza degli 
emigrati voteranno a faranno 
votare il 19 maggio, per il 
programma di pace, di demo¬ 
crazia, di lavoro e di libertà 
contenuto nell’Appello del 

PCI. 

ALVO FONTANI 


Ritarda 
('inchiesta per 
la sciagura 
di Mattinarle 

Sono ormai trascorsi qua¬ 
si tre anni da quando, 11 
30 agosto 1965, 11 ghiaccialo 
dell’ AUalin seminava la 
morte nella valle del Matt 
mark, uccidendo 88 operai 
e ferendone altri 11 che eia- 
no addetti alla costruzione 
della grande diga, e non si 
è ancora conclusa l’fnchle- 
sta. 

Una commissione di esper¬ 
ti, composta da tre glaoio- 
loghl era stata incaricata 
di studiare le cause della 
sciagura. Il rapporto, depo¬ 
sitato nell’estate del ’67 era 
risultato incompleto per 
quanto riguardava le que¬ 
stioni poste dalle compagnie 
di assicurazione. 11 secondo 
rapporto, è stato presentato 
all'inìzio dell’anno ed è sta¬ 
ta data una scadenza di 40 
giorni alle parti civili per 
poter studiare i document- 

Quindi, le famiglie che 
hanno perso In quella tra 
gedia chi 11 padre, chi d 
marito, chi il figlio, il cu 
lavoro costituiva per esse 
l’unico mezzo di sopravvi 
venza. dovranno ancora 
aspettare per ricevere le in¬ 
dennità che gli spettano. In 
tatti, l’inchiesta era la pri¬ 
ma tappa, perchè, dopo, il 
giudice dovrà stabilire se 
sono state commesse azioni 
perseguibili, (m. I ) 


Facilitazioni 
per elettori 

Biglietto gratis sul 
naie e sconti sulle 


di viaggio 
all’estero 

territorio nazio* 
ferrovie straniere 


Come è già stato reso no¬ 
to, gli emigrati hanno ot¬ 
tenuto alcune facilitazioni 
di viaggio per recarsi a vo¬ 
tare il 19 e 20 maggio. Ecco, 
dettagliatamente, quali sono 
tali vantaggi: 

— Per i viaggi in Italia — 
dal confine fino al Comune 
del seggio elettorale — i bi¬ 
glietti ferroviari sono com¬ 
pletamente gratuiti in secon¬ 
da classe e con lo sconto 
del 70 per cento in prima 
classe. 

— Per 1 viaggi In territorio 
staniero, dal luogo di lavoro 
fino alla frontiera italiana, 
sono state stabilite alcune 
riduzioni sulle tariffe ferro¬ 
viarie dei vari Paesi europei 
dove esiste un alto numero 
di lavoratori italiani. Rispet¬ 
to alle tariffe normali. Io 
sconto è: del 50 per cento 
in GERMANIA: del 30 per 
cento in AUSTRIA e LU3 
SEMBURGO: del 35 per cen¬ 
to circa in FRANCIA e del 
25 per cento in BELGIO. 
Queste tariffe saranno appli¬ 
cate solo sul treni speciali 
che verranno predisposti 
dalle ferrovie dei vari Paesi 
nel periodo delle elezioni. 
Per la SVIZZERA le ridu¬ 
zioni sono queste: sconto del 
20 per cento sui treni ordi¬ 
nari e speciali: sconto del 30 
per cento solo sul treni spe¬ 
ciali per gruppi di almeno 
25 persone (le biglietterie 
delle Ferrovie svizzere e le 
agenzie di viaggi saranno au¬ 
torizzate a rilasciare i bi¬ 
glietti a riduzione d’andata e 
ritorno solo dopo la presen¬ 
tazione della cartolina - avvi¬ 
so o della dichiarazione con¬ 
solare e del passaporto). 

-k 

Vogliamo ancora segnala¬ 
re che 11 Consiglio regionale 


sardo ha approvato un dise¬ 
gno di legge — presentato 
dal PCI — concernente In 
concessione di un sussidio 
per tutti indistintamente gl 
emigrati che rientreranno n 
Sardegna in occasione del’e 
prossime elezioni politiche 
Ai lavoratori provenient 1 
dall’estero sarà versato un 
sussidio di 25 mila lire, men 
tre a quelli provenienti dal 
continente sarà versato un 
sussidio di 15 mila lire. 


GERMANIA: 


Per ottenere l'esen¬ 
zione dalle imposte 

Per ottenere l’esenzione 
dalle imposte ed il conse¬ 
guente rimborso, sarà ne¬ 
cessario presentare le do¬ 
mande per il conguaglio 
dell’imposta tedesca sul sa¬ 
lario per l’anno 1967 entro 
il 30 aprile '68. Tali doman 
de dovranno essere redatte 
su appositi moduli e inviate 
ai competenti uffici finan 
ziari in Germania. I lavora 
tori italiani che potranno 
godere di questa norma do¬ 
vranno aver lavorato In Ger¬ 
mania per almeno sei mesi. 
Alle domande dovranno es¬ 
sere allegati la cartella del¬ 
le Imposte e 1 documenti 
attestanti le spese ed i ca¬ 
richi speciali familiari soste¬ 
nuti per 1 quali si richiede 
l'esenzione dalla imposta ed 
il conseguente rimborso. 


Ci scrivono da 


GERMANIA 


Sono passati 5 anni 
e nessuna promessa è 
stata mantenuta 

Caro direttore, 

sono un operaio emigralo 
da set anni .due anni li ho 
passati a Milano e da quat¬ 
tro sono nella Repubo’’ra 
democratica tedesca Desi¬ 
dero ricordare agli emigra¬ 
ti come me alcune cose. 
Molti emigrati e familiari 
nel 1963 erano stati illusi 
dalle grandi promesse dei 
partiti che pòi hanno icr- 
mato U governo di centro- 
sinistra Parlavano di rifor¬ 
ma agraria, scolastica e sa¬ 
nitaria; parlavano di rina¬ 
scita del Mezzogiorno; assi 
curavano prospettive sicure 
per la creazione di nuore 
fonti di lavoro che avrebbe¬ 
ro permesso l'ehmtnazi-me 
della disoccupazione ed il 
rientro degli emigrati 
emigrali, t cinque anni so 
no passati e non hanno rea 
lizzato nulla, quel poco che 
si è fatto è andato a favore 
dei grandi industriali, quelli 
che mandano i loro capitali 
all’estero 

Andando avanti così, la si 
funzione degli emigrati si 
prospetta sempre più nera. 
Il governo ha continuato ad 
offrire manodopera italiana 
al mercato dei parassiti al¬ 
l’estero. a tutti i prezzi e 
senza condizioni alcune. An¬ 
che il Presidente della Re 
pubblica ha fatto lo stesso 
quando è andato in Austra¬ 
lia. 

Siamo a poco più di un 
mese dalle elezioni. Comin 
damo a scrivere alle fami¬ 
glie, of parenti, agli am^i 
perchè si convincano di 
quanto è importante oggi il 
voto per il PCI e convinca¬ 
no a loro volta i propri co¬ 
noscenti La parola d'ordine 


deve essere una sola; • Rien¬ 
trare tutti per votare *. Si 
dovranno affrontare dei sa 
enfici, ma ne vale la pena, 
perchè il nostro voto sarà 
l'arma per poter cacciare via 
dal governo gli uomini che 
non sanno darci un lavoro 
in Italia e che sono soltan¬ 
to capaci dt ricorrere al 
manganello dei poliziotti 
contro le manifestazioni 
operaie. 

MODESTO NUSCIS 
(lavoratore nella R.D.T ) 

FRANCIA 


Perchè torneranno 
in molti a votare 
il 19 maggio 

Cara Unità, 

anche se il governo di 
centra sinistra non ha colu¬ 
to assegnare un'indennità 
agli emigrati per venire a 
votare, e per ora nulla ha 
fatto affinchè il Paese d'tm- 
migrazione intervenga per 
far concedere permessi di 
lavoro, in maggio, migliaia 
e migliaia di emigrati si re¬ 
cheranno in Italia per espri¬ 
mere il toro voto. 

L'attuale ricorrenza legi¬ 
slativa riveste, soprattutto 
per gli emigrati, una im¬ 
portanza senza precedenti 
in quanto nella piccola Eu¬ 
ropa si profila la minaccia 
d’una crisi economica, che 
già fa sentire le conse¬ 
guenze. 

Infatti, gli emigrati si sen¬ 
tono minacciati e sono pra¬ 
ticamente già danneggiati 
dalla recessione che ad essi 
fa temere la perdita del po¬ 
sto di lavoro oltre alla ri¬ 
duzione degli orari senza 
compensazione di salano. 
Non è lontano, perciò, il 
giorno tn cui dovranno o- 
perare una scelta. Ebbene 
questa scelta sta preparan¬ 


dosi con le elezioni politi¬ 
che del 19 maggio. 

Il popolo italiano e in par¬ 
ticolare gli emigrati, hanno 
bisogno d’un governo che 
operi a favore dei lavora¬ 
tori; hanno bisogno d’un 
governo che abbandoni le 
attuali alleanze e la sua 
servitù al capitale; d’un go¬ 
verno che condanni l’assas¬ 
sinio premeditato dal gover¬ 
no americano e che operi 
per la pace, assicurando a 
tutti ì suoi cittadini lavoro 
e giustizia sociale. Perciò, 
l'awenlo d’un governo de¬ 
mocratico (comunisti com¬ 
presiì è la condizione di un 
possibile ritorno in Patria 
per un lavoro sicuro, per 
una dignitosa reintegrazione 
nelle famìglie. 

Sono ormai note l'inerzia 
e l’incapacità del governo 
della Democrazia cristiana 
e dei suoi alleati ncU’af- 
fronlare i più urgenti pro¬ 
blemi del popolo italiano: 
sono conosciuti i suoi scan¬ 
dali a catena; è conosciuto 
il marasma politico e la dif¬ 
fidenza nelle istituzioni la¬ 
sciata come eredità dal go 
verno uscente. Perciò, a nes¬ 
suno sfugge, ormai, il falli¬ 
mento della politica del 
centrosinistra. 

Le prossime elezioni con¬ 
sentiranno alle masse socia¬ 
liste di base di rimediare 
alla capitolazione di Nenni 
e dei socialdemocratici nel 
PSU, i quali per opportuni¬ 
smo hanno sacrificato l’idea 
le socialista per sostenere 
il governo DC con i voti 
dei lavoratori. 

In queste elezioni, ai qua¬ 
si otto milioni di voti co¬ 
munisti registrati nelle pre¬ 
cedenti, si aggiungeranno 
quelli di socialisti e cottoli 
ci, delusi dalla politica del 
centrosinistra, che ritengo 
no ormai legìttimo il voto 
al Partito Comunista, come 
una necessità per il popolo 
italiano. 

K.M. 

(flferrts • Franate) 
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l'Unità/ venerdì 19 aprile 1968 


«Ferrovia locale» di Carlo Cassola 

Il brullo paesaggio 
dei trenini in provincia 

Lo scrittore toscano porta a conseguenze estreme il suo modo di nar¬ 
rare fino a un grado di obiettività che regge su un massimo di scelte 
naturalistiche nell’analisi dei personaggi e del loro ambiente 


L'ambiente in cui accadono 
i fatti narrati da Carlo Casso¬ 
la nel suo ultimo romanzo Fer¬ 
rovia locale (ed. Einaudi, pp. 
221, L. 2000). è il solito, una 
Toscana che questa volta ha 
come centro Cecina e si spin¬ 
ge a nord fino al centro citta¬ 
dino di Pisa per scendere a 
sud. oltre frontiera, alla peri¬ 
feria appena intravvista di Ro¬ 
ma. lungo intrecci e dirama¬ 
zioni di binari, di caselli e di 
stazioncine isolate nell'aperta 
campagna. Abituale è anche il 
« tempo ». e cioè il periodo fra 
le due grandi guerre mondia¬ 
li. sebbene le indicazioni del 
libro oscillino fra l’epoca in 
cui erano popolari i ciclisti 
Rrunero, Relloni e Girarden- 
go e gli anni immediatamente 
successivi all’inizio della gran¬ 
de crisi economica (quando il 
regime fascista ridusse lo sti¬ 
pendio ai dipendenti statali). 
Siamo, cioè, intorno al IMI. 

Questa volta, però il raccon¬ 
to tende a identificarsi anche 
più da vicino con quelle coin¬ 
cidenze di tempo e di spazio. 
E come certi pittori compon¬ 
gono un « quadro » riassuntivo 
delle loro preferenze cromati¬ 
che allineando uno accanto al¬ 
l’altro i colori delia propria 
tavolozza, cosi Cassola esibi¬ 
sce un campionario di casi 
umani ai quali si interessa: fi¬ 
gurine di fanciulle in preda 
alle prime inquietudini, fre¬ 
sche spose non prive di tenta¬ 
zioni. giovanotti chiusi negli 
spessori deiravvilimento e del¬ 
la solitudine, dissapori dome¬ 
stici. discorsi di donne che 
aspettano figli, malattie e gua¬ 
rigioni. acciacchi di vecchiaia 
e di gioventù, evasioni estive 
verso le Marine... Solo che 
tutto questo è abbozzato, dise¬ 
gnato appena. Da principio 
si ha l'impressione che tutto 
debba muovere su due motivi: 
il treno in moto e la segreta 
corrispondenza sensuale fra 
esseri che si incontrano e si 
guardano senza parlarsi. En¬ 
trambi i motivi hanno un loro 
dinamismo interno, e in altri 
racconti il narratore aveva in¬ 
fatti pigiato il piede sull’acce¬ 
leratore. Qui. invece, essi dan¬ 
no solo qualche guizzo e si 
spengono, come le fiammelle 
private d'aria. 

In breve, Cassola porta alle 
conseguenze estreme il suo 
modo di narrare. Finora egli 
ci aveva messo di fronte a 
storie costruite su scelte 
« obiettive » che volevano ri¬ 


trovare gli elementi essenzia¬ 
li. tagliando, sfrondando, eli¬ 
minando l'inutile o il super¬ 
fluo. La sola concessione che 
il narratore si permetteva era 
però ugualmente c essenziale». 
Ed era la scelta del tema cen¬ 
trale. per cui. durante una in¬ 
tera stagione letteraria si 
potè parlare del suo « impe 
gno » (come retrospettivamen 
te si fa ancora oggi) Il suo 
era piuttosto un discorso sul¬ 
l'impegno. compreso quello 
suo personale. Ad un impegno 
animato da facili propagande 
e. quindi, occasionale e ideo 
logico. Cassola finiva per op¬ 
porre un impegno * naturale ». 
spesso nascosto sotto scorze 
umane giudicate e condannate 
dal senso comune come « ari¬ 
de * o t violente ». Tuttavia la 
scelta tematica poteva susci¬ 
tare un giustificato sospetto 
di modalità Tanto più l’autore 
difendeva la sua ipotesi ricer¬ 
cando e isolando i dati più 
semplici nei casi narrati e nei 
personaggi che vi figuravano. 
A una scelta tematica chiara 
mente volontaria e morale, 
estesa di preferenza ai perso 
naggi quasi tutti di origine 
popolare e spesso femminili. 

10 scrittore faceva corrispon¬ 
dere un modo di narrare estre¬ 
mamente obiettivo che. per 
qualche aspetto, anticipò dav¬ 
vero il « nuovo romanzo ». 
ma non fino a trasferire ma¬ 
gicamente l’indagine a livello 
degli oggetti. L’obiettivitò per¬ 
veniva fino alla scoperta di 
un comportamento umano, ai 
suoi sentimenti « naturali ». 
considerandoli poi nel rappor¬ 
to o nel conflitto con de’ermi- 
nate condizioni storiche (la 
resistenza o il fascismo) o so¬ 
ciali (l‘amhiente della provin¬ 
cia toscana). 

Tutto questo, dicevamo, vie¬ 
ne portato qui a conseguenze 
estreme, eliminando altri dati 
che potevano sembrare « non 
essenziali ». e riducendo ogni 
cosa al disegno documentario. 
Ossia Cassola vorrebbe spo¬ 
starsi fino aU'obiettività neu¬ 
tra di un grado zero, cosicché 
egli attenua ogni conflitto in¬ 
terno. e mostra più che altro 

11 grigiore di un'esistenza che 
respinge ogni desiderio fuori 
del comune. Solo vagamente 
si avverte il peso del fasci¬ 
smo. La condanna alla noia è 
firmata da conformismi più 
antichi calati nelle pande. nei 
moventi e negli atti di cia¬ 
scuno. Tutti marciano a velo¬ 


cità ridotte su binari paralleli 
a quelli dei direttissimi, come 
trenini locali nel va e vieni 
di itinerari fissi Oppure so¬ 
stano sui binari morti. Già 
Flaubert si era posto l’ambi- 
zione di scrivere un racconto 
t fatto di niente » che potes¬ 
se reggere solo per la sua for 
ma Dalle scelte descrittive di 
Cassola risulta un quadro 
brullo, dove penetrano a sten 
to persino le sensazioni e una 
scarsa affettività che sorge 
essa stessa dalle abitudini 
Quei * sentimenti » che negli 
altri libri facevano agire i 
personaggi, arrivano qui come 
un brusio Ma ogni scelta è 
sempre un atto deliberato. E' 
persino ovvio E questa volta 
la lettura di Cassola è tan'o 
più parziale quanto più. nella 
monotonia di una prolungata 
ripetizione di motivi, si sco 
prò la sua volontà di segrega¬ 
re in disegnini i propri per¬ 
sonaggi seguendo le norme di 
una ideologia piuttosto che la 
libertà del rapporto diretto 
con la sua materia Certo an 
che in periodi che non sono di 
stagnazione (come quello che 
appare nel libro) milioni di uo¬ 
mini restano o sembrano se 
gregati. fuori delle idee, dei 
fatti, dei conflitti che agisco¬ 
no altrove. 

Scoppiano le atomiche, e po¬ 
chi se ne accorgono. Ma. an¬ 
che se noi stessi integrassimo 
la lettura in questo senso, se¬ 
guendo una regola ribadita 
dalle neo avanguardie, arrive¬ 
remmo di nuovo a una < mo 
ralità * a una specie di moni¬ 
to polemico Mentre, escluso 
da ogni dialettica, il quadro 
del libro resta monco quanto 
più è integrato in se stesso. Se 
ci chiediamo il perchè e. per 
rispondere, sottoponiamo il te¬ 
sto a una analisi, si può ar¬ 
rivare alla conclusione che 
quel grado zero del modo di 
narrare che si vorrebbe porta¬ 
re all'imparzialità, in realtà 
regge sulle scelte e sulle 
esclusioni proprie del naturali¬ 
smo. Sono come due facce o 
due rovesci di una stessa me¬ 
daglia. Ma ogni medaglia re¬ 
sta appunto condizionata nei 
cerchi di due facce ben pre¬ 
cise che possono essere anche 
simboli di altre cose ma sono 
anzitutto segni rigidi: la dop¬ 
pia immagine iscritta sui due 
rovesci. 

Michele Rago 


La XLVI FIERA DI MILANO documenta l’estendersi della 
industrializzazione e meccanizzazione a sempre nuovi campi 


Carrellata sugli stands 


I progressi deU’impiantistica in campo agricolo - Il pollo si spenna a macchina - La stalla-of¬ 
ficina - Come la tecnica modifica l’ambiente in cui viviamo - Il problema delle nuove qualifiche 



Il « caso » di Bari ripropone un drammatico interrogativo 

SIAMO CAVIE UMANE 
INUTILMENTE SA CRIFICA TE? 

Simposi e indagini a livello Internazionale arrivano a conclusioni impressionanti — Licenza di uccidere e questione di prezzo 


La denuncia mossa contro 
un professore dell'università 
di Bari, secondo la quale egli 
avrebbe sperimentato dei far¬ 
maci su cavie umane, ripropo¬ 
ne un problema che più vol¬ 
te ha preoccupato l'opinione 
pubblica. Può darsi che in que¬ 
sto caso specifico l’accusa sia 
infondata, e che le sperimenta¬ 
zioni effettuate avessero in 
realtà, come asserisce 11 prò 
fessore denunciato, io scopo 
diretto di saggiare le condi¬ 
zioni dei malati anziché razio¬ 
ne dei farmaci: ma se l’accu¬ 
sa ha immediatamente solle¬ 
vato grande preoccupazione 
nella popolazione questo si de¬ 
ve ai molti fatti che troppo 
spesso provocano la sfiducia 
nei confronti della medicina, 
degli ospedali, delle universi¬ 
tà, e in genere nel confronti 
di quegli enti cui è deman¬ 
data la difesa della salute dei 
cittadini italiani. Proprio nel¬ 
lo specifico settore della spe¬ 
rimentazione del farmaci il re¬ 
cente «caso» Vieri è destina¬ 
to a lasciare un lungo e ne¬ 
gativo ricordo di sè. cosi co¬ 
me per altro verso lasceranno 
ricordo di sè le recenti dichia¬ 
razioni dei neo-laureati In me¬ 
dicina dell’umverstà di Mi¬ 
lano che hanno proclamato 
ufficialmente di non aver rice¬ 
vuto dal loro studi universita¬ 
ri la preparazione sufficiente 
a esercitare la professione cui 
sono abilitati. 

Il problema non è soltanto 
italiano, come dimostra il fat¬ 
to che nell’ottobre scorso a 
Parigi innesco ha organizza¬ 
to un simposio dedicato pro¬ 
prio alla questione della spe¬ 
rimentazione sull’uomo. E a 
conclusioni molto amare sono 
arrivati gli studiosi che in 
Gran Bretagna hanno indaga¬ 
to sulle modalità con cui vie¬ 
ne condotta la sperimentazio 
ne clinica. 

Per esemplo, l'opinione pub¬ 
blica britannica è stata indi¬ 
gnata dal fatto che in una 
clinica si sia voluto accertare 
se somministrazioni eccessive 
di ossigeno a bambini imma¬ 
turi potessero veramente — 
come si sospettava — favori¬ 
re l’insorgere di lesioni ocu¬ 
lari e di cecità. Era vero: di 
trentadue neonati sottoposti 
all’esperimento, due dlventaro- 
ad un oochlo, a ot¬ 


to da entrambi. Il sacrificio di 
questi bambini non portò al¬ 
cun progresso alla scienza: sol¬ 
tanto la conferma di fatti già 
noti. 

La somministrazione di far¬ 
maci (o, per esempio, nel ca¬ 
so citato, di ossigeno) è del 
resto uno dei casi in cui è 
più semplice il compito di fis¬ 
sare le norme per l’esecuzio¬ 
ne di esperimenti: almeno teo¬ 
ricamente, è possibile infatti 
stabilire se la somministrazio¬ 
ne del tale farmaco, nella tal 
dose, è già stata effettuata, e 
da chi, e con quali risultati, 
almeno immediati o a breve 
scadenza. Più complesso si fa 
il discorso per gli effetti a 
lunga scadenza, come ha di¬ 
mostrato in maniera addirit¬ 
tura sconvolgente un’indagi¬ 
ne effettuata da medici porto¬ 
ghesi. Essi hanno cercato 1.107 
malati che negli ultimi venti 
anni erano stati sottoposti a 
indagini radiografiche median¬ 
te un mezzo di contrasto chia¬ 
mato thorotrast: trovarono 
che in questo gruppo di per¬ 
sone il numero di quelli che 
erano morti per tumori ma¬ 
ligni o per cirrosi epatica, o 
che ne erano affetti al mo¬ 
mento dell’indagine, era assai 
più elevato che tra la restan¬ 
te popolazione: in modo par¬ 
ticolare è sorprendente la ci¬ 
fra di ben ventidue morti 
per emangioendotelioma: un 
tumore maligno che in gene¬ 
re è estremamente raro. 

Ma gli effetti che un farma¬ 
co può avere a lunga o lun¬ 
ghissima scadenza non posso¬ 
no mai essere studiati da 
quello stesso ricercatore che 
ne studia gli effetti Immedia¬ 
ti o a scadenza breve: e per 
quanto riguarda gli effetti im¬ 
mediati o a scadenza breve 
si può ben dire che, una vol¬ 
ta che si sia accertato quali 
risultati si ottengono con un 
determinato dosaggio di un 
determinato medicamento, la 
sua somministrazione — an¬ 
che da parte di chi personal¬ 
mente la effettua per la pri¬ 
ma volta — non è più da 
considerarsi « esperimento »: 
non ha più, cioè, dell'esperi¬ 
mento, le componenti ri* 
schlow. 

Ma la medicina non è fatta 
solo di medicamenti, di so¬ 


stanze chimiche da sommini¬ 
strare: essa è fatta anche, e 
in parte sempre più rilevan¬ 
te. di manualità, di tecniche 
difficili da eseguire. La for¬ 
mula chimica e il dosaggio 
dei medicamenti si esprimono 
chiaramente in simboli scritti 
e verbali e possono dunque 
essere agevolmente comuni¬ 
cati da un istituto all'altro e 
da un paese ali'altro; ma le 
tecniche, le manualità, non pos¬ 
sono venir descritte in parole 
se non in maniera approssi¬ 
mativa: neppure le fotografie 
e i film riescono ad essere 
strumenti perfetti di comuni¬ 
cazione. Da qui nasce l'abitu¬ 
dine dei viaggi e dei soggior¬ 
ni di studio: una clinica se¬ 
ria, e anche un reparto ospe¬ 
daliero bene organizzato, han¬ 
no sempre qualche posto in 
organico in eccedenza rispetto 
al normale fabbisogno, per¬ 
chè sia sempre possibile 
mandare qualcuno dei colla¬ 
boratori a imparare «sul po¬ 
sto » le tecniche più aggiorna¬ 
te. E tuttavia un recente stu¬ 
dio americano metteva a con¬ 
fronto le percentuali di soprav¬ 
vivenza dei pazienti sottopo¬ 
sti a interventi cardiochirur 
gì ci in diversi istituti con 
eguali attrezzature ed egual 
numero di personale, l risul 
tati ottenuti dalle équipes do¬ 
tate di più lunga esperienza e 
maggiore statistica operatoria 
erano sensìbilmente migliori; 
tanto che gli studiosi america¬ 


ni arrivano a concludere che » le attività sanitarie sia oggi 

in olu'niffrìft ai rioLho anonro I noooccatra a nnn cnln nor rta 


in chirurgia si debba ancora 
accentuare, e molto, la già 
esistente tendenza alla specia¬ 
lizzazione. 

Sta di fatto che la speri¬ 
mentazione sull’uomo non può 
venire abolita. Nel caso della 
sperimentazione di farmaci 
essa può venire quantitativa¬ 
mente ridotta, e resa qualita¬ 
tivamente più efficace, quan¬ 
do sia pianificata, quando 
cioè sia condotta secondo dg 
terminate regole nella scelta 
dei soggetti e dei controlli, 
e nella raccolta delle osserva¬ 
zioni, regole che costituisca 
no ormai una disciplina spe¬ 
cialistica a sè stante. Nel ca¬ 
so invece di manualità, sia te¬ 
rapeutiche che diagnostiche, 
che coinvolgono l’abilità del 
medico, il problema è più 
complesso: infatti quella che 
si deve «sperimentare» non 
è soltanto la validità della tec¬ 
nica in astratto, ma anche la 
concreta capacità dell’operato¬ 
re di applicarla. E questo è 
un problema di specializza¬ 
zione, Il che significa che è 
un problema di coordinamen¬ 
to tra le attività universita¬ 
rie, tra le attività ospedalie¬ 
re, tra le attività università 
ne e quelle ospedaliere, ed 
è un problema di organizza 
zione delle attività sanitarie 
in genere, e di strutturazio¬ 
ne della professione medica. 

E del resto, a sottolineare 
quanto la riorganizzazione del- 


Nei prossimi giorni 

Che cosa si fa 
per la cultura 
nelle città italiane 

Una serie di servìzi sulle strutture 
culturali, alla vigilia delle elezioni 


necessaria non solo per ga¬ 
rantire il più corretto eser¬ 
cizio della medicina ma an¬ 
che il progredire della cono¬ 
scenza, basti ricordare che se 
l’impiego ancora effettuato si¬ 
no a non molti anni fa di 
thorotrast in Portogallo testi¬ 
monia dell’arretratezza sanita¬ 
ria di quel paese (in Italia il 
throstrast ebbe largo impiego 
solo sino agli anni ”30) è 
fuor di dubbio che soltanto 
l’archiviazione delle storie cli¬ 
niche in una memoria elettro¬ 
nica permetterebbe di rilevare 
il più presto possibile gli ef¬ 
fetti a distanza di tutte le te¬ 
rapie. 

Sicché possiamo concludere 
che nell’organizz&zione attua¬ 
le della medicina e della ricer¬ 
ca scientifica siamo tutti, più 
o meno, cavie umane: e il col¬ 
mo della beffa è che sia¬ 
mo cavie inutilmente sacrifi¬ 
cate. Quando entriamo in un 
ospedale per subire una ma¬ 
nualità terapeutica o diagno¬ 
stica che potrebbe essere svol¬ 
ta con più sicurezza in un 
ambiente più specializzato, sia¬ 
mo cavie umane Inutilmente 
sacrificate Quando ci viene 
somministrato un medicamen 
to il cui effetto a distanza è 
sconosciuto perchè non sono 
state sottoposte a confronto 
statistico le storte cliniche di 
chi quel medesimo medica¬ 
mento ha assunto prima di 
noi. siamo cavie umane inu¬ 
tilmente sacrificate. D - pro¬ 
blema i vivo e acuto In tut¬ 
to U mondo: ITTnesco vi de¬ 
dica 1 suoi studi, in Gran Bre¬ 
tagna già si parla di una pros¬ 
sima inchiesta parlamentare, 
e gl! americani, che tutto vor¬ 
rebbero risolvere coi mecca¬ 
nismi del business, suggeri¬ 
scono di affrontarlo con un 
sistema di altissime penali che 
1 medici dovrebbero pagare in 
caso di danni provocati ai ma¬ 
lati. La logica del sistema 
capitalistico quando — come 
negli Stati Uniti — trova il 
modo di estrinsecarsi fino in 
fondo con fredda coerenza, 
giunge dunque all’idea di met¬ 
tere In vendita le licenze di 
uccidere, e di fame soltanto 
questione di pr ez z o . 

Laura Centi 


A SINISTRA: 
un apparec¬ 
chio che con¬ 
sente ia stira¬ 
tura automa¬ 
tica di un in¬ 
tero vestito 


A DESTRA: 
un nuovo e 
perfe¬ 
zionalo 
tipo di mac¬ 
chine di me¬ 
die dimen¬ 
sioni per 
la pulizia 
deile sirade 


MILANO, aprile 

Pochi minuti dopo che un 
visitatore è entrato nel re¬ 
cinto della Fiera alcuni esem¬ 
pi grandiosi delle realizzazio¬ 
ni della tecnica moderna si 
impongono alla sua attenzio¬ 
ne. Le innumerevoli gru da 
cantiere e semoventi, i bull¬ 
dozer, le pale meccaniche, le 
ruspe, i grandi trattori danno 
una immagine immediata del¬ 
l’imponenza dei mezzi dispo¬ 
nibili oggi per la costruzio¬ 
ne di strade, ponti, dighe e 
canali. I motori termici sem¬ 
pre più potenti destinati alla 
agricoltura costituiscono lo 
esempio immediato della mec¬ 
canizzazione in marcia in tut¬ 
to il settore. Le imponenti ap¬ 
parecchiature elettriche a 420 
mila volt, ed i segmenti del¬ 
le immense macchine elettri¬ 
che, della potenza di centinaia 
di migliaia di cavalli per uni¬ 
tà, esprimono quanto accade 
nel campo della produzione 
e della trasmissione dell'ener¬ 
gia elettrica, chiave di volta 
dell’industrializzazione. 

Queste realizzazioni, vera¬ 
mente grandiose, ma anche 
abbastanza conosciute al pub¬ 
blico attraverso giornali e te¬ 
levisione, condizionano indub¬ 
biamente la nostra civiltà, con¬ 
sentono di creare un a ambien¬ 
te » sempre più profondamen¬ 
te modificato entro cui muo¬ 
versi, vivere, agire. 

Ma, percorrendo con occhio 
attento viali e padiglioni di 
questa Fiera, e soffermando¬ 
si con pazienza a considera¬ 
re lo scopo e l’impiego di in¬ 
numerevoli macchine e dispo¬ 
sitivi che non sempre, al pri¬ 
mo istante, rivelano la loro 
natura e la loro funzione, è 
possibile farsi un’idea di tut¬ 
ta una serie di fatti nuovi, 
di nuove tendenze, che arri¬ 
vano a determinare profonda¬ 
mente le condizioni di lavo¬ 
ro di centinaia di migliaia di 
persone anche se non presen¬ 
tano nulla di grandioso e spet¬ 
tacolare. 

Le macchine di medie di¬ 
mensioni per la pulizia delle 
strade, dei viali interni, degli 
ambienti industriali, munite 
di scope rotanti, spazzole, di¬ 
spositivi aspiranti di vano ge¬ 
nere, sono ormai disponibili in 
una gamma completa quanto 
a dimensioni e specializzazio¬ 
ni: c’è quella che asporta il 
terriccio che si accumula tra 
marciapiede e strada, quella 
che npulisce da ogni traccia 
di polvere, btghetti accartoc¬ 
ciati, pezzetti di carta, le sta¬ 
zioni del metrò, che lava e 
ripulisce una piazza, il pavi¬ 
mento dei reparti di una in¬ 
dustria ecc. 

Lo impressionante assorti¬ 
mento di macchine per lavan¬ 
deria e stireria, che provve¬ 
dono a lavare biancheria «a 
umido », indumenti « a secco ». 
e cioè con trielina o tetra- 
cloniro di carbonio, e che 
provvedono a stirare in un sol 
colpo un paio di pantaloni, 
una giacca, un vestito intero 
infilato su un manichino, ri 
vela quanto un'atltvità, che, 
fino a dieci o quindici anni 
fa si svolgeva a mano o con 
l'ausilio di pochi macchinari 
abbastanza rudimentali, ed ap¬ 
parecchi elettnci e termici di 
modesto impegno, disponga or¬ 
mai di un’impiantistica com¬ 
plessa, specializzata e di uso 
non sempre facile. Uno svi¬ 
luppo analogo è evidente in 
vari settori delta produzione 
alimentare . Ancor oggi fiori¬ 
scono innumerevoli, in tutte 
le città, botteghe artigiane che 
producono ravioli e cappellet¬ 
ti, grissini e pasticceria, ma 
l’assortimento di macchine, so¬ 
vente di piccole dimensioni, 
ma attamente automatizzate 
per la fabbricazione in sene 
di questi stessi prodotti, tipi¬ 
camente artigianali, se non ad 
dirittura casalinghi, indica co¬ 
me anche qui il processo di 
meccanizzazione e di indu¬ 
strializzazione sia in pieno svi - 
luppo. 

Le macchinette per fare I 
cappelletti, che preparano la 

pasta, la tagliano, dotano U 



ripieno, arrotolano e « chiudo¬ 
no » il cappelletto stesso, so¬ 
no dei capolavori di mecca¬ 
nica automatizzata; l'assorti¬ 
mento delle impastatrici, 
quanto a dimensioni e tipo, 
adatte cioè ad impasti diffe¬ 
renti, è ormai assai vasto, co¬ 
me quello dei forni, che va¬ 
riano per dimensioni, tipo di 
riscaldamento, tipo di carica¬ 
mento e chiusura, disposizio¬ 
ne interna, in funzione del 
prodotto specifico che debbo¬ 
no cuocere. 

L’impacchettatura delle ca¬ 
ramelle o dei cioccolatini, me¬ 
diante macchine specializzate, 
non è una novità; ma la mec¬ 
canizzazione del dosaggio e 
della confezione, valendosi di 
materiali nuovi (fogli di poli¬ 
tene, involucri trasparenti di 
polistirolo e simili) sta svi¬ 
luppandosi con grande rapi¬ 
dità, invadendo il campo del¬ 
la confezione di oggetti e pro¬ 
dotti di dimensioni più gran¬ 
di e di forma complessa, che, 
fino a pochi anni fa, si ef¬ 
fettuava del tutto manual¬ 
mente. 

Noti da anni sono i pro¬ 
gressi della meccanizzazione 
della agricoltura, l’introduzio¬ 
ne progressiva di macchine 
sempre più efficienti e spe¬ 
cializzate; meno noto, meno e- 
vidente, ma altrettanto impor¬ 
tante, e chiaramente valutabi¬ 
le in Fiera, è il progredire 
dell’impiantistica in campo a- 
gricolo, che tende a trasfor¬ 
mare tutta una serie di atti¬ 
vità tipicamente agricole in at¬ 
tività che giungono agli stes¬ 
si risultati, ma che si svol¬ 
gono con modalità tipica¬ 
mente industriali. 

Lo allevamento di grandi 
quantitativi di pollame, richie¬ 
de incubatrici, slie mobili con 
aerazione meccanica, alimenta¬ 
zione e pulizia automatizzate 
mediante impianti tutt’altro 
che semplici, dosatori-miscela- 
tori distributori del mangime, 
impianti totalmente automati¬ 
ci per l’abbattimento, lo spen- 
namento, la pesatura e la con¬ 
fezione dei capi. Il tutto si 
svolge in un edificio apposi¬ 
tamente progettato ed alta¬ 
mente specializzalo, entro cui 
presta la sua opera un grup¬ 
po ridotto di lavoratori a bas¬ 
sa qualifica, ed un gruppo as¬ 
sai più nutrito di personale 


con qualifiche più elevate, ad- i zonalmente, fino a poco lem 
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detto al funzionamento ed al 
la manutenzione degli im¬ 
pianti. 

Anche l'allevamento del be¬ 
stiame più pesante, suini e 
bovint, viene oggi organizza¬ 
to nello stesso modo, e na¬ 
scono e si sviluppano le stalle- 
officina - caseificio - salumi¬ 
ficio in cui alla mungitura au¬ 
tomatica, alla alimentazione bi¬ 
lanciata ed automaticamente 
distribuita si aggiungono di¬ 
spositivi di spostamento mec¬ 
canizzato del bestiame, delle 
lettiere, del letame. 

La produzione del latte con¬ 
fezionato per il consumo, del 
burro, del formaggio, dei sa¬ 
lumi, avviene in base a ci¬ 
cli perfettamente integrati, au¬ 
tomatizzati e meccanizzati, che 
si svolgono entro appositi e- 
difici. Il discorso, a proposi¬ 
to della manodopera, è lo stes¬ 
so: non è più il bracciante, 
non è più il mungitore, che 
viene impiegato in questi im¬ 
pianti ma uno specialista di 
tipo nuovo, la cui preparazio¬ 
ne trova analogie assai più 
strette con quella di un ope¬ 
raio o un tecnico dell'indu¬ 
stria che con quelle di un 
agricoltore o di un allevatore 
di bestiame abituato ai mo¬ 
duli tradizionali. 

L'ampiezza di questo pro¬ 
cesso, attualmente in piena fa¬ 
se di sviluppo, si valuta chia¬ 
ramente nei padiglioni specia¬ 
lizzati della Fiera. 

Assai interessante, passando 
ad un settore del tutto di¬ 
verso, è il padiglione adiacen¬ 
te a quello della Meccanica, 
nel quale trovano posto le 
macchine speciali per uffici 
ed amministrazioni. Anche qui 
il nuovo corso tecnologico si 
palesa chiaramente. Il lavoro 
di copiatura dattilografato vie¬ 
ne in sempre maggior misu¬ 
ra sostituito dalla riproduzio¬ 
ne rapida, mediante diversi 
processi « a secco »; le macchi¬ 
ne contabili e contabili-scri¬ 
venti su schede, tabulati o na¬ 
stri, sono sempre più numero¬ 
se e specializzate; gli scheda¬ 
ri a ricerca manuale, semiau¬ 
tomatica ed automatica sono 
sempre più numerosi, e si pre¬ 
sentano in un assortimento 
sempre più ampio, dal più 
semplice al più complesso. Una 
serie di operazioni, che tradi¬ 


po fa, erano affidate alla ma¬ 
no di un fattorino o di una 
impiegata alle prime armi, 
vengono ampiamente mecca¬ 
nizzate: piegatura, imbustatu- 
ra, affrancatura, indirizzatu¬ 
ra. Sempre più interessanti « 
complessi sono i dispositivi 
per registrazione e riprodu¬ 
zione su nastro o fascia di 
dettature, appunti, conversa- 
ziont, i sistemi di collegamen¬ 
to fonico interno, che vanno 
fino alla ricerca, mediante ap¬ 
parecchio radio tascabile, del 
personale all’interno di un 
cantiere. 

Come è evidente, questo 
complesso processo, che inve¬ 
ste l’agricoltura, l'industria ali¬ 
mentare, gli uffici ed altri set¬ 
tori dell'attività lavorativa, con 
il suo estendersi ed il suo 
progredire, ha conseguenze pro¬ 
fonde nel mondo del lavoro. 
Lavoratori generici o a bassa 
qualifica, artigiani o qualifi¬ 
cati di determinati settori si 
trovano in grave crisi, e deb¬ 
bono riqualificarsi o imparare 
ad usare macchine ed impian¬ 
ti di nuovo tipo. Certe atti¬ 
vità artigianali si trasformano 
in attività tipicamente indu¬ 
striali, altrimenti soccombono 
ad una concorrenza munita di 
mezzi schiaccianti. 

1 tempi camminano, e con 
essi il progresso tecnologico, 
economico ed organizzativo; la 
tecnica, in Fiera, come in al¬ 
tre esposizioni, e soprattutto 
nella realtà economica del pae¬ 
se, mostra il suo volto, per¬ 
corre la sua strada. Sta alla 
società indirizzarla e valerse¬ 
ne nel migliore dei modi, 
prendendo i provvedimenti 
necessari affinchè determinate 
conseguenze inevitabili del pro¬ 
gresso non gravino sul mondo 
del lavoro, mettendone in cri¬ 
si più di un settore. Occor¬ 
re cioè prevedere tali conse¬ 
guenze e farvi fronte in pri¬ 
mo luogo predisponendo cor¬ 
si di qualificazione e riqua¬ 
lificazione, nuove scuole, non¬ 
ché nuore possibilità di uti¬ 
lizzo della manodopera resa 
libera dal progredire della 
meccanizzazione, della indu¬ 
strializzazione, della meccanAe- 
zazione. 

Paolo Sassi 


A « La Nuova Pesa » di Roma 


RETROSPETTIVA DI GRIS 
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Spettacolo cecoslovacco alla Rassegna di Firenze 


Sotto il patibolo 



resiste 

l’amore 

Un dramma di Rolland sulla Rivoluzio¬ 
ne francese riproposto da Alfred Radok 


Sarà il suo terzo film come regista 

Tognazzi testa 
di legno in 
«Sissignore» 


Le novità di 
Karlovy Vary 

Selezione più rigorosa — Il festival cinema¬ 
tografico si terrà dal 5 al 15 giugno prossimo 


Ugo Tognazzi. seduto nella 
poltrona del produttore Ma¬ 
rio Cecchi Gori, con accanto 
una sorridente, ma assoluta¬ 
mente silenziosa. Maria Grazia 
Buccella. ha illustrato ai gior¬ 
nalisti il film che si appre¬ 
sta a girare come regista (il 
terzo in questa veste) nonché, 
ovviamente, come attore. Il 
titolo, fino a questo momento, 
è Sissignore — precedente- 
mente era stato annunciato 
come Superuomini — ma è 
passibile di un nuovo muta¬ 
mento: io stesso Tognazzi ha 
proposto ieri di chiamarlo II 
V.I.P. (Very Iinportant Per- 
son). 

« Sissignore — ha detto ieri 
Tognazzi — racconta la storia 
di una testa di legno, di un 
uomo, per la precisione un au¬ 
tista di nome Oscar, che il 
padrone, un avvocato, ricco 
e potente, usa come meglio 
gli aggrada. Il film comin¬ 
cia. infatti, con Oscar che 
ai accolla la responsabilità di 
un grarissimo incidente stra 
dale provocato dall’avvocato 
( questo personaggio sarà in¬ 
terpretato da Gastone Mo- 
schin) e che va in prigione 
al suo posto. Quando uscirà 
di galera — una galera con 
tutte le comodità. « alla Aca- 
pulco *, aggiunge Tognazzi —i 
troverà ad attenderlo una mo¬ 
glie bellissima e una lunga 
carriera. Per la verità, egli 
non consumerà mai il matri¬ 
monio, essendo, la donna, la 


amante dell’avvocato, e a co¬ 
stui fedele. Tali cedimenti di 
Oscar saranno, però, compen¬ 
sati dal successo negli affari, 
e ria ria egli si monterà la 
testa. Alla line, per un'impre¬ 
sa andata a male, sarà anco¬ 
ra una volta lui a dover pa¬ 
gare e a tornare in prigione. 

Il film, di cui soggetto e 
sceneggiatura sono stati scrit¬ 
ti da Luigi Malerba, Tonino 
Guerra e Ruggero Maccari. 
verrà ambientato nel nord; le 
riprese cominceranno in que¬ 
sti giorni a Milano e prosegui¬ 
ranno poi a Roma. 

Altri progetti? t Terminato 
questo mio film — dice To¬ 
gnazzi — interpreterò, per la 
regia di Franco Giraldi, La 
Bambolona, dal romanzo di 
Alba De Cespedes, che è sta¬ 
to già portato in questa sta¬ 
gione, sulle scene teatrali, da 
Raf Vallone. Sarà. però, un 
film molto diverso dall’adatta¬ 
mento teatrale*. Per la par¬ 
te della Bambolona è stata 
scritturata una bella e gio¬ 
vane attrice cecoslovacca. 

E la sua idea di tornare al 
teatro? « Non è del tutto scar¬ 
tata. ma solo rimandata. E* 
probabile che fra non molto 
mi vedrete nei panni del pro¬ 
tagonista di Lo sai che non 
ti sento quando scorre l'ac¬ 
qua, una commedia dell’ame¬ 
ricano Robert Anderson, l'au¬ 
tore di Tè e simpatia ». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 18. 

Dopo Italia e Spagna, di 
turno la Cecoslovacchia alla 
Rassegna intemazionale dei 
Teatri Stabili, con II gioco 
dell’amore e della morte di 
Romain Rolland, nel libero 
adattamento del regista Alfred 
Radok, per l'interpretazione 
di una delle Compagnie dei 
Mestska Divadla Prazska (il 
complesso dei teatri munici¬ 
pali praghesi): Radok è un 
nome di punta fra quelli del¬ 
la cultura teatrale del suo 
paese, allievo del famoso E. F. 
Burian e dunque partecipe di 
esperienze d’avanguardia già 
prima della guerra: poi crea¬ 
tore. in anni recenti, di quel¬ 
la Laterna magika, che ha 
costituito un fecondo terreno 
di ricerche nel campo dello 
spettacolo. 

Anche nel Gioco dell'amore 
e della morte, colpisce con im¬ 
mediatezza l'elemento visuale: 
il testo scritto da Rolland (la 
prima stesura è del '24-'25), 
e da lui concepito come par¬ 
te di un incompiuto polittico 
sulla Rivoluzione francese, è 
stato ampiamente rimaneggia¬ 
to (attingendo, fra l'altro, al 
Novantatré di Victor Hugo): 
ma, soprattutto, la sua dimen¬ 
sione teatrale risulta qui rad¬ 
doppiata: la vicenda dei pro¬ 
tagonisti — coinvolti e travol¬ 
ti dalla logica ferrea del Ter¬ 
rore — si colloca nell'interno 
di una specie di arena o 
mattatoio: la scena è delimi¬ 
tata da uno steccato semicirco¬ 
lare di legno, suìl'atto del 
quale sanculotti e tricoteuses, 
borghesi e popolani si sporgo¬ 
no a osservare. 

Il personaggio centrale è 
quello di Lavoisier, scienziato 
e pensatore (da Rolland pro¬ 
posto col trasparente pseudo¬ 
nimo di Courvoisier; ma Ra¬ 
dok gli ha restituito il co¬ 
gnome originale), militante 
della causa rivoluzionaria . poi 
staccatosi da essa nel momen¬ 
to più acuto, e mandato alla 
ghigliottina nel 1794. I suoi 
casi privati (oggetto di fanta¬ 
siosa elaborazione non meno 
di quelli pubblici) hanno lar¬ 
ga presenza nel dramma: sua 
moglie Sophie, assai più gio¬ 
vane ma a lui devota, ama 
Claude Vallèe, deputato giron¬ 
dino proscritto, dato per mor¬ 
to e invece fortunosamente 
salmtosi. il quale trova ripa¬ 
ro proprio in casa di Lavoi¬ 
sier. Costui è a sua volta in 
pericolo, per non essersi asso¬ 
ciato alla condanna di Danton 
e, in generale, alla linea di 
azione dei giacobini. Potrebbe 
tuttavia scamparla, grazie ai 
passaporti procuratigli dal¬ 
l’amico e collega Carnot; ma 
preferisce offrire i due sal¬ 
vacondotti a Sophie e a Val¬ 
lèe. Quest'ultimo profitta del¬ 
l’occasione; Sophie, al contra¬ 
rio, sceglie di seguire la sor¬ 
te del marito. 

All’intreccio sentimentale si 
aggancia lo scontro delle opi¬ 
nioni; a Carnot, che affer¬ 
ma: € Il progresso dell'umani¬ 
tà vai bene qualche porche¬ 
ria e, magari, qualche delit¬ 
to ». Lavoisier ribatte: « Non 
credo più nel progresso uma¬ 
no... Sacra è per me soltanto 
la vita, la vita, la vita che vi¬ 
viamo oggi». Si tratta solo di 
un esempio, ma. purtroppo, il 
dibattito ideologico non si ele¬ 
va troppo al di sopra di que¬ 
sto livello. 

Il nucleo della tragedia, pur 
nel suo rifacimento (evidente¬ 
mente l'opera teatrale di Rol¬ 
land è molto più invecchiata 
di quella narrativa, o della 
sua generosa polemica pacifi¬ 
sta). sembra infatti consiste¬ 
re non tanto in una discussio¬ 
ne sulla possibilità di cambia¬ 
re oli uomini e il mondo — 
come in Marat "Sade di Weiss 
— quanto in una pura riven¬ 
dicazione delle eterne passio¬ 
ni umane e personali contro il 
sanguinoso trascorrere degli 
eventi collettivi. Le parole di 
amore sono quelle che tocca¬ 
no lo sghignazzante pubblico 
plebeo, che suscitano un'eco 
nel suo animo. Vi è tuttavia . 
qui e nell’insieme della rap¬ 
presentazione, un caratteristi¬ 
ca tratto di ambiguità. Lavoi¬ 
sier. Sophie. Vallèe, i loro 
amici, lo stesso Carnot « reci¬ 
tano » dichiaratamente le pro¬ 
prie parli, sì atteggiano co¬ 
me cantanti d’opera e intona¬ 
no addirittura te frasi ad essi 
consegnate sull’onda di una 
musica di melodramma, com¬ 
posta da Zdenek Liska. In ciò 
s'intrarvede, o si può legitti¬ 
mamente supporre, una inten¬ 
zione ironica, una sottolinea¬ 
tura parodistica, cui consegui¬ 
rebbe un obliquo riscatto per 
l'altra gente subalterna, rapi¬ 
ta. nonostante tutto, dall’ele- 
qanza della esibizione che i 
futuri ghigliottinati forniscono, 
condizionata, sino all’ultimo, 
dal loro « gioco d’amore e di 
morte». Ma, per la qualità 
tardo-ottocentesca deU’accom- 
pagnamento musicale, per i 
toni e i timbri niente affatto 
<straniatiti» del dialogo, per 


la sostanziale passività impo¬ 
sta agli spettatori (sul palco- 
scenico e in platea), il distac¬ 
co critico e l'impostazione dia¬ 
lettica cedono sensibilmente 
verso una adesione disarma¬ 
ta alle ragioni delle « vitti¬ 
me ». 

Ci rendiamo conto dell’im¬ 
portanza che questo spettaco¬ 
lo può aver avuto (la sua 
« prima » assoluta è del 1964) 
nel manifestare » fermenti pro¬ 
blematici degli intellettuali ce¬ 
coslovacchi, e sappiamo bene 
quale valore si debba sempre 
attribuire ad ogni richiamo 
alla considerazione per il sin¬ 
golo, per l'esistenza individua¬ 
le, pur nel quadro dei massi¬ 
mi sconvolgimenti storici. Vi¬ 
sto oqgi, quando nei paesi più 
diversi e nelle più varie gui¬ 
se si registra una nuova e 
perfino tumultuosa crescita 
della tensione politica. Il gio¬ 
co deH’amone e della morte a 
noi è apparso curiosamente re¬ 
trodatato, nonostante la sua 
suggestione formale e il suo 
aggiornamento stilistico: i qua¬ 
li gli imprimono un segno di 
spiccata distinzione, e gli vie¬ 
tano di scadere, se non per 
qualche istante, nel manieri- 
mo di un « genere * consacra¬ 
to dai Dialoghi delle Carmeli¬ 
tane (Poulenc più che Ber- 
nanos) o, peggio, dall'Andrea 
Chrnier (Giordano più che 
Vigny). 

Calorosissimi, comunque , i 
consensi per il regista, per i 
suoi collaboratori (lo sceno¬ 
grafo iMdislav Vychndil. la co¬ 
stumista Jindriska Hirschova. 
oltre il già citato autore del¬ 
la musica) e per gli ottimi 
attori: fra questi, ricordiamo 
Ola Sklencka, Nina Jirankova, 
Jozef Zima, Roman Remala. 

Aggeo Savioli 

(Nella foto: un momento del 
Gioco dell'amore e della mor¬ 
te, con la protagonista femmi¬ 
nile Nina Jirankova, a sini¬ 
stra). 


Crociera 

musicale 

, * V 

con artisti 
illustri 

C'è una buona notizia per 
gli appassionati non si sa be¬ 
ne se del mare, delle crociere, 
della musica o di tutte queste 
cose messe insieme. Per la 
prima volta, una « Crociera 
ih musica classica > solcherà 
il Mediterraneo. Mica scherzi. 
Il signor André Borocz, orga¬ 
nizzatore di manifestazioni 
musicali (anche del Festival 
di Baalbek, ad esempio), ha 
avuto l’idea di farsi dare una 
nave e di imbottirla di musi¬ 
ca: cantanti, Pianisti, diret¬ 
tori. 

Questa nave partirà da Mar¬ 
siglia il 19 maggio e vi ritor¬ 
nerà il 31. dopo aver sostato 
nelle Baleari, in Tunisia, in 
Jugoslavia (sarà a Dubrovnik 
il 25 maggio per solennizzare 
musicalmente il compleanno 
del presidente Tito), a Cata¬ 
nia e a Napoli. 

Tra le manifestazioni musi¬ 
cali in programma, fanno spic¬ 
co il concerto diretto da Tho¬ 
mas Schippers e le serate 
con Igor Oistrach, Elisabeth 
Schwarzkopf, Andres Segovia, 
Arturo Benedetti Michelange¬ 
li. 

Tutto sommato è un bel mo¬ 
do di far muovere le monta¬ 
gne se altri non possono muo¬ 
versi. Ma naturalmente, le 
montagne, anche a spostarle 
di pochi centimetri (figurarsi, 
portarle addirittura in crocie¬ 
ra!), costano salato. Quindi i 
prezzi (nei quali assicurano 
che è compreso tutto, persino 
la possibilità di ascoltare la 
musica) oscillano dai 18.000 
agli 8.000 franchi. 

Moltiplicando per 126 — tan¬ 
to vale al cambio il nuovo 
franco francese — avremo ci¬ 
fre da oltre due milioni fino a 
1 milione di lire. Le cabine, 
a seconda della classe e del¬ 
la disposizione, sono indicate 
— quale finezza! — con ter¬ 
mini musicali: Andante (12.000 
per 126); Allegro (20.000 per 
126). 

La squisitezza degli organiz¬ 
zatori ha anche previsto che 
l’appassionato italiano possa 
raggiungere in volo le Baleari 
(anche questo è compreso nel 
prezzo) dopo aver soddisfatto 
agli obblighi elettorali. Dun¬ 
que, non resta che affrettarsi 
con le prenotazioni, altrimenti 
la nave se ne va, e i terremo¬ 
tati che volevano tanto sen¬ 
tire un’altra musica finisce 
che rimarranno a terra - 


Rilevanti novità per il Festival 
cinematografico internazionale di 
Karlovy Vary, la cui sedicesima 
edizione si terrà nella città ceco- 
slovacca dal 5 al 15 giugno. Le 
hanno annunciate due fra i di¬ 
rigenti della importante rasse¬ 
gna, Sebek e Oliva, nel corso 
di una conferenza stampa che 
si è svolta ieri sera nei locali 
della Ambasciata di Praga a 
Roma. 

In sostanza, il Festival appli¬ 
cherà il criterio di una selezio¬ 
ne più rigorosa: i film in con¬ 
corso saranno al massimo diciot¬ 
to. senza riguardi particolari per 
i paesi « grandi produttori ». 
Una Commissione di selezione 
è al lavoro gin dall’inizio del¬ 
l’anno: ha visitato e visiterà le 
maggiori capitali cinematogra¬ 
fiche: si dà per certa la parte¬ 
cipazione al Festival di Jugo¬ 
slavia. Ungheria. RDT, RFT. 


Musica 

Urbini-Oistrach 
all’A u di torio 

Si vede die all’Auditorio è 
difficile far spostare gli stru¬ 
menti a fiato e metterli intorno 
al direttore, quando assumono 
funzioni protagonistiehe. Com’è 
successo con una novità di 
Bracali così è successo l’al¬ 
tra sera con le Sinfonie di 
strumenti a fiato, di Stra¬ 
vinsi, tenute lontano dal di¬ 
rettore e ancor più lontano dal 
pubblico. C’è voluto un doppio 
calore da parte di Pierluigi 
Uibmi. per tirarsi il più vicino 
possibile l’attenzione del pubbli¬ 
co. Il quale pubblico non è che 
si sia molto riscaldato all’ascolto 
(leirOftara Sinfonia di Malipie- 
ro: sinfonia breve, ma stanca. 
Risale al 1964. e non le sono 
estranei certi atteggiamenti che 
meglio risaltano in Zafred e in 
Prokofiev. Nel terzo tempo, si 
affaccia sulla Sinfonia anche 
Seiostakoric. E’ una estrosa stra¬ 
nezza del nostro illustre compo¬ 
sitore, il quale a uno stampo 
italiano ha improntato certi la¬ 
gni affidati ai degni » (si perdo¬ 
ni il bisticcio), con il compito 
di tirar le cose per le lunghe. 

Nuova per Roma, la Sinfonia 
di Malipiero è stata seguita da 
un’altra novità: Preludio e Alle¬ 
gro concertante. i>er pianoforte, 
archi e percussione 0967). di 
Raffaele Gervasio. Notissimo 
autore di musica cinematografi¬ 
ca. Gervasio si è affatto dimen¬ 
ticato del cinema, mettendo in¬ 
sieme un buon pezzo, schietto 
e vigoroso, ma anche attento 
ad esperienze più recenti. Qual¬ 
cosa del Quarto Concerto di Pe- 
trassi. ad esempio, ha certamen¬ 
te interessato gli « archi » di 
Gervasio. Sono piaciute nel Pre¬ 
ludio certe brillanti ebbrezze fo¬ 
niche e. nell’AIlepro. certe per¬ 
sino spavalde agilazioni ritmi¬ 
che. Tant’è. l’autore è apparso 
al podio più volte, applauditis- 
simo. Un bel successo anche per 
l’Urbini. impegnatissimo in un 
programma tanto bizzarramente 
eterogeneo quanto brillantissjma- 
mente svolto. 

A chiusura, il Concerto per 
violino e orchestra, op. 47. di 
Sibelius. in una esecuzione anche 
orchestralmente scintillante, so¬ 
vrastata dallo stupendo violino 
di Igor Oistrach: suono nitido, 
virtuosismo alle stelle, archetto 
infallibile. Tutto in regola, per 
stare alla pari con i più celebri 
violinisti del nostro tempo. 

Successo strepitoso, suggellato 
da un'assorta, vibrata interpre¬ 
tazione di una Sarabanda di 
Bach, concessa dall’Oistrach jr. 
per bis all’incontentabile pub¬ 
blico. 

e. v. 

Teatro 

La vedova scaltra 

c ... io non ardisco alterare l'in¬ 
treccio ed il sistema qualunque 
siasi di questa Commedia, poi¬ 
ché. imperfetta come ella è. ha 
avuto la buona sorte di piacere 
al Pubblico estremamente... *. 
cosi il Goldoni nella prefazione 
al testo della « Vedova scaltra *. 
in perenne polemica con i suoi 
critici « schiamazzanti *. Il buon 


Francia. Italia (e. naturalmente, 
Cecoslovacchia). Per la URSS 
dovrebbe essere in campo II (uo 
contemporaneo di Raisman, per 
gli Stati Uniti A sangue freddo 
o La calda notte dell’ispettore 
Tibbs. 

L’unica giuria intemazionale 
— altro mutamento notevole — 
sarà sostituita da tre giurie, rap^ 
presentative anch’esse di paesi 
diversi, ina composte la prima 
di registi e sceneggiatori, la se¬ 
conda di attori, la terza di tec¬ 
nici. Ciascuna assegnerà un suo 
premio. Si curerà in modo par¬ 
ticolare che considerazioni extra¬ 
artistiche non abbiano influenza 
sulle deliberazioni delle giurie. 

Infine, è probabile che nel 
futuro il Festival di Karlovy 
Vary (che dal 1960 si alterna 
con quello di Mosca) torni alla 
sua primitiva periodicità an¬ 
nuale. 


Goldoni, allora, aveva una gran 
fiducia nel pubblico, nel suo il¬ 
luminato giudizio, e c'è da dire 
che quella sera di Santo Stefano 
del 26 dicembre 1748 (« la data 
più memorabile nel!» vita del 
Goldoni e nella storia del Teatro 
comico italiano », osserva Por¬ 
tolani alludendo alla data della 
c riforma > goldoniana) i vene¬ 
ziani gremivano il teatro Sant'An¬ 
gelo e applaudirono senza in¬ 
dugio l’avventura di Rosaura. 
L'ajtr’amio, al Festival venezia¬ 
no della prosa, «La vedova scal¬ 
tra » — portata sulla scena dalla 
Compagnia dei Quattro di Fran¬ 
co Enriquez — ha rinnovato an¬ 
cora una volta l'antico successo. 

Dalla « Loeandiera » alla « Ve¬ 
dova scaltra *: Io stesso regista 
ammette che sarebbe stato più 
logico, dal punto di vista di un 
graduale progredire nell’espe- 
rien/a go'doniana. a\er affron¬ 
tato prima il personaggio di Ro- 
saura che quello di Mirandolina. 
Tuttavia. la prova odierna di 
Enriquez è apparsa più che po¬ 
sitiva anche perchè egli non ha 
avuto nessun « modello > regi¬ 
stico su cui meditare. 

Senza dubbio. « La vedova 
scaltra » (1748) — seconda com¬ 
media di carattere interamente 
scritta dopo «La donna di garbo* 
(1743) — è un « divertlssement > 
(un « gioco astratto > la defini¬ 
sce Mario Baratto nel suo sti¬ 
molante saggio critico apparso 
nel volume « Tre saggi sul tea¬ 
tro >) c sorprendente e meravi¬ 
glioso *. quasi una esercitazione 
intellettuale che anticipa la 
struttura defila « Loeandiera » 
(1752). Ma il salto qualitativo è 
fin troppo avvertibile: come più 
complesso, condotto sul filo della 
normalità, della verità naturale, 
sarà il personaggio di Mirando¬ 
lina! Nel'a «Vedova scaltra* 
ancora permangono i residui 
della Commedia de31’Arte. e le 
trovate di maniera (si veda lo 
scambio dei messaggi dei « cava¬ 
lieri > pretendenti e una certa 
angolosità della struttura dram¬ 
matica) sono esibite con mal- 
celata ingenuità. Ma quanto gu¬ 
stosa è l’autoironia finguistica 
profusa ne: doppi sensi metafo¬ 
rici dei significati degli stessi 
messaggi scritti in lingua italiana 
parlata! 

Tuttavia, oltre all’astrazione di 
questo gioco di scacchi, s'intra¬ 
vede luminosa l’intenzione di 
Go’doni di operare un preciso 
rinnovamento polemico d’intona¬ 
zione sociale: la « satira * di 
costume. Si pensi, per esempio, 
al rapporto tra la classe aristo¬ 
cratica in declino, i « cavalieri * 
che detengono si un’egemonia 
culturale ma che rimangono pur 
sempre impantanati nell’osten- 
tato formalismo di un decoro 
tutto esteriore, e la classe bor¬ 
ghese dei « mercanti », le fa¬ 
miglie operose e di sana « mora¬ 
lità * chiuse nel loro ambito ri¬ 
stretto ma pur tuttavia « agite » 
e « agenti * nel gran Teatro del 
Mondo: come sottolinea Baratto, 
questi individui-personaggi bor¬ 
ghesi e morali sono « teatrabili » 
proprio nella misura in cui ri¬ 
specchiano quel movimento dia¬ 
lettico che li fa « oggetti » e 
« soggetti * di storia. 

Enriquez — meglio che nel 
precedente « Rosencrantz » di 
Stoppard — ha colto in pieno 
tutte queste sollecitazioni e im¬ 
plicazioni culturali della com¬ 
media, non arrestando, cioè, la 
sua fatica registica al aoùo rin¬ 
venimento della dimensione for¬ 
mali si ico-ironica dell’elegante 
balletto goldoniano. L’invenno- 
ne, nello scavo psicologico dei 
« caratteri * che si è concretiz¬ 
zato r, atteggiamenti e azioni 
sceniche, ha raggiunto livelli 
notevoli (si è avvertito, soltanto, 
un sensibile scadimento progres¬ 
sivo di ritmo), graz.e soprat¬ 
tutto al \voro dell’attore e sul¬ 
l’attore: Valeria Monconi (Ro- 
saura). Alfredo Piano (l'inglese). 
Renzo Montanaro (il francese). 
Mano Scaccia (lo spagnuo’o), 
Luciano Virgilio (l’italiano), 
Adriana Innocenti (Marionette), 
Ireneo Petruzzi (.Arlecchino), e 
Silvana De Santis, Piero Nuti, 
Adolfo Belletti, Sandro Pizzoc¬ 
chero, Donato Castellaneta, Lui¬ 
gi Palchetti, hanno offerto un 
saggio delle loro migliori possi¬ 
bilità preposte in vista del cli¬ 
ma recitativo sottilmente « cri¬ 
tico* voluto dal regista. Molto 
belli !e scene e i costumi di 
Emanuele Luzzati. Il pubblico ha 
applaudito a lungo, alla fine e 
durante Io spettacolo, che si re- 
plica. 

vica 


m. ac. 


Il dono che rimane 
al suo polso -[*3- 



Orologio per giovani, cassa 
' . cromata, fondo acciaio, data- 

’ rio, impermeabile, Incabloc. 
* Ref.3313L11.000 
Stesso modello placcato oro 
Ref. 5313 L 12.500 

Nelle migliori orologerie 



•igla uno degli assortimenti più completi dell orologeria moderna 

Lorena S.p-A, - 20121 Milano - Via Montenapoltone 12 


CAREZZE EXTRA 



Nino Manfredi e Pamela Tiffin, durante una pausa delta lavo¬ 
razione del film « Straziami ma di baci saziami a, di Dino Risi, 
accarezzano uno spaurito coniglietto che fa parie anche lui del 
« cast a: alcune scene del film infatti sono ambientate nella 
campagna marchigiana 


TECNICI E DIRIGENTI SVEDESI IN VISITA ALIA Z0PPAS 



Nei giorni scorsi la ZOPPAS di Conegliano Veneto ha ospitato alcuni Dirigenti della AB 
Bolinder - Munirteli appartenente al Gruppo Volvo svedese. 

Il Sìg. Erik Bergman, Foundry Manager della SocietA svedese, si è mollo interessato agli 
impianti della nuova fonderia ZOPPAS deve ha campi ut© una prolungata ed attenta visita 
accompagnato dal Comm. Gino Zoppos o da alcuni funzionari doU'Azionda. 

Entrata in funziono recentemente © dotata di impianti tra i ptt moderni d'Europa, la 
nuova fonderia della ZOPPAS continua a destare l'intemso di tecnici e Dirigenti delle più 
importanti aziende italiane o straniere, soprattutto In vista di possibili formo di collaboraziono 
industrialo. 


le prime 


.faaiW. 

a video spento 


L’ALTERNATIVA - Molti 
e molto sottili sono i modi 
che i dirigenti televisivi 
escogitano per utilizzare il 
video secondo gli interessi 
di parte che vogliono tute¬ 
lare: tanti e tanto sottili 
che. a non stare attenti, 
spesso sfuggono. Guardia¬ 
mo al modo in cui sono sta¬ 
ti organizzati ieri sera i 
programmi. Il primo canale 
ha aperto con un telefilm 
americano di assai scarso 
richiamo: dall'altra parte. 
andava in onda Su è giù. 
Un tacito invito a optare 
per il secondo canale, quin¬ 
di. Il telefilm americano è 
finito al preciso scadere del¬ 
l’ora: anzi, con qualche se¬ 
condo di anticipo. Dunque, 
formalmente l'orario di ini¬ 
zio della Tribuna elettorale 
è stato rispettato. Intanto, 
sul secondo. Su e giù conti¬ 
nuava, come al solito. Le 
freccette, è vero, indicava¬ 
no {'inizio rii un nuovo pro¬ 
gramma sul primo canale: 
ma a quelle freccette spes¬ 
so non si fa attenzione, e 
poi l'esperienza dice che è 
raro che uno spettacolo 
venga lasciato a metri. Un 
modo, dunque, per spinge¬ 
re il pubblico a rimanere 
ancora sul secondo canale. 
Finalmente. Su e giù è ter¬ 
minato e il telespettatore, 
trovandosi dinanzi al solito 
Do-re-mi, ha potuto senti¬ 
re l'impulso a premere il 
bottone e a cambiare ca¬ 
nale. Sul primo, intanto, il 
comizio del PCI era allo 
ultime battute: subito do¬ 
po è venuto il comizio di 
Nonni, che i telespettatori 
appena reduci dal primo 
canale hanno potuto vede¬ 
re per intiero Risultato : 
chi non è partito con la 
precisa intenzione di ascoi 
tare il comizio del PCI, an¬ 


che a costo di assistere a 
un telefilm dozzinale o di 
vedere Su e giù per metà, 
è stato tacitamente guida¬ 
to ad assistere soltanto al 
comizio del PSU. Sembra 
un gioco machiavellico: e. 
invece, è solo una tecnico 
da « persuatori occulti ». 
Una tecnica, si badi bene, 
che si basa questa volta 
sulla legalità, sul pieno ri¬ 
spetto della forma: ma il 
fatto è che nemmeno la le¬ 
galità, nemmeno il rispetto 
della forma bastano quan¬ 
do uri mezzo come la TV 
viene gestito, invece che 
come un servizio pubblico, 
come uno strumento di par¬ 
te. Vogliamo dire con que¬ 
sto che i dirigenti televisivi 
dovrebbero trovare il mez¬ 
zo per costringere i tele¬ 
spettatori a scegliere Tri¬ 
buna elettorale? Nemmeno 
per idea: sappiamo bene 
che, quando t'ogllono. i di¬ 
rigenti televisivi obbligano 
il pubblico, tutto il pubbli¬ 
co a una scelta obbligata 
(vedi la settimana pasqua¬ 
le. organizzata tutta sulla 
scorta di programmi di un 
solo tipo) — ma non li ap¬ 
proviamo. Sarebbe bastato, 
tuttavia, aprire il primo co¬ 
nale con un programma 
meno anonimo del telefilm 
americano e far coincidere 
l’inizio di Tribuna elettora¬ 
le con la fine di Su e giù 
per offrire ai telespettato¬ 
ri una reale alternativa. 
Ma. del resto, questo siste¬ 
ma del « rimpallo » tra i 
due canali non è poi cosa 
nuova: ne sanno qualcosa 
gli autori televisivi, le cui 
opere spesso, quando ven¬ 
gono ritenute « pericolose », 
sono « neutralizzate » pro¬ 
prio in questo modo. 

g. c. 


preparatevi a... 


I subnormali (TV 1° ore 22) 

La discussione degli esperii di « Vivere Insieme », sta¬ 
sera, si orienterà sul problema dei bambini subnormali, 
che l'originale di Gino De Sanctls « Non lasciamoli soli » 
(diretto da Giuseppe Fina, e interpretato da Lino Troisi e 
Vira Silenti) tratterà in forma di racconto. Il problema 
del bambini subnormali è particolarmente grave, nel nostro 
Paese, soprattutto per la mancanza di attrezzature e per 
l'atteggiamento che la società ha nei confronti di questi 
minorati. Naturalmente, esistono anche Importanti aspetti 
psicologici del problema (ad esemplo quello dell'atteggia¬ 
mento dei genitori), ma vogliamo proprio sperare che 
« Vivere insieme » non se la cavi, come avviene tanto 
spesso, limitandosi a trattare questi. 



TELEVISIONE V 


12.30 SAPERE - Il mondo che vive (4» puntata) 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI - Una preoccupazione 
d'attualità: l'epatite virale - Le ambizioni sbagliate 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 CORSA TRIS DI GALOPPO 

17.00 LA LANTERNA MAGICA (film, documentari e car¬ 
toni animati) 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO 

19.15 SAPERE . Il lungo viaggio: le grandi religioni (susta 

puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV-7 

22.00 VIVERE INSIEME - N. 62 - Non lasciamoli soli 
23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
zone collegate 

18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE - Una lingua per tutti 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIDAN - La donna 
di quadri (1» puntata) 

22.10 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA - Storia del lavora 
italiano nel mondo (6* puntata) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 5, 17, 20, 23; 
6 30: Corso di lingua ingle¬ 
se: 6.50: Per sole orchestre; 
7.10: Musica stop; 7.47: Pari 
e dispari; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La nostra 
casa: 9 06: Colonna musica¬ 
le; 10.05: La radio per le 
scuole; 10 35: Le ore della 
musica: 11.24: La nostra sa¬ 
lute: 11.30: Profili di artisti 
linci; 12.05: Contrappunto: 

12 36: Sì o no: 12.41: Peri¬ 

scopio; 12 47: Punto e vir¬ 
gola: 13 20: Ponte radio; 
14 00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.37: Listino Borsa di 
Milano; 14 45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15 30: Le nuove can¬ 
zoni; 15.45: Il portadischi; 
16 00: «Onda verde, via libe¬ 
ra a bbn e dischi per i ra¬ 
gazzi »; 16.25: Passaporto 

per un microfono: 16.30: 
Jazz Jockey; 17 05: Inter¬ 
preti a confronto: 17.35: In 
tervallo musicale: 17.40: 
Tribuna dei giovani: 1810: 
Cinque minuti di inglese; 
1815: Sui nostri mercati; 

13 20: Per voi giovani; 19 II: 
Madamin. di Gian Domenico 
Giagni e Virgilio Sabel: 
19 30: Luna-Park; 2015: Il 
classico dell’anno: Orlando 
Furioso, raccontato da Italo 
Calvino: 20 45: Concerto su- 
fonico, diretto da Franco 
Caracciolo: 22.15: Parliamo 
di spettacolo: 22.30: Chiara 
fcnian3. 

SECONDO 

Giornale radio: ora 7.90, 
MO, 9.30, 10.90, 11.90, 1115, 
13.90 14.90, 15.90, 16.90, 17.30, 
19.90, 19.30, 21.30, 22.90; 

6 25: Bollettino per I navi 
ganti: 6 35: Svegliati e can¬ 
ta; 743: Btiiardino a tempo 
d 5 musica; 8 13: Buon viag- 
go: 818: Pari e dispari: 
8 40: Umberto Orsini; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.09: 1 
nostri figli; 9.15: Romanti¬ 


ca ; 9.40: Album musicale; 
10 00: Tre camerati; 10.15: 
Juzz panorama; 10.40: Geor¬ 
gia Moli presenta: E’ di sce¬ 
na una città; 11.35: Dettero 
aperte; 11.41: Le canzoni do¬ 
gli anni ’60; 12.20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13.00; Hit 
parade; 13.35: D senzatitolo; 
14.00: Juke-box: 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.00: I 
nostri dischi; 15.15: Grandi 
pianisti: Friedrich Guida; 
J6.00: Pomeridiana; 16 55: 
Buon viaggio; 17.35: Classo 
unica; 18 00: Aperitivo in 
musica; 18.20: Non tutto ma 
di tutto; 18 55: Sui nostri 
mercati; 19.00: Le piace il 
classico?; 19.23: Si o no; 
19 55: Punto e virgola; 20 06: 
Lo spettacolo off; 20 50: 
Passaporto; 21.05: La voce 
dei lavoratori: 21.15: Novità 
discografiche francesi; 21.55: 
Bollettino per I naviganti; 
22 00: Le nuove canzoni 

TERZO 

Ore 9.30: L’Antenna: 10 00: 
R Schumann. B. S meta ria; 
10 50: Madrigali e arce della 
Scuoia inglese: 11.15: F. 
Liszt; 12.10: Meridiano di 
Greenwich: 12 20: Musiche 
di A. Soler, L. van Beetho¬ 
ven e L Janacek; 13.30: 
Concerto sinfonico: 14.30: 
Concerto operistico; 14 55: 
S. Nigg; 1530: G. B. Viotti; 
15.40: La tempesta; 17.00: 
Le opinioni degli akii; 17.10: 
Si sogna a colori o in bianco 
e nero?; 17.20: Corso di lin¬ 
gua inglese: 17.40: G. Ben¬ 
da; 18.00: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 1915: Con- 
certo di ogni sera; 20.30: 
L’eredità dalle macromole¬ 
cole all’uomo; 21.00: Burat¬ 
tini e pupi; 2100: n gior¬ 
nale del Terzo; 2130: In 
Italia e all’estero; 22.40 Idee 
e fatti deHa musica; 2150; 
Poesia nei mondo; 23.05: Ri¬ 
vista delle rivisto. 
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l’Unità / venerdì 19 aprile 1968 f 

| La Nazionale azzurra accolta a Napoli con I 

Isolilo entusiasmo 

: t 


VALCAREGGI SPERA NEL «SI'» DELL'UEFA 


E DEI BULGARI IGimondi vince a Enghien 



PER ANZOLIN 


Il C.T. soddisfatto dell'ultimo allenamento - Citazione par¬ 
ticolare per Ferrini - Fiducia in Zoff - « Impegnarsi al mas¬ 
simo costi quel che costi » la consegna degli azzurri 








i* 




ENGHIEN, 18. 

Felice Glmondl ha vinto per distacco la corsa 
ciclistica « Freccia di Enghien » compiendo I 19S 
chilometri del percorso In 4 ore 28*. Al secondo 
posto, a V15" da Glmondl, si è classificalo II 
belga Rlck Van Looy davanti al connotinolo 
Willl P>»nckaert. all'Italiano Dino aZndegù e al 
resto del gruppo. 

La corsa è stata senta scosse per I primi 95 
chilometri quando, ripassando per Enghien dove 
la gara aveva avuto initio, una trentina di cor¬ 
ridori si sono staccati dal grosso aumentando 
gradualmente 11 vantaggio sugli inseguitori. A 
25 chilometri dal traguardo. Glmondl ha sferrato 
l'attacco decisivo guadagnando In dieci chilometri 
un margine di una quarantina di secondi. Il di¬ 
stacco è quindi salito a I'15" fino all'arrivo. 
Questi gli altri piaitamenti: 3) Willy Planckaert 
(Belgio); 4) Dino Zandegù (Italia); 5) Veorges 
Van Conlngsloo (Belgio); 6) Willy Vakemant 
(Belgio); 8) Roger Cooreman (Belgio); 9) Eobrt 
Legeln (Belgio); 10) Joseph Boons (Belgio); 11) 
ean Stablinskl (Francia); 25) Pietro Guerra (Ila* 
Ila); 26) Roger Plngeon (Francia); 27) Barry 
Hoban (GB). Nella foto: GIMONDI. 


^ Gii azzurri a Firenze in partenza per Napoli dove sono giunti Ieri pomeriggio (stazione di 
Mergellina) accolti da una folla di un migliaio di tifosi. Particolarmente festeggiato è stato 
Zoff il portiere che dopo gli infortuni di Albertosi e Vieri sicuramente difenderà la rete 
azzurra 


E 


livornese ancora febbricitante 


A Sofia Picchi (e Fini) 
tiferà azzurro in TV 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 18. 

Anche flit « Under 23 » olandesi sono stati scon¬ 
fitti. ieri al « Levski * con un secco 3-1. Sono 
salite così a Quattro le nazionali giovanili — 
l'Olanda dopo la RDT, la Finlandia e la Ceca 
Slovacchia — che hanno fallito il tentativo di 
strappare ai bulgari la Coppa dell'UEFA. 

Sbrigata dunque — e brillantemente — anche 
quest'altra incombenza e giunti per di più alla 
vigilia della partenza della Nazionale A per 
Vltalìn. non c'è occhio di tifoso qui che non sta 
puntato idealmente su Napoli. Boskov non ha 
ancora comunicato ufficialmente la formazione 
che manderà in campo contro gli azzurri (lo farà 
assai probabilmente domani!) ma si ha ragione 
di ritenere che giocheranno Simeonov in porta. 
Sciatamanov. Gaganelov. Pencv e Dimitrov in 
difesa. Zecev. Bonev e Jakimov a centro campo. ■ 
Popov e Aspurokov decisamente all'attacco affian¬ 
cati da Dermendjev con compiti di copertura. 

Sarà un 4 3-3 fluido, insomma, ma all'indielro. 
Chi abbia voglia di arricchire la terminologia 
calcistica, potrà sempre dire che si tratta di un 
4-3 3 « retrofluidificante ». 


Il dottor Fini si è presentato stamane ai gior¬ 
nalisti dopo il consulto tra i medici che curano 
Picchi (ai quali si è aggiunto ora anche un bat¬ 
teriologo) comunicando che la situazione era 
€ spiacevole ma non preoccupante». Il ricorso 
delle alterazioni febbrili, cioè, benché ridotto 
dalla terapia applicata nei giorni scorsi (terapia 
che ha reso assai più spedito il processo di rias¬ 
sorbimento del versamento sanguigno) non è stato 
eliminato. Si è compiuto però un progresso so¬ 
stanziale. individuando i germi colpevoli della 
infiammazione e intraprendendo subito la cura 
a base di Canamicina e Neg gram. 

La partenza di Picchi per l'Italia dipenderà 
dalla possibilità di eliminare la temperatura — 
ha detto il dottor Fini — il che potrebbe avvenire 
nei primi giorni della prossima settimana. Ar¬ 
mando seguirà la partita di Napoli sul televisore 
installato nella sua camera. Saranno con lui 
suo fratello e il dottor Fini. Faranno un po' di 
tifo. Il pronostico toro continua ad essere quello 
di una vittoria italiana sufficiente all'eliminazio¬ 
ne della Bulgaria. 

Ferdinando Mautino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 18 

Anche stamane il Centro tec¬ 
nico federale di Coverciano era 
illuminato da uno splendido sole 
primaverile, ma Lido Vieri e 
il C.T. Valcareggi sembravano 
essere in mezzo a una tempesta¬ 
li portiere del Torino, che ave¬ 
va già pregustato la possibilità 
d’indossare la maglia azzurra 
nell'importante rivincita di sa¬ 
bato, era veramente giù di cor¬ 
da per l’infortunio occorsogli. 
Quando gli abbiamo chiesto: 
« Come va la spalla infortuna¬ 
ta? ». in allenamento. II tosca¬ 
no ha fatto una smorfia e ci 
ha risposto: « Nel muovermi 
sento un dolore molto inferiore 
a quello di ieri, ma fino a do¬ 
mani o addirittura a sabato 
mattina non potrò sottopormi a 
sforzi ». il che significa che per 
il buon Lido non esistono possi¬ 
bilità di scendere in campo con¬ 
tro i bulgari. 

Se per Vieri questi giorni sa¬ 
ranno i più amari della sua car¬ 
riera, per Dino Zoff — il suo 
sostituto — la vigilia è invece 
delle più felici: questa mattina, 
il portiere del Napoli ha rice¬ 
vuto numerosi telegrammi da 
parte dei tifosi partenopei che 
lo esortano a confermare tutta 
la sua abilità e classe. Zoff. è 
felice di poter giocare a Na¬ 
poli. si vede benissimo dal suo 
viso, ma non ha perduto la ca¬ 
ratteristica della gente della sua 
terra, il Veneto, che è quella 
di parlare poco. Cosi quando 
Albertosi. il titolare infortunato 
della maglia azzurra «numero 
uno ». al momento della par¬ 
tenza per Napoli si è congra¬ 
tulato con lui. gli ha risposto 
con un timido « Grazie ». 

Valcareggi da parte sua. no¬ 
nostante la vivacità che regna¬ 
va nel « clan azzurro », era 
preoccupatissimo. D C. T.. se 
l’UEFA non accoglierà la richie¬ 
sta presentata dalia FIGC di po¬ 
ter in via eccezionale convoca¬ 
re un altro portiere (Anzolin. 
della Juventus) sa di andare In¬ 
contro a numerosi pericoli: 


Per il Gran Premio della Liberazione 


Domenica arrivano I bulgari 
e lunedì i HKf 
cecoslovacchi 


Mercoledì 1'Aeroflot ha sbar¬ 
cato all’aeroporto di Fiumicino 
t ciclisti sovietici per il Gran 
Premio della Liberazione Tro¬ 
feo Alessandro Vittadello; per 
i prossimi giorni sono attesi gli 
altri corridori stranieri che pren¬ 
deranno parte alla corsa. Il 
giorno 21 arriveranno i bulgari 
Kirilov. Savcev. Kutvev. Neycev. 
Cianliev. Yordanov. Hcssemov e 
il loro allenatore Kozev. Quindi 
il giorno 22 saranno m arrivo i 
cecoslovacchi Smohk. Gr.-c, Sou- 
cek. Hladtk. Svorada e Hauer. 
Nei giorni successivi amverran- 
no quindi gli jugoslavi, i polac¬ 
chi. i rumeni e gli ungheresi. 

Le iscrizioni degli italiani «a 
no già più dì cinquanta e tanto 


Oggi 
la «tris» 


SI apre con oggi all'Ippodro¬ 
mo delle Capannelle la felli¬ 
niana di gala del galoppo. Og¬ 
gi In programma II Premi» Ta¬ 
lismano (tre milioni e 500 mila 
lire, metri I8«a In plfia grande» 
corsa Trts di qoesia settimana, 
mentre II classico Parloli e in 
programma domenica prossima. 

Nella Tris odierna. 15 concor¬ 
renti al nastri. Al peso I me¬ 
glio situati appaiono 11 quali¬ 
tativo Mogadiscio. Trnndle-HHL 
Terrazzano. Laprade ed F.sper- 
tino. Ma la rosa del probabili 
deve Includere I pesi leggeri 
Sbiro Tulluck e Benazzo Goz- 
zotl. 

Inizio della riunione alle ore 
15 Ecco le nostre selezioni: 
1 CORSA: Alilo, Andrea della 
Robbia; 2. CORSA: Fusaro, Mi¬ 
ra. Afrodite; 3. CORSA: Semv 
Andreas; 4 CORSA : Ambr> 
Royaldot; 5 CORSA ■ (Corsa 
Tris) : Mogadiscio, Laprade. 
Terrazzano; 6. CORSA: Tamalk. 
•oselle. Enrico da Susa; 7. COR¬ 
SA : Pisani, Balmy, Salvador 
■ned*. 


per fare alcuni nomi aleremo 
Gonion. Brenteganì. Mantovani. 
Nicoletti. Conti, Martini, Suria- 
ni, Taddet, Se urti. Spadoni. Pi¬ 
sauri. Marcelli. Menghi Monta¬ 
nari. Cavalcanti. Frezza. De Si- 
mone. Simonetti e Bcretta. Le 
società di appartenenza dei 
corridori finora iscritti sono la 
Mainetti, la Folgore. la Grotta- 
ferrata. la Piggianelli. la Cepa- 
gatti. la Fracor. la Pedale Ra¬ 
vennate. la Ternana, la Pedale 
Dannunziano, la Rinascita Corar 
Pineta Ravenna. la Formichi 
Ciurli, la Magniflex. la Tele¬ 
watt e la Padovani. A questo già 
imponente schieramento si ag¬ 
giungerà subito dopo la con¬ 
clusione del Giro del Piemonte 
la squadra nazionale che andrà 
alla Varsavia-Berlino-Praga e 
la rappresentativa che andrà al 
Giro del Belgio, le quali sa¬ 
ranno iscritte dal Commissario 
Tecnico Eho Rimedio proprio 
per avere subito un confronto 
fra gli azzurri e i numerosi 
stranieri in gara nella corsa or¬ 
ganizzata dal nostro giornale. 

Intanto intensi si fanno anche 
i preparativi nelle zone interes¬ 
sate al passaggio della corsa e 
principalmente a Valmelaina do¬ 
ve la corsa avrà □ suo epi¬ 
centro 

Con la preziosa collaborazione 
dell UISP. che fra l’altro ha cu¬ 
rato l'ospitalità alle squadre 
straniere, è sorto sul posto un 
Comitato capeggiato da France¬ 
sco Guberti. Dante Santucci. 
Bruno Ceciarelli. Alberto Moìto- 
ni Mario De Grossi e Terzo 
Santucci, il quale curerà tutta 
l'organizzazione e i problemi 
relativi alla partenza e allar¬ 
mo. 

l.a giornata dei 25 aprile a 
Valmelaina sarà una vera e 
propria giornata di sport Alle 
ore 8 partirà il « Liberazione ». 
al.e ore 9 si svolgerà il Campio 
1 nate italiano di marcia (allievi) 
e alle ore 15,30 la corsa cicli¬ 
stica per allievi Gran Premio 
Commendanti di Valmelaina su 
un circuito locale. 

Eugenio Bomboni 



« Dimmi un po’ — ci ha detto — 
come mi troverò se l'UEFA e la 
Federazione bulgara non accet¬ 
teranno la nostra ricniesta. 
Zoff. ieri, ha dimostrato di es¬ 
sere in ottime condizioni però 
se Vieri non si ristabilirà alla 
svelta corro il rischio di pie- 
sentamu a questo incontro sen¬ 
za U « dodicesimo giocatore » 
cioè con una squadra menomata 
in partenza. E non è certo una 
bella cosa per chi come noi de¬ 
ve vincere con un certo scarto. 
L'unico vantaggio dalia mia par¬ 
te è che Zoff. pur essendo al 
suo esordio, non dovrebbe emo¬ 
zionarsi: da tempo è abituato a 
giocare davanti a 100 000 perso¬ 
ne. ma nonostante questo sono 
attanagliato da motti timori ben 
comprensibili ». I 

Con il CT abbiamo anche ri¬ 
visto la prova offerta ieri dai 
singoli elementi nella partita di 
allenamento contro il Borgo San 
Lorenzo e Valcareggi, dopo ave¬ 
re premesso che gli atleti ave¬ 
vano l'ordine di giocare il pri¬ 
mo quarto d'ora a un ritmo 
piuttosto blando onde trovare la 
posizione e l’affiatamento, ha 
proseguito dicendo: < Vieri non 
è stato molto impegnato e oggi 
si può dire che è stata una for¬ 
tuna. poiché se avesse avuto il 
lavoro di Zoff avrebbe corso il 
rischio di prodursi una frattura. 
Zoff, invece, è stato splendido: 
goal a parte, il portiere del 
Napoli mi è apparso felice nel¬ 
le uscite e abile nel chiudere 
i varchi agii attaccanti. I due 
terzini non hanno avuto molto 
lavoro, tanto è vero che Pac¬ 
chetti si è potuto permettere di 
tentare degli «a fondo». Dei 
tre mediani ho già detto ieri 
che la loro prova, sia nel primo 
tempo che nel secondo, è stata 
positiva e un cenno particolare 
devo farlo per Ferrini che ha 
mantenuto per tutta la gara la 
posizione con sagacia. Gii uo¬ 
mini della prima linea hanno 
giocato un po’ a corrente al¬ 
ternata ma anche loro avevano 
l’ordine di non forzare e di cer¬ 
care invece il più possibile l’in¬ 
tesa: credo che ci siano riusci¬ 
ti. anche se in qualche occa¬ 
sione sono stato costretto a ri¬ 
chiamare qualcuno- Sia chiaro 
però — ha continuato il C. T. — 
che quanto hanno potuto svol¬ 
gere i miei uomini è stretta- 
mente legato all'avversario che 
avevano di fronte ». 

— Contro la Bulgaria, la squa¬ 
dra adotterà lo stesso schema 
di ieri, e cioè quattro difensori, 
tre centrocampisti e tre uomini 
di punta? — abbiamo ancora 
chiesto al C. T. 

« La Bulgaria — ci ha rispo¬ 
sto — non è il Borgo San Lo¬ 
renzo. Comunque anche contro i 
bulgari non solo dovremo pren¬ 
dere in mano l’iniziativa, ma 
dovremo evitare di farci pren¬ 
dere dall’orgasmo. Se la squa¬ 
dra girerà sono convinto che 
prima o poi i gol arriveranno 
ed è per questo che anche ieri 
sera, dopo rallenamento. ho riu¬ 
nito i giocatori per ripetere loro 
che sabato dovranno impegnarsi 
al massimo, costi quei che co¬ 
sti ». 

loris Ciullini 


« Mondiale » 
di Pankin sui 
100 m. rana: I'0ò"2 

MOSCA. 18 

Lo studente di Ingegneria di¬ 
ciannovenne Nlkolal Pankin ha 
stabilito oggi 11 nnovo record 
mondiale del Ita metri a rana 
In rtrt. In vasca da 59 metri, 
dorante I campionati di nuoto 
della città di Mosca. (P. P. Ko- 
sinsky l’trrt). 


L. C. Morgan non avrà vita facile contro Garcia 


Questa sera al Palazzetto dello sport 

Rivincita di fuoco 
tra Morgan e Garcia 


Questa sora al Palazzetto 
dello sport, con inizio alle ore 
21,15, riunione di pugilato im¬ 
perniata sulla rivincita tra 
l'americano L. C. Morgan e 3 
cubano Robinson Garcia. 

I due welter si trovarono di 
fronte già il 22 marzo, sempre 
al Palazzetto e inopinatamente, 
nonostante Garcia avesse vin¬ 
to, la giuria decretò il pari. 
Il « match » fu incandescente e 
scatenò l'entusiasmo del pub¬ 
blico e bene ha fatto Tommasi 
ad allestire questa rivincita 
che sì presenta quanto mai 
aperta. 

Garcia ha messo recentemen¬ 
te K.o. l'argentino Oscar Mi¬ 
randa che è un pugile di valore 
anzi, k> stesso Garcia ba di¬ 


chiarato che « incontrerebbe * 
qualsiasi avversario pur di com¬ 
battere a Roma». E che sia 
intenzionato a fare sul serio 

10 testimonia l’impegno con 
cui si è allenato, abbandonan¬ 
do ui certo tipo di vita « faci- 
lona » che finiva per nuocergli. 

Certo Morgan non starà a 
guardare, ma è ovvio che con¬ 
tro un Garcia caricato a mille 

11 suo compito risulterà molto 
difficile. 

Altri quattro combattimenti 
professionistici faranno da con¬ 
torno alla serata: Valentino- 
Pieretti (superleggeri); Civar- 
di-Grassellino (piuma); Rego¬ 
li-Torri (welter) e Massa-Vild- 
la (gallo). 

Tra tutti 11 più atteso alla 


Una 

preda di 

difficile 

cattura 


Dopo la « legge stralcio » 


Urge Vitifera revisione 


del T. U. sulla caccia 


L’orata pesce 
timido e forte 


Stagione ormai propizia per 
le uscite all'alba, anche se bi¬ 
sogna fare attenzione all'umi¬ 
dità che pud riacutizzarvi un 
dolore reumatico. Ma pur di 
soddisfare questa passione, vec¬ 
chia quanto il mondo, sfidia¬ 
mo pure l'umidità e andiamo 
ai mare a pesca di... orate. 

L’orata, o saprus auratus, è 
il più nobile degli sparldi sia 
per la prelibatezza delle sue 
carni, sia per le dimensioni 
alle quali giunge, talvolta al 
di sopra dei 5 Kg 

E' un pesce molto timido, 
ma che interessa il pescasportl- 
vo specialmente per la sua 
forza. Armata di una dentizio¬ 
ne robusta, l'orata mastica sen¬ 
za difficoltà ogni tipo di con¬ 
chiglia. delle quali usa fare 
abbondante consumo: pertanto 
le migliori esche sono le cozze, 
il paguro e il grosso verme ne¬ 
ro dì mare. 

L'azione di pesca dell’orata 
è molto semplice: a mezzo del¬ 
la sua attrezzatura il pescato¬ 
re. dopo aver Innescato l’amo, 
lancia la lenza il pio possi¬ 
bile al largo, lascia scendere 
a fondo II piombo, fissa la can¬ 
na sulla spiaggia e aspetta la 
toccata, dopo aver regolato la 
frizione del mulinello il pio 
leggermente possibile 

La toccata dell’orata è tut- 
t’altro che brusca: infatti non 
afferra brutalmente l'esca, ma 
la prende, la risputa ed infine 
la ingoia e si allontana, è que¬ 
sto il momento di afferrare il 
pesce e recuperarlo. 

Se si usa la cozza come esca 
per rendere pio appetitoso il 
boccone, si pud ricorrere al se¬ 
guente metodo. Dopo aver aper¬ 
to una cozza viva, senza rovi¬ 
narne l'interno, staccare una 
soia delle due valve, lasciando 
il mollusco aderente ai suo pen- 
ducoio. infilare profondamente 
l'amo nel corpo di questa coz¬ 
za in modo che tenga il piu 
solidamente possibile Prendere 
un’altra cozza, aprirla senza 
separare le due valve, lascian¬ 
do il mollusco all'interno e in¬ 
filare la metà della cozza già 
preparata di traverso nella se¬ 
conda. in maniera che questa si 
possa rinchiudere fortemente 
L'esca é cosi pronta 

II grosso verme di mare In¬ 
vece bisogna infilarlo sull'amo 
lasciando libero di muoversi la 
maggior parte di esso Per li pa¬ 
guro usarne due. uno senza gu¬ 
scio che ricopra l'amo, e l'al¬ 
tro infilato di traverso nella 
parte che fuoriesce dalla con¬ 
chiglia. 


_______ L'orata è un pesce 

abbastanza dlffu- 
JLIOVG so lungo tutte le 
_ nostre coste, sia¬ 
no sabbiose o roc¬ 
ciose si trova anche nelle ac¬ 
que salse degli estuari e nelle 
lagune. Negli estuari del fiu¬ 
mi è Insidiatile In questa sta¬ 
gione. 

... . Pesce Insidia- 

bile In tutte 
(jUSinUO le stagioni, le 
ore migliori 
sono quelle 
dall'alba al pomeriggio, anche 
se qualche cattura si pud ef¬ 
fettuare durante le ore not¬ 
turne. Migliori probabilità lun¬ 
go le «cogliere. 


. La pesca più red- 
^ ditizia è possibile 

UOlTie soprattutto quan- 
__ do II mare è mos¬ 
so o dopo le ma¬ 
reggiate. Per la pesca delle 
grosse orate da riva II siste¬ 
ma è quello con la lenza di 
fondo. 91 deve utilizzare una 
eanna da lancio robusta, sul 
3-4 metri di lunghezza, con 
mulinello solido dei tipo da 
mare e fornito di lenza non 
Inferiore al diametro dello 0.40. 
L'esca pud essere costituita da 
due o tre mitili mascheranti 
un grosso amo del n. I o Z 
forgiato, collegato aita lenza 
principale con un fetale deilo 
0.33, da nna arenicola o, an¬ 
che, da un granchlolino. 

Per orate di taglia minore, 
che vivono principalmente al¬ 
la base delie scogliere e nell'In¬ 
terno del porti, si Impone una 
lenza dello 0,25-040 munita 
di un amo n. 5 forgiato. La 
eanna sarà lunga almeno 5 
metri e solida. S'Impone II 
mulinello dotato di frizione 
ben regolabile. Tra l amo e 
il galleggiante poco piombo di 
zavorra SI pud anche soppri¬ 
mere del tutto la zavorra ed 
usare un galleggiante piccolo 
di forma affusolata. In manie¬ 
ra che non opponga resisten¬ 
za allorché II pesce abbocca. 
Come esca nn toltile sgusciato, 
un gamberetto o nn verme 
marino. Per l pesci medi non 
sempre l'esca deve restare sul 
fondo; dopo le mareggiate o 
quando II mare è mosso, f be¬ 
ne che venga mantenuta a 
mezz'acqua perché l'orata si 
muove a questa quota alla ri¬ 
cerca del cibo che la risacca 
ha stacrato dagli scogli. 


RENOX 

500 


prova è il cagliaritano Canne- 
io Massa, elemento motto for¬ 
te fisicamente e dalia boxe 
sbrigativa. Nel corso di que- 
.sfanno Massa è salito sul ring 
tre volte, vincendo sempre a 
spese di Maggi, Malgas e Ca¬ 
landro. Ragion per cui sarà 
difficile che l’uruguaiano Vi¬ 
tella possa interromperne la 
sene positiva. Altro match che 
presenta tutti i crismi dello 
spettacolo è quello tra il ro¬ 
mano Pegoli e il ligure Torri 
(allievo dell'ex campione di 
Europa Visintin). Per il roma¬ 
no sarà il match più impegna¬ 
tivo della sua brève carriera 
chè Torri è in possesso di una 
buona tecnica e anche di una 
notevole seccheza di pugno. 


il mulinello di classo 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 


La legge del 2 agosto 1967 
che modifica parzialmente (fin 
troppo par 2 la!mente) l'anacro¬ 
nistico testo unico fascista del 
1939 é meglio conosciuta sotto 
il nome di legge-stralcio. Leggi- 
stralcio. leggi-ponte, kggl-qua- 
dro, leggine ecc. sotto I go¬ 
verni de e di centro-sinistra 
sono state di gran moda e 
stanno ad Indlrarc la « timi¬ 
dezza • e lo scarso coraggio 
con cui 1 governanti hanno af¬ 
frontato I problemi che pure 
avrebbero dovuto risolvere Nel 
caso della caccia 11 governo ha 
tentato in ogni modo di sal¬ 
vare o di colpire II meno pos¬ 
sibile gli Interessi e I privi¬ 
legi degli agrari e dei riser¬ 
visti ed è certo merito del 
parlamentari democratici se 
clft nonostante si é arrivati, 
pur con I suol limiti, alla 
• legge stralcio • del '67 

Nessuno nega che II proble¬ 
ma della caccia, incancrenitosi 
ormai dopo un trentennio di 
assoluto disinteresse da parte 
del governanti, sia divenuto ora 
un problema grave e di diffi¬ 
cile soluzione. 91 pensi al fatto 
che 11 numero del cacciatori 
aumenta rapidamente (oggi la 
caccia Interessa poco meno di 
2 milioni di persone) e che nel 
contempo I territori di caccia 
e la selvaggina altrettanto ra¬ 
pidamente diminuiscono. Esiste 
poi la situazione di fatto (e qui 
almeno non vi sono colpe o re¬ 
sponsabilità) di questa Italia 
longilinea dove molto sensibili 
sono le differenze di condizioni 
climatnlnglche. topografiche, al- 
tlmetrlche, agricole e degli usi 
e costumi di caccia tra Pie¬ 
monte e Calabria. Veneto e Pu¬ 
glie: tali condizioni sono cosi 
profondamente diverse, anche 
per quanto concerne le abitu¬ 
dini delta selvaggina stanziale 
e i • passi * e « ripassi • di 
quella migratoria, da ridicoliz¬ 
zare la pretesa di voler rego¬ 
lare con un'unica legge l’eser¬ 
cizio della caccia su rotto il 
territorio nazionale E qui ca¬ 
drebbe estremamente oppor¬ 
tuna l'Istituzione delle Regioni, 
le qnall a norma dell'art. 117 
della Costituzione della Repub¬ 
blica potrebbero darsi proprie 
leggi In materia di cacrla: per 
cnl la Regione Piemonte po¬ 
trebbe essere venatorlamente 
regolamentata In modo diverso 
dalla Regione Calabria e le 
Regioni del 9ud potrebbero 
dare l'avvio a quella rivaluta¬ 
zione turlstiro-venatoria del 
Mezzogiorno, che possiede I mi¬ 
gliori territori di caccia di tntta 
la penisola 


la Costituzione 


Ma sono ormai venrannl che 
gli italiani (e fra essi I cac¬ 
ciatori» aspettano l'applicazione 
dell'art 114 della Costituzione. 
Insopprimibile ed Indilaziona¬ 
bile esigenza perché l'Italia si 
avvìi a divenire nna nazione 
progredita e moderna. 

Comunque questa nuova legge 
servirà se non altro, e proprio 
a cansa del snol limiti, ad 
accendere polemiche snlla gra¬ 
ve situazione della caccia che, 
come l'agricoltura, le foreste, 
la pesca, il turismo, é patri¬ 
monio della nazione e Tonte di 
ricchezza- bisognerà cominciare 
ad accorgersi dell’esempio che 
c» viene dall’estero e special- 
mente dal paesi socialisti dove 
la caccia é cosa serissima, 
scientificamente considerata e 
rigorosamente regolamentata. 

Vediamo ora le • novità » con¬ 
tenute nella legge-stralcio, ri¬ 
servandoci di parlare In seguito 
piò diffusamente delle « modi¬ 
fiche • 

Novità aasoluie sono: i) cer¬ 
tificato medico di Idoneità e 
certificato di abilitazione: 2» ob¬ 
bligo delt'asslcnrazione: 1» cac¬ 
cia controllata: 4) divieto di 
cacrla nel fondi chiusi; 5» di¬ 
vieto di commercio di uccelli 
morti rii piccola mole: 8i so- 
pr » tasse e loro ripartizione; 
7» divieto d| caccia al fagiano 
nelle riserve dopr II primo gen¬ 
naio; g) sospensione del rila¬ 
scio di nuove licenze di uccel¬ 
lagione. 

CERTIFICATO MEDICO DI 
IDONEITÀ E CERTIFICATO 
DI ABILITAZIONE ALL'ESER¬ 


CIZIO VENATORIO (ari. I). 
Norma assai opportuna, già da 
tempo In vigore in molli parsi 
esteri. Staremo a vedere come 
sarà applicata: su queste co¬ 
lonne sono state già espresse 
riserve sulla composizione delle 
commissioni di esame. 

CACCIA CONTROLLATA (ar¬ 
ticolo 3). Anche questa norma 
è in linea di principio oppor¬ 
tuna e già largamente diffusa 
all’estero: essa prevede limita¬ 
zioni di tempo, di luogo, di 
specie e di numero di capi da 
abbattere Anche qui bisognerà 
attendere di vederne l'apptlca- 
zlnnr. 91 capisce che alle limi¬ 
tazioni dovrà corrispondere un 
arricchimento del patrimonio 
faunistico onde non rendere an¬ 
cor più problemailcl e povrri 1 
già miseri carnieri possibili 
oggi. Notevoli perplessità su¬ 
scitano Intanto (e Ir abbiamo 
già segnalate) I regolamenti - 
tipo ministeriali. 

I fondi chiusi 

DIVIETO D) CACCIA NEI 
FONDI CHIUSI (art 8) La 
caccia e l'uccellagione sono vie¬ 
tate A CHIUNQUE nel rondi 
chiusi. Era ora! Questo medie¬ 
vale ed Intollerabile privilegio 
sottrailo a ogni onere e obbligo 
di legge slava diffondendosi In 
maniera vertiginosa, sottraendo 
cosi alla libera caccia noievolo 
parte del già scarso territorio: 
quello che non avremmo con¬ 
sentito nel panni del legisla¬ 
tore è la possibilità della loro 
trasformazione In riserva. 

DIVIETO DI COMMERCIO 
DI UCCELLI MORTI DI PIC¬ 
COLA MOLE (art 12). t vie¬ 
tato Il commercio di uccelli 
morti di dimensioni Inferiori ■ 
quelle del lordo, falla eccezione 
per lo storno. Il passero e l’al¬ 
lodola Finirà cosi II disgustoso 
commercio degli uccelletti morti 
la maggior parte del quali (ma 
quanti lo sanno?) è protetta 
dalle Irggl enei vietata l'uc¬ 
cisione. 

90PRATAS9E E LORO RI¬ 
PARTIZIONE (artt- 38 e 39). 
Novità Importante questa dello 
sopratasse anche se gli oneri 
di esse cadranno sul caccia¬ 
tori Le sopratasse, di cui l'8f 
per cento andrà al Comitati 
caccia, aiuterà le Province an¬ 
che se In misura ancora Insuf¬ 
ficiente ad espletare I compiti 
— sorveglianza ripopolamento, 
lotta al nocivi ecc. — ad esso 
affidati. La massa del caccia¬ 
tori sopporterà pazlenteraenio 
questi nuovi oneri soltanto so 
saprà che II proprio denaro 
sarà Impiegato bene e se segne¬ 
ranno l'Inizio di no più serio 
ed efficiente (finanziari ama rat e) 
Intervento dello Stato lo favolo 
della caccia 

CACCIA AL FAGIANO NEL¬ 
LE RISERVE DOPO IL PRI¬ 
MO GENNAIO, t vietala: viene 
cosi a cadere un altro Ingiusto 
privilegio (quello di poter pra¬ 
ticare detta caccia fino al 31 
gennaio, come per II passato) 
per l concessionari di riserve. 
I loro amici e I loro ■ quo¬ 
tisti .. 

SOSPENSIONE DEL RILA¬ 
SCIO DI NUOVE LICENZE DI 
UCCELLAGIONE (in. I) Lo 
licenze già concesse sono pro¬ 
rogale al 31 marzo IM9 fino ■ 
qnando e consentito, cioè, l'e¬ 
sercizio dell'uccellagione. Dopo 
tale data si dovrà riparlare di 
questa controversa e dibattuta 
questione che Interessa un Ra¬ 
merò rilevante di appassionati, 
1 cosiddetti • retatoli • che al 
considerano aa po' come I « eo- 
aercntoll * della caccia. 

Abbiamo esposto eoa molta 
brevità qnello ebe cé di nuovo 
nella legge-stralcio e parleremo 
ancora delle nnmerose modifi¬ 
che In essa comennie. 

Resta da rilevare che II mi- 
nistero si é riservato ancora 
(alla farcia del decentramento) 
troppi poteri e ricordiamo che 
la ormai passata legislatura ha 
assnnto nn Impegno che spe¬ 
riamo varrà per la aaova: 
quello cioè di preparare entro 
la fine di ottobre 188 * le mo¬ 
difiche all INTERO lesto aalco 
sulla caccia 

Pfetro Benedetti 
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PAG, il /echi e notizie 

Un'altra vittima della polizia 


l’Unità / venerdì 19 aprile 1968 


Paletta, Anderlini, Albani e Chiesa al comizio del PCI trasmesso da «Tribuna Politica» 

LE SINISTRE UNITE: UNA FORZA 
CAPACE DI GOVERNARE L'ITALIA 


Per la prima volta dal 
video si parla dei trop¬ 
pi tabù televisivi: SIFAR, 
scioperi, pensionati, dis¬ 
senso dei cattolici - La 
TV è oggi lo specchio 
della prepotenza demo¬ 
cristiana: se continuerà 
così inviteremo gli uten¬ 
ti allo « sciopero del ca¬ 
none» • Che fanno i 
due vice presidenti so¬ 
cialisti dell'Ente Televi¬ 
sivo? • I socialisti onesti 
e l'inversione di marcia 
del centro-sinistra 


La serie dei comizi dei par¬ 
titi trasmessi dalla « Tribuna 
elettorale * della TV è iniziata 
ieri sera con la manifestazio¬ 
ne unitaria promossa dal PCI 
a Sesto S, Giovanni. La novità 
non è stata solo quella del mez¬ 
zo tecnico, che ha permesso a 
milioni di telespettatori, in tut¬ 
ta Italia, di assistere al comi¬ 
zio tenuto in un cinema della 
cittadella oiieruia da Pajetta, 
Anderlini. Albani e Chiesa per 
il PCI e lo schieramento di 
sinistra che si presenta unito 
nelle liste per il Senato. 

Le novità sono state soprat¬ 
tutto altre: prima di tutto quel¬ 
la che, al discorso tradizionale 
tenuto sul palco dall’oratore di 
tm partito, i rappresentanti del¬ 
lo schieramento di sinistra 
hanno sostituito un dialogo vi¬ 
vace. integrando a vicenda gli 
argomenti, alternando domande 
e risposte, fornendo cosi un 
quadro vivo della dialettica del¬ 
le posizioni e delle esperien¬ 
ze personali che hanno por¬ 
tato allo schieramento unita¬ 
rio nuove forze, nuove idee, 
nuovo slancio. In secondo luo¬ 
go il Partito comunista, a cui 
spettava Ieri sera la parola in 
questa tornata di « Tribuna elet¬ 
torale ». ha cominciato col dare 
un esempio vivente di quello 
che può essere e che già è 
la nuova unità delle sinistre, 
offrendo la parola sul video al 
socialista autonomo Anderlini, 
candidato indipendente nelle li¬ 
ste unitarie per il Senato, ed 
al cattolico Albani, di recen¬ 
te dimessosi dalla carica di 
presidente regionale delle ACLI 
lombarde, e candidato al Se¬ 
nato per la sinistra. 

Ha aperto la manifestazione, 
nel teatro pieno di folla ope¬ 
raia. il sindaco compagno Giu¬ 
seppe Carrà. ricordando come 
Sesto San Giovanni, sempre am¬ 
ministrata dalla liberazione ad 
oggi dai comunisti alleati con 
le altre forze di sinistra, sia 
un esempio dell’unità dei lavo¬ 
ratori. 


CARRA’ 


■ Non siamo una 
{rande città, come Roma o 
\grigento. ma siamo fieri di 
•nppresentare un esempio di 
imministrazionc democratica e 
mesta. Questo ve lo possiamo 
rarantire. 

PAJETTA — Siamo di fron- 

e a milioni di telespettatori. 
Perché allora non cominciamo 
latta televisione, die dovreb¬ 
be essere, e non è, specchio 
lei paese, ed è invece spec¬ 
chio della prepotenza governa¬ 
li va e della invadenza della 
Democrazia cristiana? 

Il compagno Pajetta ha rieor- 
flato alcuni degli scandalosi si¬ 
lenzi della televisione: gli scio¬ 
peri. i pensionati, l'unità del¬ 
lo sinistre, il SIFAR. Il dis- 
ienso dei cattolici, sono alcuni 
dei più clamorosi tabù televi¬ 
sivi. Invece, a Moro, appena 
cominciata la campagna eletto¬ 
rale si è permesso di ficcare 
la testa nel video, per dimo- 
itrare la prepotenza de e la 
connivenza dei socialisti. 

PAJETTA — Due vice pre¬ 
sidenti della televisione sono 
socialisti, lo sapevate? Ebbene, 
noi questa sera vorremmo an¬ 
che dimostrare, non solo quel¬ 
lo che vogliamo che sia la te¬ 
levisione. ma quello che vor¬ 
remmo fosse il paese, un pae¬ 
se libero in cui. anche alla te¬ 
levisione. ognuno possa espri¬ 
mersi con la sua personalità 
e mantenendo fede a se stes¬ 
so. come gli oratori che vede; 
te qui con noi. Qualcuno ci 
domanda: " Anche domani? ”. 
Si. anche domani. ” Quando sa¬ 
rete maggioranza? ”. Si. anche 
•e fossimo maggioranza... 

E se qualcuno ci domanda: 
" Come a Praga? ”. rispondia¬ 
mo: SI. cari compagni, come a 
Praga. Che cosa è avvenuto in 
Cecoslovacchia? Un movimen¬ 
to dal basso, di lavoratori, di 
studenti, per migliorare le co¬ 
se. per correggere gli errori 
per cambiare il governo, pro¬ 
prio quello che vogliamo fare 
a Roma e in Ralia. 

Presentando poi il compagno 
Anderlini, Pajetta ha detto: 
«Egli ha fatto l’esperienza del 
centro sinistra: era sottosegre¬ 
tario. Ha preferito abbandona¬ 
re quel gioco quando ha capito 
che non era pulito ». 

ANDERLINI _ E ver0 . &> 

no stato, tra tl '62 e il '63, fra 
coloro i quali pensavano che il 
centro sinistra — cioè il primo 
governo Fanfanl — fosse non 
una porta spalancata sul socia- 
Hamo in Italia — intendiamoci 
— ma uno apiraglio aperto nel 



muro grigio della conservazio¬ 
ne centrista... Ebbene, allora, 
si discuteva anche sulla velo¬ 
cità da mantenere — cento, 
cinquanta, venti chilometri l'ora 
— per la realizzazione di que¬ 
sto programma (la Costituzione, 
oli interessi popolari). Fatto è 
che io sono sceso dal treno, 
non quando questo andava a 
dieci chilometri l’ora, ma quan¬ 
do addirittura ha invertito la 
sua marcia... quando si è ri¬ 
stabilita la fiducia — Io disse 
Colombo in una lettera rimasta 
famosa — del grande padrona¬ 
to italiano. 

Sono lieto — ha concluso An¬ 
derlini — di essere qui stasera 
a testimoniare come anche per 
questa strada, si possa arriva¬ 
re alla unità articolata della si¬ 
nistra italiana, una sinistra che 
guarda realisticamente, con 
franchezza, ai problemi del pae¬ 
se. ed indica soluzioni precise. 

Presentato da Pajetta. ha pre¬ 
so poi la parola Albani, uno 
di quei cattolici che « ha volu¬ 
to, per obbligo di chiarezza, 
schierarsi con noi. con Parri, 
col Partito socialista di unità 
proletaria, in questa unità che 
prepara una più larga unità ». 

Albani dopo aver ricordato 
la grande unità della Resisten¬ 
za. gli scioperi unitari del mar¬ 
zo *43. il fondamentale fatto uni¬ 
tario che segnò la nascita del¬ 
la nuova Costituzione italiana, 
ha precisato il significato del¬ 
la sua scelta di oggi. 

^Ì*®ANÌ — Ancora una bat¬ 
taglia per l'unità. Ieri, per 
l’unità sindacale, ormai entrata 
nella coscienza dei lavoratori, 
che 11 schiera nelle lotte nelle 
fabbriche. Ieri alla FIAT, pri¬ 
ma ancora fra 1 metalmeccani¬ 
ci, i tessili, gli edili, i lavora¬ 
tori agricoli: oggi ormai in ma¬ 
niera unitaria. Questa unità del¬ 
le fabbriche deve coinvolgere 
tutta la classe lavoratrice... Ti¬ 
rando le somme, è stata la va¬ 
lutazione obiettiva della realtà 
concreta, ad indurci a ricosti¬ 
tuire l'unità dei lavoratori, a 
livello di azienda, a livello sin¬ 
dacale, e a portarla immediata¬ 
mente anche sul piano politico. 

Albani ha poi indicato i due 
principali movimenti unitari pre¬ 
senti oggi nel paese: quello dei 
giovani, degli studenti, e quel¬ 
lo dei lavoratori, degli operai, 
dei contadini. 

Pajetta, presentando lo stu¬ 
dente Chiesa, uno del tanti pro¬ 
tagonisti delle recenti battaglie 
all'Università di Milano, ha ri¬ 
cordato un altro giovane comu¬ 
nista. il compagno Padrut. se¬ 
gretario della FOCI di Paler¬ 
mo. da un anno nel carcere 
deM’Urriardone perché ha gri¬ 
dato nere per il Vietnam. 

PAJETTA 

— Forse il 19 mag¬ 
gio Padrut non voterà. Chiedia¬ 
mo al'e centinaia di migliaia 
di giovani italiani di non di¬ 
menticarlo. Votino anche per 
lui. votino come voterebbe il 
giovane comunista Padrut. 

CHIESA — 1 giovani, gli stu¬ 
denti. gli operai, hanno fatto 
una grande scoperta: gli schie¬ 
ramenti tradizionali di vertice 
non li interessano più. Hanno 
scoperto una nuova unità, non 
a tavolino, ma nelle lotte con¬ 
dotte insieme... 

A Milano, persino l’Universi¬ 
tà cattolica è stata occupata, 
e a migliaia gli studenti si so¬ 
no mossi in tutti gli atenei di 
Italia. La verità è questa: che 
questa scuola e questa univer¬ 
sità non convincono più nem¬ 
meno i privilegiati che posso¬ 
no frequentarla. Perchè in ef¬ 
fetti di questo si tratta: sol¬ 
tanto i privilegiati vanno al- 
T università. 

I figli degli operai e dei con¬ 
tadini all'università non ci ar¬ 
rivano quasi mai. Questa è la 
verità. Cosi la classe dirigente 
ha deciso di sostituire all’auto¬ 
ritarismo dei professori quello 
del manganello, dando una bel¬ 
la dimostrazione di forza. Del 
resto, t figli degli operai, la 
polizia la trovano anche senza 
andare all'università: la trova¬ 
no davanti ai cancelli delle 
fabbriche quando c'è uno scio¬ 
pero. come alia FIAT. 

Sul tema deU'umtà delle sini¬ 
stre e delle sue prospettive è 
ritornato poi Anderlini, ricor¬ 
dando che il sistema politico, 
il sistema di potere che gover¬ 
na oggi l’Italia va dai dorotei 
al PSU. e si articola fino ai 
liberali e ai missini, f cui voti 
sono sempre bene accetti alla 
DC. ogni volta che ne ha bi¬ 
sogno per puntellare un gover¬ 
no, per far passare una misura 
antipopolare. 


ANDERLINI _ Qual è ri . 

sposta che si può dare a que¬ 
sto sistema di potere che reg¬ 
ge il paese, dietro il quale sta 
il capitalismo, stanno i padro 
ni del vapore? L’unica ris[x> 
sta veramente seria ed effica¬ 
ce che si può dare è l’unità 
della sinistra. Intanto siamo 
già d’accordo sulle cose essen¬ 
ziali: la pace, la democrazia, 
la giustizia sociale. Rappreseli 
tiamo strati sociali ed interes¬ 
si omogenei: abbiamo una ma¬ 
trice comune nella lotta della 
Resistenza, ed è per questo che 
il nome di Fermccio Farri, il 
nome di Maurizio, ha tanta ri¬ 
sonanza fra di noi. 

L’unità è anche una forza: 
due milioni di voti in più alla 
opposizione di sinistra non si¬ 
gnificano un governo comuni¬ 
sta, significano però la fine del 
potere doroteo. significano forse 
la liberazione di quelle forze 
che oggi, all’interno del centro 
sinistra, subiscono malvolentie¬ 
ri il prepotere della Democrazia 
cristiana. 

Siamo già oggi potenzialmen¬ 
te una classe capace di gui¬ 
dare il paese. Ecco. ITtalia, 
negli anni avvenire, può es¬ 
sere benissimo un’Italia guida¬ 
ta da forze che qui stasera so¬ 
no rappresentate. 

PAJETTA _ Sl da q „ csle . 

da quelle che trarremo a noi. 
Perchè non pensiamo che i da¬ 
di siano già stati tratti. L’Ita- 
lia è divisa in due da uno 
schema che la vincola. Ci so¬ 
no si. i comunisti, i sociali¬ 
sti di unità proletaria. Parri. i 
cattolici che dicono no alla De¬ 
mocrazia cristiana. Ma se noi 
andremo avanti, altre forze sa¬ 
ranno con noi ed una nuova 
maggioranza sarà possibile dav¬ 
vero con il proposito di far 
funzionare la democrazia e di 
andare verso un nuovo sociali¬ 
smo italiano... 

Ma per questo occorre com¬ 
battere oggi, partire dal con¬ 
creto. Lasciatemi ora ricomin¬ 
ciare da dove sono partito. Noi 
non disdegnamo la lotta quoti¬ 
diana. la lotta comune — e tor¬ 
niamo alla televisione —. Sie¬ 
te lavoratori. sapete cos’è uno 
sciopero. Siete, tutti degli uten¬ 
ti. sapete cos’è un canone di 
abbonamento. Se non impare¬ 
ranno la modestia, insegnere¬ 
mo il rispetto della legge ai 
dirigenti della RAI. con lo scio¬ 
pero del canone: non lo paghe¬ 
remo più. Ecco un esempio che 
parte dalle cose di ogni giorno. 

Vogliamo — ha aggiunto 
Pajetta — che funzioni il par¬ 
lamento. che funzioni la demo¬ 
crazia. Non è stata la lentez¬ 
za legislativa presa a pretesto 
da Nenni. nè tantomeno l’ostru¬ 
zionismo delle sinistre che han¬ 
no arrestato il cammino di leg¬ 
gi come quelle sulla commissio¬ 
ne d‘ inchiesta parlamentare, 
come il progetto firmato dal 
compagno Longo per portare il 
mimmo di pensione a trentami¬ 
la lire, come io Statuto dei la¬ 
voratori che Nenni ha promes¬ 
so mlile volte e che non è sta¬ 
to nemmeno discusso. La demo¬ 
crazia deve funzionare, nei co¬ 
muni e nel Parlamento. 

Noi ci battiamo per que¬ 
sto. come ci battiamo per 
la liberta e per la pace. 
Ecco perchè non possiamo di¬ 
menticare questa sera, compa¬ 
gni, il preannuncio di pace che 
ci è venuto dai Vietnam e che 
ci auguriamo si traduca in 
realta non solo per l'eroico po 
polo vietnamita, ma per tutto 
il mondo. Ne discende un inse¬ 
gnamento: ci si può battere per 
la pace e si può vincere. Quan¬ 
te tolte vi abbiamo chiesto di 
manilestare. di marciare, di fir¬ 
mare: e quante volte avrete 
magari pensato: può servire 
questo? E' servato, se non al¬ 
tro. a isolare l’imperialismo 
americano. E oggi noi, ricor¬ 
dando queste lotte, salutando il 
popolo del Vietnam, e augu¬ 
rando la pace, vi diciamo: ci 
sentiamo già uniti e più forti. 
Che il 19 maggio le cose cam¬ 
bino, e allora potremo davve¬ 
ro sentirà più liberi e più si¬ 
curi. 

U moderatore della TV, Jaco- 
belii, chiudendo la trasmissio¬ 
ne, ha voluto sottolineare di 
essere stato punto sul vivo dal- 
l'ammommento del compagno 
Pajetta ai dirigenti della RAI. 
ed ha raccomandato caldamen¬ 
te ai teleabbonati di continua¬ 
re a pagare il canone. 

' A questa sortita finale di Ja- 
cobellì, il compagno Pajetta ha 
risposto in serata con una di¬ 
chiarazione che riportiamo in 
altra parte del giornale. 


Riaffermata da Kadar in un discorso al congresso del Fronte 

Piena solidarietà del POSU 
coi popoli in lotta per la pace 

Grazie a queste battaglie l'imperialismo è entrato in una profonda crisi 
politica e economica - Di fronte alle proposte di Hanoi Johnson ha rive¬ 
lato la sua doppia faccia • Kadar deplora l’atteggiamento rumeno sui 

problemi del Medio Oriente 


Praga 


Smrkovsky presidente del 
Parlamento cecoslovacco 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 18 

Josef Smrkovsky è il nuovo 
presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale cecoslovacca. E’ stato 
eletto questa mattina dal Parla¬ 
mento riunito in seduta plenaria 
al Castello di Praga. La sua 
candidatura, che era stata rac¬ 
comandata dal Comitato Centra¬ 
le del PCC. è stata presentata 
congiuntamente dai cinque par¬ 
titi e da tutte le organizzazioni 
che compongono il Fronte nazio¬ 
nale. Dei trecento deputati han¬ 
no votato, a scrutinio segreto. 
256. Smrkovsky ha ottenuto 188 
voti, mentre i contrari sono 
stati 68. Egli succede a Bohuslav 
Lastovicka, che aveva dato le 
dimissioni due settimane or sono. 
Con l’elezione dei nuovo presi¬ 
dente del Parlamento il ricam¬ 
bio al vertice dello Stato e del 
Paese si è cosi compiuto. 

In un discorso pronunciato su¬ 
bito dopo la sua elezione, il nuo¬ 
vo presidente del Parlamento ha 
dichiarato che si adopererà af¬ 
finché questo organismo acqui¬ 
sti la serietà che compete ad 
un organo legislativo. Egli ha 
quindi espresso la convinzione 
che 1 deputati presenti sono 
preparati a collaborare alla 
creazione di un nuovo Stato ce¬ 
coslovacco. Il dovere principale 
del Parlamento, secondo Smr¬ 
kovsky. sarà quello di rendere 
stabili i risultati nella prima fa¬ 
se dello sviluppo del processo 
di rinascimento democratico. ET 


necessario — egli ha detto — 
portare a termine in modo con¬ 
seguente la riabilitazione, ga¬ 
rantire la libertà di parola, di 
informazione, e tutti gli altri di¬ 
ritti. Molti problemi sociali at¬ 
tendono una soluzione. Questo 
dipende però in maniera decisi¬ 
va dalla prosperità economica. 
Parlando dei problemi delle na¬ 
zionalità. egli ha sottolineato che 
il Parlamento accoglie favore¬ 
volmente i mutamenti interni 
nella direzione della Repubblica 
sulla base della federazione so¬ 
cialista. 

Smrkovsky ha poi dichiarato 
che il nuovo corso non muta la 
continuità dello sviluppo svoltosi 
finora. La Cecoslovacchia andrà 
avanti sulla via del socialismo 
e si baserà sull’alleanza a pa¬ 
rità di diritto con gli altri Stati 
socialisti ed in primo luogo con 
l’URSS. P Q ::. ;.-.1o dei metodi er¬ 
rati usati nel passato nella di¬ 
rezione dello Stato, ha sottoli¬ 
neato che in politica bisogna in¬ 
trodurre nuove regole, regole di 
un gioco pulito, una morale po¬ 
litica. un senso di responsabi¬ 
lità. 

Il Parlamento — ha continuato 
Smrkovsky — in tutta la sua 
attività deve fondare un nuovo 
indirizzo di parlamentarismo so¬ 
cialista. Egli ha quindi parlato 
delia necessità di eliminare il 
monopolio della infallibilità, e 
della creazione di garanzie giu¬ 
ridiche per ogni cittadino 

Silvano Goruppi 


Africa occidentale 


Colpo di Stato 
in Sierra Leone 

Nel paese esìsteva già da un anno 
un regime militare 


DAKAR, 18 

Secondo notizie qui giunte, 
ma non definitivamente confer¬ 
mate. un colpo di Stato è avve¬ 
nuto all’interno del regime mi¬ 
litare instaurato dall’anno scor¬ 
so nella vicina Sierra Leone. 
Si riferisce che reparti delle 
forze armate, agli ordini del 
capo di Staio Maggiore, colon¬ 
nello Blank. si siano rivoltati 
contro il generale Juzon Smith, 
capo dello Stato dal 24 aprile 
1967. Juzon Smith e il vice pre¬ 
sidente William l-eigh sarebbe¬ 
ro stati posti agli arresti do¬ 
miciliari. I ribelli avrebbero 
rimproverato a Juzon Smith di 
non avere attuato le riforme 
promesse all atto della assun¬ 
zione del potere. 

La Sierra Leone, ex dominio 
britannico indipendente dal 1961, 
conta due milioni e centomi¬ 
la abitanti su un territorio di 
72 mila chilometri quadrati, od 


i è uno dei più ricchi paesi del- 
1 l’Africa occidentale, grazie al¬ 
l’abbondanza di diamanti allu¬ 
vionali. La capitale. Frertaum, 
è abitata prevalentemente da 
« creoli ». vale a dire ex schia¬ 
vi rimpatriati dall’America nei 
secoli scorsi, che costituiscono 
la matrice della classe dirigen¬ 
te. Il resto della popolazione 
è diviso in due grandi gruppi 
etnici: 1 Mende (rappresentati 
politicamente dal Partito popd 
lare) nel sud e nel centro, e 
i Temne (rappresentati politi¬ 
camente dal partito del Con¬ 
gresso) nel sud. 

All’atto della indipendenza di¬ 
venne primo ministro il leader 
del partito popolare, Albert Mar¬ 
gai, ma nelle elezioni dell'an¬ 
no scorso la maggioranza fu 
conquistata dal partito del Con¬ 
gresso e dal suo leader Siaka 
Stevens. Fu allora che Juzon 
Smith attuò il colpo di Stato 
militare. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 18. 

Janos Kadar, segretario del 
POSU. ha pronunciato oggi 
nel corso dei lavori del quar¬ 
to Congresso . nazionale del 
Fronte popolare patriottico, 
un importante discorso dedi¬ 
cato. in larga parte, ai temi 
di politica internazionale. 

c Nel mondo — ha detto il 
segretario del Partito ope¬ 
raio socialista ungherese — 
è in alto una guerra rivolu¬ 
zionaria che vede impegnati 
numerosi popoli: è la guerra 
di liberazione dall'oppressione 
del colonialismo e dell'impe- 
rialismo. Ed è a questi popoli 
che noi guardiamo con fidu¬ 
cia. Ma sarebbe errato non 
sottolineare il fatto che pro¬ 
prio grazie a queste lotte l'im¬ 
perialismo è entrato in una 
crisi profonda: politica ed e- 
conomica. 

Dopo aver ricordato le ag¬ 
gressioni americane ai popoli 
del Vietnam. le provocazioni 
contro la Corea democratica 
e le aggressioni israeliane con¬ 
tro i popoli arabi. Kadar si 
è soffermato sugli avveni¬ 
menti americani di questi 
giorni. 

« Noi osserviamo l’America 
e assistiamo aU'assassinio di 
Kennedy e di King; guardia¬ 
mo la RFT e ritroviamo epi¬ 
sodi di criminalità contro e- 
sponenti del movimento pro¬ 
gressista. Abbiamo sotto gli 
occhi una guerra di sterminio 
in atto nel Vietnam. E allora 
non possiamo che tornare a 
ripetere che l'imperialismo e 
tutti coloro che si vantano di 
essere i difensori della demo¬ 
crazia borghese riescono a 
mantenere il potere con le 
canne dei fucili e con i gran¬ 
di capitali. Ma dall'altra par¬ 
te ci sono i paesi socialisti * 
i movimenti di liberazione che 
lottano per la pace. Noi sia¬ 
mo con loro ». 

Kadar ha poi ribadito che 
le recenti proposte fatte da 
Hanoi al governo americano 
sono sensate. « Ma d» fronte 
ad una linea politica realisti¬ 
ca e precisa — ha proseguito 
il segretario del POSU — 
Johnson ha rivelato la sua 
doppia faccia ». 

Altro punto deH’intervento 
è stato quello dedicato al con¬ 
flitto nel Medio Oriente. Ra¬ 
dar ha condannato la politica 
del governo israeliano metten¬ 
do in risalto che neppure gli 
appelli deH'Onu sono riusciti 
a fermare le mire espansioni- 
ste dei circoli israeliani. Par¬ 
tendo da tali costatazioni ha 
poi deplorato il fatto che i di¬ 
rigenti rumeni abbiano as¬ 
sunto posizioni differenti da¬ 
gli altn paesi socialisti pro¬ 
prio sul problema del Medio 
Oriente e sulla questione te¬ 
desca. Concludendo Kadar si 
è riferito all'autonomia dei 
vari paesi e partiti fratelli 
ed ha assicurato la piena so¬ 
lidarietà e fiducia del POSU 
con i comunisti cecoslovacchi 
e polacchi. 

Carlo Benedetti 


E' morto a Monaco 
un giovane studente 

Rilanciata la campagna contro gli universitari - Il bor¬ 
gomastro Schuetz costretto a cancellare un incontro 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 18. 

La cronaca deve registrare 
una nuova vittima dei violen¬ 
ti scontri tra la polizia e gli 
studenti, avvenuti a Monaco: 
un giovane universitario. Rue- 
diger Schreck, quasi alla fine 
degli studi economici, è in¬ 
fatti deceduto la notte scor¬ 
sa. Era stato ferito al cra¬ 
nio da un corpo contunden¬ 
te sul quale ancora la polizia 
non ha voluto fare parola. 
Trovato a terra e portato in 
ospedale, è stato opernto. ma 
non ha mai ripreso conoscen¬ 
za e, poco dopo mezzanotte, 
è spirato. E’ un fatto che 
questi due decessi — quello 
del fotoreporter ieri e del gio¬ 
vane studente questa notte — 
restano avvolti nel mistero. 
La polizia mantiene su di es¬ 
si un riserbo impenetrabile. 
Vi è da domandarsi se si 
tratti soltanto di una mancan¬ 
za di indizi e di materiale di 
indagine. 

Intanto, nella Germania fe¬ 
derale. le forze conservatrici 
danno di nuovo la stura a 
una campagna propagandisti¬ 
ca aggressiva nei confronti 
del SDS. la lega degli studen¬ 
ti socialisti di cui Rudi Dut- 
schke è l’esponente più noto, 
riprondentio ampiamente il 
tema della necessità di met¬ 
tere fuori legge l'associazio¬ 
ne. Nella Germania di Bonn 
sembra cosi imperversare an 
cora il clima adenaucrìano di 
quando, undici anni fa. ven¬ 
ne messo fuori legge il Par¬ 
tito comunista tedesco. Di¬ 
chiarazioni in questo senso si 
raccolgono un po’ ovunque sul¬ 
la stampa quotidiana, anche 
non di proprietà di Springer 
in pronunciamenti di deputati 
democristiani, nelle afferma¬ 
zioni del portavoce ufficiale 
del governo. Diehl. A questo 
ultimo ieri un giornalista ave¬ 
va chiesto se il consiglio dei 
ministri avesse preso una de¬ 
cisione nei confronti del SDS. 
Diehl ha detto che una tale 
questione va prima esamina¬ 
ta: una risposta che potreb¬ 
be essere considerata semi- 
affermativa. Il partito social- 
democratico. partner della DC 
nel governo di coalizione, ha 
assunto, va detto, un atteg¬ 
giamento analogo, anche se 
privo dell’accanito oltranzismo 
che caratterizza quello de 

Brandt ha addolcito questa 
posizione, per quanto lo ri¬ 
guarda personalmente, affer¬ 
mando che è necessario an¬ 
che capire le origini del radi¬ 
calismo giovanile. 

Adeguandosi aH'irrigidimen- 
to della socialdemocrazia sul 
piano federale, il borgomastro 
di Berlino, Schuetz, che ieri 
aveva dichiarato di volersi in¬ 
contrare con una delegazione 
dell'opposizione extra-parla¬ 
mentare, ha disdetto rincon¬ 
tro, che probabilmente per la 
azione mediatrice del vecchio 
borgomastro Alberti, era già 
stato fissato per sabato mat¬ 
tina (Schuetz e il senatore di 
Berlino agli interni, Neu- 
bauer. avrebbero dovuto ve¬ 
dere Agnoli. Lefevre e Enzens- 
berger). D borgomastro ha 
anche spento ogni possibilità 
di approccio con un’argomen¬ 
tazione che in sostanza ripro¬ 
pone la linea del ricorso alla 
forza: si è ridotto, così, a 
semplice esecutore delle idee 
di Springer. 

Le assemblee studentesche, 
intanto, continuano. Ieri sera, 
ad Amburgo, duemila giovani 
si sono riuniti nell’anfiteatro 
dell'Università e hanno lan¬ 
ciato una sottoscrizione per 
poter stampare un numero di 
giornale che li aiuti nel loro 
lavoro di mobilitazione e di 
chiarificazione intorno al lo¬ 
ro movimento. Tra ieri e 
oggi, comunque, le manifesta¬ 
zioni si sono spente per dare 
posto alla preparazione della 
giornata del l. Maggio. A 
questo proposito il Partito co¬ 
munista tedesco clandestino 
da undici anni nella Germania 
occidentale, ha lanciato un ap¬ 
pello che oggi è stampato per 
intero dal Neues Deutschland: 
« La libertà più elementare è 
quella di manifestare — dice 
l’appello del Comitato centra¬ 
le — contro l'assassinio poli¬ 
tico e le incitazioni ai po¬ 
grom ». NeU'appelk). il PCT 
chiama il popolo lavoratore 
a manifestare il 1. Maggio in 
modo massiccio d’accordo con 
le altre forze. Esso chiama 
anche alle dimostrazioni del- 
1*11 maggio contro le leggi ec¬ 
cezionali che quel giorno ver¬ 
ranno portate davanti al par¬ 
lamento di Bonn in seconda 
lettura. 


l/analisi del generale francese Beaufre 

Fallitala 
strategia USA 
nel Vietnam 


Gli americani sono ora in una situazione analoga a quella 
dei francesi nel 1954 — Per queslo Johnson è slato co¬ 
stretto a cambiare i suoi piani e ad aprire sia pure in 
modo equivoco un discorso diretto 


Adolfo Scalpelli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18. 

Per quale motivo Johnson ha 
< ceduto * rinunciando, almeno 
verbalmente, al proseguimento 
della « scalata »? A questo in. 
terrogativo di appassionante in¬ 
teresse risponde oggi sul Nouvel 
Observateur il generale Beau]re. 
direttore dell'Istituto di studi di 
alta strategia, uno dei più emi¬ 
nenti esperti europei in questio 
ni strategiche. Il generale Beau 
Ire. rientrato da una missione 
di studio a Saigon, dove ha 
preso contatto con gli alti co 
mandi americani e con lo stesso 
generale Westmoreland. rivela 
che gli Stati Uniti — fatte le 
debite proporzioni e tenuto con 
to della loro immensa forza ae¬ 
rea — si trovano oggi, nel Viet¬ 
nam del Sud. nella stessa situa 
zione disperata in cui vennero a 
trovarsi i francesi nel 1951. 

In breve, è tutta una conccz i<^ 
ne strategica che, nel Vietnam, 
è stata prima circoscritta e poi 
battuta da un disegno strategico 
opposto, che ha fatto le sue espe 
r ienze vittoriose negli anni cin¬ 
quanta durante la lotta contro i 
francesi. Per questo Johnson •) 
stato costretto a cambiare i suoi 
piani e ad aprire, sia pure in 
modo equivoco, un discorso di¬ 
retto con l'avversario. 

Le truppe del Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione del Sud Viet¬ 
nam. secondo il generale Beau¬ 
fre. hanno ricevuto dall’Unione 
Sovietica e in parte dalla Cina, 
che ha copiato l'armamento 
russo, mezzi tecnici di primissi¬ 
mo ordine e tra questi un fu 
Cile automatico a tiro estrema- 
mente rapido, un'arma indivi¬ 
duale con canea a razzo di gran¬ 
de efficacia nei combattimenti 
di strada e capace di demolire 
qualsiasi tipo di carro armato, 
un mortaio a razzo della portata 
di quindici chilometri, che pra 
ticamente espone al fuoco del 
FNL tutte le piste d'aviazione 
americane. « Questa rivoluzione 
tecnica — afferma il generale 
Beaufre — ha mutato in larga 
misura la situazione militare. 
In effetti, grazie a queste nuo¬ 
ve armi, leggere e facilmente 
trasportabili, una fanteria da 
guerriglia è diventata capace di 
combattere e di mettere alla 
ragione gli armamenti moder¬ 
nissimi del nemico ». 

In campo americano, per con¬ 
tro. si è rimasti alle vecchie 
teorìe del 1917 e della scconna 
guerra mondiale, secondo cui 
« il fuoco distrugge, la fanteria 
occupa ». 

In che cosa la situazione a- 
mencana del 1963 ricorda quel¬ 
la dei francesi del 1954? 

Secondo il generale Beaufre 
in questo: gli americani hanno 
perduto l'iniziativa strategica. 
Per riprenderla, dovrebbero po 
ter disporre di forti n serre. 

Oggi il problema centrale per 
gli uomini del Fronte è il tra¬ 
sporto delle munizioni. Le armi 
sono ammirevolmente adatte al 
loro tipo di guerra, perchè leg¬ 
gere e trasportabili, ma richie 
dono enormi quantitativi di mu¬ 
nizioni. Il generale Beaufre ri¬ 
tiene che il FNL sarebbe in 
grado di isolare Saigon nono¬ 
stante le tre divisioni ameri¬ 
cane che la difendono, se riu¬ 
scisse ad organizzare la poten¬ 
za di fuoco necessaria per li¬ 
quidare l’aeroporto sai nomano. 
E il giorno che lo vorrà, ci 
riuscirà. In effetti ■ Saigon si 
trova sulle rive di un fiume, i 
cui ponti possono essere fatti 
saltare, e la sua sicurezza di¬ 
pende .soltanto dallaeropono. 
Questo aeroporto è praticamen¬ 
te sotto il fuoco dei razzi del 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne. Allorché sull'aeroporto ca 
dranno tremila bombe di mor¬ 
taio. sarà finita per t difensori 
americani di Saigon. 

Una ultima osservazione del 
generale Beaufre. ma di grame 
importanza: * Se gli Stati Uniti 
cessassero totalmente i bombar¬ 
darnenti contro il nord Vietnam 
non ne subirebbero gran con 
seguenze dal punto di vista mi¬ 
litare (contrariamente a quanto 
afferma Johnson), poiché i fatti 
hanno dimostrato che i bombar¬ 
damenti non hanno impedito i 
rifornimenti del Nord al Sud. 
Dal punto di vista politico, la 
cessazione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord produr¬ 
rebbe invece tm mutamento 
capitale dell'atmosfera e apri¬ 
rebbe la via ai negoziati ». 

A questo proposito va segna¬ 
lato che questa mattina 0 mi¬ 
nistro degli Esteri francese 
Couve de Murville, ne I corso di 


una relazione davanti alla Com¬ 
missione Esteri della Camera, 
ha detto che * se gli Stati Uniti 
e il governo della Repubblica 
Democratica Vietnamita si met¬ 
tessero d'accordo sulla scelta 
di Parigi come luogo di incon¬ 
tro. il governo francese non 
avrebbe certamente alcuna obie¬ 
zione. ma anzi sarebbe estre¬ 
mamente felice di dare il pro¬ 
prio contributo alla soluzione di 
questo difficile problema ». 

Couve de Murville ha tuttavia 
sottolineato che non vi era stato 
in questo senso nessun passo 
di Parigi verso t due governi 
interessati. « Noi ci trono ino 
egli ha concluso — in un pe¬ 
riodo dì attesa e tutti speria¬ 
mo che questo periodo finisca 
al più presto in qualcosa di 
positivo. Noi pensiamo che non 
si debba perdere altro tempo 
e che i combattimenti debbono 
essere arrestati ». 

Augusto Pancaldi 


Nuovo aumento 
del tasso di 
sconto in USA 

WASHINGTON, 18 

Il Federai Reserve Board ha 
approvato un altro aumento 
del tasso di sconto portandolo 
al 5 e mezzo p?r cento. Ciò 
significa un'energica restrizio¬ 
ne ai crediti in tutto il settore 
dell'economia. Il provvedimen¬ 
to si applica alle banche del¬ 
la riserva federale di New 
York. Filadelfia e Minneapolis 
e va in vigore domani. 

E’ la seconda volta in poco 
più di un mese che viene au¬ 
mentato il tasso di sconto. A 
metà marzo il tasso era stato 
portato dal 4 e mezzo al 5 
per cento nel corso delle mi¬ 
sure prese per fronteggiare la 
crisi dell'oro. 

Il Federai Riserve Board ha 
spiegato di aver preso la deci¬ 
sione per contenere la pressio¬ 
ne inflazionistica in fase cre¬ 
scente e rafforzare la posizio¬ 
ne del dollaro in patria ed al- 
l'estcro. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il Vietnam tra pace e guerra 1 


Hanoi 


Washington 


Deve cessare ogni Johnson solleva 
attacco alla RDV nuove condizioni 


Johnson ha discusso ad Honolulu un piano per 
fare affluire altre truppe mercenarie sui cam¬ 
pi di battaglia del Vietnam del Sud 


Gli Stati Uniti chiedono che i governi fantoc¬ 
cio siano rappresentati nei colloqui e propon¬ 
gono quindici sedi adatte allo scopo 


HANOI. 18. 

Radio Hanoi ha diffuso un 
commento al discorso pronun¬ 
ciato da Johnson a Honolulu, 
pubblicato dal « Nhan Dan ». 
« Noi esigiamo — scrive l'or¬ 
gano del Partito dei lavoratori 
vietnamiti — dagli Stati Uniti 
la cessazione definitiva e incon¬ 
dizionata dei bombardamenti e 
di ogni altro atto di guerra su 
tutto il territorio della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
affinché i colloqui possano co¬ 
minciare ». 

« Johnson — continua il gior¬ 
nale — convoca il capo dei mili¬ 
tari americani per decidere un 
piano per il proseguimento della 
guerra contro il Vietnam e di¬ 
scute con la cricca di Park 
allo scojio di convincere que¬ 
st'ultimo ad inviare altri mer¬ 
cenari nel Vietnam del Sud. 
.Johnson dichiara che gli Stati 
Uniti sono pronti sul piano mi¬ 
litare a far fronte a qualunque 
sfida sul campo di battaglia. 
Queste dichiarazioni dimostrano 
l'intenzione degli Stati Uniti di 
continuare la loro politica di 
aggressione. 

« Gli atti di guerra e il lin¬ 
guaggio intimidatorio degli Sta¬ 
ti Uniti dimostrano all’opinione 
pubblica l’atteggiamento recal¬ 
citrante e indicano perchè il go¬ 
verno degli Stati Uniti ritarda 
deliberamente una presa di con¬ 
tatto con il governo della RDV, 
sebbene le condizioni per que¬ 
sto incontro già esistano >. 

« Noi chiediamo — afferma 
ancora il "Nhan Dan” — che 
il governo statunitense accetti 
senza ritardo Phnom Penh o 
Varsavia come sede dei con¬ 
tatti ». Il governo di Washington 
ha. afferma il giornale, « la pie¬ 
na responsabilità per il ritardo 
del contatti preliminari. Nessu¬ 
na asserzione del governo ame¬ 
ricano può trasformare il nero 
in bianco o giustificare l'incoe- 
renza tra le sue parole e le 
sue azioni ». 

SAIGON. 18 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo i bombardieri B-52 del 
comando strategico americano 
hanno rovesciato sulla vallata 
sud-vietnamita di A Shau, in die¬ 
ci incursioni ad ognuna delle 
quali hanno partecipato da tre 
a sei aerei capaci di traspor¬ 
tare ognuno trenta tonnellate 
di bombe, una valanga di fuoco. 
Nelle ultime 48 ore. il totale 
delle bombe rovesciate sulla 
vallata è stato di 1.500.000 chi¬ 
logrammi. Dal primo aprile, 
cioè da quando Johnson ha 
lanciato la sua « offerta di 
trattative ». su questa vallata 
in 55 incursioni dei soli B-52, 
sono state sganciate nove mi¬ 
lioni di chilogrammi di bombe. 

L'intensificazione dei bombar¬ 
damenti su questa zona pare sia 
da mettere in relazione ad un 
c lento movimento offensivo > 
delle forze americane, che sta¬ 
rebbero puntando sulla vallata 
di A Shau nella quale, dicono, 
sarebbero concentrati 18.000 sol¬ 
dati vietnamiti che potrebbero 
poi « puntare su Hué ». Ritorna, 
cosi, la « psicosi da Khe Sanh ». 
che consiste neU’attribuire allo 
avversario delle intenzioni diffi¬ 
cilmente verificabili, e nel la¬ 
sciarsene poi paralizzare. Nel 
caso in questione, tuttavia, la 
massiccia offensiva aerea e il 
tentativo di attacco terrestre 
su A Shau la dicono lunga 
sulle reali intenzioni degli Sta¬ 
ti Uniti, che praticano a parole 
una « de-escalation » che. nei 
fatti, si rivela per una sostan¬ 
ziale intensificazione del con¬ 
flitto. 

Tra le intenzioni e la realtà 
tuttavia vi è un grandissimo 
divario, come è stato dimostrato 
dalla dura sconfitta subita l’al¬ 
tro giorno presso Khe Sanh 
dai « marines », ad opera di 
appena una cinquantina di sol¬ 
dati del FNL. e dalla evacua¬ 
zione del posto di Lang Vei. su¬ 
bito dopo la sua rioccupazione. 

Nell’estrema parte sud-occi¬ 
dentale del Vietnam del Sud. 
d’altro canto, gli americani si 
sono resi colpevoli di un atto 
che sta al livello dei peggiori 
crimini di guerra mai com¬ 
messi durante l’aggressiaoe al 
Vietnam. 

Si è appreso infatti oggi che 
la cosiddetta « Foresta della 
0«curità ». dove gli americani 
non erano mai riusciti a pene¬ 
trare. è stata distrutta aU’85 
per cento da un incendio che. 
iniziato « per cause sconosciute » 
ma facilmente immaginabili fi 
23 marzo scorso in parecchi pun¬ 
ti molto distanti fra di loro, è 
stato alimentato continuamente 
da aviogetti statunitensi i quali 
hanno sganciato napalm sulla 
foresta. 

In questa foresta, che gli ame¬ 
ricani indicano come « la prin¬ 
cipale base di rifornimento per 
circa 80 000 vietcong che ope¬ 
rano nel Delta del Mekong ». 
si trovano numerosi villaggi 
abitati da civili. L’avere delibe¬ 
ratamente appiccato il fuoco alia 
foresta e l’averlo poi alimenta¬ 
to fino ad oggi col napalm, noo 
è tuttavia servito a nulla. «Si 
ritiene — informano le agenzie 
di stampa — che t guerriglieri 
siano riusciti a salvare la mag¬ 
gior parte dei loro depositi di 
armi, viveri e materiale vario ». 
La definizione di « principale 
base di rifornimento » data da¬ 
gli americani alla foresta indi¬ 
ca come essi persistano nel loro 
consueto errore di valutazione 
del carattere della guerra po¬ 
polare che si combatte nel 
Vietnam, e che trova nel Delta 
Mekong — dove vive metà 


della popolazione sud-vietnamita 
— la sua massima espressione: 
qui il FNL ha le sue basi do¬ 
vunque. fra la popolazióne stes¬ 
sa. ed è la popolazione stessa 
che combatte. L'idea di elimina¬ 
re una base incendiando una fo¬ 
resta è semplicemente grottesca. 

I bombardamenti aerei sono 
continuati anche sul Nord. Vi 
hanno partecipato anche gli 
F-lll, che sono giunti fino a 
10 km. dal IO 1 parallelo. 

II comando americano ha am¬ 
messo che il corpo di spedi¬ 
zione USA ha avuto nell'ultima 
settimana 363 morti e 2694 fe¬ 
riti. La cifra dei morti è stata 
accolta con sorpresa dagli os¬ 
servatori. che la trovano in stri¬ 
dente contrasto con le afferma¬ 
zioni dei portavoce secondo cui 
nell’ultima settimana si sono 
avute solo scaramucce di poco 
conto. Ciò rafforza la tesi di 
chi ritiene che in realtà gli 
americani hanno intensificato la 
aggressione nel Sud ad un li¬ 
vello che essi non sono ancora 
disposti ad ammettere pubbli¬ 
camente. 


Mosca 


WASHINGTON. 18. « 

Il presidente Johnson è rien¬ 
trato oggi dalla sua missione 
a Honolulu ed ha immediatamen¬ 
te compiuto nuovi passi sulla 
via dell’ostruzionismo, per quan¬ 
to riguarda la sede dell’incon¬ 
tro preliminare con i vietnamiti. 

In una dichiarazione fatta a bor¬ 
do dell'aereo che lo ha riporta¬ 
to nel Texas, egli ha posto infat¬ 
ti ulteriori condizioni: che la 
sede sia tale da consentire an¬ 
che ai fantocci e satelliti degli 
Stati Uniti di essere rappresen¬ 
tati: che vi siano mezzi di co¬ 
municazione « adeguati e pre¬ 
sumibilmente sicuri »: che i 
giornalisti possano seguire l’in¬ 
contro e che nessuna delle due 
parti ricavi « vantaggi psicolo¬ 
gici o propagandistici ». Le di¬ 
chiarazioni di Johnson escludono 
automaticamente, a causa del¬ 
la prima condizione indicata, 
tanto Phnom Penh che Varsavia. 

Dal canto suo. il segretario 
di Stato. Rusk, ha dictiiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa di aver proposto ai viet¬ 
namiti quindici capitali, tra le 
quali Tokio. Colombo (Ceylon), 
Roma. Bruxelles, Vienna. Hel- 


Kossighin: la RDV 
non è un paese vinto 

La dichiarazione del primo ministro sovietico 
è stata pronunciata nella capitale del Pakistan 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

II primo ministro sovietico A- 
lexei Kossighin e il presidente 
del Pakistan. Ayub Khan, hanno 
iniziato oggi i loro colloqui a 
Rawalpindi. con un incontro 
protrattosi per tre ore e mezzo. 
Sono stati esaminati problemi 
internazionali e questioni con¬ 
cernenti i rapporti fra i due 
Paesi. Un portavoce pakistano 
ha reso noto che 1' URSS finan¬ 
zierà la costruzione di un im¬ 
pianto siderurgico e partecipe¬ 
rà alla costruzione di una cen¬ 
trale nucleare nel Pakistan. 


Budapest 
si offre 
come sede ai 
prenegoziati 

BUDAPEST. 18. 

In una dichiarazione ufficiale 
sulla situazione nel Vietnam, 
dichiarazione diffusa questa se¬ 
ra a Budapest, il governo un¬ 
gherese afferma che « vedreb¬ 
be volentieri, qualora ciò con¬ 
venisse alle due parti, che col¬ 
loqui preparatori avessero ini¬ 
zia a Budapest » tra negoziatori 
americani e vietnamesi in vista 
della cessazione delle ostilità. 


Nuova esplosione 
nucleare 
sotterranea 
negli USA 

WASHINGTON. 18. 

La commissione americana 
per l'energia atomica annuncia 
che nel Poligono sperimentale 
del N’cvada è stato eseguito un 
esperimento nucleare sotterra¬ 
neo. L’ordigno fatto esplodere 
aveva una potenza compresa tra 
20 mila e 200 mila tonnellate 
dì tritolo. 


Atene: la Giunta 
rilascia 100 detenuti 
e priva della 
nazionalità 48 greci 

ATENE, 11 

In occasione della Pasqua 
ortodossa, che si celebra dome¬ 
nica prossima. la giunta dei co¬ 
lonnelli ha annunciato che sa¬ 
ranno rilasciate cento persone 
detenute nei campi di concetv 
tramento di Leros e di Yaros. 
Contemporaneamente, la Gaz¬ 
zetta Ufficiale di oggi pubblica 
un dettelo con il quale vengono 
private della nazionalità greca 
48 persone. Nei lager di Leros 
e di Yaros restano rinchiusi 
2356 prigionieri politici. 


Kossighin, che è giunto ieri a 
Rawalpindi, si tratterrà in visita 
ufficiale nel Pakistan per quat¬ 
tro giorni. 

Questa sera, intervistato dalia 
televisione pakistana, il primo 
ministro sovietico ha dichiarato 
che t il Vietnam del Nord non 
è un paese sconfitto e perciò 
non condurrà i colloqui come 
una nazione che è stata vin¬ 
ta ». La guerra del Vietnam — 
ha aggiunto fi premier sovie¬ 
tico — è una conseguenza della 
politica avventuristica seguita 
dal governo degli Stati Uniti. 
L’Unione Sovietica è favore¬ 
vole ad una soluzione die assi¬ 
curi il libero sviluppo del Viet¬ 
nam senza interferenze ester¬ 
ne ». Parlando della crisi del 
Medio Oriente. Kossighin ha di¬ 
chiarato che gli aggressori 
israeliani devono ritirarsi dai 
territori arabi occupati duran¬ 
te la guerra di giugno. Israele 

— ha aggiunto — commettereb¬ 
be uno dei più gravi errori 
della sua storia se non facesse 
ciò. e gli Israeliani non perdo¬ 
nerebbero mai al loro governo 
di averlo commesso. 

Stamattina i giornali mosco¬ 
viti hanno pubblicato intanto con 
grande rilievo le corrisponden¬ 
ze da Hanoi sulla continuazione 
dei bombardamenti contro la 
RDV e i commenti della stampa 
vietnamita al rifiuto americano 
di accettare Phmon Penh o Var¬ 
savia come sede delie pre-trat- 
tative. 

La « Pravda ». in un com¬ 
mento di A. Vassihev. rilevava 
che il rifiuto di Johnson di ac¬ 
cettare come sede dell’incontro 
Phnom Penh o Varsavia non è 
assolutamente giustificato. Una 
volta, ricordava fi giornale, il 
presidente americano disse che 
per le trattative bastava tro¬ 
vare « una stanza e alcuni uo¬ 
mini desiderosi di discutere ». 
« Un problema cosi semplice 

— disse ancora Johnson — che 
anche un semplice bracciante lo 
può risolvere ». Ma forse nel 
governo americano — si chiede¬ 
va Vassiliev — non c’è nessun 
* semplice bracciante » dotato di 
un minimo di saggezza? 

Dopo aver denunciato fi ca¬ 
rattere propagandistico del di¬ 
scorso di Johnson sulla « limi¬ 
tazione dei bombardamenti ». 
Vassiliev rilevava ancora che 
la politica deli’indugio attuata 
in questi giorni da Washington 
va di pari passo con l’intensi- 
ficazione delle azioni militari e 
coi rafforzamento dei reparti 
americani nel Sud Vietnam. 
I bombardamenti tra fi ITesimo 
e il 20esimo parallelo diventano 
infatti intanto sempre più in¬ 
tensi. 

« Se gli americani pensano 
che i vietnamiti abbiano i nervi 
deboli — concludeva Vassiliev — 
commettono davvero un grosso 
errore. Il popolo vietnamita è 
infatti deciso a combattere e gli 
americani pagano e pagheranno 
sempre più caro fi prezzo della 
loro politica ». 

In tutta l’Unione Sovietica so¬ 
no in corso intanto comiri e ma 
nifestazioni di solidarietà col 
popolo vietnamita e di protesta 
contro l’atteggiamento america¬ 
na Una manifestazione di par¬ 
ticolare significato ha avuto luo¬ 
go a Vladivostok da dove è 
partita l’altro tcn la nave « Raz- 
dolnoe » che porta un carico 
eccezionale: prodotti industriali, 
viveri e diecimila pacchi regalo 
acquistati con due milioni di 
rubli raccolti nel corso di una 
speciale sottoscrizione popolare. 
La nave giungerà a Haiphong 
entro il primo maggio prossima 

«. a- 


sinki. Kabul (Afghanistan), Ra¬ 
walpindi (Pakistan). Katmandu 
(Nepal). Kuala Lampur (Ma¬ 
laysia). Si tratta, nella quasi 
totalità dei casi, di capitali nel¬ 
le quali la RDV non è rappre 
sentala. Rusk ha escluso anche 
Parigi, suggerita da U Thant. 
e ha condito le sue dichiara 
/.ioni con toni di impazienza e 
di larvata minaccia - gli Stati U 
niti avrebbero mostrato ampia¬ 
mente la loro <t moderazione t 
con la parziale sospensione dei 
bombardamenti e * hanno il di¬ 
ritto di attendersi una risposta 
sollecita, seria e positiva ». 

La presa di posizione del pre¬ 
sidente e quella del segretario 
di Stato sembrano un logico 
sviluppo della missione compiu¬ 
ta dai primo a Honolulu. Tale 
missione si è infatti conclusa 
come prevedibile, con un'aperta 
riaffermazione della politica ame¬ 
ricana di intervento militare in 
Asia e con la promessa, fatta 
dal presidente americano al 
fantoccio sud-coreano Park 
(consultato anche come porta¬ 
voce degli altri satelliti asiati¬ 
ci). che Washington non si di- 
scosterà da tale politica neiia 
discussione con i vietnamiti. 

Nel comunicato comune che 
Johnson e Park hanno reso pub¬ 
blico al termine dei loro collo¬ 
qui si proclama, per quanto 
riguarda il Vietnam, che un ac¬ 
cordo di pace deve tener conto 
dei « principi » enunciati alia 
conferenza di Manila, nell'ot¬ 
tobre del '66. dai governi asso¬ 
dati all'aggressione contro il 
Vietnam, principi che condizio¬ 
navano la fine dell'intervento al¬ 
la fine delle presunte « infiltra¬ 
zioni » dal nord e di ogni forma 
di resistenza armata al regime 
di Saigon. Gli Stati Uniti e gii 
altri governi manterranno la la 
ro « pressione » in vista di un 
accordo de! genere. I secondi 
saranno consultati ad ogni tap¬ 
pa della discussione prelimina¬ 
re e saranno chiamati a parte¬ 
cipare ai negoziati veri e pia 
pii. A queste condizioni. John¬ 
son ha ottenuto il consenso di 
Park ai passi già compiuti e 
alla ricerca di « una pace si¬ 
cura e onorevole ». Per la Ca 
rea. il comunicato afferma che 
gli Stati Uniti « considereranno 
qualsiasi nuovo atto aggressivo 
nord-coreano come la più grave 
minaccia alla pace » e « agiran¬ 
no rapidamente » insieme con 
i fantocci di Seul sulla base del 
loro trattato militare bilaterale. 
Ulteriori aiuti militari ameri¬ 
cani ai fantocci verranno di¬ 
scassi durante un successivo in¬ 
contro a Washington. 

Ultimati t colloqui alle Ha¬ 
waii. Johnson ha sostato alla 
base aerea californiana di Camp 
March, dove ha fatto colazione 
con il vecchio ex-presidente Ei- 
senhower. Dopo l'incontro, era 
stata fissata una conferenza 
stampa, che è stata però an¬ 
nullata. Eisenhower non ha fat¬ 
to alcun commento al « rappor¬ 
to * tenutogli dal presidente. 
Questi ha proseguito per la 
sua fattoria del Texas, dove 
trascorrerà la fine di settimana. 

L'ostruzionismo sulla questione 
della sede e il rilancio, a Ha 
nolulu. delia linea tradizionale 
dell'intervento, hanno suscitato 
negli Stati Uniti inquietudine e 
proteste. Il leader delia mag¬ 
gioranza democratica al Sena¬ 
to. Mike Mansfield ha invitato 
Johnson a smettere di « tergi¬ 
versare » e ad ordinare la ces¬ 
sazione totale dei bombardamen¬ 
ti. evitando cosi di t lasciarsi 
sfuggire l’occasione di raggiun¬ 
gere la pace ». Mansfield ha 
detto anche che la presenza 
nel Vietnam « non è necessaria 
per la sicurezza degli Stati Uni¬ 
ti » e che questi ultimi devono 
ritirarsi « non appena potranno 
farlo onorevolmente ». Infine fi 
senatore ha accennato ad un 
dissenso tra Johnson e Ru*k. il 
quale insisterebbe « deplorevol¬ 
mente » sulla * minaccia cinese» 
come sfondo dei problema viet¬ 
namita. Anche il presidente del¬ 
la Commissione esteri del Se¬ 
nato. Fulbright. ha dichiara¬ 
to. che è interesse del¬ 
l’America trattare seriamente e 
ha invitato il governo a rinun¬ 
ciare alle sue obbiezioni con¬ 
tro Phnom Penh e Varsavia. 
Il senatore Eugene McCarthy. 
uno dei possibili candidati alla 
presidenza, ha dichiarato a Pitt¬ 
sburgh che Johnson potrebbe 
dare un'ottima dimostrazione 
della sua asserita buona volon¬ 
tà licenziando Rusk. che è « im¬ 
plicato fino al collo» nella di¬ 
sastrosa politica seguita fino ad 
oggi. McCarthy ha osservato 
che « basandosi sui recenti av¬ 
venimenti vi sono poche ragioni 
di credere che la nostra politica 
sul Vietnam sia mutata ». 


Voci di 
dimissioni 
di Goldborg 

WASHINGTON. 18 
La Washington Post annuncia 
oggi come imminenti le dimis¬ 
sioni di Arthur Goldberg. rap¬ 
presentante permanente degli 
Stati Uniti alle Nazioni Unite. 
Il quotidiano precisa che fi pre¬ 
sidente Johnson ha intenzione di 
annunciare queste dimissioni pa 
co dopo il suo rientro. Goldberg 
— aggiunge il giornale — ver¬ 
rebbe sostituito o da Sol Lina 
witz, attualmente ambasciatore 
presso l'Organizzazione degli Sta¬ 
ti americani o da Joseph Sisco, 
segretario di Stato aggiunta 



MEMPHIS - Questo è lo scenario nel quale avvenne l'assassinio di Martin Luther King: 
la linea iratteggiata in alto indica la Iraieltoria del proiettile che raggiunse King sul balcone 
dell'Hotel « Lorraine ». Dopo II crimine, l'assassino fuggi dalla porta posteriore della pen¬ 
sione nella quale aveva preso alloggio e si eclissò a bordo di un'auiomobìle bianca. La li¬ 
nea tratieggiata in basso indica «ppunto il breve percorso seguito dal criminale dalla 
porta della pensione ail'auto. 

Molte ombre gravano sul comportamento del FBI 

Un solo mandato di cattura 
per il complotto anti - King 

Sostituita da quaicuno la foto del ricercato — Nessuno dei testimoni 
ha riconosciuto in Galt l'assassino di Luther King — La forte organiz¬ 
zazione razzista potrebbe aver già ucciso il sicario 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 18. 

Le poliz'e di una decina di 
stati americani e il « Federai 
Bureau of Investigation * sono 
impegnati in una gigantesca 
caccia all'uomo che ha per po 
sta la cattura dei sicario che 
ha assassinato Martin Luther 
King: da esso il FBI pensa di 
risalire agli organizzatori del 
comp'otto contro il « leader » 
negro. 

Solo otto giorni dopo che il 
nome del presunto sicario, Eric 
Starvo Galt, era stato misteria 
sapiente fatto conoscere alla 
stampa (e attraverso di essa 
al diretto interessato), il FBI 
ha spiccato un mandato di cat¬ 
tura contro di lui accusandolo 
di « cospirazione al fine di via 
lare i diritti civili » di King. 
Subito dopo il procuratore ge¬ 
nerale dello Stato del Tennessee, 
Phil Canale, ha incriminato il 
Galt oer assassinio premeditato. 

Tredici giorni dopo aver af¬ 
fermato perentoriamente: c Noi 
abbiamo la certezza che non c'è 
stato complotto. L'assassino ha 
agito da solo », il ministro della 
Giustizia. Ramsey Clark, è stato 
costretto a riconoscere quanto 
era apparso chiaro fin dalle pri¬ 
me ore successive all’attentato 
e che, cioè, King era rimasto 
vittima d. una cospirazione . 

A questo punto non resterebbe 
altro che attendere la conclu¬ 
sione della caccia a Eric Starvo 
Galt (noto anche sotto i nomi 
di Harvey Lowmyer e di John 
Willard) per conoscere la verità 
fino in fondo Sennonché un cu¬ 
mulo di « ma >. autorizzano a 
ritenere che le indagini del FBI 
siano tutt’altro che ad un punto 
fermo. 

C’è prima di tutto la vicenda 
di una foto in cui i connotati 
del ricercato Eric Galt. sono 
mi tteri asa mente cambiati rei 
giro di qualche giorno. Il FBI 
ha prerentato. alle persone delle 
cui testimonianze l'Ente fede¬ 
rale s: era servito per la co 
stnizione dell' * identikit ». una 
foto rii Enc Starvo Galt che 
non assomiglia affatto al ricer¬ 
cato. Questo è quanto hanno 
dichiarato Charles Stevens (coin¬ 
quilino di Galt * Willard » nella 
pensiore d Memphis), la signo¬ 
ra Ressi e Brewer (proprietaria 
della pensione). 

L’autista del taxi di Atlanta 
che martedì aveva riconosciuto 
una fotografìa mostratagli dal 
FBI come quella del cliente che 
si era servito della sua auto fi 
giorno dopo l'assassinio di King, 
ha dichiarato, ieri, che la foto 
di Starvo Galt diffusa dal FBI 
era diversa da quella mostra¬ 
tagli ti precedenza. I casi sono 
dunque due: o qualcuno al 
FBI ha imbrogliato le carte, 
sostituendo le foto del ricercato: 
o I'orzani7zazione di cui Galt fa 
(o ha fatto) parte era riuscita 
a dare al sicario, oltre a nomi, 
documenti, carte nuovi, anche 
connotati nuovi. In entrambi i 
casi sembra ora improbabile che 
sia viario Q momento della cat¬ 
tura deU'assassino 

Un secondo fatto avvolge di 
mistero ie indagini del FBI. 
La denuncia sulla base delia 
quale è stato spiccato fi man¬ 
dato di cattura dice che Galt 
«e un individuo che egli indi¬ 
cava come suo fratello > furono 
coinvolti nel complotto Ebbene 
U mandato di cattura interessa 
solo Galt e non l’altro individua 

Un terzo fatto riguarda la 
data indicata dal FBI come 
quella dell’inizio del complotto. 
L’Ente investigativo federale la 
indica in un giorno intorno al 
29 marza Ciò probabilmente per 
trovare una giustificazione alla 
incapacità del FBI. nonostante 
i suoi mille legami Informativi, 
di scoprire e prevenire fi com¬ 
plotta In realtà alcuni fatti, 
raccontati dai proprietario del¬ 
l’appartamento di Birmingham 
in cui Galt abitò dalla accenda 


metà di agosto dello scorso an 
no ai primi d’ottobre, fanno ri¬ 
tenere clic già da allora si pre¬ 
parava il complotto. Centro di 
esso sarebbe stata Chicago. 

Ancora un'altra circostanza a 
rendere almeno misterioso il 
comportamento del FBI. Sebbe 
ne Gait sia oggi l’uomo più ri¬ 
cercato degli Stati Uniti, il suo 
nome non compare nell'elenco 
dei dieci individui più ricercati 
dal FBI. 

Ultima significativa circostan¬ 
za è quella parte della dichia¬ 
razione dei FBI in cui si av¬ 
verte che Galt deve essere con- 


Nuovo attacco americano 
contro la Corea del Nord 


TOKYO. 18. 

La radio nord-coreana ha 
annunciato che ieri sera « ban¬ 
diti armati provenienti dalla 
Corea del Sud hanno attaccato 
un nostro posto di guardia nel 
settore occidentale della zona 
smilitarizzata e sono stati re¬ 
spinti dopo un violento scon¬ 
tro ». E' stato il secondo at¬ 
tacco della giornata. Il primo 
era avvenuto alle 9 del mat¬ 
tino. La radio ha precisato 
che la maggior parte degli at¬ 
taccanti, penetrati in tenuta 
rio nord corea no. sono stati 
uccisi, feriti o fatti prigionie¬ 
ri, compresi il comandante e 
gli ufficiali. 

Secondo la radio, gli attac¬ 
canti (americani e sud corea¬ 
ni) erano appoggiati da eli¬ 
cotteri e cannoni pesanti. Gli 
scontri sono avvenuti presso 
Masandon. a sud-est di Im- 
kangri. 

Dal canto suo. il ministero 
della Difesa sud-coreano ha 
annunciato che tre soldati 
sud-coreani sono rimasti feriti 


Stoccolma 


e tre dispersi (forse fatti pri¬ 
gionieri) in uno scontro di 
frontiera. Naturalmente il por¬ 
tavoce di Seul ha attribuito 
la responsabilità ai nord ca 
reani. 

A Panmunjom, dove si è 
svolta una riunione delia com¬ 
missione armistiziale, il dele¬ 
gato della Corea del Nord, 
gcn. Park Choong Kook, ha 
accusato gli americani di ave¬ 
re. dal 25 marzo al 16 apri¬ 
le. fatto affluire nella zona 
smilitarizzata carri armati pe¬ 
santi M-47, mortai da 60 mm 
e cannoni, e di aver effettuato 
incursioni contro il settore te¬ 
nuto dall’esercito della Corea 
democratica. Ciò significa — 
ha concluso — che gli USA 
tentano di violare l’armistizio 
per dare inizio ad una nuova 
guerra d’aggressione. Il ge¬ 
nerale ha inoltre respinto la 
protesta USA per un asserito 
attacco nord coreano contro 
un camion americano, dome¬ 
nica. Due soldati USA e due 
sud coreani erano rimasti uc¬ 
cisi neirincidente. 


Incontro di giovani 
vietnamiti e americani 


STOCCOLMA. 18. 

Per tre giorni, rappresentanti 
della gioventù vietnamita e di 
quella americana hanno discusso 
in una atmosfera di amicizia 
nella capitale svedese La dele¬ 
gazione vietnamita era diretta 
da Van Nien. segretario della 
Federazione giovanile vietnami¬ 
ta (RDV). e da Le Fuong. menv 
bro del Comitato Centrale della 
Federazione della gioventù per 
la Liberazione del Vietnam del 
sud. La delegazione americana, 
di cui facevano parte i rappre¬ 
sentanti di tutte le organizza¬ 
zioni giovanili che lottano con¬ 
tro la guerra USA nel Vietnam, 
era diretta da Jarvis Tiner, pre¬ 
sidente dei Club Dubois. 

All'incontro, organizzato dalla 
Federazione Mondiale della Già 
ventù Democratica in collaba 
razione con l’Unione giovanile 
di sinistra svedese, hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti di que¬ 
ste due organizzazioni. 

L'incontro dei giovani vietna¬ 
miti e americani è avvenuto 
nel quadro della campagna mon¬ 
diale della gioventù per la li¬ 
bertà e l’indipendenza del po¬ 
polo vietnamita. 

Nel comunicato si rileva che 
t lavori dell’incontro rappra- 
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siderato armato e pericoloso. 
Circostanze, queste ultime, che 
rendono legittimo il saspetto, già 
in altre occasioni avanzato, che 
il FBI non speri più di trovare 
vivo il sicario Galt. E‘ abba¬ 
stanza verosimile che questi, 
riuscito a sfuggire alle ricerche 
della polizia, non abbia avuto 
abbastanza fortuna per sottrarsi 
ai suoi mandanti, di cui sarebbe 
ingenuo credere che permette¬ 
rebbero a Galt di palesare le 
fila che ’jt i legavano all’organiz 
zazione razzista. 

Frank Blacksmith 


senteranno senza dubbio un im¬ 
portante contributo ai rafforza¬ 
mento delia lotta deila gioventù 
americana per la cessazione del¬ 
ia guerra nel Vietnam, e in pri¬ 
mo luogo per l'.mmediata e in¬ 
condizionata cessazione dei bom¬ 
bardamenti e di ogni altro atto 
di guerra degli Stati Uniti con¬ 
tro la RDV. 

L'incontro, svoltosi in un cli¬ 
ma di fraterna amicizia — si 
sottolinea nel comunicato — è 
stato una nuova grande dima 
straziooe di fattiva solidarietà 
tra la gioven’ù americana e 
vietnamita nella lotta contro fi 
nemico comune; l'imperialismo 
americano, che conduce una 
guerra di aggressione nel Viet¬ 
nam e opprime la popolazione 
negra nel suo stesso paese 

« Il governo americano è pie¬ 
namente responsabile della guer¬ 
ra di aggressione nel Vietnam. 
L'obiettivo fondamentale della 
lotta dei popolo vietnamita è il 
raggiungimento delia libertà, 
dell'indipendenza e della pace, 
la garanzia del diritto del pa 
polo sudvietnamita all'autodeter¬ 
minazione senza ingerenza stra¬ 
niera, la qualcosa presuppone il 
ritiro delle truppe americane 
dal Vietnam del auù». 


Direzione PCI 

misurandole ai bisogni dì 
pieno impiego, dì qualifica¬ 
zione culturale e professio¬ 
nale, di libertà, di dignità e 
di sicurezza che sempre più 
divengono rivendicazioni co¬ 
scienti dì milioni di lavora¬ 
tori. Queste scelte nuove non 
possono essere affidate a va¬ 
ghe parole, ma possono e 
debbono esprimersi già ora 
in atti che riguardano le 
brucianti questioni già aper¬ 
te. Chi scaglia la polizia con¬ 
tro gli operai in lotta con il 
monopolio Fiat rivela il 
suo orientamento reaziona¬ 
rio. Chi attua male persi¬ 
no la cattiva legge sulle pen¬ 
sioni si conferma incallito 
nell’errore. Chi tace anco¬ 
ra oggi sulle sanguinose 
responsabilità dell’imperiali¬ 
smo americano si rende 
estraneo al moto dì protesta 
e di libertà che cresce nel 
mondo. 

E * ORA di cambiare; è ne¬ 
cessario e possibile 
cambiare sulle questioni di 
fondo: questa è la parola 
d’ordine che sempre più for¬ 
te deve risuonare nella cam¬ 
pagna elettorale. Battere la 
DC e il centro sinistra; dare 
un nuovo, consistente colpo 
alla forza elettorale della De¬ 
mocrazia cristiana dopo il 
colpo che già ebbe nel ’63-, 
esprimere con il voto un giu¬ 
dizio critico sulla doppiezza 
del FRI, sulla involuzione a 
destra dei dirigenti del PSU 
e sulla politica di divisione 
da essi perseguita; fare arre¬ 
trare ulteriormente le de¬ 
stre; creare una nuova situa¬ 
zione anche all’interno dello 
schieramento di sinistra me¬ 
diante una nuova avanzata 
del Partito comunista, forza 
decisiva e centrale nella bat¬ 
taglia al monopolio de e al 
sistema capitalistico: ecco 
gli obiettivi politici, su cui 
le nostre organizzazioni de¬ 
vono concentrare il loro di¬ 
scorso nei prossimi giorni e 
che sono essenziali per ave¬ 
re dopo il 19 maggio una 
situazione favorevole allo 
sviluppo della lotta delle 
masse, al miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e di li¬ 
bertà dei lavoratori, alla co¬ 
struzione di una nuova mag¬ 
gioranza. I militanti comuni¬ 
sti portino avanti questo di¬ 
scorso positivo, pienamente 
consapevoli della crisi che 
scuote la politica dell’impe- 
rialismo USA, forti della 
spinta al rinnovamento che 
si sprigiona da tante vicen¬ 
de, italiane ed internaziona¬ 
li. convinti che il tema della 
democrazia socialista, della 
costruzione di una società in 
cui la fine dello sfruttamen¬ 
to sia il fondamento di una 
nuova libertà, è il tema che 
si ripropone come profonda¬ 
mente attuale, nei termini 
che genialmente indicava il 
memoriale di Yalta. 

L A DIREZIONE del Parti- 
to sottolinea il rilievo 
particolare che deve avere, 
in questo 1968, la campagna 
per l’elezione del Senato, 
nella quale il Partito si pre¬ 
senta in stretta unità con i 
compagni del PSIUP, con 
forze socialiste e laiche che 
hanno risposto all’apnello di 
Parri, con uomini che ven¬ 
gono da movimenti e gruppi 
di ispirazione cattolica. L’al¬ 
ternativa alla DC e al cen¬ 
tro-sinistra passa per la co¬ 
struzione di una nuova uni¬ 
tà, di cui l’intesa con il 
PSIUP e con altre forze di 
sinistra è il punto di parten¬ 
za. H voto per il Senato as¬ 
sume perciò questa volta un 
particolare significato: biso¬ 
gna fare di esso un grande 
plebiscito per l’unità delle 
sinistre. 

L’inizio della campagna 
elettorale ha visto un forte 
successo delle nostre mani¬ 
festazioni. Bisogna ora al¬ 
largare, intensificare, rende¬ 
re molto più capillare l’azia 
ne di propaganda. Compo¬ 
nente importante di questa 
azione è la denuncia e la 
mobilitazione contro i ver¬ 
gognosi e illegali privilegi 
che la TV fornisce alla DC 
ed agli uomini di governo. 
Bisogna chiarire che questo 
è solo l’aspetto più Imme¬ 
diato e scandaloso di una si¬ 
tuazione di arbitrio, con cui 
un gruppo di potere mona 
polizza a scopi di parte (o 
addirittura di fazione) un 
settore decisivo della infor¬ 
mazione, della produzione 
culturale e dello spettacolo, 
garantendosi fra l’altro — 
con i danari di tutti i citta¬ 
dini — lautissime prebende 
e sinecure. E’ un’altra strut¬ 
tura autoritaria che deve es¬ 
sere colpita e smantellata, se 
non si vuole che i discorsi 
sulla libertà si riducano a 
ipocrita e vuota retorica. 
Roma, 18 aprile 1968. 


TV 

strumento pubblico di informa¬ 
zione guai è la TV. ì dirigenti 
dell'ente televisivo hanno or¬ 
mai ampiamente dimostrato di 
essere fedeli servitori dei par 
(iti di maggioranza . in spregio 
alle più elementari norme di de¬ 
mocrazia. 

Il furto sistematico del tem¬ 
po agli oratori dell’opposizione 
— ha proseguito Vecchietti — 
il fatto che a concludere i dibat¬ 
titi debbano sempre e.uere, 
guarda caso, i democristiani, 
l'imposizione continua nel tele¬ 
giornale della figura del presi¬ 
dente del Consiglio, sono gli 
esempi di un malcostume che 
non può essere tollerato più 
offre. E* ormai da troppo tem¬ 
po che si calpestano i diritti 
dei partiti di opposizione e si 
dà ai telespettatori una infor¬ 
mazione tendenziosa ». 

Vecchietti ha concluso: «Se 


la TV è un pubblico servizio, 
che pretende tra l’altro il paga¬ 
mento di un canone di abbona¬ 
mento da tutti i telespettatori, 
compresi quelli dei partiti di 
opposizione, essa deve tener le¬ 
de ai suoi compiti di obbietti¬ 
vità e di informazione. Occor¬ 
rono nuove e più avanzate for¬ 
me di protesta, una delle Quali 
potrebbe essere quella di non 
pagare più il canone televisi¬ 
vo, lasciandolo fare soltanto a 
coloro che sono d’accordo con 
la linea politica della RAI TV ». 

Il compagno Anderlini, socia¬ 
lista autonomo, ha dichiarato: 
« Mettendo cosi chiaramente 
in mostra la sua volontà di 
asservire la RAl-TV la DC 
forse non si rende conto deila 
vastità delle reazioni negativa 
che suscita nel Paese ». La 
RAI TV — ha proseguito An¬ 
derlini — « dopo la nota sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le. e tenuto conto della fra¬ 
gile situazione giuridica in cui 
si troi'a, sa, o meglio dovreb¬ 
be sapere, quanto lo sua stessa 
struttura sia esposta ad una 
azione decisa degli utenti sul 
terreno del pagamento del 
canone ». 

La compagna Corettori i ha 
affermato che i cittadini deb¬ 
bono collegare * faziosità e par¬ 
zialità della TV nel contesto 
della involuzione in atto e con¬ 
siderare ciò come il sintomo 
delta tendenza ad instaurare 
un regime ». Del resto — ha 
proseguito la Carettoni — « di 
fronte ad affermazioni come 
quelle del direttore generale 
della RAl-TV ci .si domaiula 
davvero se il regime non sia 
già instaurato » 

Infine lo scrittore Edoardo 
Sanatimeli ha detto: * Xon ab¬ 
biamo molti molivi di invidia¬ 
re la Germania occidentale; 
ogni paese ha in questa o in 
quella forma i suoi Sprinqcr. 
Se a livello della stampa pe¬ 
riodica la situazione di mono¬ 
polio non è. presso di noi. al¬ 
trettanto oppressiva, noi trovia¬ 
mo a questo il più largo a 
generoso compenso nel modo in 
cui le forze al potere si val¬ 
gono dei canali televisivi ». 
Sangiiineti ha cosi concluso: 
« Poiché nè la protesta uè la 
denuncia sembrano ottenere ri¬ 
sultati efficaci, io propongo ai 
giornalisti, agli artisti, agli in¬ 
tellettuali tutti italiani di sen¬ 
sibilità democratica, non sol 
tanto di intpnsifìcare ogni con 
trollo e ogni possibile sforzo 
di contestazione attraverso gli 
organi della stampa nazionale, 
ma di lanciare un appello ai 
collaboratori di ogni ordine e 
grado delle nostre trasmissioni 
televisive per uno sciopero ni 
protesta ». 

La Psrcomit. infine, ha re¬ 
plicato al corsivo col quale >1 
Popolo di ieri tentava di re¬ 
spingere l’accusa che il mi¬ 
nistro Colombo aveva parlato 
assai più del compagno Ber- 
linauer e ricali altri parler i- 
panti a « Tribuna elettorale » 
Contate le righe del resoconto 
stenografica e vedrete che no -1 
è vero: questo l’argmnentn dpi 
quotidiano de. La TV — in no 
tare la Parcomit — non è 
un giornale e lo spazio rhe s» 
dedica a un argomento si mi¬ 
sura col cronometro e non con¬ 
tando le righe. E dal crono 
metro risulto che Colombo ha 
parlato 16 minuti. Brodolini 15. 
Bozzi 15. Berlinguer 13 Con 
tondo anche le interruzioni ri¬ 
sulta che i partiti della mao 
ginranza hanno parlato per 31 
mintiTf. anziché per 24 come 
era previsto. 


FIAT 


dò (di cui riferiamo In quarta 
pagina). 

La partecipazione alle lotte 
è ampia e crescente. Lo di¬ 
mostrano gli scioperi trasci¬ 
nanti condotti — tre giornate 
di astensione — a Torino, ne! 
cuore del regno Fiat, dove 
per la prima volta dal 1952 si 
sono svolti scioperi, con una 
partecipazizone tanto massic¬ 
cia. su « problemi di fabbri¬ 
ca *: cottimo (cioè ritmi, pa¬ 
ghe. organici) e orario di la¬ 
voro. La lotta alla Fiat è stata 
preceduta da una ampia con¬ 
sultazione democratica. Una 
seconda consultazione è stata 
promossa in questi giorni dal 
sindacati metalmeccanici. La 
combattività rii questi è stata 
testimoniata, ancora ieri, dallo 
sciopero che ha bloccato un'al¬ 
tra fabbrica Fiat, la Webern 
di Bologna. Oggi scioperano 
per 24 ore i tessili del Mar- 
zofto di Vicenza. 

La forza delle lotte operare 
unitarie scuote la resistenza 
dei padroni che avrebbero 
voluto fare di questi anni — 
tra un contratto e l’altro — 
un periodo di « pace sociale » 
per avere le mani libere nel 
processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione produttiva 
portata avanti sulla pelle delle 
masse lavoratrici. Successi 
sono già stati ottenuti. Basti 
citare l’accordo sul cottimo 
alla Rex, le conquiste salariali 
ottenute all’Autobianchi di 
Milano (100 mila lire all'anno 
in più complessivamente), 
l’accordo per il groppo Ital- 
sider. Sono successi che apro¬ 
no la strada a nuove conqui¬ 
ste e ridanno fiducia al pro¬ 
cesso unitario c marciarne », 
nelle fabbriche, nel vivo dello 
scontro con i padroni. E’ uno 
scontro che non vede una pre¬ 
senza governativa « neutra ». 
Gli operai italiani ascoltano 
oggi, come hanno ascoltato 
ieri, nel corso delle battaglie 
contrattuali dei 1966. gli ap- 
pelb’ di Moro alla « resisten¬ 
za » alle richieste delle diver¬ 
se categorie, onde imporre 
nei fatti quella « politica dei 
redditi » tanto auspicata dalla 
Confindustria. E non a caso 
oggi, nei discorsi dei din- 
genti politici governativi, non 
si fa cenno ai problemi dram 
matici della condizione ope¬ 
raia 

Infine 19 milioni di lavora¬ 
tori attivi e milioni di pensio¬ 
nati rimangono mobilitati, an¬ 
cora in questi giorni, attorno 
ai problemi delle pensioni (au¬ 
menti e, soprattutto riforma). 


ì - 
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NARNI: complice il consigliere fascista Spoleto 

„ . . . Anchel'ENIL 

Il centrosinistra spiana contro 
la strada al commissario 11 
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Per la seconda vol¬ 
ta hanno impedito 
l'approvazione del 
bilancio 


NARNI. 1B 

Al Consiglio Comunale di 
Narni la prova del nove c'e 
stata: il risultato è stato lo 
stesso, 1 tre partiti del cen¬ 
trosinistra — DC, PSU, FRI 
— si sono uniti al fascistu per 
spianare la via al commissa¬ 
rio prefettizio al Comune di 
Narni. A tarda sera si è vo¬ 
tato di nuovo, per la seconda 
volta, sul bilancio del Comune 
di Narm: hanno votato a fa¬ 
vore 1 quindici consiglieri del 
I'CI, PSIUP, MAS; hanno vo¬ 
tato contro 1 quindici consi¬ 
glieri della DC, del FRI, del 
PSU e del MSI. Per la se 
condii volta il centrosinistra 
ha fatto quadrato con i fa¬ 
scisti. 

lei 1 sera i consiglieri Bonl- 
ni del Piti, Bengiari del PSU 
e Liberati della DC hanno 
tentato di far passare per « ca¬ 
suale » questa alleanza con i 
fascisti, questa confluenza di 
voti con il MSI: tanto casua¬ 
le che questa alleanza si ri¬ 
pete ed è determinante per 
mettere In crisi il Consiglio 
comunale, un istituto democra¬ 
tico, quindi e non solo una 
maggioranza e una giunta di 
sinistra. Tanto casuale che 
questa alleanza è determinan¬ 
te per l'invio del commissario 
prefettizio e a far maturare 
quindi una soluzione antide¬ 
mocratica che porta appunto 
11 marchio del fascista. 

Bastava che uno dei consi¬ 
glieri del centro-sinistra si 
astenesse nel voto sul bilan¬ 
cio perchè questo passasse, 
dato che occorrevano soltanto 
1 quindici voti favorevoli, tan¬ 
ti quanti ne dispone la mag¬ 
gioranza di sinistra. 


La DC contro i contadini 

In Umbria, l’on. Fanfani, nel 1958 disse che 
« in due sulla terra non si poteva vivere ». 
Il Parlamento, attraverso il piano umbro nel '60 
e nel '66 stabilì che — dei due — doveva 
rimanere sulla terra il mezzadro 

Se ne dovevano 
andare i padroni 

La politica della DC e del governo ha cacciato 
i mezzadri ed ha arricchito gli agrari. Il 40% 
dei mezzadri sono stati cacciati in questi cinque 
anni dalla terra umbra 

Per cambiare le cose anche nel¬ 
le campagne umbre bisogna 


P VOTARE 
COMUNISTA 

Per la 
Camera 



Per il 
Senato 


L'istituto medio di S. Eraclio 


Foligno: un esempio 
di scuola democratica 


Nuovi rapporti tra scuola e stu¬ 
denti e tra scuola e famiglia 


FOLIGNO, 18 

La scuola media statale di 
S.Eraclio continua a prende¬ 
re Importanti ed impegnative 
Iniziative innovatrici nello spi¬ 
rito della legge istitutiva del¬ 
la scuola media unica e della 
costituzione che affida alla 
scuola deH’obbligo il compi¬ 
to dellu preparazione e della 
formazione dell'uomo e del 
cittadino. Il dinamico e so¬ 
lerte preside prof. Verledo 
Baldassarri. dopo aver dato 
vita alla associazione delle fa¬ 
miglie instaurando quindi fra 
questa associazione e la scuo¬ 
la frequenti e stretti rappor¬ 
ti e dopo aver favorito la co¬ 
stituzione di rappresentanze 
di classe ha autorizzato l'usci¬ 
ta di un primo numero di 
un giornalino di Istituto in 
titolato « Noi e la scuola » 
completamente redatto dagli 
alunni. 

Per una scuola media unica 
come quella di S Eraclio che 
vive ed opera m un grosso 
borgo operaio di periferia que¬ 
ste cose non possono passare 
e non passano inosservate. La 
gente ne parla con interesse 
e con curiosità; i genitori si 
sentono veramente partecipi 
della formazione e dell'istru¬ 
zione dei propri figli dei qua¬ 
li vengono a conoscere lacu¬ 
ne e difetti ma anche capa¬ 
cità e predisposizione allo stu¬ 
dio. venendosi così a trovare 
nelle migliori condizioni cono¬ 
scitive per le scelte future 
elle i propri figli dovranno 
fare a termi-’" dei tre anni 
di scuola media. 

I ragazzi, vistisi - - - ' ”-a 
ti e valutati per quello che 
realmente valgono e sentendo¬ 
si partecipi e non più succu¬ 
bi della loro istruzione, si im¬ 
pegnano con passione e con 
volontà; la scuola. Impegnata 
in questa opera nuova ed in¬ 
teressante (anche se difficile 


e spesso non del tutto com¬ 
presa) di formazione e di pro¬ 
mozione del cittadino e del¬ 
l’uomo e non più trasmetti¬ 
trice di notizie e nozioni, vie¬ 
ne ad essere molto più ope¬ 
rosa e attiva e quindi più ca¬ 
pace e proficua di prima. 

I risultati ottenuti sono sen¬ 
z'altro da ritenersi prometten¬ 
ti: avvicinamento e compren¬ 
sione reciproca, stimoli e sol¬ 
lecitazioni nuovi e collabora¬ 
zione sincera fra ambiente e- 
sterno e scuola, fra docenti 
e discenti, fra genitori e pro¬ 
fessori. Queste alcune consi¬ 
derazioni che ci sono venute 
atta mente leggendo le cose 
semplici ma interessanti e ve¬ 
re che gli alunni della scuola 
media di S.Eraclio hanno sa¬ 
puto scrivere sul primo nume¬ 
ro del loro giornalino d'istitu¬ 
to. 

E’ dimostrato quindi che 
queste cose sono possibili e 
tattìbili, solo che si abbia fi¬ 
ducia in se stessi e volontà 
di agire, anche nelle attuali 
difficili condizioni economi¬ 
che e legislative in cui è 
costretta ancora la scuola del- 
l’obbligo in questa Italia del 
« benessere ». 

Troppo spesso però, pur non 
ignorando affatto I limiti, le 
carenze legislative e le pastoie 
burocratiche che il governo di 
centro-sinistra non ha voluto 
o saputo superare, ci sem¬ 
bra che molti dirigenti scola¬ 
stici centrali e periferici, di 
queste difficoltà si facciano un 
comodo alibi per continuare 
a vivere sulle vecchie espe¬ 
rienze o peggio ancora per 
conservare, almeno finché gli 
sarà possibile, metodi ed in¬ 
dirizzi scolastici vecchi e rea¬ 
zionari che non rispondono 
più alle esigenze del tempi 
moderni. 


Manifestazioni • comizi 
gsax elettorali 

Eli dei p.u. 


per .la Camera 
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Il compagno Pietro Ingrao parlerà sabato 20 aprila alla 
ora 11,30 ad Orvieto in piazza dalla Repubblica. Sempra sabato 
si terranno i seguenti comizi del PCI: 

ARRONE, ore 11, Bartolini; BORGO RIVO, ore 11, Lau¬ 
reti; MONTECAMPANO, ore 20, Sacci. 

Lunedi si terrà a Terni un com’zio delle forze di sinistra 
che presentano la lista comune al Senato. Durante la manife¬ 
stazione che si terrà lunedì 22 aprile alle ore 11 in piazza 
della Repubblica a Terni, parleranno i compagni: on. Luigi 
Andarlinì, dirigente del Mas, candidato dalia lista unitaria di 
sinistra per il collegio sanatoriale di Orvieto, e candidato nella 
lista del PCI; Mario Benvenuti, segretario della federazione dei 
PSIUP e candidato alla Camera del PSIUP; prof. Raffaele 
Rossi, segretario regionale del PCI e candidato al collegio 
senotorisia di Terni per la Usta unitaria di sinistra. 


Spoleto 

Lo settimana 
di studi 
sull 7 Alto 
Medioevo 

SPOLETO, 18 
Continuano a Spoleto 
nella Sede di palazzo An- 
caiani i lavori della XVI 
settimana di studio indet¬ 
ta dal Centro italiano di 
Studi sull’Alto Medioevo. 
Venerdì 19 aprile, con ini¬ 
zio alle ore 9. terranno le¬ 
zioni i professori E. Lonn* 
roth, dell'Università di Go¬ 
teborg, H. Kuhn, dell'Uni¬ 
versità di Kiel, M. Scovaz- 
zi dell’Università di Mila¬ 
no e A. Riasanovsky della 
Università di Pennsylvania. 
Alle ore 16,30 avrà inizio 
la discussione delle predet¬ 
te lezioni e di quelle tenu¬ 
te il 18 aprile dai profes¬ 
sori G. Hafstrom dell’Uni¬ 
versità di Lund e K. Kum- 
lien dell’Università di Stoc¬ 
colma. 

II tema della Settimana 
di Studio in corso di svol¬ 
gimento e, come è noto: 
« I Normanni e la loro 
espansione in Europa nel¬ 
l’Alto medioevo ». 

• m • 

PERUGIA, 18 
L’Ispettorato provinciale 
dell’Agricoltura di Perugia 
ricorda agli allevatori che 
il 30 aprile scade il termi¬ 
ne utile per presentare le 
domande di partecipazione 
al concorso a premi per il 
« Buon allevamento delle 
giovani bovine ». Tale con¬ 
corso fu bandito nel no¬ 
vembre 1966 in attuazione 
del programma straordina¬ 
rio di azione zootecnica 
p erla provincia « pilota » 
di Perugia. 


Borse di studio 

TERNI. 1B 

Il Comune di Temi istituisce, 
a decorrere dal prossimo anno 
accademico n. 2 borse di stu¬ 
dio deilTmporto totale di L 400 
nula, da assegnarsi annualmen 
te mediante concorso a Taiore 
di studenti universitari che ab¬ 
biano svolta la tesi di laurea 
su argomenti che riguardano 
la atta di Temi, la sua storia, 
le sue istituzioni. 

Al concorso possono parteci¬ 
pare tutti i laureati senza li¬ 
mite di età dii ambo i sessi 
ed ovunque residenti che ab¬ 
biano discussa la tesi entro 
l'anno accademico a cui si ri¬ 
ferisca il bande di concorse. 


il progetto 
dell'Ente 
Val di Chiana 

PERUGIA, 18 
• Anche l'ENEL ha annun¬ 
ciato la sua opposizione al 
progetto di irrigazione pre¬ 
disposto dall'Ente Val di 
Chiana. Lo sbarramento del 
Tevere a Montedoglio, pre¬ 
visto dall'Ente Val di Chia¬ 
na per consentire con la 
creazione di un invaso la 
irrigazione dell'aretino ol¬ 
tre che • di alcune campa¬ 
gne umbre, sottrarrebbe se¬ 
condo l'ENEL un notevole 
quantitativo di acqua ai 
suoi impianti riducendone 
la produttività ed influen¬ 
do, quindi, negativamen¬ 
te sul loro funzionamento. 

Se l'Ente Val di Chiana 
dovesse insistere nel suo 
progetto, l'ENEL chiedereb¬ 
be, ove questo fosse appro¬ 
vato, un Indennizzo annuo 
di seicento milioni di lire. 
Nessun ostacolo l’ENEL 
invece frapporrebbe alla 
eventuale utilizzazione a 
scodo irriguo di un quan¬ 
titativo di 102 milioni di 
metri cubi di acqua del¬ 
l'Arno. 

Come abbiamo già pub¬ 
blicato nei giorni scorsi, 
la opposizione ai progetti 
dell'Ente Val di Chiana è 
stata decisa anche dalla 
Amministrazione provincia¬ 
le di Perugia proprio in re¬ 
lazione al danno che il pre¬ 
levamento delle acque del 
Tevere per irrigare zone 
della Toscana che possano 
giovarsi delle risorse del¬ 
l’Arno, arrecherebbe alla re¬ 
gione umbra. 


SPOLETO, 18 

Pochi giorni fa ad una 
delegazione dei partiti del 
centrosinistra spoletino che 
si era recata da lui per 
raccomandare benevolenza 
nei confronti della locale 
Scuola allievi sottufficiali, 
minacciata dà un provvedi¬ 
mento di trasferimento, il 
ministro della Difesa ono¬ 
revole Tremelloni (PSU) ri¬ 
spose in modo affatto ras¬ 
sicurante, tanto che dallo 
stesso comunicato emesso 
sulla «missione» dalle se¬ 
greterie della coalizione 
partitica governativa si eb¬ 
be netto un senso di delu¬ 
sione e di sfiducia per i ri¬ 
sultati di un incontro a co¬ 
si alto livello. 

Evidentemente, però 
mentre Tremelloni dorme. 
Malfatti... lavora ed è di 
qualche giorno fa un tele¬ 
gramma — seguito poi da 
una lettera al Presidente 
dei commercianti spoletini 
— con cui l’intraprendente 
sottosegretario de. allTndu- 
stria annuncia che « in 
un colloquio avuto con il 
generale Vedovato, Capo di 
Stato Maggiore della Dife¬ 
sa, è stato confermato 
che sono completamente 
rientrati i piani di sposta¬ 
mento e di trasformazione 
della Scuola di Spoleto» e 
che questa sarà dunque 
« lasciata così come è ». 

Dal che — manovre elet¬ 
torali a parte — si può 
quanto meno dedurre che 
il ministro della Difesa del¬ 
le cose del suo dicastero 
ne sa evidentemente meno 
del sottosegretario all'Indu¬ 
stria o, se volete, che il 
Capo di Stato Maggiore del¬ 
la Difesa ha dato notizia 
a Malfatti dei « piani rien¬ 
trati » prima che a Tremel¬ 
loni. Comunque a Spoleto 
si gradirebbe conoscere la 
erità sulla faccenda, an¬ 
che perché, bisogna dirlo, 
questo on. Malfatti sembra 
avere il telegramma faci¬ 
le: in un solo giorno ha 
annunciato agli spoletini la 
« salvezza » della Scuola mi¬ 
litare ed il finanziamento 
dell’acquedotto. Ed anche 
in questo secondo caso ha 
soffiato la botta elettorale 
ai socialisti- Ma che abbia 
lTiobby di battere sul fi¬ 
lo... telegrafico i ministri 
socialisti? 


Tribuna 
elettorale 


Dilagano nella DC fermano 
i dissensi e le lacerazioni per 
l’imposizione dal centro di 
Delle Fare Quale candidato 
nel locale collegio senatoria¬ 
le. Ancora una colta gli espo¬ 
nenti democristiani Melchui- 
de Menicucci. Giuseppe Ma- 
nni-Alesi e Vincenzo Leone 
hanno scritta (una lettera già 
l’abbiamo segnalata) agli 
Scritti d.c. della zona. 

Sella musiva l’imposizione 
di Delle Face r iene definito 
« un atto autoritario che è 
renuto a mortificare grosso¬ 
lanamente l’aspettatica della 
base *. Si sottolinea inoltre 
che l’indicazione delle sezio¬ 
ni fermane sui nomi dei can¬ 
didati € è stata spregiudica¬ 
tamente sbarrata secondo i 
disegni prestabiliti per la cól- 
locazione di « trapianti ». 

« A onesto punto — prose¬ 
gue la lettera — sono stati 


Anche il centrosinistra ha ignorato r problemi della pesca 


■ ’ " r 

Gi sono modi e mezzi 
per uscire dalla crisi 

Il governo non può continuare a ignorare la proposta e le richieste dei I 
lavoratori e degli esperti — Sviluppare ed aiutare l’associazionismo I / giovani 

i » 
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Imbarcazioni da pesca nel porlo dì Fano 


San Severino Marche 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, IR 

Nei precedenti servizi ab¬ 
biamo dimostrato con dati di 
latto inoppugnabili le gravi la¬ 
cune e l’enorme ritardo della 
pesca italiana nei confronti 
delle marinerie di altri paesi. 
La situazione è tale che non 
si può pensare di risolver¬ 
la con aggiustamenti ed am¬ 
modernamenti superficiali So¬ 
no le basi della pesca italiana 
che non sono piii all'altezzu 
dei tempi e dei compiti ad 
essa demandati. Tanto è vero 
che provvedimenti parziali o 
settoriali anche tendenzial¬ 
mente giusti come quello del 
In creazione di una flottiglia 
oceanica hanno dato risulta¬ 
ti nettamente inferiori alle at¬ 
tese. Esigenza primaria ed in¬ 
sostituibile appare una prò 
fonda rifot ma strutturale del 
settore. Ci si chiede, ad esem¬ 
pio, come può la piccola im¬ 
presa da pesca piedominante 
nel settore svolgere singolar¬ 
mente moderne funzioni: im¬ 
piego di piu pescherecci ocea¬ 
nici in modo di lavorare per¬ 
manentemente sul posto di 
pesca e contemporaneamente 
— con l'utilizzo a turno di 
uno dei natanti — provvede¬ 
re al trasporto del prodotto 
nella base italiana ed al ri¬ 
cambio degli equipaggi; uti¬ 
lizzo di impianti a bordo 
tecnologicamente avanzati e ve¬ 
ramente produttivi se usati 
per grandi quantità di pescato 
provenienti da più battelli (e 
qui accenniamo all’esigenza 
della nave-fattoria); installa¬ 
zione di servizi a terra sem¬ 
pre pronti a corrispondere al- 


Case di contadini 
ancora senza luce 


Nostro servizio 

S. SEVERINO MARCHE, 18 

Il comune di S.Severino 
Marche ha ancora dei cittadi¬ 
ni sforniti di energia elettri¬ 
ca. Ben quattro famiglie di 
contadini residenti nei pressi 
della statale che congiunge la 
nostra cittadina con Castelrai- 
mondo sono ancora costretti 
a vivere al lume di candela. 

Ci siamo recati sul posto ed 
abbiamo parlato con una di 
queste famiglie, quella dei Ro- 
sini. Ci hanno raccontato le 
loro difficoltà e tutti i passi 
compiuti sino ad oggi per po¬ 
ter ottenere l’illuminazione. 

A distanza di circa 250 metri 
dalle loro abitazioni passano 
I fili dell’alta tensione. Sareb¬ 
be sufficente costruire un tra¬ 
sformatore, far attraversare ai 
fili la ferrovia e la strada 
che la luce verrebbe cosi por¬ 
tata. Sebbene uno Stato che 
si rispetti ha il compito d; 
pensare a queste cose, i no¬ 
stri contadini si sono mossi 
disposti anche ad affrontare 
le spese necessarie. 

Ma a questo punto si nono 
sentiti sparare dall’ENEL la 
cifra di 2.000.000 di lire, sa 
rebbe a dire mezzo milione 
per famiglia. Un po’ troppo 
per degli umili contadini che 
vivono con quel poco che rie 
scono a strappare alla terra! 
Ebbene giriamo questo ca¬ 
so al sindaco, affinchè ooìs3 
stanziare nel prossimo bilan¬ 
cio la somma necessaria sci 
evitare il prolungarsi di questa 
situazione scandalosa. E se 
proprio non sa dove reper>re 
i fondi gli affacciamo una pro¬ 
posta: dato che per festeggia¬ 
re il Natale il nostro Comu¬ 
ne spende mezzo milione «in 
alberelli e lampadine), faccia¬ 
mo senza di questi festeggia 
menti per quattro anni. Pen¬ 
siamo che la cittadinanza s, 
sottoporrà volentieri al sacri¬ 
ficio. 

Adolfo Peroni 


Contro la Giunta provinciale di Pesaro 

Rivolta nella sezione 
de di Potriano 


PESARO. 18 

Sono circa tre anni che l'am¬ 
ministrazione provinciale è retta 
illegalmente dalla giunta mino¬ 
ritaria DC-PSU e ormai la pa¬ 
ralisi totale ha raggiunto tutti i 
settori dell'ente che tanta parte 
dovrebbe avere nella vita eco¬ 
nomica e sociale della provincia 
La crisi è giunta a tal segno 
che ormai anche i lavori che 
dovrebbero essere di normale 
amministrazione per l'ente, non 
vengono realizzati. Alla prote¬ 
sta delle popolazioni per questo 
vergognoso stato di cose, si è 
aggiunto via via il malcontento 


Colonie marine 

ANCONA. 18 

L'Ente nazionale per l'assi¬ 
stenza alle gente di mare or¬ 
ganizza per il prossimo mese 
di luglio colonie marine e mon¬ 
tane per i figli — dai 6 ai 12 
anni compiuti — dei marittimi 
imbarcati o in attesa di imbar¬ 
co residenti nelle Marche. 

Gli interessati possono rivo! 
gersi per ogni informazione e 
modalità relativa ali'ammissio- 
ne in colonia presso ENAGM — 
Ufficio di Ancona, piazza della 
Repubblica. 1 — nei giorni fe¬ 
riali dalle ore 9 alle ore 11. Le 
iscrizioni si chiuderanno il 15 
maggio p.v. 


«Ielle stesse organizzazioni di 
base dei due partiti che reggo¬ 
no illgealinente rainministra- 
zione. 

A volte il malcontento rag¬ 
giunge forme di vera c propria 
protesta, come nel caso della 
sezione della DC di Patriano. 
un piccolo pae-c tra Pe=aro e 
Urbino. 

Il consiglio direttivo della Se¬ 
zione. con l'approvazione unani¬ 
me di tutti i consiglieri comu¬ 
nali del capoluogo, qualche gior¬ 
no fa ha votato un odg con il 
quale invita l'elettorato della 
DC a deporre nell'urna scheda 
bianca nella prossima consulta¬ 
zione politiche del 19 maggio. 

Questo per protestare contro 
eh assessori democristiani che 
ormai da anni promettono la 
co-truzione del tratto di strada 
Isola del Piano. Scolando. Val 
zangona. Petriano. Gallo. La 
mancata realizzazione dell'opera 
rappresenta, tra l'altro, date le 
precarie condizioni in cui versa 
attualmente la strada, un grave 
pericolo per l'incolumità di nu¬ 
merosi operai che giornalmente 
sono costretti a percorrerla per 
recarsi al lavoro. 

La protesta degli operai di 
Perniano e del direttivo della 
DC è senza dubbio sacrosanta, 
ma siamo convinto che anche 
deponendo scheda bianca. le 
cose non cambino affatto: i 
tromboni democristiani saranno 
ugualmente eletti e continueran¬ 
no imperterriti a promettere. 
Bisogna votare contro di loro. 


Delle Fave trapiaotato 


mortificati tutti i più gelosi 
sentimenti di democrazia e di 
libertà, mentre ogni entusia¬ 
smo (basta con la coli detta 
carità di Partito!) viene me¬ 
no togliendo ogni mordente a 
noi che. per essere stati fe¬ 
deli e accaniti difensori del¬ 
lo scudo crociato , non pos¬ 
siamo continuare ad essere 
pii * eterni inascoltati » por¬ 
tatori d’acqua sempre umi¬ 
liati ed offesi. Bastai II Pi¬ 
ceno da secoli non è più ter¬ 
ra di conquista e tanto meno 
colonia romana! Ricada a 
questo punto ogni responsa¬ 
bilità del prevedibile certo 
insuccesso nel collegio sena¬ 
toriale di Fermo sulla dire¬ 
zione del Partito che ha vo¬ 
luto con atto <f imperio di¬ 
sattendere le giustissime ri¬ 
chieste della base ». 

Fin qui la lettera e le sue • 


significative, clamorose e du¬ 
re accuse verso la DC per lo 
spirito gerarchico e il di¬ 
sprezzo per la base del par¬ 
tito che in essa imperano. 
Noi comunisti lo abbiamo 
sempre detto: la DC è il par¬ 
tito della prepotenza. Ora 
autorevoli dirigenti d.c. lo 
confermano a tutte lettere. 
Ecco perché è necessario ed 
auspicabile che quel « pre¬ 
vedibile certo insuccesso 
elettorale nel collegio sena¬ 
toriale di Fermo * avvenga 
e sia pesante e trovi corri¬ 
spondenza in molti altri col¬ 
legi senatoriali delle Marche 
e del paese. 

Vogliamo aggiungere solo 
un osservazione sul « trapian¬ 
to » ovvero suU’on. Delle Fa¬ 
ve. Ci una rivolta nelle se¬ 
zioni d.c. del Fermano con¬ 
tro la sua candidatura e lui 


rilascia stupefacenti dichia- 
razioni alla stampa per * rin¬ 
graziare la generosa pente 
fermava di averlo chiamato 
a rappresentare ». La sua 
candidatura è stata imposta 
dall’alto e ha umiliato la vo¬ 
lontà della base d c. e lui va 
in giro a fare comizi salu¬ 
tando € una maggiore parte¬ 
cipazione delle popolazioni al 
governo della cosa pub¬ 
blica *. 

Un minimo di dignità e di 
decenza avrebbe consigliato ' 
all’ onorerole « trapiantato » 
una normale e civile opera¬ 
zione di « autorigetto ». Do¬ 
terà. insomma, lasciare il 
campo come qualsiasi ospite 
indesiderato. Non Io ha fatto. 

E noi abbiamo una prova in , 
più per riconfermare che 
Delle Fare è la prima faccia 
di bronzo fra i candidati de. 
marchigiani. : 


le molteplici esigenze del pe¬ 
schereccio; trasporto a terra 
e commercializzazione del pro¬ 
dotto perche chi lo pesca, 
cimi’e giusto, possa seguirlo 
sino all'atto di vendita anche 
al minuto. 

Come può la piccola impre¬ 
sa, con scarsi capitali ed an¬ 
che con una modesta produ¬ 
zione fronteggiare questi com¬ 
piti? Il discorso ovviamente 
vale anche per quella che ope- 
la in Mediterraneo. 

Giustamente l’avv. Pasquali- 
ni (precisiamo che non è un 
comunista) assessore al Co 
mune di San Benedetto del 
T., nella relazione al recente 
convegno nazionale della pe¬ 
sca svoltosi in quella città os¬ 
servava: « Nel fare una valuta¬ 
zione complessiva dell'anda¬ 
mento deH’impresa di pesca, 
dei costi e dei ricavi, non 
sembra vi siano grandi possi¬ 
bilità se non indirizzando il 
rapporto di produzione su ba¬ 
si diverse. La posizione del¬ 
l’imprenditore e del lavorato 
re deirnnpre-a di pesca va 
modificata attraverso la inte 
grazione delle due figure e, 
cioè, sviluppando l’associazio¬ 
nismo e la coopcrazione a tut¬ 
ti i livelli. Non crediamo vi 
sia una diversa strada da bat¬ 
tere sia per quanto riguarda 
la pesca oceanica che la medi¬ 
terranea ». 

E’ la via, insomma, della 
grande impresa cooperativisti¬ 
ca, dcU'associaz.ionismo dei 
produttori con un ruolo da 
protagonisti dei tecnici e dei 
pescatori quali mano d’opera 
altamente specializzata. In 
questo senso l'intervento del¬ 
lo Stato assume un rilievo de¬ 
terminante. Intanto occorre 
modificale una sibillina for¬ 
mulazione del piano Pierac- 
cmi nello striminzito capito¬ 
lo dedicato alla pesc^. Nel 
piano si parla di intervento 
dello Stato per la costruzio¬ 
ne di una flottiglia da pe¬ 
sca oceanica (circa 30 moto¬ 
pescherecci da 1000-1500 tonn. 
ciascuno) da « cedere in no¬ 
leggio a privati e cooperati¬ 
ve ». Si tratta di una parifi¬ 
cazione non accettabile nem¬ 
meno dal punto di vista eco¬ 
nomico per 1 motivi che so¬ 
pra abbiamo già esposto: se 
non si specificano e non si 
indicano precisi criteri di pre- 
ferenza alle cooperative si ri¬ 
schia di vedere ancora favo¬ 
rite le imprese private e cioè, 
in definitiva di cadere in una 
ulteriore permanenza e raf¬ 
forzamento, con il contributo 
pubblico, delle attunli e supe¬ 
rate strutture. 

E’ da vedere anche la com¬ 
partecipazione dello Stato nel¬ 
la impresa di pesca che ver¬ 
rebbe così ad essere struttu¬ 
rata su basi dualistiche: pe¬ 
scatori associati e appunto lo 
Stato. Sia posto fine agli in¬ 
centivi a fondo perduto ed 
incontrollati: si concedano, in¬ 
vece, mutui agevolati alle coo¬ 
perative a copertura totale del¬ 
le loro iniziative economiche. 

Lo Stato dovrà favorire con 
nuove leggi e con mezzi fi¬ 
nanziari le iniziative delle eoo 
perative, delle Regioni e dei 
Comuni nella distribuzione dei 
prodotti ittici, nella prgamz- 
zazione di una moderna ed 
efficiente catena del freddo, 
nella creazione di industrie 
della surgelazione, lavorazio¬ 
ne, inscatolamento del pesce. 
C’e poi l’importante campo 
della ricerca scientifica e del¬ 
l’istruzione professionale da 
rendere finalmente realtà ope¬ 
rante. Lo Stato dovrà interes¬ 
sarsi alla stipula di accordi 
con paesi stranieri perchè si 
possano superare i limiti sta¬ 
biliti per le acque territoriali 
in modo da permettere l’ac¬ 
cesso nelle acque piu pesco¬ 
se alle nostre navi pescherec¬ 
ce. C’è Inoltre la necessità 
di creare porti pescherecci 
specializzati. 

Come già abbiamo avuto 
modo di sottolineare, occor¬ 
re garantire alla categoria del 
pescatori — se si vuole por¬ 
re fine all'esodo dei giovani 
dal settore — un dtsgnitoso 
contratto nazionale di lavoro, 
un'equa assistenza in casi di 
malattia ed infortuni ed ade¬ 
guate pensioni di vecchiaia. 

Abbiamo sinteticamente pre¬ 
sentato alcune delle proposte 
elaborate dagli uomini impe¬ 
gnati nell'attività mica nel 
mentre il governo di centro¬ 
sinistra, pur davanti al cre¬ 
scente travaglio della pesca 
italiana, se la cavava facendo 
cadere una disordinata piog¬ 
gia di milioni nelle tasche de¬ 
gli armatori. Il fallimento di 
questa politica è stato tale 
che gli stessi armatori ora 
riconoscono l’esigenza di cam¬ 
biarla. cioè non ha favorito 
nemmeno coloro che voleva 
beneficiare direttamente. 

E’ tempo di intraprendere u- 
na strada nuova. Di porre in 
atto una politica di alterna¬ 
tiva a quella espressa dal cen¬ 
trosinistra. Abbiamo già detto 
dei pencolo di sbriciolamen¬ 
to della nostra pesca sotto 
i colpi della concorrenza de¬ 
gli altri paesi comunitari do¬ 
po che, dal 30 giugno pros¬ 
simo, saranno abbattute le 
barriere doganali. Non ci sa¬ 
rà più il ricorso ai protezioni¬ 
smi allora. Ecco perchè la 
nuova legislatura sarà decisi¬ 
va per le sorti della pesca 
italiana: o avremo una pesca 
moderna e competitiva oppu¬ 
re sarà la fine. Se, malaugu¬ 
rata ipotesi, continuasse l'an¬ 
dazzo dei cinque anni di cen¬ 
tro-sinistra ci ridurremo ad 
avere qualche flottiglia per 
la pesca costiera giusto per- 
chè abbiamo un mare che ci 
circonda da tutte le parti. 

Walter Montanari , 


/ giovani 
in prima fila 
nelle lotte 
operaie 
nelle 
Marche 


T TN DATO è emerso indi- 
1 .scusso a carattcnzzarc 
Questo inizio ih campagna 
elettorali'■ In possente nohi 
litazione della classe ope 
rain A cavallo tra il Mace¬ 
ratese e il Fermano miglia a 
di calzaturieri s tino scesi in 
sciopero dando vita a lotte 
dense compiliti* di fondo 
In queste .settimane le aderì 
stoni dalle fabbriche di Moti- 
tegranaro Casette d’Kte 
l'orto Sant’F.lprdin. ( *>ala 
ruma Marche sono stole si» 
peneri alle pur grandi lotte 
passate Hrsggmi dire per 
che co si è. che le lotte di 
questi ultimi tempi hanno 
costituito la sintesi. il prò 
cesso finale di quattro sc.o 
peri totali, aziendali, di re 
parti, nel corso dei quali è 
cresciuto, si è rafforzato, ha 
acquistato una .sua speci 
fica personalità il sindacato 
F1LTEA-CGII. 

Sono state lotte giornate 
di sciopero, per conquistare 
i più elementari ihritti che 
gli accordi sindacali e i con 
tratti colletti n stipulati <an 
civano e che i datori di la 
varo non rispettai ano (in 
alcuni casi, molti per lo te 
ritti, non vengono rispettati 
ancora) Con le lotte e pii 
scioperi di queste settimane 
i calzaturieri stanno pie 
pondo i padroni costringen 
doli a firmare il rispello dei 
contratti nazionali collettivi. 
Sono itati ottenuti grandi 
successi. Vogliamo citarne 
uno che é fondamentale: per 
la prima colta nella storia 
del settore, in una fabbrica 
di Casette d’Kte non solo si 
porrà fine ad ogni evasione 
contributiva e verrà, sia 
pure gradualmente, appli¬ 
cato il contratto collettivo, 
ma le danne avranno una 
paga equiparata a quella de¬ 
gli uomini. 

TE LOTTE di queste set¬ 
timane hanno mostrato 
una coscienza maturata de¬ 
gli operai che ha meravi¬ 
gliato e sconfitto i padroni. 
Non sono più soltanto i ino 
tiri salariali al centro della 
mobilitazione operaia, ma 
vi sono anche motivi Hi li¬ 
bertà. di una nuova dignità 
e dimensione umana del 
l’operaio in fabbrica. A tal 
proposito un episodio che si 
ò mescolato a tanti nitri 
ma che rimane sintomatico, 
è quello delle 121 con fono 
niste della Grand Pru di 
Tolentino. Qui la lotta è par 
tifa il 7 marzo per la scio¬ 
pero indetto dalla CGIL sulle 
pensioni e si è sviluppata 
nei giorni seguenti quando 
il padrone cercava con tutti 
i mezzi, fino a giungere a 
licenziare due ragazze per 
rappresaglia, di impedire la 
elezione della Commissione 
interna. Il padrone anche 
qui é stato sconfitto. 

Tutto ciò dimostra la no 
vita delle attuali lotte: gli 
operai vogliono incidere sul 
tessuto sociale e politico del 
paese, vogliono partecipare 
e determinare le scelte di 
fondo della società nazio¬ 
nale partendo dalle loro con 
dizioni in fabbrica. E un 
dato ancora sovrasta il re 
sto: la partecipazione cre¬ 
scente e trascinante delle 
nuore leve operai. Nel set¬ 
tore calzaturiero ancora una 
volta e più impegnali che 
mai i giovani e le ragazze 
hanno guidato gli scioperi. 
Alla Grand Prii di Tolen- 
tino il 70 per cento delle ra¬ 
gazze non ha ancora rag¬ 
giunto i limiti d’età consen¬ 
tili per il voto. 

C ’1 UNA situazione nuora 
tra le aioram leve ope 
vaie Noi lo arcromo sen 
tito il J0 marzo quando mi¬ 
gliaia di piovani apprendisti 
si sono raccolti attorno al 
nostro Partilo per denun 
dare le loro drammatiche 
condizioni di rifa e te loro 
buie prospettive. J « san¬ 
toni » del centro sinistra, i 
dirigenti della DC. che nei 
piamole della loro federa¬ 
zione di Macerata continuano 
a scrivere sul » disimpegno » 
dei ai orari, hanno perso uva 
grande occasione per impa¬ 
rare e capire il vrntr.n^o 
malcontento che anima le 
nuo^e generazioni. Siamo, 
pierò, convìnti che anche qui 
da noi in Questa zona a sud 
delle Marche, questa carica 
ideale che porta la classe 
operaia a battersi per que¬ 
stioni di fondo si esprimerà 
il 19 maggio con un colo 
contro la DC. responsabile 
prima di una cosi grave si¬ 
tuazione economica ; con un 
roto per il nostro Partilo 

Stelvio Antonini 


lutto 

E' morto il compagno Nicoli 
Paci, all'età di 71 and. 



Al compagno Càaemmat Paaà, 
sindaco di SangarnÉoÉ le osadfr 
gitana» dai noa tr a starnali p* 
la morta dal aua caro padre. ; 



























